| GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. . 


ROMA, 2 OTTOBRE 1813. 


INTERNO. 


Roma, a ottobre 


Jeri alla parata ordinaria è comparso per la prima | 


volta un distrecamento della guardia nazionale sedenta- 
ia di questa città, Sono dei giovani animati dal migliore 
spirito per mantenere la iubblica tranquillità Tutto il 
corpo degli ufficiali , fra i quali molti in stretto uni- 
forme , ‘assistò alla parata. Jl signor Prefetto volle egli 
stesso esserno *testimosio , e dimostrò la sua soddisfazio= 
meal capo di legione sigaor principe di! Zagarolo , 
sal signor maggior conte Giuseppe Giraud , ai sigao- 
ai cupi di coorte conte Bonaccorsi, marchese Frances- 
go Massimi ; principe Francesco Barberini 3, principe 
P rospero Sciarra, conte Carpegna, marcheseTanocenzo 
del Bufalo} conte Virgizio Hobipazui 3 Giovanni Littò , 
ed a tutti gli ufficiali. Può dirsi senza esageraZiune , 
che:Lil cittidini di tutte le classi fauno a gara di 
concorrere ‘alle mire del governo per muntenera salva 
la pubblica salute, e la quieto della- città, e che non 
possono darsi ‘abbastanza lot; at loro zelo, attività, ed 
attaccamento a$. M, l’ Imperatore e Re. 

Le notizie, che ci giangono da tutte ls comuni 
‘del dipartimento sull’ attivazione della’ guardia nazio- 
nale sedeutarià, non sono’ puatò dissimili da quelle di 
Roma. 1 sigrori Sulto-Prefetti , e Maires nulla” hanno 
Fisparmiato per forgiare in brevissimo spazio di tempo 
compagnie di vuardie nazionali, composte dì robusta 
gioventù , e dei principali possiden i, Supra varj pubti 
della costa fanno la guardia per opporsi a qualanque 
communicazione col nemico 3 “sè mettessa il dips rtimen- 
to nel pericoio del coutagio, sempre più da temersi 
nella stagione autunnale, 


Gli Architetti Romani sigg. Giuseppe Camporeso 
® Basilio Mazzoli, ambedne RISALA ULI Ideiggio Acca! 
demia di S. Lava , eletti e destidati dalla medesitna a 
portarsi sul Motte Cenisio per la necessaria ispezione 
del locale; stubilit» all’ erezione dél oto monumento ; 
adempita la loro commissione y sono (di ritofno. ‘in quei 
sta capitale. Essi" al presente, stano occupandosi per 
combinarne un piano di elevaziohe ché corrisponda alla 
Importanza del s'ggetto , ed'alie graodibso idee deli Au 
Zusto Sovrano. 7 


Parigi, 22 settembre. 
À 
Siamo stati vari giorni senza ricevere notizie del 
quartier generale. Le ultimo lettere erano degli 11. Ne 
sono giunte oggi del 14, che annunciano , che S. M. era 
sempre in Dresda e che continuava a. godere della mi» 
glior sulute, A 

L’ armata era magnifica e disposta a profittare di 
tutti gli eventi ; che la fortuva le offrisse. l vantaggi par- 
ziali, che il nemico avea attenuto sopra alcuvi puuti, 
non erano tanto importanti per porre ostacoli ulle ope- 
razioni dell’ armata priucipale , ulla cui testa si trova= 
va $. M. 4 

Sì erano ricevati a Dresla, e non si potevan leg- 
gere senza compassione , ì bollettini pubblicati dal ne- 
nico. I fatti vi sono talmente stizurati, la verità vi ò 
talmente alt>rata., che don meritauo di essere in.alcua 
modo confutati. Le disfutte dei nemici sono sempre 
r'appresentate come perdite di poca entità, ed i mi- 
n'imi vantaggi coma, complete vittorie. 

Difatti abbiamo letto ia due, o tre numeri di fo4 
gli esteri j che ci sono pervenuti, alcuoi di questi bol- 
lettini, rimarchevoli per la loro esagerazione, e ehe ci 
hasno ricordato l' enfasi e la  jattauza dei bollettini 
russi nel momento in cui marciavamo trionfanti so- 
pra la loro capitale. th 

Si sono ricevute ancor oggi delle. notizie dell’ ar= 
mata d° Stalia in data dei 14 settembre. Il quartier ge= 
verale del. Vicerè era a. Lubiana , e la situazione de- 
gli affari continuava ad essere moito soddisfacente, 

— La corte di cassazione ha pronunciato il 2 settembre 
scorso sopra una questione molto importante in ma 
teria di falsificazione, Nel cassare un ordine della corte 
d’ assise deli’ Isère contro Luigi Bruaet, ha deciso che 
la falsificazione - nelle scritture , di cui, viea. parlato 
negli articoli 145, 146 ,e 147 del codice penale, non 
può commettersi se non se sopra degli atti, che po- 
trebbero essere de base di un diritto 0 di un uzione. 
In consesuenza lo inesattezze e le alterazioni fatte 
nella copia di un atto. scritto in testa di una citazio= 
ne di comando non può stabilire il falso, L’ affare è 
stato agitato cou © molto talento dal signor  Darrieux 
avyocaty alla corte. 
(Jcura de Paris.) 
Del 24. » 

Si sono, ricevute oggi dello, lettere in data (dei 16 
e 17 ;di, questo mese, le quali. anvuaciano , che l’Im- 
peratore è partito di navyo da Dresda il 19 alla mat. 
tina; che un corpo russo di 23 in 50 mila uomini 
comandato dal priucipe di \Wurtemberg avea attac. 


)2( 


eato il conte di Lobau: che 1’ Imperatore avea fatto 
prendere a rovescio questo corpo da una divisione , che 
lo uveva respinto nelle montagne 3 ciò ha costato al nemi- 
co un buon numero di uccisi e molte centinaja di 
prigionieri, fra quali si contano molti ufficiali superiori. 
Nulla d? importan!e è accaduto in altre parti. Il nemi- 
co va facendo delle ‘prove , esista, e non si ferma ad 
alcun piano. La concentrazione e la forza dell’ Impera- 
tore lo intimoriscono., dopo ‘che da battaglia di Dres- 
da ha syentàto i suoi provetti, e malgrudo alcuni even- 
ti fortunati che ha dovuto al caso, non mostra che 
incertezza. Le armate austriache , che dovevano span- 
dersi come un torreute sino al Reno mon osano allon- 
tanarsi dalle loro fontiere. S. M. era partità dal suo 
quartier generale a Pirna, da dove e partita il 16 alla 
sera per recarsi innanzi, 

Nella sera del 16 è stato preso il figlio del general Blu- 
cher y che serve-nell’ armata russa ; è quello stesso che 
aveva voluto impadronirsi del sig. di Saint-Aignan , mini- 
stro di Fraocia a Weimar in-»principio della campa- 
gna, e che wi ha lasciato una.dello sue orecchie. 

L'imperatore ha pernottato il 16 a Peterwalde , 

‘probabilmente avrà pernottato il 17a Pirna, Il nemice 
‘é stato spinto sino a Culm, La cavalleràa francese ha 
fatto delle belle cariche, Nella giornata del 17, sono 
entrati in Dresda,7. pezzi di cannone russi montati so- 
pra belli carri verdi , e tirati da belli cavalli dell? 
VUcrania, (Notizie Officiali.) 


Magonza , 17 settembre, 


Abbiamo ricevuto le notizie seguenti da Lipsia in 
data. del 13 di questo mese: 
Il 7 del correate il nemico sboccò per la strada 
di Peterswalde, e si diresse contro li carpo del ‘mare- 
sciallo Saiot-Cyr, Nello stesso tempo lè armate coaliz» 
zale. sì recarono innanzi su tutta la linea delle fron- 
tiere della Boemia, : A 
S. M. parti da Dresda gli 8; il nemicò fu ris- 
piuto su tutti i punti, Il io i° Imperatore si irovò iu 
persona a Ebersdorf in Boemia , Sùl celebre monti- 
cello spianato di Geyersberg 5 si IR S.0 M. si recò 
‘a Breitenam, ove si trovava ancora gli ti selletabre 
alle 11. e mezza della mattina, ‘ 
7 Noi occupiamo Petervalde } il G*yersberg e Zion- 
 walde cioè tutti i passaggi della Buemia. 1 
È Il'nemico si è ritirato in giay fretta. i 
(Gaz. di Magonza.) 


Turino , 16 settembre. 


Uu ordine del giorno ha. fatto conoscere questa 


mattina al deposito del 14° reggimento d’ ussari ( for- | 


mato quest’ inverno a ‘Turino 6 composto di uòmini 
dei nostri dipartimenti ) la maniera onorevole con Cui 
questo corpo si è diportato uella giornata del 26 ago- 
‘sto scorso, Situato ih testa di colonna della cavalleria 
sotto gli ordini del ‘re di'Napoli, ha caricato e rove- 
‘sciato gli ussari ungheresi di Barco gridando viva l Tm- 
peratore che trovavasi presente. S. M. ha avuto la bon- 
tà di far chiamare la stessa sera il sig. colonnello, e 
diriggegli queste parol: : « Il vostro reggimento si è ben 
battuto ; io mi ricorderò di voi'e di lui :ditezli da mia 
arte che io ‘sono contenuto, » Una simile dimostrazio- 
ne di soddisfazione per parte dell’ Imperatore ussegna 
da questo momento al 14° di ussari un rango distinto 
fra 1 reggimenti di quest’ arma. © 

Ù ° (Jour. da |’ Emp.) 


Amburgo , 16. settembre. 
Gli rt di questo mese verso le otto ore della mat- 


tina, varj bastimenti inglesi carichi di truppe e di can- 
noni ‘3 sono presentati innanzi a Neuhaus ‘circòndario 


di Stade, ed hanno sbarcato ùn.certo numero d? uo- 
minì nell’ intenzione senza dubbio d’ impadronirsi di al- 
cuni bastimenti che sì trovavano nel porto; ma il ne- 
mico è stato così ben ricevuto dai proposti delle doga- 
ne e dalla gendarmeria , che malgrado il fuoco della 
sua. artiglieria , è stato costretto d’ imbarcarsi di nuo- 
vo senza aver potuto riuscire nella sua impresa. Du- 
rante questo combatti mento di molte ore il maire di Neu- 
haus ‘sì è distinto per l’attività colla quale egli ha pro— 
veduto ai bisogni dei nostri soldati 3 ha recato loro egli 
stesso delle cartatuccie sino soito il cannone del ne- 

mico. 
sig. 
.complimentato questo funzionario in nome di S. 
principe di Eckmihl a cui ne aveva reso conto. 
(Jour. de 1 Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D'ITALIA. 


prefetto , informato di una tale condotta , na 
A. 1 


Milano , 27 seltembre. 


T 

Riceviaîno notizie dal quartier generale in data dei 
23. Sembrava che il nemico , nell’ istesso tempo che 
faceva sfilare alcune truppe sopra Lienz , avesse postato 
fortissimi distaccamenti dalla parte di Spital e di Windisch- 
Kapel sui fianchi delle nostre truppe situate sulla Drava» 
Nello stesso tempo un battaglione del 133.* posto in 
osservazione a S. Hermangor era stato attaccato (e sof- 
friva' qualche perdita, Il generale Verdier giudicò conve- 
niente in tali circostanze di concentrare le sue truppe 
nelle posizioni di Federatn e di Reckersdorff. Appena 
istruito di questo accidente , il principe ha subito spedite 
a quella volta il generale conte Grenier con nna parte 
delle sue truppe. Questo. officiale generale comanderà 
tutti i corpi della siaistra , essendosi il principe riservato 
fl comfandi , particolare dei corpi della diritta. Gli avaro» 
posti delle nostre truppe in quella parte continuavano 
ad essere sulla Sava a Weisselburg e a Lippa, Il ax: 
alla sera; nell” attacco d’ un posto nemico , sulla strada 
d’ Auersperg , noi gli abbiamo fatto quaranta prigionieri 
del reggimento di Franz-Carl, 

{Giora, Ital.) 


AUSTRIA. 
Vienna , 9g settembre, 


L° Imperatore ha dato il 5 di questo mese a Lord 
Aberdeen , ambasciatore straordinario della Gran Bretta- 
gna presso, la nostra. corte , una prima udienza in cui 
S. E. hayavuto .l” onore di presentare le sue credea= 
ziali a S. M. 

S. M. si.è degnata fare le seguenti promozioni 
nella, sna armata. 

I Feld marescialli tenenti marchese di. Casteller, 
de Duka, Girolamo di Colloredo Mansfeld,, e il Baro= 
ne de Frimont , sono stati nominati generali d’ arti= 

lieria o di cavalleria, S. M. ha promosso al grado dî 
feld-maresciallo-tenente i generali maggiori di Kroyherrs 
conte di Murray , baron Wimplen , cavaliere di Bin= 
nenthal, de Greth, de Kutschera , de Merville, baron 
di Kaller, conte di Klebelsberg, e il conte Ignazio di 
Hardegg. I colonnelli Novak del corpo del gemio , Klop= 
stenîn, di Deutschmeister, Abèle , d’ Erbach, Gobel= 
koven, di Davidovich , Bolkmann de Jellachich , Torri s 
de Hiller, Gober, de Hohelohe Bartenstein ,  Furten» 
werter , dell’ arciduca Luigi, e Desfonrs dei corazzie= 
rì dell” Imperatore , sono nominati generali maggiori. 

L’ Imperatore ha dato al generale maggiore Ma 
riassy il reggimento vacante di Weidenfeld, S, M. ha 


conferito 1° ordine di Maria Terasa ‘al ica 
dell’ 8.0 reggimento dì cacciatori , al maggiore Paulsu 

degli ussari dell’ Imperatore , ‘a la ‘four d’ ba 
Lichtenstein e al capitano Plister dei dragoni di Baschi 


P (Journ. de l’ Emp.) 
BAVIERA, 


pitano Piaquet 


Monaca , 14 settembre, 


E’ accaduta una gran disgrazia nella. nostra città, 
ul ponte di pietra che dalla città conduce al sobborgo 
di Plau,, era stato costrutto è già un secolo, e da 
molto tempo. minacciava una imminente rovina. Il si- 
gnor di Wauiebening , direttore generale deî ponti ed 
argini, aveva proposto di rimpiazzarlo con un poute di le- 
gno; ma questo cambiamento soffriva sempre grandi 
opposizioni. Sfortunatamente il fiume essendo cresciuto 
per le pioggie tre archi crollarone jari verso la sette 
ore della sera. Più di 200 persone, una vettura, ed 
un uomo a cavallo, che trovavansi sul ponte , dispar- 
vero in un istante. . Pochissima gente si è salvata; si 
fa ascendere a 150 il numero ‘di quelli , che isono pe- 
riti in questa disgraziata circostanza. La città offre pre- 
sentemente uno spettacolo orribile. La rive del fiume 
sono coperte di donne piangenti , che cercano i cada- 
veri dei loro sposi o dei loro figli. Si assicura chauaa 
donna sia morta improvisamente nel sapere, che il suo 
marito era fra le vittime di questa catastrofe. 

(Jour. de l’ Emp.) 
Del 17. 

Abbiamg ricevute delle nuove recenti da Vienna 
psr mezzo di viaggiatori, chè ne sono giunti. Gli 
animi vi sono molto abbatuti. La nuova dei disastri accadu- 
ti.iLa6., odil 27 iunanzia Dresda ha prodotto:nel pub- 
clico la, più penosa sensazione. In verità il conte Paur 
ha fatto diversivo per un momento alla tristezza. gene- 
rale.s.recando la. notizia del vantaggio ottenato sul ge- 
berale Vandamme ; ma la gioja non è durata che un 
giorno, e l’inquietezza ‘era’ all’ indomani graade coins 
prima. La \costernazione anzi è stata accresciuta dalla 
muova certa.che, si è ricevuta della morte del generale 
Moreau, il di cui arrivo era stato annunciato .con ea- 
fasi, 0 su di cui i russi sembravano fondare le mag- 
giori speranza. x 

Non si è potuto fare a meno di annunciare que- 
sta funesta notizia nella gazzetta di corte, e difficil- 
mente si può avere un idea delle terribili riflessioni 
che ha fatto nascere in tutti gli spiriti. 

Il generale Hiller non ha trovato nell’ Illiria tutte 
le facilità , che sperava ; si diceva ‘anzi che era stato 
costretto di fare Impiccare undici prett, e due maires. 

1° arciduca Carlo non prende’ alcuna parte negli 
affari. Si dice che gli è stato pfoposto , @ che ha ri- 
cusato varie volte il comando dell’ armata j si assicu- 
ra altresi , che disapprovi secretamerite Îà presente 
guerra , eche non ne spera alcun esito felice, 

T secondi battaglioni di Landwhers destinati a com- 
pletare i primi incorporati ‘ai reggimenti , sono ora 
chiamati battaglioni liberì , ‘indipendenti e disponibili 
pel servizio dell’ armata, E 

I terzi battaglioni che. non sono aùcora formati 
anranno somposti d’ uomini ammogliati e devono com- 
pletare i battaglioni al reggimento. Non si avevano armi 
per questi, e si è dovuto prendere i fucili dei bassi 
ufficiali der reggimenti di linea per armarli. —. 

Le notizie ricevute dall’ Ungheria| erano lungi dall’ 
essere consolanti come si sarebbe potute sperare. 

Si assicurava anzi che dl’ insurrezione Ungaresò eta 
disciolta, e che vi era stata viva altercazione tra l’ar- 
ciduca Palatino e l’ arciduca Giovanni. dj; 

D’ altroude vi è in Vienna una classe di uomini 
eziosi. che si chiamano in. Francia gobe-mouches ; e che 
wengone chiamati in alcuni luoghi della Germania i 


IX 


quid novi 3 ed in alcuni altri i Politisches-Katvengies- 
ser. Hauno essi un fondo di credulità che sembra ine- 
sauribile, e che gli uomini un poco scaltri sanno far 
sempre valere a lor profitto. Ve ne sono a Pietrobur- 
go, a Parigi, e in tutte le capitali; ma quei di Vienna 
sembrano avere la primazia sopra tutti gli altri, per 
esempio non si è immaginato di far credere a costoro 3 
chs gli Inglesi avevano preso Cherbourg , nel momento 
in cui S.M. l’Imperatrico Maria Luisa si ritrovava in 
quella città, Eppure questa voce, benchè assurda e_ridi- 
cola, ha fatto fortuna per molti giorni ,, e questo in un 
momento in cui tutti î giornali della Francia e della Ger- 
mania risuonavano pei trasporti di gioja, che aveva ec- 
citati nella Normandia la presenza di questa principes- 
sa; nel momento in cui facevano vedere di ritorno nel- 
la capitale dell’ impero francese in mezzo a una tripli- 
ce fila di abitanti, che da tuttele parti si ‘affollavano 
suli di lei passaggio. 

Si può ben pensare, che ove esistono si buone 
genti, gl’ intriganti hanno ragione; egli è perciò che 
l’ laghilterra vi mantiene a gran spese alcuni misera- 
bili imbroglioni, degni emoli dei Drake, dei Willot, 
ed altre genti di tale specie, 

«Bra quelli $ che esercitano tali fanzioni , si cita un 
tal sig. de Hardemberg , Annoverese , parente del cance> 
Iliere prussiana, domiciliato in  Vieana. Quest’ uomo, 
conosciuto per uno dei maggiori usurzj di quella città , 
aveva da lungo tempo riputazione di essere un’ agente 
stipendiato dall’ Inghilterra; ma per esserne convinti 
basta a leggere la qui aunessa lettera , che è stata in- 
tercettata , diretta ad untal Giorgio Best, antico impie- 
gato annoverese attaccato alla cancelleria di Munster a 
Londra. E” cosa. curiosa il vedere con qual rispetto il 
sig. di Hardenberg tratta questo commesso; ma que- 
sto rispetto, cesserà di sorprenderè , qualora si conosce 
rà la natura delle relazioni che mantieno seco lui. 


Ai sign. Giorgio, Best a Londra, Duke Street num. 40. 


Vienna , 28 agosto, 
« Nobile, Sigmore ;. ) ; 


« Ho l’ onore colle presenti di darvi ‘avviso che & 


e cagione di diversi accomodamenti che qui non posso 
« specificare, ma che vi saranno noti in ‘appresso , non 
« sapendo per quali mani passerà questa lettora d’ ay- 
« viso, ma la di cui giustificazione’ stegue per wua via 
s più sicura in data di questo giorno, ho tratto sopra 
« vosignoria in data d’oggi per la sorama di 2200 lire 
« sterline le seguenti tratte, ammontare de’ miei ‘soliti 
= onorarje i È 

780 i. 14 6 in a tratte, 400 I. e 380 146. 

607 56 in 2 tratto» 

500% % 

200. uit 

iz. i 


2200 l. a 14 giorni di vista : 

ordine d’ Arnstein e Eskciès; vi prego di onoratle & 
tempo debito. Io osservo soltaito ‘provvisoriàmentè che 
quelle di 500 e200 non devono punto cambiare il con- 
to solito che deve ‘esserè mandato j}' e. mi raccomando, 
sempre alla benevolenza della vostra grazia. 


Ubmo 
pig H. Hardenberg. 
= Abbiamo ricevuto il proclama del generale di Wre-. 
de ai Tirolesi. E” conespito in questi termini: 
Abitanti delle montagne dei circoli dell’ Inne della 
Salzach. ; 

La condotta che avete tenuto dal momento delle 
ostilità prova, che ‘meritate la fiducia del re, |’. ap- 
provazions dei suoi, popoli e degli esteri. To so, che 
alcuni ‘scellerati , che, nel 1809, hanno sparse fante di- 
sgrazie su di voi, e chedi pois temendo i castighi che 


meritavano, sono andati erranti în altri paesi; sono 
riconiparsi fra voi, ed hanno cercato di spargere anco- 
ra lo spirito di sedizione. Essi sono sfuggiti troppo pre- 
sto ulle mie ricerche. Voi stessi lì avete discacciati dalle 
yostre valli, e ne avete informato: le vostre autorità. 
Da quel tempo ho ricevuto dei proclami in cui voglio 
credere siasi. abusato del nome di, uu generale estero. 
Senza dubbio né egli, nè il suo governo vorrebbero se- 
duryi, e furvi violare 1 vostri duveri. verso il vostro le- 
gittimo sovravo e richiamare gli orrori del 1809. Puci- 
ficì ubitanti delle campagne ! non vi lasciate indurre 
in errore dalle colpevoli istigazioni; perseverate nel com- 
pimento de’ vostri doveri verso il vestro re e verso lo 
glato , e forzatei vostri contemporanei a parlare di voi 
colla stima; di cui hanno goduto ì vostri  antecessori, 
Voi coposcete i puteri che il re mi ha confidato du- 
racto la guerra, Sravi abitavti delle moutagae e delle 
vali! fate che io nos sia forzato a farne uso contro un 
solo di voi. lo sono coutento dei vostri figli , che sono 
nei ranghi dell* armata reale% essi si distinguono in tut- 
te le occasioni per 1’ ubbidienza ; l’ ordine e l’ amore ver- 
40 il loro re, 

Conducetevi o padri e parenti di questi figli in mo- 
do, che io possa dopo Ja guerra rendere al re una si- 
milu testimonianza della vostra maniera di agire. 

Userò di tutta la severità delle leggi. contro quelli 
che varavno asilo ai perturbatori deli’ .rdine puobli- 
co, e che darauno corso a degli scritti incendiur) ; sa- 
tenbo condutti al mio quartier generale per esservi giu- 
dicati da un tribunale militare, 

Dato. al mio quartier - generale di Branau, ai g 
seltembre 1813. ; 

Firmato - Conte di VVrede generale in capo. 


Augusta, 13 settembre, 


E° passata qui jeri alle g della mattina nna staf- 
fetta imperiale spedita. dal quartier geverale dell’ Impe- 
ratore di Dresda per Milano, 

La pattuglia Austriaca , che si era avanzata il 20 
agosto sino a Lienz, ne è ripartita il 21; essa consi- 
steva soltanto in uva ventina di ussari ed in sessanta 
uomivi circa di altra cavalleria. Del resto, non si sa 
che siuno comparsi altri austriaci sul "Tirolo, 

Sembra che il popolo del Tirolo valuti i vautage 
fi della quiete , di cui gode quel paese. Quelli di Feld- 
irch hanvo offerto al tribunale del paese d’ imitare 
Questo, lodevole esempio , e questo spirito patriottico si 
ostende anche nel Voralberg , ove la coscrizione sarà ese- 


sbita col maggior ordine, 
(Jour, de l’ Emp.) 


dI” DANIMARCA; 


Copenaghen , 16 settembre. 


Il cavaliere Klaumann bha diretto al barone e co- 
mend:tore di Holsteen il seguente rapporto in data 
del 4 ai questo mese. ; Ù 

n Jeri alle undici ore della mattina essendo 10 ali 
ancora innanzi Busum con sette scialuppe cannoniere » 
fui attaccato da dieci cannoniere e quattro barcasse in- 
glesi. Non potoi fare evolazioni , a causa della tocali- 
tà , ma restai nella posizione ove mi trovava. Un vivis= 
simo fuoco durò dalle undici ore sino alle tre e mezza 
a tiro di cannone, Allora le scialuppe nemiche sì riti- 
rarono dopo aver perduto molta geote. Due di queste 
erano in pericolo di colare a fondo, e le altre sono 
state obbligate a farsi rimorchiare. Esse furono ben 
tosto raggiuote da tre scialuppe cannoniere nemiche * 
ma ip 2 questo rioforzo non osarono rinnovare 
|’ attacco. Tutte le mie scialuppe essendo più o meno 
danneggiate, mì fa impossibile | inseguira il memico. 
Abbiamo avuto 7 uomini uccisi e 10 feriti fra qua- 
li 10 gravemente. Le mie canuoniere potranno esser& 
riparate fra pochi gio:ni. Il nemico & all’ ancora a ua 
miglio e mezzo con undici scialuppe gene non: 
sì possono souoprire le. due altre y e pare certo che so- 


late a fondo. 
no colate a fondo quer: de l'Emp.) 
PRUSSIA. 
Berlino , 25 agosto 


Il governo ha domandato al commercio un im- 
prestito di 300,000 scudi, Non si pagheranno interessi 
pel primo:anno , e nei susseguenti si darà il 4 per cento. 

Bietro nu’ ordine det re , la farina ed i bestia- 
mi di cui: vw è bisogno per le truppe, saranno posti 
in requisizione, Ù 

La nostra polizia ha: fatte da qualche tempo im 
numerevoli arresti. Le prigioni sono piene di persone 
accusate d’ iutellizeoza col nemico. Ca - 

Quando dall’ Inghilterra sono stati spediti gli ‘uni- 
formi in Prussia e in Ispagna,siè fatto uno sbaglio 
siagolare s gli abiti spagnuoli sono giuoti iu ‘Prussia y 
e gli abiti prussiani in ispagna. Avevamo tanta fretta ,, 
che le nostre truppe sono state vestite di questi uni= 
formi esteri, 

(Journ. de P Empi) 


a zAze)m.z.iiznillllllll1lidgd ®'-'.timT,.,--.=®Lnaemeeeecméjjmmt 
AVVISO AGLI ASSOCIATI. 


Invitiamo i nostri corrispondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare prontamente |° Associazione pel 
muovo Trimestre, se nun vogliono soffrire ritardo nella spedizione o distribuzione del GIORNALE POLI. 


TiCO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Non si accettano assolutamente lettere e danaro , se non sono franchi di porto. 


Il prezzo dell’ associazione del, presente Giornale è il seguente , cioè: 


di fr. 29 c. 42% (sc.5.50) per un anno. 


Per Roma di fr. 16 c. 05 


Franco del dritt 


Per l° Impero di. Posta 


di fr.37c. 45 (sc. 7. 
di fr. 20 c. 06 (sc.,3..75-4 ) per sei mesi. 


(sc. 3 ) per sei mesì. 
di fr. 08 c.02-+ (sc. 1 50) per tre mesia 


) per un anno. 


di fr. 100. 03 (sc. 1. 87 ) per tre mesi. 


Franco di Posta 


LI 
nie i fino alle frontiere 


{Per i medesimi prezzi che. nell’ Impero. 


Le associazioni si ricevono in Roma da Paolo Salviucci , Stampatore al Corso num. 248. 


Tn. 1 19. 


NE 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


RomA, 4 orTOERE 1813. 


INTERNO: 


Parigi, 24 settembre. 


S. M. l’Imperatrice Rogina e Reggente ha ricevuto 
le notizie, seguenti dell’ armata sino ai 15 settom- 
bre 1813. 

Il quartier generale dell’ Imperatore era a Dresda. 

Il duca di Taranto col 5.9, 11.9 ,e3.eicorpossi era 
situato sulla siaistra della Sprée. Il principe Poniatowski 
coll’ 8.9 corpo era a Stolpon. Tutte queste forze erano 
così concentrate ad una giornata da Dresda sulla riva 
destra. dell’ Elba; x 

Il conte di Lobau:col 1.9 corpo era a Nollendorf 
innanzi \di Peterswalde , il duca di: Treviso a Pirna; 
il maresciallo Saint-Cyr sulle alture di Borna , occu- 
pando gli sbocchi di Funterswalde , e di Geyersberg j 
il duca di Belluno a Altenberg. 

Il Principe della Moscowa era a Torgau con il 
4° 3 7° ) © 12.9 corpo» 

Il duca. di Ragusi; il re di Napoli colla. cavalleria 
del generale Latour-Maubourg si recavano sopra Gros- 
sen-Hayn. 

Il principe d’ Eckmiilh era sopra Ratzeburg. 

L’armata nemica di Slesia era sulla diritta della Sprée. 
Quella della Boemia cioè russi ye prussia ni era nella 
pianura di ‘T'eplitz , e un corpo austriaco a Marienberg. 
L’ armata nemica di Berlino era a Janterbork. 

Il generale francese Margaron con un corpo d’os- 
servazione occupava Lipsia, A 


Il palazzo di Sornenstein aî disopra di Pirna era è 


stato eccupato , fortificato ed armato. 

8. .M. aveva dato il comando di Torgau al conte 
de Narbonne. 

I quattro. reggimenti delle guardie d’ onore erano 
stati addetti , il 1.° ai cacciatori a cavallo della Guar- 
dia, il 2.9 ai dragoni ; il 3.0 ai. granattieri a cavallo, 
e il 4.0 al primo reggimento di lancieri. Questi reg- 
gimenti: della guardia fornivano loro degl’ istruttori, e 
tutte le, volte , che si andava a combattere» vi aggiua= 
gevano dei vecchi soldati onde rinforzare i loro cadres, 
e guidarlie Uno’ squadrone di ciascun regginaento delle 
guardie d’onore, era sempre di servizio. presso l’ Im- 
peratore con lo squadrone, che fornisce ogai reggimen- 
to della guardia, locche portava a otto.il numero degli 
squadroni. di. servizio, 


San. 1 Imperatrice-Regina e Reggente ha rice= 
vuto le-seguenti notizie dell’ armata al 17 setteme 


bre 1813. 


Il 14 il nemico sboccò da Toeplitz sopra Nollen- 
dorf ; e minacciò di prendere a ro vescio la divisione Du- 
imonceau, che ‘era sull’ altura, Questa. divisione, si ri= 
tirò in buon ordine sopra Gushabel , ove il conte di Lo= 
bau riunì il suo corpo. Il nemico avendo voluto attace 
care il campo di Gushabel, fa rispinto , e perdè mol- 
ta. gente. x 

Il 15 V Imperatore parti da Dresda, e si recò al 
campo di Pirna. Diresse il generale Mauton-Duvernet 
comandate «la 42% divisione, per i villaggi di Langen= 
henersdorf:, e di Bera., girando così la diritta del ne= 
mico, Nello stesso tempo il conte di Lobsu lo attaccò 
di frogte;; il nemico fu inseguito .colla spada ai reni 
il restante della giornata. 

Il 16 egli occupava ancora le altute al di ladi Pe- 
terwalde.. A mezzo..giorno fu inseguito ,. e. fu: sloggis- 
to dalla sua posizione. Il generale Ornano fece fare dette 
helle scariche alla divisione della cavalleria della guardia, 
ed. alla brigata di cavalleggieri polacchi del principe Pu 
niatowski. 
vo-in Boemia nel maggior disordine. Ha fatto la sua ri- 
tirata cou tanta precipitanza, che non gli si sono potu= 
ti prendere se non se pochi prigionieri , fra i quali tro- 
vasi il general Blucher, commandante la vanguardia; 
e figlio del generale in capo prusstano, Blacher. 

La nostra perdita è stata poco considerevole. Il 16 
l’ Imperatore ha pervottato a Peterwalde , e il 17,8, M 
era di ritorno a Pirna. 

‘Thielmann , generale disertore dal servizio dî 
sonia, con un corpo di partigiani , e di disertori, 
recato sulla Saal. Un colonnello austriaco si è recai» 
anch” egli come partigiano sopra Colditz. I generali Mor= 
aron , Lefevre-Desnonettes , e Pirè si sono posti con 
delle colonne di cavalleria , e di fanteria ad inseguire 
questi partiti , sperando riuscirne vautaggiosamente, 

(Monitore.) 
— Il sigo. Gretry è morto questa maltina a. Mont= 
morency nell’ antico \romitorio. di Gian-Giacomo Rous= 
seau. Si. derà quanto prima una notizia su questo cele- 
bre compositore di musica. 
) (Jour. de P Empi) 
Del 25. «ru è 
|} La ‘terza colonna. di prigionieri di. guerra , compo» 
sta di 2500 Russi, Prussiani e Austriaci, è giunta a Ma-- 
gonza il 19 dopo mezzo giorno. Il feld-maresciallo, te- 
nente de Metzco e il general maggiore de Szeczen fatti 
prigionieri nella battaglia del 27 presso. Dresda erano 
giunti il giorno prima, A i 
— La quarta classe dell’ istituto nella sua seduta d* og- 
gi ha accordato i gran premj di scultura. Il sign. Pre- 


1 nemico fu rispinto,, e rigettato di, nuor> 


dier elliero del sig. Lemot e fratello del siy. Predier, 
che coliva l’ incisione in rame con successo, ha avulo 
il primo premio. ]l bussorilievo di quest’ aitista era si- 
inato |” sli entrando nella sala. ; 
lì sig. Fistters ha ottenuto il sscondo premio, Fi- 
nalmente la classe he accordato un altro secondo pre- 
io al sig. Petitot fislio, 
RARE ANGIE (Gaz. de France.) | 


Giroha' E 3° settembre* 


La nostra gazzetta ha pubblicate delle lettere che 


giustificano le misure, che sunò stato prescritta, onde 


prevenire |’ introduzione in Catalogna delle malattie con- 
taggiose, che regnano in Malta, a Malaga , e su diver- 
si ultri punti. Questo terr'bile flagello sì è altresi mas 
nifestato a Cipro, in Alessandria y a. Chio ec. lodata 
dei 29 luglio la mortalità ascendeva in Malta da 60 iù 
70 persone al giorno, e |” epidemia aveva attaccato la 
guarnigione, î 
(Jour, de Paris.) 


Amburgo , 18 settembre. 
US sa dalle pp di Copenaghen. in data: dill'14 


di ‘questo mese cho i. corsati: danesi: erano già in:pietab 
attività ;' molti bastimerti inglesi di svedesi: eramo statin 
condottirinel porto .di: Copevagheni Il (consale svedese; 


era ritorzato mel suo; paese. La: riecclta. peli? Jsola di 
Selandia' ha sorpassato: |’ asputtativà dei coltivatori. 


— Il corsale i/ Zeone di Lorient, capitano Besson has 


fitto nel corso di alcuni ‘mesi due: crociere niofbo bril- 


lanti ve. vantaggiose. Nella prima dagli 11. maggio.sino » 


ai 15 giugno, ha presigcolati a {èndo) 0 bruciati. 14 


bestimentt; nella! secunda: che .non è durata che 14 


giorni ( dal o: agosto al. 4 settembre) ba rolati a fon- 
do 0 bruciato 13. bastimenti.; (ra i quali trovavansi 5 
trasporti carichi di utensili militari, ;e.. di medicamenti 

Ti armata anglo-portighese=spaguuola a Sant-Auder, 
È rienirato a Lorient il 4 .di questo. mnse con la sua 


quatordîcesima preda, La perdita, che questo solo cur-: 


sale ha fatto provare al nemico iv questedne crociere, 


si fa ascendere a 19 milioni ; ha rimandato. un grano 


numero: di prigionieri clie devono essere cambiati cons 
tro po egudl numero di Francesi : finalmente ha pro- 
vato che con dei bastimenti buoni velieri , armati. in cor- 
so ysi può anche a traverso le squadre. nemiche fare 
delle profinde piaghe al sun esminercio. 

Ecco un’ estratto del. giornale di questo corsale. 

Partito da Lorient il 21 agosto, ccettuò e colò a 
fondo 3 bastimenti spagnuoli, ca aver. preso a bore 
do quasto gli conveniva prendere.» Questi. bustimenti 
sono du Geliv Ventura di Bo tonnellata con. 12 nomini 
di equipuggio s (proveniente dal! Ferrol 3 vil irick u/ 


principe ‘d@’ Asturias di 120 tonenllate!, carico di cuoi i 


riso, cuccao , che da Vigo anduva a Sant Ander. lb il 
brick Nostro Signore di 164 tonnellate coo guumivi di 
equipaggio , che andava da Vico al Ferrol. 


Il 26 prese la Goletia portoghese la Dozra di ao 


tonnellete, con 8 uomini di equipaggio che andava al- 
la Corogna. Il trasporto da. pesce portoghese la Bora 
fede di 28 tonnellate ,g. uonuni di equipaggio $ il brick 
inglese sl Pignota di 140 tonuellate 9 uomini di equi» 
paggio. } 

It 127 prese il brick spagnuolo il Sant- Antonio di 
120 tonnellate , g uomini di equipaggio 3 la goletta il San- 
to Martire, trasporto portoghese di 100tonnellate pro= 
veniénte du ‘Lisbona, comandato da ‘un terieote di ‘var 
scello con 27 nomini di equipaggio. Colò a fondo da 
geletia; e rimabdè il brick spagnuolo. con: 75 prigio» 
pier \pei quali fece ‘an trattato di cambio , conservane 
do due ostaggi. N 


DG 
| albori / /sadella Maria di 445 tonnellate con 18 uomini 
di equipaggio © 


capirono». d' 


'ghà a Londra 


Il 28 + impadroni di un trasporto portoghese a tre 


8 passaggieri.y fra. quali 4 ufficiali in- 
esi e due donne. 

sl Jt Fo prese il trasporto da pesce Nuestra Senora del 
Carmen di 40 tonnellate con 7 uomini di equipaggio 3 
ii brick inglese Hawerd 4 di 200 tonnellate , 9 uomini di 
equipaggio e 4 passaggieri ; bruciò il brick e rimandò 
i prigivuieri sul traspurto ‘da pesce ,, dopo la sottoscri- 
zione del loro cambio, (| | 

Lo stesso giorno prese il brick portoghese 1° A/ear- 
za capiian Aogirigo tenenie di vascello con 12 uomini 
di equipaggio e è ufficiali civili e militari ; il traspor- 
to du pesce; spagnuolu.il Sent- Antorio di Padova di 
40 t«nnellate 6 uomini di equipaggio. 

}l 2 settembre 3’ impadrom del brick spagnuolo 
P Amicizia «i 245 tonnellate, armato di. 6 cannoni 4 
drauts con 54 uomivi di equipaggio 
e 5 passaggieri, carico dilane , antimonio e di 3I, ver= 
ghe di arseoto : questo. bastimeato andava dalla Cora» 


(Jour. de l’Emp.} 
NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELEE DUE SICILIE, 


Napoli , 30 settembre. 


Sua Maesta. la Regina. Reggente ha iricevato: no< 
tizie di Sua Maestà il Re, che il 12 del corrente ‘era 
‘a Diesdal presso due Mavsti 1° imperatore ; e ‘godeva la 
«migliore .salute. 

‘ mne 

Il 7 del corrente, alcune lance nemiche! diedera: 
caccia, @ tre barche. nazionali lungo. la costa della Ca= 
labria Ulteriore Il sindaco ed! i deputati. dì. salute di 
Gioja , uniti. el tenente dei guardacoste , alla testa della 
sua brigata , accorsero sulla spiaggia, e con: un fuoco, 
ben diretto” di facileria. obbligarono ‘il: nemico ad ‘al= 
lobtunarsi:., milgrado la metraglia con cui: sostoneva il 
suo altacco. Le tre barche soltratte così: dal. pericolo: 
di essere predute ; furono scortute dalla stessa Forza fina 
alle Piotreuere , con tutte le precauzioni prescritte dalla. 


leggi di Sanità, 
(Monit delle due Sicilie} 
REGNO D'ITALIA, 
Ferrara 3 21 settembre, 


Questa mattina , alle ore. 8. 1/4, si è avuta in que= 
sta città uda scassa di terremoto per ondulazione, che 
fu molto sensibile , essendo durata alcuni minuti secca= 
di. Lo stesso femvmeno si senti in altri comuni, ma 
non è noto che abbia prodotto alcuna disgrazia, 


(Gior. del dipar. del Basso Pò.) 
Forlì , 22. settembre. 


.Jeri mattina , alle ore otto. e tre quarti, si è qui 
sentita una violenta scossa di terremoto ;. anzi vi fi 
apparenza di due scosse l’una subito dopo 1’ altra. Un 
Tumor forte e grave accompagnò tutta la scossa s che 
nel principio fu di sussulto. La durata fa di oltre otto 
minati secondi. dl moto parve. venire da mezzo ponen= 
te e dirigersi.a mezzo.levante. Il barometro segnava pol= 
lici 28 meno uva linea, Il termometro .0 x -16. N vene 
to tramontana schietto. H} ciele-era nuvoluso e teiro ,9 
la nebbia assai folta e molto distesa. Subito dopo ricom= 
parve il sole di color languido, Ad un’ ora, ® tre quara 


dì don» il-mezzo giorno: si sentì: un’altra seossa leggie- 
ra, + istactioca, ed alle ore duo e 25 minuti di que- 
sta mattina. una terza breve e leggiere egualmente ; ma 
sccompagnata, dall’ istesso romore della prima. 

pe (Gior.. del dipart. del Rubicone.) 


Milano , 28, settembre, 


L’ ultimo corri:rey che ci èi arrivato, è partito dal 
quartier generale di Luobiuna la sera del 25 corrente, In 
quello stesso giorao, a 5 ore del mattino , il nemico, 
ia numero di ben Sm. uomini, con 4 pezzi d’ artiglie- 
ria, er 500 cavalli , venne ad attaccare i trincera- 
menti. alla testa; del ponte i, Tschernusse, Questi tria= 
ceramenti, erano difesi da ua. battaglione deli” 84,° reg- 
gimeato , da, ua b.taglione del 3.° di linea italiano , 
e da inv disticcameuto di 100 cacciatori della Guar- 
dia, Que trappe erano sotto gli del ordini generale di 
brigata Eontana. Il nemieo, rispiuto al su» primo at- 
tacco, ha riunovato per; tre volte i suoi sforzi ,, che 
sono stati costantemente rispinti dalle nostre truppe , 
facendogli sufirire gravi. perdite, Il general nemiso , ve- 
dendo la fermezza de’ nostri soldati, e |’ inu.ilità de” 
suoi attacchi , prese il parlito di ritirarsi verso mezzo- 
di. Oltre a treota vetture cariche di feriti, che ne ba 
seco menat , egli ha lasciato sul campo intorno a_ 149 
uomini uccisi è ferili gravemente. Si può dunque cal- 
colare la perdita del nemico a forse 490 uomini fuor 
di comb.tiimento. Noi abbiamo avuto 12 morti e76 ie- 
riti. Fra 1 morti trovasi it capitano di granatieri dell? 
84.0 eil quale siera segnalato. Trai feriti non si con- 
tina cche. 4 official». Il capo — battaglione Boccoluri si è 
ben; cund.uo. + Parecchi  sottofficiali e soldati si hanuo 
merituto che S, A. I. si è iuformata de’ loro nomi , 
a fisc di far loro ottenere delle ricompense, 


In un ordine del giorno dato dal quartie generale 
di Lubiana il (25 settembre , e nel quale si annaoziano 
all’ esercito le ‘notizie recite qui sopra, S. A. 1. il 
Principe Vicerà attesta la sua soridisfazione al 4.9 bat- 
taglioae ‘del ‘3.* reggimento di fanteria di linea italia- 
po, ed ul distaccanaeoto del reggimento. di cacciatori 
della Guurdia Reale, i quali, sotto il comando del sig. 
gocrale di brigata barone Fontana , aj sono ben con- 
vtii:nella difusa de’ trinceramenti loro affidati. ) 


In seguito degli ordini S.A,I,il Principe Vicerè , 
$. E. .il signor conte Pino , primo capitano della 
Guardia Reale, ha assunto il comando superiore delle 
é prime divisioni territoriali militari, 

n i, (Giorn, Ital } 


AUSTRIA. 
Vienna, io settembre. 


Distro le not'zie della Vecchia-Orsowa dei 20, e 23, î 
Berviani hanno abbandonato voloutariamente, nella not- 
te del 18 al rg il ridotto stabilito incontro a quella cit- 
tà, presso al villaggio di Tekie. Là guarnigione si è di- 
retta sepra l’isola di Porecz ove i fuggiaschi di Negotia sì 
son, ;parimenti rifugiati. 

+ Servieni hanno altresi evacuato l’ isola di Velico- 
Ostrowo al di sotto di Kladowa , senza aspettare che fos- 
se attaccita dai Turchi. Il distaccamento ch’ era sfato 
mandato da Kladowa, onde porre Veliko: Ostrowo ‘al co- 
perto sdelle scorcerie det Tarchi, non avendo potuto ri-' 
tornare a Kiadowa, fa guarnigione di quest’ ultima piaz» 
Za non è più cha di 590 nomini. 


SC 


Il Gran Visir si è recato spesse volte ei campo di 
Negotin ; lo ha esaminato aucora, jeri , e quindi è ritor= 
nuto a Vidino. 

Nella mattina del go una vangnardia turca forte di 
3000 uomini, sotto' gli ordini di Recsep-A'ga , scudie= 
re di S. A. è giunta innanzi Kladowa, ed ha circone 
dato questa foriezza dalla parte di t-sra, ‘La maggio 
parte del corpo che era a Negotin, ha dovato giunger= 
vi lo stesso giornu; naa col:ana ne cra stata distaeca= 
ta per inseguire i Serviani e. far. delle scorrerie, 1 Tur 
chi fanno ora delle disposizioni per assediare Kla- 
dowa.; questa fortezza e I’ isola trincerata di Cludowa , 
di cui sarà difficile 1’ impossessarsi , sono presentemente 
i soli punti che possono arrestare i progressi dei Turchîs 

Le L uppe turche che sono sopra II Drina, banno 
mandato ‘de distaccamenti sino nelle vicinanze d’ Asch= 
nitsa , edi Loschuitza , ed è da presumersi che ‘nòiù 
turderapuo a recaîsi sinu presso a Sthubetz, rosi 

O ni ; (Jour, del’ Emp,) 


BAVIERA. 


Norimberga, 15 settembre. 


L’ arciduca Palatino d’ Ungheria che si era recato 
a' Vienoa per participate dl' ministero sustriuco le dif. 
ficoltà , che îacontravinsi neile muove leve’ di quel re- 
gno, e cercare i mwzzi di spiavarle 3,6 terosto a 

est. > , 

Sembra ché la nobiltà uugherese vorrebbe appro- 
filtare delle ‘circostanze , onde ottenere dall’ }mperstore 
da’ Austria ciò che è stuto ricnsato nell” ultima ditta ; 
che ha dureto tanto tempo, e nella quale non'si seno 
potuti accordare quasi in ‘nino punto, D' altromte , la 
nazione vuò sempre stipulare per prima condizione ch* 
ella si limiterà a difendere le Frontiere: del regno, e che 
non potra essere forzata di marciare al di Ja delle me- 
desime, NATER 
— Sembra che ‘un vero sistema di terrore sia all'or- 
dine del giorlo tanto nella Murca di Branteburgo co- 
me bella ‘Slesia, Niuus' proprietà è rispeltota' : si porta 
via tutto ciò che si: crede essere di qualche ntilita' all” 
armata ; almeno è questo il pretesto di cui si servono, 
1 cavalli, i bovi., i bestiame di ogui specie, il raccol- 
to, tutto è colpito «della requisizione ; non si ascolta Ja= 
guanza alcuna , né alcuna rappresentanza. Glì sforiuna- 
ti che csi'‘perinettono di farne ,- sono subito, accusati di 
favorire il partito francese e trattati con uo estremo ri- 
gere. Le prigioni di Berlino, di Bresluvia è di molte 
altre città sono pieve di vittime, ; 

Ottocento nomini hanvo lavorato) molto tempo al 
campu triucerato di Lieguite ; rimpiazzavano Una com. 
paguia' ‘di zappatori spaguuoli di cui sì era poco con+ 
tenti. ‘Lieguitz presenta‘ nòa ‘colpo d’occhiv desolante, ‘La 
maggior parts delle porte sbuo murate ; tutti gli alberi 


| dei giardini, delle passeggiute pubbliche , delle vicìnan=' 


2è son» ‘schiavtiti > una’ gran quantita ‘di case nei 
sobborghi di Breslavia e di Hiynau sono a'terrate, Si 
sono lasciti esistere s tuto acuvi mu. per invulza— 
ro dei palchi dietro, e situarvi della fanteria. Delle 
graziose case ‘di campagua' cue popolavano! le vicinan- 
ze sono state distrutte, in uva parola tutto il paese è 
rovinato 3 gianiinai il ‘nemico “avrebbe! potuto fargli 
tarito male, quanto le misure prese per conservarlo glie 


ne hanoo recato. fi 
x. ; (Gaz. de France.) * 


Monaco , 18 ‘settembre. 


"La guerrà dislealo , che ‘il nemico ‘voleva farci ,' 
aforzaudosi di 'far insorgere il ‘firolo , fortutiatamiente , 
non si accenderà. ‘lutte‘le promesse , tutte le seduzio» 
ni deli’ estero , tuitiimaneggi der banditi , ché egli ha 
preso al suo soldo sùno sventuti inuanzi ‘ai limy aggio 


fermo e nello stesso tempo moderato , che il general 
de Wrede , e le autorita bavari hanno diretto ai Ti- 
rolesi. Si hauno delle nuuve d’fnspruck del 13 del 14 e 
del 15; tutte si accordano a dire, che si contiaua a 
odere della maggior tranquillità > e che i proclami 
incendiarj di Speckbacher uon hanno prodotto il mi- 
nimo eflcito. 
Dia. (Journ. de Paris.) 


di 


si ., Inspruck, 15 settembre» 

° ‘5’ innalzano dei trinceramenti ‘innanzi a molti 
nti sull’ Inn, e si continuano le fortificazioni di 

Rattenberge , 

ssa Nullo si sa della bassa Valle dell’ Inn, nè del 

principato di Saltzbourg ; pare che non vi sia stato alcun 

movimento militare in quei contorni. 


(Jour. de l’ Ep.) 
Lindau, 5 settembre. 


E” stato quest” oggi benedetta con molta solennità 
nella principale chiesa cattolica , la bandiera che S. M. 
si è deggata accordare al primo battaglione. nazionale 
di campagna d’ Augusta, in ricompensa dell’ offerta 
wolontaria da esso fatta di servire ai di là delle tron- 
tiere. Dopo il servizio divino , il battaglione formato 
in quadrato sulla piazza della chiesa, ha prestato, il 
giuramento di fedeltà. alla sua ‘bandiera, In questa oc- 
casione il tenente colonnello de Schintling ultimamen- 
te nominato da S. M. capo di questo battaglione , ha 
pronunciato un discorso. 

In seguito di quest’ atto solenne ,;sì é fatto senti- 
re Il grido di viva il re. Questa festa è stata termi- 
nata con un ballo. 
cigill'commersio di questa città ha dato alcuni gior- 
mi sono una nuova prova del di lui amore per la pa- 
tria 3 e, del suo zelo per, lo sviluppo dalle. virtù mili- 
tari , facendo |’ oflerta al.sig. Schintling di due giorni 
di soldo a. nome dei solito uflicialie soldati di quel, bat- 
taglione, x 


Mt LIL E! 


(Jouro. de Paris.) 
SASSONIA. 


; Dalle frontiere della Sassonia 317 settembre. 
x1.Il 12 settembre il quartier, generale austriaco era 
ancora a Teeplitz. ; 

Si, dice, che, gl’ Imperatore d’ Austria ,, di Russia , 
e il Re, di Prussiasi siano ritirati a Praga. 
x Si assicura, che il corpo comandato dal Duca di 
Castiglione, che, si, è radunato nelle vicinauze di, Wurte- 
burgo si, è posto iu. rmarciu per Bareuth e Egra, Pere 
che deve effettuarsi la sua. riunione colla grande ar- 
mata, nell’ interno, della Boemia, preodebdo la yia di 
Rakoniiz , e Praga. 

(Jorn. de Paris.) 


GRAN DUCATO DI BADEN. 
; Carlesruhe , 20 settembre. 


Le LL. AA. RR. il' granduca, e la granduchessa 
si trovano quì con tutti 1 principi e le principesse del- 
la famiglia. Sembra che la signora granduchessa che 
doveva passare l’ inverno a. Manheim abbia cambiato 
idea ; essa probabilmente resterà qui. S. A. è molto 
avanzata nella sua gravidanza, e gode un ottima salute. 

Una parte delle nostre truppe continua al apparte- 
Nere al primo corpo d’ armata. 

. Il generale badese Haimbrodt , morto per le ferite , 
icevute nel combattimento di Culm , è molto compian- 


DIG 


to per i' sudi talenti militari e le ‘altre di lui personali 
qualità. h $ si 
Un accidente molto funesto è accaduto sul lago 2 
Costanza, Un grau battello che conteneva cento cinquento 
persone ia circa si è rovesciato; sono stati dati 1 P! 
ronti soccorsi , ma più di trenta persone sono perito. 
La città di Costanza è zella desolazione, 


SE E STA. 


Kaschaù , 26 agosto. 


che 
durarono tre giorni di seguito, si è innalzato ;er Pal- 
tro a un’ altezza così eccedente, che è sortito dal suo 
letto ed ha inondato i sobborghi. Il passo verso Eperies 
e Szyuie è intieramente interrotto ; I corrieri per Vien- 
na fannò ua giro, e passano per Ofen. Le acque for- 
zano gli abitanti dei nostri sobborghi a restare mao- 
mentaneamente nelle loro soffitte , ai quali si portano 
dei viveri sopra delle zattere. L’ innondazione ha fatto 
grandanni nell’ Alta Ungheria ; il fiume non cessa di 
portar seco degli eff:tti di ogni specie. Molte persone 
si sono annegate. Il numero di quelle che sono perito 
nella sola piccola città di Golnitz si fa ascendere a più 
di 100. 


Il fiume dell’ Herat}. cresciuto per le pioggie » 


(Journ. de Paris.) 
INGHILTERRA. 
Londra, 17 settembre. 


. E” giunto oggi una valigie di Heligoland ; ma sap- 
piamo che non ha recato notizie ufficiali delle grandi 
armate alleate. Si diceva in Amburgo il 4 che i fran- 
cesi facevano dei movimenti nel' Mecklemburgo di con- 
certo coì danesi alleati. 

— Si dice, che lord Sommerset anderà al capo di Buo- 

na Speranza , e che il duca di Richemond avrà il di- 
stretto «di Susseu. 

— Pér'mezzo di una nave giunta a Liverpool si sono 
avute delle notizie di Montreal sino ai 23, e dal Quebec 
sino al 31 luglio. Niun altro combattimento ha avuto 
luogo sul lego Outario nè nelle vicinanze; ma le squa- 
dre inglesi e americane si erano poste sotto vela, e sì 
aspettava un combattimento disperato, 

— Si devono quì costruire dei depositi di munizioni e 
una strada lungo il fiume per situarvi dell’ artiglieria. 
E lord Welington , che ne ha dato l’ idea, atteso che 
questo porto è il più proprio a ricevere gli etti di 
guerra. Un ufficiale del genio vi è già venuto yed ha indica- 
to il locale ove dovrà costruirsi , formerà una mezza luna 
e offrirà an baccino , ovele navi d’ogni specie potranno 
imbarcare gli oggetti necessarj dopo |’ avviso di alcune 
ore. Il vestiario per le armate sarà parimente inviato a 
Falmouth. 

— Abbiamo già annunciato, che non sono stati ri- 
cevuti dalla penisola dei dispacci posteriori al 7 di 
questo mese. Non si avevano ancora delle notizie della 
tesa del castello di San-Sebastiano. Si sperava, che, 
Pamplons non potrebbe fare una più lunga difesa. La 
guarnigione manca. di carne , ha poco vino ma, pane 


| in abbondanza. 


Negli ultim? affari occorsi nei contorni di San Se+ 
bastiano , abbiamo sofferto una perdita considerevole j 
dobbiamo compiangere molti ufhieiali di merito. Sì di- 
ce, che igenerali Grabam, Alte@, e Spyre ritornano 
in loghilterra : Lo stato delle ferite del general Graham 
non gli permette di trattenersi più a lungo nelle Spagues 


(Joura. de Paris.) 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 6 orro5zze 1815. 


INTERNO. 


Parigi , 26 settembre. 


S. M. l Imperatrice-Regina. e Reggente ha ricevu- 
to .lé notizie seguenti dell’ armatafino ai 19 settembre. 
Il 17 a due ore dopo. mezzogiorno |’ \mperato- 
Te è montato a cavallo , ed invece di recarsi a Pirna, è 
andato agli. avamposti. Essendosi accorto, che il nemi- 
co aveva disposto molti alberi tagliati per difendere la 
discesa. della mobtagna , S. DI. lo fece attaccare dal ge- 
nerale. Duvernet y che con la 40.2 divisione 8° impadro= 
nì del villaggio d’ Abersuu , e rispinse il nemico: nella 
pianura di Toeplitz. Egli era incaricato di ben ricono- 
scerela posizione del nemico , ed obbligarlo a discoprire 
9 sue forze. Questo ‘generale riusci perfettamente nell” 
eseguire le sue istruzioni. $° impegnò un vivo cannoneg- 
giameato fuor di tiro, e che fece poco male; mauaa 
batteria austriaca di ventiquattro pezzi avendo abban- 
donato la sua posizione per avvicinarsi ella divisione Da- 
vernet y il generale Oruano |’ ha futta caricare dai lan- 
«cieri rossi della guardia ; essi hanno tolto a viva forza 
questi 24 pezzi di cannone e vaciablati tutti i canno- 
ieri ; ma non hanno potuto condur via, che i caval- 
li, due pezzi di cannone, ed uu’ avantreno, 
. Il conte di Lobau era rimasto nella stessa po- 
sizione , occupando. il villaggio d’ Abersau evtutte le 
atretto* della ‘pianura. A quattr’ ere dopo mezzo giorno 
il nemico mandò una divisione. pet poter sorprevdere 
l’.altura. al villaggio di Keoinitz. Questa divisione. fu 
respinta, colla. spuda ui reni e mitvagliuta durante un 
ora, 

IL 18 alle novo ore della. sera S. M. è giunta a 
Pirna , e iil.19 ilconte di Lohan ha preso le sue po- 
Hi invunzi di Hollendorf e al campo di Giesher- 

est, 

La pioggia cadeva a torreoti, MI 

Il principe di: Neuchat.l è un poco incomodaio da 
un.atcesso,di febbre. : 

S. M. gode ottima salute. . 
(Monitore) 
—.. Un viaggiatore cognito , cha viene da Londra , ci 
ha dalo la notizia, che alcuii giorni prima della sua 
partenza dall'Inghilterra , la flotta srussa composti di 8 
vascelli di linea che era ali’ auicora .nel. poriv.di Sher- 
ness: (aveva voluto mettere; allà vela senza averne ut- 
tenuto, il (permesso, dall’ ammiragliato inglese; ma che 
questo non solo: si era opposto alla di lui partenza na 
aveva di più fatto togliere ad ogui bustimento il tims- 


“contro qualche bastimento , 


ne, e gliaveva fatto distaccare le vele. Si erano vedute 
qualche volta prendere dagli Inglesi. tali precauzioni 
che. non volevano darsi 
l’incomodo di sorvegliare ; ma fin» adora un mezzo ;si- 
mile non era stato impiegato. per ritenere. una squadra, 
(Jour. de I Emp.) 
— Il bollettino annunciava , che i generali Marguon, 
Lefevre  Besnouettes (è Pirè con varie colonne di cu- 
valleria e fanteria inseguivano | dei corpi, sperando»di 
ottenere buon risultato da ‘l’hielmann e da altri \parti- 
giani. 

* Secondo la lettere di Frencfort in data del 22 del 
corrente ogni specie di predizione sarebbe già verifica 
ta, e tutti i partigiani avrebbero riceveta la pena della 
loro temerità, Ne aspettiamo ì dettagli. 

(Giz. de France.) 
— I funorali del sig. Gretry sono stati celebrati oggi 
con una grande solennità, Quanti sondrin Parigi della 
classe di autori drammatici, di compositori. e di artisti 
distinti , assistevano al detto fuberale , che d’ altronde 
era seguito, da una immeusa folla di persone di ogni 
ceto. {l corteggio è partito a mezzo giorno: dal baluar- 
do degl’italiani. Era preceduto da un gran numero di 
suonatori delle orchestre dei teatri principali > che ese- 
guivavo una marcia funebre del sign. Gossec. Questa 
musica accompagnata dallo strepito dei tamburi coper- 
ti, è molto maestosa ; essa fu composta per i funerali di 
Mirabeau ,è non era stata più eseguita. 

Il convoglio è passato lungo i baluardi sino alla 
strada Mont-Martre , e si è fermato innanzi al teatro 
Feydeau, Il peristilio era. parato di nèro : un busto di 
Gretry , corouato d’ allori era situato nel primo piano , 
e, gli attori vestiti a bruno si trovavano în. ordine ine 
naozi alla grande entrata della sala, Nel momento in 
cui il convoglio si e fermato , uu’ orchestra nascosta 
ha. fatta sentire |’ aria così tenera di. Zemira e vAzori: 
Ah! lrissez-moi ba pleurer, E’ impossibile figurarsi la 


.seosazione , che ha, prodotto questo pezzo di musica; 


l’ uno dei più commoventi dell’uutore. {l signor Gavaudan 
ha pronunciato con una voce interrotta da singhiozzi un 
“discorso pieno di sensibilità »  Permettete ha egli detto , 
9 signori, che sospendiamo per un istante questa fa- 
nebre marcia, e. che . dei, figli addolorati rendano. un 
ultimo omaggio al. loro, padre sulla soglia stessa del 
teatro, che risuonò per tanto tempu. dallo  strepito de’ 
suoi trionfi. Permettete che deponiamo sul di lui fe 
retro una delle tante corone ,.che il | pubblico gli ha 
decietate. ,» Dopu questa ceremonia che ha' fatto spar- 
gere; le lagrime, di tutti. gli assistenti, il convoglio ssi 
edi nuovo messo in cammino ) e si è fermato innanzi 


x 
Paccademia imperiale di musica. I° signor Picard di- 
rettore vi sì ritrovava con molti autori e con totti 
gli artisti di quel teatro. Il signor Aignan “è stato 
] interprete del oro dolore , ed ha pagato all 1 ombra 
del signor Gretry il tributo del dispiacere universale 
che egli eccita. Il feretro é (giuato a San Rocco alle 
due in mezzo sd una folla immensa, che. accorreva 
da tutte le parti. Tutte le. finestre , tutti i balcovi 
erano pieni di gente : le strade vicine alla chiesa era- 
no talmenta ridondanti di popolo , che il convoglio son 
si è fatto strada che con somma difficoltà , ed il va- 
sto recinto di Sau Rocco poteva appena contenere tut 
te le. persone , che. dalla mattina erano venute per 
assistere al servizio divina. E i 
Dopo un Dies-irce di Mozart e un De-profundis ese- 
‘uniti dai cantanti, e suonatori del teatro dell’ opera , 
© dagli allievi del conservatorio ; il corteggio si è po- 
sto di nuovo in marcia e sì è recato al cimiteriv del 
padre la Chaise. Il signor Mhul in nometell’istituto ; 
e il signor Bouilly in nome degli autori drammatici , 
hanno pronunciato dei discorsi , che banno prodotto 
mna viva emozione , e che ci rineresce di non poter far 
conoscere. Quello del sigoon Mehul particolarmente è 
scritto con una nobile e. commovente semplicità $ un 
compositore ililiano divenuto francese per Je sue opere 
ci ha detto » Egli è così che l’autore di Sratonice do- 
*veva lodare l’autore di Silvano » Così è stata termina- 
ta questa lugubre ceremonia , che ha. eccitato un iu- 
teresse generale , e che ha avuto , può ‘dirsi, tutto 
il carattere di una vera apoteosi. 


, De! 28. 
Domenica 22 agosto 1813 la signora contessa Qn- 
dedei di Roma ha avuto l’ onore  d’ essere presentata, a 
5. M. l’ Imperatrice Regina, e Reggente. 


(Journ. l’ Emp.) 


(Monitore.) 
Del 27. 


Ministro DELLA Guerra. 
+ Armata d’ Arragona. 


TI general. Decaen, comandante 1° armata della 
Catalogna , rende conto in um. dispaccio da &irona 
il 19:del corrente , che il maresciallo duca .d* Albu- 
fera ha riportato il 13 nelle vicinanze di Tarragona un 
muovo vantaggio sopra i nemici, nel quale essi han 
perduto quattro pezzi di cannone un gran. numero: di 
wonzini ucsisi , e feriti , e varie  centinaja di prigionie- 
ri. Il signor duca d? Albufera è ritornato il 16 a Bercel. 
- lona., ed il geveral Decaen a Girona , dopo aver coope. 
tato a questa spedizione. Esso annunzia il prossimo rap- 
porto del maresciallo cle farà conoscere i dettagli di 
: quest’ affare. 

i (Monitore.) 
Firenze, 29 settembre. 


Diverse leggi, è decreti dell’ Impero in data del 13 
gennaro ; e 6 agosto 1791, 19 luglio 1793e 8 giuzuo 
1806, stabiliscono che Je opere degli autori ‘viventi non 
pe esser. rappresentate senza il consenso forma- 
e ein iscritto degli autori, i quali potranno tiberamen- 
te convenire con gli impresari per mezzo di mutue con- 
«venzioni, la retribuzione dovuta a questì ultimi con 
somma fissa , o oltrimevti, A 

Il sig. prefetto di questo dipartimento con sua cir- 
colare in data del 24 novembre dello scorso anno , tras- 
messe ai sigg. meires delle comuni ove esistono teatri, 
una lettera di S. E. il ministro dell’ Interno relativa al 
mantenimento dei diritti degli autori, ed alle misure 
«da prendersi nel caso che gli impresari nov adempisse- 
zo ai loro doveri verso i medesimi autori. 

Con l’approvazione del prelodato ministro dell’ in- 
terno , e di concerto con i respettivi sigg, prefetti, il 


sig. avvocato. Filippo Talucchi ha ora stabilita in Tori- 
no uu agenzia Drammaticale, ed altra ne stabilisce. in 
Firenze, ad oggetto di facilitare anche agli autori ita- 
liani sudditi dell’impero , il godimento dei loro diritti. 
In un dettagliato avviso di detto sig. Talucchi che può 
vedersi presso il segretariato generale della prefettura , St 
dà conto estesamente di questo stabilimento ; noi attesa la 
ristrettezza del foglio, ue accenneremo le principali di- 
sposizioni y che sono de seguenti. Ù 

i L’ agenzia ssarà in Torino, ed in Firenze, Ilsig. Ta- 
lucchi s’incarica di riscuotere quanto deggiono gl’ im- 
presari agli autori e di rimettere a questi le respettive 


somme. Gli autori dovranno munir di procura il sign. 


Talucchi a cui pagheranno il 10 per cento all’ incasso 
delle somme provenienti dalle opere rappresentate in T'o- 
rino, o in Firenze, ed il 15 per quelle rappresentate 
nelle altre città, Si propone usa Tariffa delle qualità e 
quantità dei diritti a titolo di parte d’ autore per i 14 
dipartimenti italiani, i quali vengono divisi in quattro 
classi, La prima comprende le città di Roma , Firenze , 
Genova, Torino, e Parma. ) diritti per ogni rappre 
sentanza , saranno in questa prima classe. Opere serie » 
commedie di cinque atti e Tragedie, q franchi, opere 
buffe, e commedie di 4, o 3, atti, 6 fr. « Farse in 
musica ed in prosa 5 fr. Le altre classi diminuiscono a 
proporzione, Le opere nuove in: ogni ciltà in cul non 
sieno mai:state rappresentate esigeranno per le tre pri- 
me recite il diritto doppio. I diritti delle opere musicali 
saranno distribuiti fra il compositor della musica ed il 
Poeta. Gli autori dovranno altresì avere dei biglietti d’ in- 
gresso allo spettacolee ‘ 

Questa tariffa servirà soltanto di norma, e sarà sem- 
pre in libertà degli autori di stabilire quelle convenzio» 
ni che più gli piaceranno, giacchè qualunque tassa sta- 
bilita in Francia a titolo di Parte d’ Autore, non è fis 
sata che dal generale consenso degli autori medesimi, 

Chiunque vorrà profittare di questo. stabilimento do- 
vrà spedire la sua procura legalizzata , e franca di por- 
to; al sigì «Avvocato Filippo Palucchi in. Torino, all” 
dgenzio Drammatica. 


(Giorn. del Dip. dell’ Arno, 
PROVINCIE ILLIRICHE. 


Trieste , 15 settembre, 

Gi affrettiamo di pubblicare le notizie seguenti estrat- 
te dal /onitore; queste daranno una smentita ufficia- 
le a tutte le menzogne impudenti della Gazzetta di Zien- 
na. | redattori di quel foglio rimproverano agli abi- 
tanti dell’ Iliria di mostrare in questa circostanza dei 
sentimenti Francesi. E° molto strano questo rimprove- 
ro, Non. intendiamo nulla a questo spirito d’ ingiusti+ 
zia, e di contraddizione. Come si ardisce crederci ca- 
paci di coprirci d’infamia! La nostra fedeltà all’ Au- 
stria, quando eravamo suoi sudditi , poteva essa lasciar 
qualche dubbio sulla nostra. fedeltà alla. Francia , di 
cuì facciamo parte ? Gl’ illirici hanno date costanti 
pra di ‘coraggio, d’ onore , e di buon senso ; si vorreb- 
e , che divenissero vili, traditori, o insensatie 


Ed in qual tempo si propone di rinunciare ad es- 
sere francese ! Nel momento istesso , in cui le armate 
francesi hanno: colto nuovi allori, in cui il loro Jm- 
peratore con prodigj sempre più meravigliosi ha vinto , 
@ messo in rotta le armate austriache. 

(Telegrefo Jilirico.) 
(Gaz. de France.) 
Del 19. 

Noi governatore delle Province Illiriche , conside- 
rando che alcuni sudditi di S. M, I° Imperatore. dei 
Francesi , domiciliati nelle- Province cedute col trattato 
del 14 ottobre 1809, hanno recentemente abbandonato 
Y Illirio e si sono ritirati ne’ paesi austriaci ; 


"9% 


Sulla proposizione dell’ intendente generale , 

Abbiamo determinato e determiniamo: 

1.0 Tutti i.proprietar) domiciliati nell’ illivio dal tem» 

o della cessione delle province austriache a S. M. | Im- 
eratore e Re; tutti i funzionarj che hanno accettate 
impieghi del governo attuale, sono invitati di presen- 
tarsi, pel corso di un mese, a datare dalla pnbblica- 
zione del presente determinazione ,, innanzi al m24ire del 
loro comnne ad effetto di ottenere ‘un certificato dimo- 
strante la loro residenza attuale e senza interruzione nel 
detto comune dal dì 10 agosto p.° p.* 

Questo certificato sarà rilasciato dal maire odal di- 
Juì aggiunto delegato a quest’ effetto sulla testimonianza 
di due testimonj notabili , la.cui firma , come pure quel- 
la del funzionario municipale , saranno legalizzate dal 
suddelegato del distretto. 

2.9 Sarà tenuto un registro in ciascheduna mairie 
© negli uffici di ciascheduna suddelegazione , de’ proprie- 
tar) e funzionarj a’ quali saranno stati rilasciati de’ cer- 
tificati di residenza. 

5. Quei proprietarj o funzionarj che nonsì saranno 
presentati nel termine fissato per ottenere i detti certi- 
ficati, saranno descritti su di una lista di assenti fis- 
sata in ciaschedun comune a cura e diligenza dei fun- 
zionar) municipali, 

Le liste comunali riunite, a diligenza e cura del 


suddelegato in ciaschedun distretto, saranno ‘trasmesse | 
all’ intendente della provincia il quale ne dirigerà una | 


copia all’ intendente generale. 


4° In vista di coteste liste, 1’ intendente generale | 


darà idegli ‘ordini ai direttori dell’ amministrazione dei 


demanj, affinchè i beni degli assenti siano posti sotto se- 


tuestro, 

5. L’ intendente generale è incaricato di far man- 
dare ad effetto .le disposizioni della presente determina- 
zione la quale sarà resa pubblica colla stampa ed ese- 
guita senza il menomo ritardo da’ funzionarj municipali, 

Fatto nel palazzo del geverno in ‘Gorizia; il di 15 
«settembre 1813. 

Firmato -Il Duca d’ Orraxto. 
Per S. E. il governator generale , |” uditore 
segretario generale ; Firrsato , A. Meim. 

NAPOLEONE , ecc. 

.Noi governatore generale dello Provincie Illiriche , 
sonsiderando che i sigg. Milessi e Probeheim, ‘r.° e 
9.0 aggiunto del mire del comune di Villacco , edil sig. 
Oblaser, consigliere municipale dell’ istesso comune s0- 
no passati al :nemico sull’invito de’ generali austriaci , 

Sulla proposizione dell’ intendente generale , 

Abbiamo determinato © determiniamo: 

vArt. 1° I sigg. Milessi , Pobeheim ed Oblasert sun- 
nominati sono dichiarati profughi presso il nemico. © 
® I .loro beni mébili ed immobili saranno seque- 
© posti sutto la mano dell’ amministrazione dei de- 
man) e del registro, 

1 3.0 L’inteudente generale è incaricato dell’ esec- 
zione «ella presente determinazione , la quale sarà inse- 
rita Far pr vfficialo. 

atto nel palazzo del governo în Gorizia, il dì 
settembre 18155 E s pn 


Firmato -Il Dnca d’ Ornanto, 
Per S. E., il governatore generale., l’ uditore 
segretario del governo ; Firmato , A. Heim, 
(Tèlographe.) 


NOTIZIE ESTERE. 


Y REGNO D'ITALIA. 
Imola, 25 settembre. 


Nella mattina del giorno 21 corrente, ad‘otto ore 


e 40 minuti; fa qui sentita una forte scossa di terre 
muoto : la direzione era dal N. O. al S. E. col moto 
di sussulto che in una’ ripresa si cambiò in ondulato- 
rie. La sua durata fu straordinaria , ed immerse gli abi- 
tanti nella massima costernazione , perchè non fu minore 
di dieci a dodici secondi. Varj edifizj hanno sofferto, ed 
una grande quantità di cammini sono stati atterrati senza 
però ledere alcuna persona , il:che si ‘considera per cosa 
portentosa , mentre in mezzo alla frequenza del popolo ai 
souo in un istante trovate le strade seminate di pietre 
e tegole cadute dai ‘tetti. 

Jeri poi , alle 4 pomeridiane , ebbe luogo sulle nostre 
fertili colline un fiero oragavo che atterrò delle case ; 
portò via il tetto a molte altre, e svelse dalle radici 
una quantità di piante fra le quale de’ grossi roveri. Il 
‘temporale ‘si. risolse in ùna terribile grandine di sor- 
prendente grossezza che ha devastati più comuni : molte 
persone hanno sofferto , e se ne dicono perdute parec- 
hie. cogli armenti ; îl danno delle fertili ed amene no- 
stre vigne è incalcolabile : la collina è ancora coperta 
della grandine, come lo è di neve nell’ inverno : si 
aspettano ulteriori dettagli sui danni recati da questo 
infortunio. 


(Gior. Ital. 
AUSTRIA. 
Vienna , 11 settembre. 


Giusta le nuove di Berlino del Si agosto il quar- 
tie generale dell’ armata Svedese era il 50 a Bachbolz, 
ad una lega e mezza innanzi a Berlitz, e il 51 a due 
ore della mattina era per trasportarsi o a Trevenbriegen , 
o a Interbock. i 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


di stato y com- 


Il sig. Agiglio , uditore al consi 
x Sal à Lavenbourg , è 


Francfort , 22 settembre. 
lio 
missario speciale’ dell’ alta polizia Si 
giunto jerì , diretto in Italia, i i 
Arriverà ancor’ oggi una colonna di prigionieri rus 
si, prussiani ed austriaci. k 
(Jorn. de Paris.) 


VESTFALIA, 
Brunswick, 15 settembre. 


Si continua a goder quì ed'in tutto il regno di 
Vestfalia d’ una gia Si uillità, Si scrive ‘ dalla 
Dabimarca che l’ ammiraglio Hope, che , comanda lo 
forze inglesi nei Belt, teme intal modo | effetto dei 
nuovi razzi inventati dal capitano danese Schumocher , 
che ha minacciato di mettere tutto a fuoco ed a san- 
gue sulla costa della Danimarca , se le nostre filottizlia 
ne faranno uso contro di lui, Ecco dunque gl’ Inglesi , 
gosì pronti a dar l’ esempio delle violazione di tutte le 
leggi stabilite fra le nazioni civilizzate , ridotti a teme= 
re loro stessi l’ effetto delle loro ‘proprie invenzioni, _ 

“Si assicura, che 1’ Imperatore di Marocco abbia di- 
chiarata la guerra alla Svezia. MS fi 

Le persone nate in Isvezia , possidenti nella ‘Dani- 
marca , potranno in virtù d’ un' editto reale dei 7 di 
questo mese ,.godere delle loro proprietà dopo aver presta- 
to giuramento dì non mantenere “alcun rapporto colla 
Svezia, né con alcuna potenza in guerra colla Dani- 
marca, Quelli che ricuseranno di prestare questo giu- 
ramento saranno mandati in varj_ luoghi indicati per 
essere sotto la vigilanza della polizia. Il sequestro sarà 
posto sui carichi, ed altro appartenenti agli Svedesi. 

Si è qui formata e nelle provincie , una società ‘il 
cui motto è Sedeltà gl Re ed alla Patria; 1 membri 


si sobbligano di confutare, le false wocî , e di procura- 
re. di scoprirae gli autori. Una solaidea di questo gene- 


ge fa, onore ad usa nazione, e da la speranza del buon 


suegesso della causa. che difende. 
BAVIERA. 


Monaco, 18 settembre, 


Giusta le lettere di Braunau ,il quartier generale del 
signor generale conte di Vrede si trovava. ancora in 
quela città. il 15, 4 i 
‘00, birapporti ricevuti dalle. rive dell’ Inn contraddico- 
no le.voci esagerate che. si sono, sparse sulle disgrazie 
1 cagionute, dalle inondazioni a, Bourghaussen; e Brannen. 
Egli e sero, chel’ lun, non. che, tutti i torrenti che 
| discenduno. dalle montagne , è considerabilmente cresciuto 
1) questi ultimi giorni j, 0a Mon. sì gratia che. vi.siano 
stuli deyli accidenti egnali a, quelli,,,,di, cui fummo 
. testimonj in. questa capitale. lunedi scorso., Anzi, delle 
‘persone , giunte jeri da. Freising e da Lanshut assicu- 
(rano che l° Sser, non ha cagionato al;di sotto, di questi 
cune ‘loghi altro danno, che quello di sorpassare qua 
0 Ja quelle vivo , che erano basse, ma senza che sia 
accaduto in niun luogo disgrazie. 


a (I 
Fra gli sfortonati che sono periti quando cadde il 


ponte dell’ Iser viene anvoverato il pud e di sei giova- 
mi ragazzi , figlio di ua mercante da berretti , che era 
solito ‘di disporre la sua mercunzia supra una piccola 
Ltavola.; Egli. e. perito colla sua: moglie. i 

Delzo Abbiamo ricevuto jeri delle notizie soddisfa» 
(ceuti della, Sassonia. Le lettere parlicolari sumo, sempre 
piene: dì, deltigli, sulle giurate del 20.0 27. Ne ab- 
‘bipino veduta unu, che contiene degli interessanti det- 
tagli. 

Era, dice la. medesima ; (uno. spettaedolo impo- 
prnente ce terribile il vedere i quattro popoli i più 
bellicosi del continente , l'rancesi., Austriaci, Prassiani 
€ Russi comb ttere per il pusscsso della nostra capita- 
les 1 nustri abitinti. parevano in, prioga :mesti. ed av- 
VIfti;, ma quando, nel momento «il. più terribile vedem 
mo ll grande Imperatore , tvaversare. cun lronte calma 
e serena, le linee delle sue guardie >, Je. immense, mos: 
se di guerrieri che marciavano al suo seguito ) e. le 
numerose, iruppe che traversavauo i nostri ponti a 
marcia forzote : la confidenza ricomparve come per in- 
eentesimo , € si allontanò anche La idea di pericolo, 
Gli. alleati da cùe giorni si erano avanzati dalla How 
mia senza fermarsi ; eruno estenuati dalla fumo e dalla 
fatica, | prigionieri che abbiamo iveduto dopo la bet- 
taglia eranu in. uno, stalo compussionevole , e mandava 
po ;delle: imprecazioni  cquire quelli ‘the ‘li avcvano, 
sucrificati, I Russi stendevano, la lurò .livea sopra l’ala 
divitta, sino ‘a Lockwitz. 1 prussitvi erano al centro in- 
coutro, al gran,giardivo , e 1° ala sinistrà era formata 
dagli austriaci, che erano, in maggior 
yu ascendere la loro forza ad 80,000 Uomini md non 
seppero; mautenersi. nélle loro - belle Possizioni e si 


Direbbo che, iguoravano alluto la natuca del lerieno,, 


Una numerosissima colonna s’ impegrò fra Roschutz e 
Teeltschen., nelle st 
fatta prigioniera, E” da osservarsi , ch’ essi hanno come 
messo sullo stesso territorio. il. medesinio sbaglio ; che 
fee, perdere, ni, Sussuni nel 1745. la battaglia ‘di. Kes- 
seldart; contro il, principe di Auhalt-Dessau ; perchè 
aveyon s.brescurato. a’ impadronirsi’ della stretta di 
Schopeb e delle, alture di Bensserich. E” da quella 

era che, il re di Napoli li ha presi a' rovescio e 
ba, ioticramente distatti , dopo essersi avanzato ‘coll 
ala, destra ‘delli armata francese, sino a Grumbach sulla 
strada, di, Freyberg. ia : 

La, perdita di questa comunicazione fa faoto più 
terribile, per, cssì ,, che aspeltavane ‘ ) 
riserva, D'altronde pioveva orribilmente, e la 


y mpazoata da un vento. di Nord'Ouest 3 per cui 
le strade sì resero impraticabili ; le falde della collina 


To. Si face. 


dalle della valle di Plauen, e vi fù 


i dilà il loro corpo di | 
pioggia era. 


erano così sdruceiolanti , che i movimenti della caval- 
leria nemica erano incerti. Essa non potè sostenere la 
fanteria , la quale trovossi schiacciata. Lo scoraggi- 
mento fu tale, che gli ufliciali ed i soldati gittavano 
le luro armi; e che delle colonne in massa si resero 
prigioniero. 1 reggimenti austriaci Bauliea , Colloredo 
e Wacquani, fecero soltanto una lunga resistenza, Ma 
ebbero tauti uccisi , feriti e prigionieri, che possono ri- 
guardarsi; come distrutti. Durante tre giorni non abbia- 
mo cessato; di vedere giungere qui prigionieri, cannoni 
equipaggi , bandiere ec. 


(Journ. de PV Emp.} 
Norimberga , 18, settembre. 


Dopo la guerra coll’ Austria sono chiuse le nostre 
comunicaziuni, colle, provivcie di quella. monarchia, Le 
mercanzie che si sono fatie venire dall’ Jtalia passomo 
per la' Syi.zera. Le nostre attuali relazioni. di cem- 
mercio sì limitano alla Germania. meridionale. 

Jl corpo d’ armata del principe della Moskowa era 


.il 13 settembre dalla parte d’ Ubigau. sulla. destra dell’ 


Elba innanzi Torgau. £ 

Uo gran pumero di prigionieri , fatti sugli austria- 
ci, ed irussi, è passato di nuovo per. Lipsia. | feriti 
dell’ armata del principe diila Moskowa sono stati tra- 
sportati in quella cità, 


Bayreuth , 18 settembre. 


. Le notizie pervenuteci dall’ Aita-Lusazia contengo- 
Do in soslauza quinto sieguei 
Gli stati. provinciali , che erano stati .convoceti 
verso Ja fine \u° agosto, per deliberare sulle . misure 
da prendersi nelle presenti circostanze, sì sonòin fatti 
riuniti, ma si sono separati dopo pochi! giorni dilazio= 
Dando ogni s;ecie, d’ innovazione, fino al momento che 
la provincia sarà tranquilla , ela Sassonia goderà della 
pace. Le cose continueranno) nel modo attasle sie tutti 
sì rimettono: alla saviezza. del re. Pi 
12 1° Alta-Lusazia è difesa da ‘truppe [sufficienti per 
non temere una invasione nemica, Il. corpo d’armata 
del principe Poniat.wski è situato nei contorni di Zittan > 
ed osserva gli austriaci in Boemia, L’ armata 3 Ccimane 
data dal maresciallo duca di/l'aratitoy protegge.questa pro- 
Wiucia dalla parte della Slesia, Uua guarnigione: forte @ 
Dumerosa si. trova a, Bautzeo ; le mura di quella scittà 
sono, guarbite di canvoni. .Le fabbriche del giunasio 3 
situate lungo i bastioni e che formano suna (specie «di 
baluardo yisono state fortificate rome anche; ili castello. 


| d° Ortenbourg. situato nelle vicinanze di quella. città.» 


| S. M. |’ Imperatore in quella città. 


Notizie» dirette. di Dresda. annunciano! il sritutno di 
Una. parte della 


| guardia Imperiale vi si troya ;in guarnigione. (Gli altri 


corpi dell’armata, che S. .M, comanda:in persona j'so= 
no stabiliti fra Dresde e Peterwalde ,, e nelle montagne 
e gole della Boemia.-In tutti .i combattimenti: accaduti 
da quella RAR» i Francesi sono stati. sempre 'vittorio= 
si ,.e on hanno perduto che poca gente. Le. posizioni: 
importanti dell’ Elba fra Stolpen.e Pirna sono occupate 3 
sulla diritta le truppe francesi si stendono sino, a Frey= 
berg e Chemmnitz. È 
__N re. è la real famiglia di Sassonia sì trovano seme 
pre in Dresda in mezzzo ai loro sudditi fedeli. }l duce 
dî Bassano ed, i membri del ‘corpo diplomatico, non 
hantio abbandonato la città, che continua ad essere il 
ceutro, delle operazioni militari xy ela -sede delle ammi- 
vistrazigni superiori dell’armata. La città gode della mas» 
sima quiete. 
Un campo francese-è stabilito a Wurzea fra Lipsia 
e Torgau. Quest’ ultima piazza si truova nel migliore sta- 
to. Serve presentemavte di pugto dijappuggio all’ armeta 
comandata dul principe della Moscko wa. I nemici non 
hapno. osato avvicinarvisi, e 6É : 


(Gaz. de France.), 


GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


RomA, 9 orTosrE 1813. 


PE 


INTERNO; 


Parigi, 28 settembre. 


Il seguente estratto di una lettera di. Dresda, in 
data dei 22 settembre, ci è sembrata di natura d’.in- 
teressare i mostri lettori. 

» Delle bande di cosacchi hanno intercettato la co- 
municazione tra Lipsia e Francforte , e la. staffetta or- 
dinaria può provare qualche interruzione . ma mi pre- 
Valerò di tutte le occasioni. per darvi mie naove, Non 
he ho, che buone. S. M. gode di. un” ottima‘ salute. Ha 
avuto il.suo quartiere il 16 e 18.di questo; mese a Pe- 


terswalde , il 1a e 20 a Pirnaz;jeri 21 è ritornato. a, 


Dresda, Tutta. Ì’ armata austriaca e russa comandata daì 
Sovrani è come rinchiusa nella valle di Toeplitz. Le 
disposizioni che l'Imperatore. ha fatte la tengono in iscac- 
co, nel tempo. in cui possiamo operare da un’ altra 
parte. 

» Sim’ ora le pioggie contizite/hanno impedito mol- 
te cose, che riusciranno più tardi, L’ armata del prin- 
cipe reale di Svezia è sulla riva destra dell’ Elba , e non 
pare ine istato di tentarne il passaggio. ;, |» 

.» Il generale ‘Thielmann è stato. battuto il: 19 a 
Freyburg presso Merseburg dal generale Lefevre . Des- 
nouettes, Con. uno:o due altri ;effari simili, la strada 
sarà iotieramente libera. Del resto quando sì. fa.la guer- 
ra si. sa che questa \interruzione di comunicazione non 
ha nulla d’ inquietante, Una pattuglia di cosacchi a ca- 
vallo sulla'atrada basta : per impedire la;partenza della 
stalli tta per alcuni giorni. Tutti quelli che circondano 
l’Imperatore stsuno bene. ‘Il «principe di NeuchAtel ha 
avuto qualche accesso di febbre a Peterswalde. Sta ora; 
molto .meglio : la sua indisposizione non. avrà. conse- 
guenze, Beni è ® 

n è P (Jour, de l’ Emp.) 
ora. ino n Del 29. 

#’Setbra'verosimile , che il generale Lefebure, Desnon- 
ettesuabbiù intieramevte disfatto il partigiano Theilmann , 
giacchè abbiamo ricevuto oggi tutte le lettere. spedite 
dai 19 sino al 24 inblusivamente. } 

_ I quartier generale di S. M. era il 24 ad Harlau, 
presso Bischoftwerda , sulla riva destra deli’ Elba, a cin- 
que leghe da. Dresda sulia strada di Slesia. Probabil- 
mente tutte quelle lettere erano trattenute in una me- 
desimà stazione di posta ye si aspettava per farle par- 
tirè y che.le comunicazioni fossero ristabilite. Dei viag- 
gi stori y giunti nello stesso momento , hanno detto a 
Magonza , che la comunicazione non era mai stata in- 


terrotta , se non se da qualche pattuglia di otto, o die- 
ci cavalieri nemici. Esse spargevano la voce, ch’ erano 
le vanguardie di corpi più considerevoli, che non si so- 
no mai fatti vedere; .ciò era soltanto un falso allarme. 

Del resto ; sembra, dal racconto di questi viaggia» 
tori, che le strade non sono state. sempre chiuse e che 
è per misura, di. precauzione , che le staffette hanno 
sospese la loro marcia. E°’ poi certo, che niuna è ca- 
duta in potere del nemico. ” 

La staffetta giunta quest’ oggi, ha portato uo gran 
numero di decreti di $S.. M. sopra diversi oggetti di am- 
ministrazione. î 


ì Del 30., 
: Lettere particolari , di Dresda in data del 25 ci 
‘fanno sapere., che S. M. continuava a godere della mi- 
glior salute, Dt 
‘0,5. M, il re. di, Napoli \era col duca di Ragusi a 
\Hain, H ; 
— Altre, lettere ‘della Germania parlano di un conside- 
revole, vantaggio , ripurtato dell’ Imperatore sul puuto , 
ovo si. trovava il. duca di ‘l'urunio. 
Si devono necessariamente uver presto dei dettagli.» 
} (Gas, de lance.) 


(Journ, de 1’ Emp.) 


PROVINCE ILLIRICHE, 
Trieste , 24 settembre. 


Gli abitanti dell’Illirio ricevono de’ cattivi tratta— 
menti dagli Austriaci in tutte le parti delle province 
dov” essi penetrano. L’ Austria forma uo delitto agli Il- 
lirici dell’ attaccamento loro, alla Francia; ed iu futti 
| noi potremmo: citare ad elogio doro una quantità di 
(tratti di patriottismo che onorerebbero gli abitavti dell” 
antica Francia. Noi ci-ristriagiumo per «ora a \parlaro di 
ciò ch’ è pur dianzi accaduto in Lubiana ed iu Trieste, 

Indipendentemente dalle requisizioni, in natura, che 
ls circostanze della guerra rendono necessarie , ed a cui 
tuttii proprietarj si danno premura cdi sottomeltersi , i 
cittadini di Lubiana hanno dato de’ banchetti * civici 
alla divisione deli’esercito d’ lialia che hu soggiorna 
to nellasloro città, ed hanno distribuito ogm giorno 
del vino alle truppe che passano per Lubiana. i 

La città di Trieste è rimasta fedele ed irremovibi- 
le nel suo attaccamento al di lei glorioso Imperatore ) 
malgrado tulti i sagrifizj che la guerra le ha imposti. 
Gli abitanti di Trieste hanno veduto senza laguursi la 
confiscazione delle loro derrate coloniali e delle furo mer- 
canzie inglesi , il cui ioxporture ascendeva a più di 1a 


milioni, e la perdita di un namero considerabile di ba- mitate al saccheggio di due ospedali: «situati a qualche 
stimenti. Coieste perdite non gli hanno puuto ritenuti | lega da Lipsia. 


dal for un impiestito al governo di cifquecentom.la Lran- 5 La 4.a colonna dei. prigionieri fatti sotto le mura 
chi di moutare ed equipaggiare a loro spese cinquanta | di Dresda è giunta oggi. _ h ì 4 
cavalieri, e di forgire in oltre il loro contingente di ca- Gli alleati sono incalzati in Boemia e l’ arma 5 
valli pei grande esercito, francese ha fatto uu buono numero di prigionieri "DR * 


Ju quest’ ultima circostanza gli Austriaci hanno ve- | e il 16. Il figlio del general Blucher che ns fa parto 
lu‘o fare | esperimento de’ sentimenti della citta di Trie- è giuuto a Dresda. 


ste; <ssi sono pemetruti per ua. istafite nella città del ; Î -. Della5, È SERA 
momento io cut nunlerunvi truppe. Essit hanno uhnav+ | 1 Il imfresgiallo dusa di Valiny è igiunito' jeri. Sap- 
dato de’ viveri al maire, il quale ha loro risposto \ch* | piamo in questo momento , che il generale Lefevre- 
egli non avea viveri di dare ai nemici della Francia, Desnoueites ha battuto completamente il’ disertore 
} loro emissarj gli avevano lusingati colla speranza che +. Thielmana che, si. è ritirato in fretta soprà Dessau 

se alcuni ussari austriaci* vi fisserò ‘compatsi, tutta” la - î (Jourr. de l' Emp.} 
città sarebbesi data ad essi. Qual è stato il loro stu= î h Del 26. na Ab 
ore s allorchè vidersi respinti. La lur) presenza in Sì leggono in un foglio tedesco le riflessioni seguenti: 
DANA Don è stata contrassegnata se pon che da cru- « E° voto che l'Inghilterra, la Prussia, e la Russia 


deltà che hamno commesse , e dalla morte di un'ufli= hanno: oreata nana carta monetata, da queste tre poten = 
ciale della guardia nazionale. Sfortunamente non si eb- 2e garantita iu comune. Suppnendo l’ evento il più pro- 
be la presenza di spirito di avvertire cil comandante del Spero, cioè , ammettendo che questa nuova carta ab- 
forte, il quale gli avrebbe fufti ibviluppote. <Esuita bra’ a igiusta proporzione quel credito stesso 3 del quale 
sufficiente una pattuglia » che gli ba incoutrati per az- gode la casta di ciascuna delle tre potenze garanti, è 
zardo, per pork iu fuga. L’ ofliciale anstriaco che li cosa. facile calcolarne. I evento anticipatamente il- pià 
comaniava ebbe uu tale spavento , che attraversando prospero, I biglietti della Banca d’Iaghilterra perdono un 
le strade, gridava : datemi dunque una guida per fur- | 20 per 100; gli assegoati dalla Banca Russa stanno 
mi uscire dola città; | * ; acidi al 450 per o, ipfcontfute 3 leTobblifazibni del te- 
} (Telégraphe 'soro di lrussta perdono' il 60° per 100% ©ra oguu- 

! : {i na di queste potenze si fa garante di un terzo di que 

N O T I Z I E E ST E E E vd sta carta mopit.tatz ) duilgane rel. momento stesso dell 
® dub emissione il terzo garart.to dall’ inghilterra vale 26 193 

k UT per 33Graidi loi peratito «dulla! Russiae vale 9 0r1/di, © 


REGNO:D LIT ALTA, quelli: dullu:brussie 13143 .0 lin addizione:dì questi terzi 
vI01 :$| risulta che {oo fivrivi in nuova carta:monetità varrebii 
Milano , 3 ottobre, uf bero in congive soli 47 4gar fior. inv contante E? cosi 


| evidenti chai cdalizzutvaviedbero voluto fure'lavguerra' a * 

Le ultime notizie del quartier genettie! portano lav fl spesi dei paesi € ttdesché!che ‘avessero: inonduti! cullarlo+> 
data del 30 se.tembre. Il nemico, che aveva ricesutoi | rov'ofirta*; ‘alla quale ‘avrebbero da principio dutò un'core 
alebni. riniorzi ‘da ‘Agram e Carlstudt, fece un movi- } sor forzata: Buco: dunque: ubrm tivo. di piùo peri: popo=* 
mento sopra Zierknitz per le due strade di Laschitz ‘e || li- della Confederazione! del Redo di desiderare ! cette 
Gotschee. il genetule Palomblini ‘stimdi’Bee* di ritirur= | questi! :pretesi fibaratori pom -edtrino sub loro trito; 3 
si nella posizione di Adelsbergs $, Aòf. ‘sentendo ‘che’! | dik'quialerwurebbero ritirare la: massa gradde \del’ dame 
il nemico si portava in forze sulla sua linea 4? Opera: || runio pustovib circulazione» degli eserciti» francesi}; chia 
zione , rioni sul momento tutti il pésti' chè occupuvimo. {| pagano datto javoro ediin: argento mil ‘| ILL 

P 


x Hue” è 4 Tnspruck: y18 sbttembres << | : 
L’ esito di questo movimento del nemico fu quindi Noi godiamo que della più: peretta quiete! zi da guarsi 
lo sgumbramento mumepntanev di Luyback per parte vel- || diarcivicadà' ili servizio delta: citià:, è imuotreme il buon?” 
e nostre truppe‘, le ultime delle ‘quali non ne sono || ordiùè. Pur quanto può: assicurarsi ;.ill famosa Speckba= | 
Uscite che il 29 ad & ore del mattino, Nel forte è ri- || cher:!valfacendosi vellere nei. nostri contomi si ma è 
suasta una discretà guernigione coh ‘ùna notabile prove |} statarmessa! uva: fortè taglia: sulla. sure testa; i * 
vista di viveri, Si annabziava che il nemico aveva fat- |! (Gaz. Bawaroisei) 
to purecchi' abarchi parziali in Istria » & che gli era || Del: 18 ì i 
riuscito di movere a sedizibne alcuni malevoli nell pare! {| Somo: di nuovo giunte qui jeri ed oggi'alcame:coma 
te ex-austriaca di:-quella' provincia» Suno' state spulitera || paguie' dii truppe: buvare:. ] 
quella volta parecchio colonne, | } Î Lai postà d’ Italia e di Pusterthal ; che dovevai 
(Giora: Ital.) giungere il 15, mon è ancora! arrivata; ; 
\ i di Dopo: il! discioglimsoto: delle uevi che erano: cadute: 
CONFEDERAZIONE DEL RENO. in gran copia la settimana scorsa; si rinviene. invito: 
; bestianme: mor» y particolarmente delle pecore. I massi 
di meve che cadono dai. monti , sono maggiori che 
nella: piagura x e! hd loro calluta è inche più rapida, 
(Juurn, de’Emp.d |» 


Ulma, 24 settembre .. ù 


sulla Sava , e si poriò in tutta fretta, passando per LCA A (Sousa, dell Empi.). 
Oberluybucti c'Plemina, sopra Zierknitz. Essa vigianse” || 491 
la sera del 29. }l nemico, sppeval'’avuta notizia‘ del d'eluaroti) BA VW IE Mr Au 
movimento delle nostre’ truppe , si 'èra ritiràto supra || cubi i 
Gotschee, siano ; a i 

| 


Francfort , 35 settermnBres 


Abbiamo ricevnto nello stesso tempo' dall’ armarà 
e da Lipyiu delle nuove soddisticenti. Può dirsi fulsd' 
Quavto si era raccontato relitivamente all* accaduto 
nelle vicinanze di quella città. Le lettere del’ 18° dizo- 
no , che, sì godeva la tranquillita , che la gusroigione 
francese è numerosa 3 è che sono stati inmalzati dei 
triuccramenti innanzi ulle porte. }l corpo di Thiglmann': 
è multo. debole ; ‘e siccome viene iasgyinto da tutte 
le parti, è difficile che sfuzga elle forze che sono dik 
sette contro di lui, Le sue prodezze fin? ora si sorio li» 


La nube, colla quale cercavasi. di oscarare: gl ut: 
timi avvenimenti, si dissipa poco & poci,. e suppiame. 
con soddisfazione dite le voci sparse dai nemict della 
Francia sono interamente false 0 inventate. Queste vos 
crs bisogna dirlo ; non eramo state sparse, sc non «a. 
Ufia corta clusse di negozianti sumpre attaccati. secreta 


; monto all interessa britaunieo, Gli uni , speculatori di mus 
solue; 0 di zuccheri è credono , che la felicita dell’ Eu- 
ropa dipenda dal commercio marittimo, ma si dim:nti> 

O gano, che per assicurare a tutte le potenze il costante 

odimento di questa. felicità, è necessario distruggero 
fa tironmia marittima di una sola, Gli altri più colpe- 

‘voli ava sy inauo che il rialza: sato ed il ribassamen- 
to degli effetti pubblici ; incapaci di ‘qualunque onesta 
speculazione, vogliono guadagnare dei. milioni colle im- 
provise variazioni del corso de° cambi, Queste, due, classi 
di--negozianti formano in tuttii paesi dell’ Europa una 
chiesa. invisibile, i cui membri strettamente uniti 
danno è ‘ricevono in. un teinpo stesso la medesima im- 
pulsione: Noa è duaque meraviglia, che col, mezzo di 
questa le,za secreta, mu molto altiva 3 le cattive nuove 
giano cou rapidità propagate. 

Ma beotosh» «ta verità si scopre., ed i colpevoli 
e-sordiuv fabbricatori di talse voci sunv convsciut.’ l’er 
esempio y.abbiamo:ricevuto oltre i rapporti officiali , mol+ 
te lettere sentte. da Dresda da testimonj oculari e de- 
gni d’ ogni fiducia. Ci limiteremo a citure la segueute , 
che si leggerà senza dubbio con interesse: 

Ho veduto più di 20,000 prigionieri condotti qui 
dal: 26 agosto; la. maggior. parte erano austriaci; vi 
erano anche fra questi molti russi. Più di 3000 uomi- 
nirdella Polouia austriaca hanno tosto preso servizio, neli* 
ermata fruncese e sono già vestiti, Da ante il combat- 
timento vanunzi a. Dresda; il fuoco si sppiccò molte 
volte nella cìità, «a si potè estinguerlo con facilita, Nei 
ssbborghi. soltanto vi sono, state delle case bruciate, E 
nel graa giurdino che si foce il combattimento più 
turte, | Prussiani. vi si difesero con ostinazione 3 ma, tu- 
rouo obbligua di cedere ai vigorosi attacchi della gio- 
vine guardia. È due, reggimeuti da corazzieri Sussoui si 
sono anch'essi: coperti, di, gloria, ed hauno fatto molti 
prigionieri, «Lia tuaga marcia di Buutziau ‘a Dresda ida 
essi fitta in. tre. giorni , bon aveva puuto diminuito. il 
loro ardore, La divisione Claparede si è anch’ essa mol- 
to distinta. 

Nulla può eguagliare la costanza con cui il soldato 
francuse ha.lottato cuntro il cattivo tempo el’inopia.In- 
tiere divisioni hunno bivaccato nei campi dei nustri con 
torni , inondati in seguito delle grunidi pioggie, che non 
hanno cessato di cadere il 26, il 27, Gli alberi frutti» 
feri sno stiti per essi di una grande risorsa. La nostra 
guarnigione è di 8000 uomini, 4 

La posterità , come i contemporanei ,ammireranno il 
genio, che. ha saputo fortificare iu pochi istanti una, 
città , che. offriva in queste ristrette risorse da non po- 
tere resistere: ad. un’ urmata..dì. venti mila nomini. 

Si.sa, che il.re di Napoli fece una bella manovra , 
che contribu a vincere {a.buttaglia , prendendo a ro- 
vescio culi’ ala diritta dell’ armata francese la sinistra dei 
nemici. L’ Imperatore in persona sfondò il loro centro ; 
a tre ore dopo mezzo gioruo, ( il 27 ) la battaglia era 
viuta ; e a quatir’ ore S. M. ia sopr’ abito grigio tutto 
bagnato dalla pioggia entrò tranquillamente nella cit- 
tà in mezzo alle acclamazioni universali. Vi era il 
geueral Mesko al di lui seguito , che fu posto la stessa 
sera «im libertà, dull’. Imporatore sulla parola. (ili 
Austriati nou havno. saputo uffrontare la pioggia cha 
gir veniva in faccia, e. migliaja dei loro soldati di fan- 
teria sono»: stuti--presi senza tiraro un solo, colpo di fu. 
cile. Si ovo; lagnati. di essere. stati mal sostenuti dalla 
cavallotia,  Oltra questa ragione che ha contribuito al. 
la disfatta dell’ armata nemica, le persone. dell’ arte 

attribuiscono al non essersi i russi, che d’ altronda 
sì sono bem battuti , ben iu esi coi loro alleati, e non 
averli secvoduti con prontezza, ;. finalmente l’attribwis- 
cono alla fatica! delle truppe coalizzate. venute dalla Bve- 

Mia a inarcie ‘forzate, e che, non avendo proviggioni 
da bocca hot eremo. in caso. di trovarne in un paese 4 

ove erano già esaurite. Queste. tiuppe erano già affama= 

te due»giorni prima delia battaglia ; le lagnanze e l’as- 


)3 


pelto dei prigionieri provavano quanto essi avevano sof- 
ferto per la fame, 

L’ armata. austriaca, che era la più numerosa, e 
che si fucuva ascendere, a, 80,000 ‘nomini, è altresi 
quella che. ha fatto le maggiori perdite. 

Gli, 8,.settembre verso g orel” Imperatore si è re- 
cato cal re di Napoli presso le truppe che erano si- 
tuate ‘sulle strade di Pirna e di\Dobna. Sembrava , che 
alcune colonne delle armata alleate vi si fossero av- 
vicisate, Nella mattina si senti lo strepito dell’ ‘arti-' 
glieria , e si. vide distintamente, il fuoco dei plutoni 
dell’ infanteria, Il teatro dell’ azione si. alluntano poco 
a poco, e nel dopo pranzu si seppe che il corpo de- 
gli aileati , che era in graù parte ‘composto di Russi ,' 
si era ritirato, Vi, è, stato vicino a Siedlite fra Dobna 
e Pirna up vivissimo impegno; e i Russi tiraronò so- 
pra Dobna , ove i, Francesi avevano preso una' posizio= 
ne, sino;a. isnto che questi li ebbero intieréimente 
respivti. L’ Imperatore. aveva la' notte il suo ‘quattier' 
generale a Dohna, Il g nel dopo pranzo sono giunti qui 
dalla Lusazia molti reggimenti di fanteria , come anche 
la maggior parte del corpo di cavalleria del generale 
Lateur-Maubourg , di cui ‘facevano parte i corazzieri 
sassoni, . STAI ; 

Lo stesso giorno’ si seppe che dopoi combattimen= 
ti accaduti tra. Baulzen e Lobuv , i Prussiani dopo di 
aver fitto degli altucchi di puco, mometito presso Hoch= 
kirchen e. Lebau , si erano ritirati dietro lu Neisse, 
La cavolleria francese e, sassone gl ha' inseguiti sino 
a Geeriitz, L’ armata francese mantente la ‘sua posizio- 
ne e si recò. di nuovo gli. 8 settembre, verso 1° Elba. 

La mattina. si era ivteso verso la direzione di Pit4 
na, e di Dhona uo forte canvoneggiamento il di cuùi 
strepito si alloutanava insensibilmente. 

IL’ lmperatore contivuò, ne’ suoi vantaggi , e si re+ 
cò paco dopo sulla frontiera della Buemia. Forti di- 
siaccamenti. del 6. corpo d’armata sono passati nello 
stesso tempo sulla riva sinistra dell’ Elba, e si sono 
| recati verso l est. L’ armata con cui |’ Imperatore marà 
| ciavà contro la Boemia era molto Rai paio 
Gli 11 , l'Imperatore de’ Fravcesi aveva il'sno quar= 
| tier ‘generale: a Liebstadt, le sue truppe erano al'di ta 
di Gieshàubel, essendosi i Russi ritirati in Boemia. 
Dall Bin poi vi aono stati ogni giorno dei picculi com+ 
battimenti, che sono stati micidiali, ma sempre favo- 
revoli ai Francesi. Da Liebstad , S. M. l'Imperatore si 
è recato sino a Ebersdorf nella Boemia, 

Il 10 settembre il duca di Ragusi arrivò a Dresda; 
una parte del suo corpo lo ha seguito. l’ indomani |, ed 
| ha preso posizione sulla riva destra dell’ Elba. Alcuni 

reggimenti di cavalleria leggiera passarono i poùti , men= 
tre molte truppe erano accampate sulle strade di Baut» 
zen' e di Koenisbrack, innanzi alla porta Nera. © 

L’ amministrazione si occupa con gran cura delle 
sussistenze, d molini di Dresda e di Meissen' sono guar- 
? dati da seutinelle je marciano continuamente per |’ arma» 
ta. Questa muttina sì è veduto arrivare un nuovo cone 
| vogliv di 100 vetture cariche di biscotto‘, che eru stato 
ali da Lipsia ; era scortato da un forte distaccamen= 
i continua a fortificare la città di Meissew. Le ana 
del Circolo che risiedevano nel palazzo , si sono 
trasportate in uu altro edificio ,, e la manifattura di 
poreellaua situata nell’ Albrechtsbour, hé ceduto vna 
parte del suo locale. La montagna del Castello che s° in- 
| ‘nalza a 150 piedi sull’ Elba è coperta dî cannoni, che 
Eh AB questo fiume , come anche le strade di Lipsta 
e di Lammatsch. i 

Tl poote di pietra ‘costruito. cod tanto ardire nel 
decimoterzo secolo , e. che nunisce quel monte coù 
quello d’ Abra , ove trovasi stabilito il Liceo de” prin- 
cipiy è stéto provvisoriamente barticato e chiuso da 
multe parti; alcune case sono state merlate , coaverti> 
te in Blockauser ed occupate dalle ‘truppe. Le due rive 
dei fiame sunò cougiuote da un punte ‘di' buttelli;* si 


} 


fanno dei preparativi per ristabilire |’ antico ponte so- 
pra palizzate ed a questo oggetto si sono atterrati 
molti alberi ne” boschi vicini. La città di Meissen ha 
una numerosa guarnigione di truppe frantesi e ves- 
fale, Una gran parte bivaccano fuori delle mura. 

La biblioteca dell’ università di Vittemberga è 
stata trasportata al palazzo di Sensslitz. Le casse che 
la trasportavano sono state incontrate da una pattuglia 
di cosacchi, che crederono aver fatto un buon colpo 
di mano , ma non trovando che libri, lasciarono con- 
tinvare la sua strada al convoglio , e parvero poco con 
tenti. E' una sorte , che non abbiano fatto quest’ in- 
covtro nell’ inverno , poichè avrebbero bruciata la bi- 
blioteca per riscaldarsi. i i 

Gi ricordiamo , che nel 1796 i cosacchi furono in- 
caricati di scortare la magnifica biblioteca di Varsavia ; 
formata dal conte Zaluski, e che si trasportava a Pie- 
troburgo. Essendosi rol.a una cussa pel movimento dei 
carri, varj libri caddero in terra ; i cosacchi ne pren- 
devano qua e là dei volumi, e ne stracciavano i fogli 
par accendere le loro pippe. Le opere le più preziose 
ximasero perciò incomplete prima di arrivare al luogo 
del loro destino» 

(Jour. de l’ Emp.) 


Augusta , 22 settembre, 


Abbiamo ricevuto oggi le lettere, ei giornali di 
Vienna degli 11 del corrente. Il corso de’ cambj so- 
pra Augusta era caduto a 177 1/4 uso , ed a 176 1/2 a 
due mesi data. fi danaro di convenzione valeva 180 1/2 

L’imperatore d’Austria era sempre all’ armata di boe- 
mia. Niuno degli arciduchi , fratelli di S.M. trovasi all’ ar- 
mata. Non v’ è che l’arciduca Ferdinando , e 1’ arciduca 
Massimiliano , fratelli di S, M, | lmperatrice , cho ab- 
bi.no dei comandi in quella di Boemia, Giusta le no- 
ticie di Praga |’ armata coaligzata è distribuita pei” 
circolì di Saatz , di Leutimetitz, e di Buutzlau sulle 
due rive dell’ Elba. Pare , che voglia ora maptenersi 
sulla difensiva, Il quartier generale di quell’ armata è 
sempre a Toeplitz. Giusta 1 bvllettini pubblicati essa 
aspeltavasi di essere attaccata il 10, o gli rr dall’ ar- 
mala francese , me quest’ allucco non è accaduio= 


Norimberga, 21 settembre. 


Numerosi corpi di truppe si sono messi in marcia 
. tanto da Srancfort, che da Virtzburgo per recarsi ad 
Erfurt, e quindi all’ armata, Vi si trasportano ancora 
grandi provvisioni di riso, e di biscotto. Il passaggio 
delle truppe , che si recano da Magonza a Francfort 
è di nuvyo cominciato con una grandissima attività, 

Nulla sì sa di nuovo dalle vicinanze di Dresda, 
Non vi sovo stati nuovi fatti fra |’ armata del principe 
della Moskowa, ed i corpi d’armata, che gli sono op- 
posti. 

Secondo le notizie della Lusazia la città di Bautzen - 
considerata come il puoto il più importante di quella 
proviniia è stata fortificata , e si luvora ai trincera- 
menti nelle vicinanze, Numerosa è la guarnigione di 
quella. piazza. Niuno de’ memici vi si è approssimato 
quantonque dei partiti di cosacchi abbiaoo traversato 
varj distretti della Lusazia. 

Il corpo d’ armata del principe  Poniatowki , ed il 
corpo di cavalleria del general Kellermann sovo fin qui 
rimasti tranquilli nelle loro posizioni dei dintorni di 
Zittau. Osservano i corpi, nemici stazionati nel cir colo 
di Buntzlau. 

L’ armata comandata dal maresciallo duca di Taranto 
copre l’ alta Lusazia dalla parte della Slesia. Essa non 
aspetta , che gli ordini superiori per prendere l’offea- 
siva coutro l’ armati nileuta di Blucher, che in tutti 
3 combattimenti ha sofferto delle disfutte! 
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Uv corpo francese stabilito a Rotenburgo:, e Ho, 
gerswerda protegge la provincia dalla parte della bas 
Lusazia, di cui una porzione é occupata dall’ aronatg 
francese. ] 

(Journ. de  Paris-) 
Del 24. 


S’ ignorano i progetti dell’ Imperatore Napoleone » tua 
è circondato da considerevoli furze. La sua armata i 
piena di fiducia , e molti corpi sono in movimento. Pa. 
re che quello del principe della Moskowa sia sul puu, 
to di riprendere l’ offeusiva. Questo corpo d’ armatazsia, 
bilito neile vicinanze di Torgau, ha sventato i tentati. 
vi, e le astuzie del nemico, che voleva passare 1” El. 
ba; gli ha battuto, e presi a viva forza. moli distac. 
camenti. Gli alleati avevano preso il partito di concen. 
trarsi je di tenersi ad una:certa distanza. % 

1 corpi russi del generale Woronzow , e Czernit. 
cheff sono situati sulla. diritta dell’ Elba; all’ altura di 
Vittemberg, ma in una gran loutananza. Tutte le vol. 
te, che haano voluto fare un passo verso la. piazza, 
sono stati respinti con una considerevole perdita. La 
piazza di Viltemberg;, che ha fermato la. marcia dei 
Russi, e che disprezza tutti i loro sforzi, non era ao- 
cora nello stato di difesa in cui si trova presentemente, 
E? circondata d’acqua, molte migliuja d’ operaj vi han 
no lavorato , ed è abbondantemente provvista. 

La fortezza di Turgau ha 10,000 uomini di guar- 
nigione , molti trani di grossa artiglieria gli sonv stati 
mandati da Norimberga. Questa piazza è un capo d° ope- 
ra ‘dell’arte ; i migliori ufficiali del genio (hanpo coa- 
tribuito cov tutto il loro sapere alle sue fortificazioni ; 
è uno de’ balourdi deil’ Elba. 

La piazza di Magdeburgo ben provvista, e ben di- 
fesa è riguardata quasi come insuperubile, La sua guar- 
nigione è abbastanza forte per mandure dei distacca- 
meuti di dieci o dodici mila uomini y tener (la campa- 
gua e allontanare tutti i purtili nemici. 

La nuova città di Dresda prescotava già una linea 
di difesa, che la poveva al copertord’ ‘ogni uttacco . 
Perciò i ncmici non avevano diretto i loro sf.rzi,. che 
contro la ‘città vecchia, L’ Imperatore ha/ voluto, che 
king ultima fosse egualmente protetta 3 e coperta. Quin- 

i dul principio di settembre si è lavorato con la mag- 
gior attività a nuove trincere innanzi le porte esterne. 
Sono già stati fatti tre gran ridottiy (che riaforzano di 
molto la linea delle tortificazioni , e, riempiono — dei 
vasti spazj fra le opere esistenti nei: puttclle sembra» 
vano deboli. 

Si è disegnata altresì unalinea di furtificaazione .io= 
torno alla città di Meissen, e si stabiliscono delle ope= 
re sulla diritta dell’ Elba in qua da Meissemn 

(Gaz, de, France.) 


SASSONIA. 
Dresda ; 20 settembre. 


Dal numero dei corrieri, che. giungono, e che 
pa:tono da Dresda si può giudicare dell’ attività , che 
regna in quella città, Dal 17 al 20 settembre ne sono 
giunti più di 3o in tutte le direzioni, e ne sono pare 
titi più di 20.. ; 

Gli equipaggi di S. M.il re di Napoli sono qui 
giunti da Lipsia. : 

E’ stato iagiunto agli abitanti di Dresda di dichia 
rare subito al comandante della piazza il colovnello 
barone di Terrier, ì prigionieri, e i disertori nemici 
che si fossero introdotti fra loro. E stato anche proi- 
bito ai medesimi di comprare armi , e di ritenere quelle 
che avssero potuto trovare sul fcampo di battaglia, 
Hanno ordine di consegnarle in termine, di ventiquattr? 
ore al comandante della piazza, 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, II1 OTTOBRE 1813. 


INTERNO. 


Parigi, 30 settembre, 


Le conversazioni della capitale si occupano di dis- 
cussioni più o meno interessanti sugli avvenimenti po- 
litici e militari ; ‘l’ osservazione più giusta che abbiamo 
seutita, cade sul paralello da farsi fra la lotta che tie- 
ne iu attenzioné tutta |’ Europa , e la guerra che scop- 
piè verso la metà del secolo passato. Tali paragoni isto- 
tici fra gli avvenimenti influiscono spesso sal nostrà mo- 
do di < Coll e di giudicare le cose ; e sebbene non ab- 
biano mai un’ analogia perfettamente giusta , pure non 
Pigi; meno sugli animi una viva e protonda impres» 
ione, (È; 

Qui non è punto esatto il rapporto delle posizioni , 
ma preserta però alcuni puoti degni d° osservazione. La 
coalizione è formata dagli stessi mezzi , la guer- 
ra è intrapresa per il medesimo scopo , ed arde sul me- 
desimo teatro. Federico , gran capitano , gran politico’, 
divenuto terribile pel suo valore e per il suo geuio , te- 
eva fissi sopra di se tutti gli sguardi dell’ Europa. 
Un principe che uppariva così superiore nell’ arte di go- 
vernare e che s° innalzava ad un si alto grado di po- 
tenza dovea dar’ ombra a tutti gli altri. La gelosia, co- 
perta dalla maschera della politica, penetra fia nella 
corti. : 

L’ Austria non perdonava a Federico la presa della 
Slesia 6 la sua influenza ognor crescente in Germania; 
Sollevò contro di lui tutti 1 gabinetti, e nel 1757, hel 
momento in cui fortifitava Dresda , vide piombar su di 
lui gli eserciti riuniti della Francia , dell’ Austria , della 
Russia , della Svezia e dei Circoli dell’ fmpero Germa- 
nico. Ad un” istante medefimo , |’ esercito francese e 
quello dell'Impero, forti di 80,000.uomini y penetrano 
nella Sassonia ; 20,000 Svedesi assalgono la Pomerania ; 
100,000 Austriaci invadono la Slesia ; e 99,00» Russi si 
avanzano a traverso della Prussia Orientale. Circonda- 
to da nemici tanto superiori in numero , Federico piom- 
ba colla rapidità del fulmine ora sull’ uao ed ‘ora. sull 
altro ; entra in Boamia ; minaccia Praga; batto i Fran- 
cesi e le truppa dell’ limpero a Rosbuck, ‘corre nella 
Slesia; e guadagna la battaglia decisiva di Lissa sugli 
Austriaci, Maguvrando intorno ‘alla Boemia ; coprendy 
la Slesia ch’era | oggetto della’ guerra, e' lu Sassonia 
della quale avea fitto il suo campo, deludendo ; bersa= 
gliando senza riposo i suoi numerosi nemici, parve che 
Federico si trovasse in uno stèsso momtito alla tosta di 
tutti i suoi eserciti, Eppure la fortuua uovo gli fu sua- 


pre fedele. Battuto ad Hockirch, completamente disfat= 
to a Kunersdorf , vile le sue camunicazioni interrotte, 
presa la sua capitale 3 invase le suè province, e sco- 
raggiate le sue. proprie truppe. Chi avrebbe ardito al- 
lora promettergli le condizioni che dettò nella pace del 
1765 ? Di fatti la sua caduta appariva imminevte ; ma 
se ue sta tranquillo, espia gli errori de’ suoi ‘avversarj.y 
supplisce all’ inferiorità del numero colla celerità de’ mo- 
vimenti , si colloca ardiiamente fra, i grandi eserciti ne- 
mici, li batte uno dopo |’ altro ad Hoyerwerda y a Li- 
guita, a Torgau, riacquista ad an tempo stesso Ta'sha= 
sonia e la Slesia, costringe le potenze. alleate ulla pace ’ 
e rientra nella sua capitale ulle acclimazioni di tutte 
l’ Europa per godervi i frutti di sett’ anni di sudori a 
di vittorie, } 

Certamente, so, mai comparvero fundate le speran- 
za di nba coalizione, è appunto nell’ epoca , nella 
quale essa schiacciava solto il peso di tutte le sue for- 
ze un paese povero , senza risorse , senza finanze, ei 
può dire senza esercito nazionale ; eppure y se non è 
riuscita nelle sue iotraprese; se un principe , la cui 
resistenza passava per temerità, ha potuto vincere tan- 
ti re confederati, da quali vane illusioni si lascia lu- 
siogare l’ attuale coalizione ? Ora von chiama ‘a bat- 
taglia uno stato senza popolazione, un psese sensa ric- 
chezza, un principe senza alleati, ma bensi forso in- 
puerabili , vaste e fertili contrade, tun’ Smpero im- 
menso , la Francia , l° Italia , Napoli , la Danimarca, 
la Sassonia, una gran parte della Germania , un popo- 
lo da vent’ aunì familiarizzato con’ tutti i trionfi, un 
sovrano che ha prese ie capitali de? soi nemici , sog- 
giogate le loro provincie e battuti i loro eserciti. Qual 
paragone può farsi fra le risorse che pissedeva allora 
la Prussia, e quelle che in oggi presenta l’ Impero 
Francese ; fra il genio che sollevò per.un momento 
uella potenza secoudaria ed il genio che presiede ai 
dadini eterni del Grani impero ?_ Coutereino. noi meno 
sul coraggio de” nostri proprj fizli di quello che con- 
tava Federico sulla cost:nza di soldati che nella mas- 
sima parte erano solamente attaccati alla sua fortuna ? 
Senza dubbio le suo prime campagne gli avevano me- 
ritata la tiducia delle sue truppe ; ma che sono le 
battaglie di Mollwitz'e di Praga al confronto di quei 
prodigi, de’ quali da vent’ anni siamo testimonj , e di 
quella immortale giornita di Jena , all'indomani della 
quale neppur restava più la ricordanza dei travagli di 
quest” istesso Federico. 3 f 

the rinunziano dunque i nostri nemici a quelle 
fallaci sperauze , che fanuo ad essi da lungo tempo so- 
guare l’ umiliazione di un popolo , the ba: formata la 


DI »16 


‘sua gloria dalle Joro iutraprese e che per la loro am- 
bizione ha consolidata la sua potenza. Invano colo- 
riscono i loro temerar) attacchi coi grandi nomi di libertà 
e d’ iodipeadenza ; ci parlano con enfasi di idee ge- 
nerose e liberali , e non riconoscono quel nobile seuti- 
mento che ci fa respingere la tirannia commerciale dell’ 
Inghilterra;sdeclamano contro ciò che chiamano la prepon- 
deranza contineatale , e secondano cecamente la prepon- 
deranza marittima, Ma la Frapcia non accelterà i Terri 
che le si propongono ; quaranta milioni d’ uomini va- 
lorosi ed industriosi non sopportano l’ umiliazione ; e 
presto o tardi , i mari saranno aperti alla loro attivi- 
tà come lo sono siate le strade (del continente al loro 
coraggio. ‘ sg 
(Journ. de l’ Emp.) 
Del 1. ottobre, 3 
.._S. M. l’Imperatrice-Regina e Reggente ha ricevu- 
to le notizie seguenti dell’ armata al 26 settembre. — 
L’ Imperatore ha passato le gioruate del 19 e del 


20 a Pirna. S, M. vi ha fatto gittaro uni ponte, @ stavi, 


‘bilire una testa di ponte sulla riva destra. 

(Il 25 l’Imperatore è venuto a pernottare a Dresda , 
ed il 22, si è recato ad Hartac_; ha fatto subito sboc- 
care al ci la della foresta di Bischofwerda | r1° cor- 
po, comandato dal duca di Taraoto ; il 5.° corpo 
comandato dal generale Lamriston e ìl 3,9 corpo co- 
‘smandato dal generale Sonham, | 

L’ armata nemica di Slesia che si era recata col 
la diritta commandata da Sacken sopra Cameng, colla 
sinistra commandsta da Langerou sopra Neustadt.su* gli 
‘sbocchi. della Bvemia » e col centro comandato da 
Yorck sop:a Bischolwerda, si pose sul momento in ri- 
tirata da tutte le parti, Il generale Girard che commaa- 
dava la assira vanguardia la spinse vivamente è gli fé- 
ce alquanti prigionieri. Il nemico fu inseguito sino alla 
Spréè. Il generale Lauriston entrò in Neustadt. j 

Il nemico ricusando così la battaglia, 1 [mpera- 
tore è ritornato il 24 a Dresdayed ha ordinato al da- 
cà di Taranto di prendere la posizione sylle altute di. 
Woissigy PLATA, ; pt 
ii È 3-9 corpo , conamandato dal principe Poniatow- 
“ski 3 è ripassato sulla riva sinistra. i i, 

Il coute di Loban col 1.9 corpo occupa tuttora 
Gieshubel. fi Où 

JI maresciallo Saint-Cyr occnpg Pirna e'la posizio- 
ne di Borna, SICA PNG 

‘Il duca di Belluno occupa la posizione di Fieiberg, 

; Il duca di Rugusi col 6.0 gorpo', e la ‘cavalleria 
del general Latour Maubonrg era al di la di Grossen= 
hayn. Aveva rispiuto il nemico sulla ‘riva destra al di 
da di ‘Torgau 3 per facilitare il passaggio di' un convo- 
glio di 20 mila quintali di farina, che rimontavano 

(Elba sopra dei battelli e che è giuuto a Dresda. 

ll duta di “Padova è a Lipsia, il priucipe delia Mos- 
Lowà fra Witemberg e Torgan. — ) 
it I generale conte Lefebure-Desnouettes con 4000 
‘euvalli inseguiva il disertore Thielmann, Questo Thielmaon 
è sassone, e rico!mo di bencficj dal'Re. In coptrac- 
gambio di tanti beneficj , si é dimostrato il nemi- 
co il più irreconciliabile' del suo re e del suo pacse, 
Alla testà di 3000 scorridori parte prussiani, parte co- 
sacchi , ed austriaci ha saccheggiato le.razze di cavale 
li del re, ha levato da pertutto delle contribuzioni a, 
suo profitto , ed ha trattati i suoi compatriotti cou 
tatto l’ odio ‘vi uomo tormentato dal delitto. Questo di- 
sertore , decurato coll’ uniforme di. tenente’ generale 
Tusso si era recato a Naumbourg-, ove non vi era nè 
comandante ; pè guarvigione , mà dove aveva sorpreso 
tre in quattrocento’ USER Frattanto il general Lefe- 
bure-Desnoucttes lo ‘aveva incontrato a Freybourg il 1 
gli aveva ripreso i tre o quattro cento’ malati CRI 
queto sciagurato aveva strappato dai loro letti, per 
arsene uu trof:0, gli aveva fatto varie centinaja di 
prigionieri , presi alcuni bagagli e riprese delle veiture 


dit eui si era impadronito. Thielmann si era rifugiato 
allora sopra Zeitz , ove ‘il: colonnello Munsdorff' par- 
tigiano austriaco thesscorreva il ‘prese; si era riuvito 
a lui; il generale Lefebure-Desuvwettes li ha attac- 
cati il 24 a Altenbourg , li ha rigettati in Boemia, ha 
ucciso loro molta gente, e fra gli altri un principe 
di Hohenzollern ed uo colonnello. 

La marcia di Thielmann aveva recato qualche ri- 
tardo nelle evmupicazioni di Erfurth e di Lipsia. 
N Lena nemica.di. Beblizo sembrava fure dei pre- 
parativi per gettare un ponte u Dessau. 

Il principe di Neufchatel è ammalato con una feb- 
bre biliosa 3 eia leito da varj giorni. 


© S.M. non ha mai goduto salute più perftta. 


(Monitore.) 

— Il Monitore del 10 settembre riportò il'senatus-con- 
sulto ‘relativo alla dichiarazione data il 24 luglio scorso 
dal giuri in favore dei prevenuti delle dilapidazioni ; 
commesse nella amministrazione dell’ Octroi d° Anyersa. 
Questo senatusscousulto fu adottato nella seduta del se- 
nato del 38 ugosto presieduta da Sata. S. il principe 
arcicancelliere dell’ Impero. H 

H Monitore del 1° ottobre pubblica 

1.0 Una lettera di S. M. l’ÌImperatore e. Re in da- 
ta di Dresda il 14 agosto 1813, indirizzata al sig. duoa 
di Massa gran giudice mivistro della giustizia. 

2.9 Il discorso del sign. consigliere di stato conte 
Boulay nell’ atto , che presenta al senato il progetto di 
senatus-consulto. 

5.0 Il rapporto fatto dal sig. senatore conte Chas- 
set in nome della commissione incaricata di esaminare 
il sudetto progetto di senatus-sonsullo, 


Lettera di Sua Maestà, 


« Sign. Duca di Massa nostro gran giudice minis 
stro della giustizia, 
i Abbiamo saputo col maggior cordoglio la scena 
* scaudalosa accaduta in Bruselles alle assise della cor- 
« te imperiale. La nostra buuna città d’ Anversa popo 
« d’*aver perduto var} milioni per la depredaziune pub- 
« blica ,edichiarata degli agenti dell’ octvi,, ha perdu- 
e to la sua causa ed è stata condannate ulle spese, II 
« giùrì in questa circostanza non ha. corrisposto alla 
e fiducia della legge; ed. alcuni giurati , nel fradire il 
« loro, ginramento si sono abbandonati pubblicamente 
x Alla più vergoguosa corruzione. Ja “questa circostan= 
« 2a, quantunque sia ne” nostri princip) e nella nostra 
« volontà che ‘i nostri tribunali amministrino fa giu- 
« stiza colla maggiore indipendenza, per tanto ammi- 
« nistrando essi in nostro nome ed a discarico della noe 
« stra coscienza, non possiamo ignorate e tollerare un 
« simile scandalo, nè permettere , che la. corruzione 
« trionfi e vada colla fronte altiera nelle nostro buune 
« città di Bruselles e d’ Anyersa. 

« E’ nostra intenzione, che al ricevere della preseu= 
« te lettera, dobbiate ordinare al nostro procuratore im= 
« periale presso la corte di Bruselles di riunire i giu- 
« dici, che hanno presieduto la sessione delle assise , 
« e di stendere processo verbale d’informaziope di ciò 
« che è a loro cognizione, ed il loro parere sulla scan- 
« dalosa dichiarazione del giurì nell’ affare di cui si trat- 
« ta. E’ nostra intenzione che facciate conoscere al no- 
« stro procuratore imperiale a Bruselles, che Ja sen- 
e tenza della corte emanata dopo la suddetta dichiara» 
« zione del giuri, debba essere considerata come sospe-' 
« sa; che in conseguenza i prevenuti debbono essere 
« di nuovo consegnati nelle mani della giustizia , e che il 
« sequestro sia apposto di nuovo su? i loro bevi. Finalmea» 
« te è nostra intenzione che in virtù del paragrafo 4° 
« dell’ articolo 55 del titolo 50 delle costituzioni dell’ im- 
« pero ci presentiate in un consiglio privato che auto- 
« rizziamo a tale effetto la Reggente nostra cara ed 
« amatissima sposa a presiedere , na progetto di sena= 


tassconsulto onde annullare la sentenza della corte dî 
assise di Bruselles e mandare quest’ affare ulla nostra 
corte di cassazione, che indicherà una corte inaperiale in- 
nanzi a cui la procedura sarà di nuovo cominciata 
e giudicata in camere riunite , e senza giurì. Noi de» 
sideriamo ; che , se la corruzione e attiva ad eludere 
P effeito delle leggi, sappiano i corruttori, che le 
leggi pella loro saviezza hanno saputo provvedere a 
tulto, E? altresi nostra intenzione, che diate delle 
istruzioni al nostro procuratore Imperiale,che a tal effot- 
to sarà autorizzato da un?’ articolo del senatus-consul- 
to, onde perseguiti i giurati che la voce pubblica accu- 
sa di avere ceduto alla corruzione in quest’ affare. 
Speriamo , che Ja nostra buona città di Auyersa sa- 
rà consolata da questa giusta decisione] sovrana , e che 
riconoscerà in essa la cura che abbiamo dei nostri 
popoli ,. anche in mezzo ai campi ed alle circostanze 
della guerra. 7 3 t 

« Su di ciò preghiamo Iddio che yi ponga sotto la 
sua sauta custodia, 

« Dato nel nostro quartier imperiale di Dresda que- 
sto di 4 agosto dell’auno 1813. 

Firmato - NAPOLEONE. 

f (Monitore.) 
= Gli Americani sostengono colla massima energia la 
loro giusta causa. La loro armata ha completamente 
battuto quella degl’ Inglesi sul lago Ontario ( Canada ). 

: (3az» de France.) 
Del a. 4 

Delle nuove positive di Weissenfels, in data dei 
Ig settembre ,. annunciano che il generale Lefebvre ha 
incontrato il corpo del general Thielmann presso Frei- 
berg ; lo ha fatto attaccare dal 70 reggimento di ussa- 
ri, e gli ha tolto 3 in 40o prigionieri francesi che 
aveva fatto jeri a Mersebourg. A quest’ ora insiegyo il 
nemico , che dopo di aver perduto molta gente fra mor- 
ti, feriti e prigionieri, sembra abbia presa una dire- 
zione allatto diversa da quella che aveva questa mat- 
tiva. Si crede, che cerchi di raggiungere la Boemia. 

— Delle notizie delle frontiere della Sassonia recano 
quanto siegue: 

« Si sa che la guarnigione di Danzica occupa un 
grande spazio di terreno fuori della piazza, Il principe 
Alessandro di Wurtemberg che ne comanda il blocco, 
sì è lagnato di non avere a sua disposizione un suffi- 
ciente numero di truppe; ha richiesto dei rinforzì. © 
— La nave americana ;5 Mary , proveniente da Newbery- 
port in 3o giorui di traversa , è sutrata il 28. settembre 


în riviera a Bordeaux, 1 
(Gaz, de France.) 

— Si scrive da Londra che.il governo inglese è nell’ 
intenzione di porre in arresto tutti gli americani , che 
sono in Inghilterra, e ciò , per quanto dicesi, per aver 
il governo americano forzato tutti gl’ inglesi domiciliati 
nei loro porti a disseminarsi nell’ interno , onde preva- 
nire ogni comunicazione colla squadra inglese che ne fa 


il blocco» 
(Jour. de l° Emp.. 
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i Del Se settembre. 
Ministeno DELLA GUERRA. 
«firmato di Arragona e di Catalogna. 


Eopìa d'una lettera scritta a S. E. il ministro della 
guerra dal maresciallo duca di Albufera. 
{ Villa-Franca 16 settembro 1813. 


Sig. Duca, 
Sino dai primi di settembre lord Bentinck allonta- 


mandosi dalle rive del mare e dell’ Ebro, era yenuto a 
stabilire l’armata Anglo-Ispana a Villa-tranca , occupan= 


SC 
; do il Col d’ Ordal’, formando dei magazziai a! Villa sue- 
va, e facendo manovrare sull’Alto-Llobregat verso Ma- 
messa , Esparaguera e Martorel il corpo d’ armata del 
general Copons, e le divisioni ba pa e Sarsheld. 
La riunione di 50 petzi di cannone ad una marcia del- 
la mia linea, tutte queste disposizioni ed ‘nna gran 
quantità d’ avvisi mì annunciavano un prossimo attac- 
co. Risolsi di prevenirlo, e d’ impedire che i miei mo- 
vimenti fossero così acceleratì. 0 molestati sino alle por= 
te di Barcellona. Il 12 l’armata d’ Arragona fu riunita 
sul Llobregat, mentre il generale in capo conte Decaen 
conduceva sul mio invito una porzione dell’ armata di 
Catalogna. Lo incaricai di contenere e di allontanare 
dalla mia destra le truppe del general Copons per re- 
carsi/ dopo per San Saturni sopra Villafranca, e coope- 
{ rare al mio attacco sulla grande strada. — 5 
A otto ore della sera passai il ponte di Molins de 
Rey con un bel chiaro di luna che favoriva la mia 
marcia ; e la divisione Harispe che formava la testa si 
portò Sopra Ordal. Questa posizione molto difficile escò- 
scesa , alla quale non si giunge se non dopo aver pas- 
sato una stretta di tre leghe , era occupata da una van- 
GUASTI di 9000 uomini sotto gli ordini del general Fe- 
erico Adams, composta di truppe inglesi , calabresi e 
del fiore della divisione Sarsfield 3 il generale in capo lord 
Beatinck vi era giunto la stessa ‘sera coll’ ammiraglio 
Kallowel , o per preparare le sue disposizioni di pros- 
simo altacco , o per qualche avviso del mio. movimen= 
to » per rinforzare la difesa di questo punto importante > 
la fanteria in posizione era appoggiata ‘da cannoni è 
da una riserva di cavalleria, Ai primi colpi di fucile il 
generale Mesclop che comandava la wanguerdia spinse 
vivamente i volteggiatori del 7.9 di linea, rovesciò i 
posti , e venne a formare la sua brigeta in faccia ai 
ridotti. Fu veduta la cavalleria nemica che discen- 
deva in colonna aulla strada con intenzione sicuramente 
di rispingere quello che si prendeva per no esplorazione 5 
ma la nostra Arngiiazia leggiera la fece sparire pron+ 
| tamente, ed i vol teggiatori sì slanciarono sulla mons 
tàgna. Ta vivacità «1° estenzione del fuoco che il ne+ 
mico cominciò ben presto su tatto il suo fronte , ci 
fece conoscere la sua forza, Il generale Mesclop fece 
portare innanzi il 1,9 battaglione del 7.9 ch” egli ap- 
, Poggiò ben presta ‘col secondo = mentre il 44.° dalla 
sua parte saliva sopra ai ridotti ; egli ristabili i bersaglie- 
ri rispiati , e colla spada alla muro alla testa della 
‘ sua colonna fece battere la carica e superare a ‘viva 
+ forza la prima posizione. Da combaltimeuto ‘ dei più 
ostinati 3° impegnò su questo punto, Il nemico «in fu- 
ròte e con grande schiamazzo ritornò due volte ‘ad'ims 
padronirsene con nuove riserve e due volte fu di- 
stacciato sino alla'sua seconda posizione , da dove’ cî 
oppritmeya con i suoi fuochi. La nostra ‘fanteria assue= 
fetta agli assalti seppe riunirsi e ritornare ‘alla carica’ 
coù costanza è un ‘plutone di zappatori che ‘era mar- 
ciato con la vanguardia sì coprì di glonia ; il capo dî 
battaglione Feuchèro' del 44.° fu ferito pell’ animare 
la sua truppa. Feci innolirare fa ' divisione ‘Habert, 
she formai a sinistra della strada ; mentre il generale’ 
Harispe portava colla sua riserva il'7r6.° reggimen- 
- to di'linea all’ appoggio della sua ‘prima brigata. Un” 
ultimo ‘sforzo generale fa combinato ‘ed intrapreso ; il 
sécundo battuglione del rr6.®fu diretto a sinistra per 
tendere a rovescio il secondo ridotto 3 il comandante 
Bugeaud esegui questo movimento con tatellizenza e vi- 
Sure ; la brigata Mesclop ai’ slancìò ‘nello stesso tempo 
coù una intrepidezza irresistibile, o restammo da per- 
tutto padroni ‘del’ campo di battaglia; fu questo in un 
momento coperto di morti e di feriti; gli Spagnuoli ei 
Calabresi se ne fuggirono in disordine per i boschi e 
per le montagne. ; ARIA 
Quando ‘le truppe furono riunite., feci venire in- 
nanzi il general Delort che comandava la cavalleria, 
per inseguire gl’ Inglesi che si ritiravano precipitosa» 


I 


«mente per la ‘grande strada ; sperava dî raggiungere la. 
doro ovligliesit, che eran riuscili # porre 10 ritirata, 
Uli usseri del 4.0 rovesciaruno gli ussari di Bruvswiék , 
e malgrado .alium fuochi di funteria  pervennero ad 
impedronirsi di 4 pezzi di cavuove inzlest , che mi 
condussera con. 1 cavalli e con due cassuni; farono 
presi altresi molti bagagli e circa (900 prigiouseri , da 
-&ggiungersi a più di 1200 morti u ieriti. Îl 27.° reggi- 
mento di lioca inclese iu quasi distrutto. li suo co- 
dovnello e il general Federico Adams ajutaute di cam- 
po del principe reggente sunv stai feriti; un gran 
‘ipumero d’ ufliciali è pento nell’ azivne ; la nus.ra per- 
‘dita fu molto debole iu proporzione di quello del nemico, 
- 1 «Una parte della guarnigione di Barcellona coman- 
«data dal generale covte Muurizio Mathieù , © una divi- 
sione dell’ armata di. Catalogna con qualtro buttaglioniy 
sitaliani erano marciate durante la nulle sotto gli Ordi= ;] 
ni del generale in capo Decaen per passare 1) Llobregat 3 
se la Nuga. Prima d’ arrivare a, Martarel il generale 
Maurizio Mathieu aveva dovalò combatiere , è siogpiare 
stre bottaglionid? Eroles ia posizioni polto dilficiti ; fece 
«alcuaì «prigionieri la sera, e riparti subito per Bunt- 
.Estovan:e San-Saturnif. Lu mattina vide il corpo di 
«Nanso e dei calabresi 10 battaglia, lo fece attaccare dal 
«generale, Ordonneau ; che con alcuni cavalli e ia sua 


sola vanguatdia del 18,5 leggiere  sot.0 gli ordini del | 


«capo di battaglione Pellegri , rovesciò i due primi bat- 
staglioni 
gli. prigionieri. e 


So uccisi 0 feriti. Il generale in capo, 
Decnen. seguiva il generale Maurizio Mathien coo luna 
da rapidità possibile 3. ma attraverso lufivite illicoltà , 
dopo.nva marcia delle. più lnoghe , e per strade lè più 
itppraticebili , da cavalleria, e Ja fauteria stessa nou 
potevano passare, che nuo a uno e in noa certa. di 
stanza. 5° andava facendo. gioruo prima che st potes- 
se prendere. posizivoe a Sap-Saturni. L’ attacco dedi 
d’ Ordal, ché nun era termivato , che a due ore della 
maltina, rallentundo la marcia dell’ armata d’ Arragona, 
aveva fayorito.il. miu disegno per il resto. della gior- 
pata, La fanteria seguì alla punta del giorno il gu 
perele Delert y.che portò inoauzi la cavalleria e il bat- 
taglione del comandante Bugeaud; gli died: ordine di 
fermarsi ‘in una lega di qua da Villalranca dietro 
le alture, da dove si scopri tutta l’ armata nemica in 
battaglia sopra tre lifee.. Un gran fosso , la straila ed 
il ponte tagliato , coprivano il frovte'; la sua sidistra si 
avvicinava al villaggio di San-Cugat, ove ì nostri bersa- 
glieri. lo prevennero, Ebbi per un momevto la spe-. 
ranza, che quell’ armata spiegata darebbe il tempo al 
pestro, movimento da terminarst; ma Jord Bentiuek în. 
formato. di quaoto avea di periglioso la sua posizione , 
non. avea. voluto resistere se non se, un momento ; 
ruppe e fece ‘un passaggio di linee. La ritirata co» 
minciò ‘subito, da ‘ Villufranca in buon ordine ; feci 
avaazate l’ artiglieria e la cavalleria ; il cannone mise 
sul principio qualche disordine nelle. colonne nemiche, 
Mentre passavano il fosso e che la mia fanteria sboccava\ 
per seguire il moyimento , il atmico sortiva da Villafranca 
€ si formava indietro. Per una fiducia onorevole; e che non 
è stata delusa, tutti gli abitanti sono rimasti nella loro case 
ed hanno vedato le loro,proprietà rispettate in mezzo af una. 
aziune delle più SA A cavalleria cominciò a raggiun» 
gere la retroguardia nel sortire dalla città. Il" colane 
nello Cristotoro alla testa degli nssari e di uno squa» 
drope di corazzieri strinse vivamente quanti il canno- 
ne aveva futti gia vacillare 3 due fuocht di fanteria in- 
bi-seati e gli. ussari di Brunswick coprirono il. movi» 
mepto, del nemico ; si carico d” ambo le parti con gran 
vigore, La briguta del 24.0 dei dragoni e dei cavallog- 
gicri, vesfali manovraya nello stesso tempo sulla diritta ; 
il general Meyer che la conduzeva , incontrò il 20. 
di dragoni inglesi , e degli pssari neri. Li caricò con due * 
squadroni. Esssendo il primo in testa della truppa si, 
trevò in faccia al colonnello Bentiack che comandava | 
la cavalleria nemica; cambiarono fra lord alcuni colpi * 
di sci«bla. Durante la mischia un battaglione nasco- 
3t0 pei boschi e nelle vigue fa all’impruviso un fuo- 


ll pemico si disperse , lasciaudo una' trentina | 


| degli Spagouol essendosi riti 
| i cavalleggieri 


la 15 il 


co dei più vivi ; il restante del 24.0 accorre 4 segui- 
iò dal battaglione comandato dal signor Bugeaud, 
che fece per tutto ilgiorno la vanguardia dell’ arma- 
ta. !l nemico , col fivore di quest ultimo sforzo passa 
uu altro fosso , e brucia il ponte sulla strida, abban- 
decano più di 150 cavalli ed un maggior numero 
@ uimini uccisi , feriti, o prigionieri. Gli ussari ne- 
gii di Binaiswich haauo soprattutto sofferto. in queste 
ultime azioui. Da quel momento i disertori sono giun- 
ti iu uo Dumero bastantemente grande. L’ armata ine 
glese ha occupato per un momento la posizione d’Arbos 
della Vendreil, da dove nella. notte ha preso la via 
di Altafulla , che è oa stretta sulla riva del mare. 
Pure che vada a prendere posizione verso Combrills e 
Ospitalet. 1 malati di ‘Tarragona sono stati evacuati , 
el’ intera flotta si è presentata per cuoprire lu riti> 
rata: CI siano spioi sino ‘a Vebdiell’, ove ho stabili- 
to il gesneril Mcyet.con una ‘vatizuardia, Uba parte 
cata sulla strada d’ Igualada, 
hahbo caricati col toro co- 
ricondotto alcuhi nomini 


vosfali li 
raggio ordario ; ed hanno 


Ì prigionieri ed alcuni cavalli dei ‘dragoni’ della Manica , 
È troppa molto ben montata e ‘multo ben tenute. 


JI generalo Henpnek mi ha domandato ‘in iscritto 

crimesso di far. rendere ‘gli ultimi. onori al ca- 

Bitado di drdsoni Hiusoh | uomo della maggior di- 

stinzione pel suv' valuré; wai sono aflebttato di permet 
tere che ‘an Uificiale Inglese venisse ad assistervi. 

Il nemico tia perduto più di 3500 uomini non so- 
lo in uccisi e feriti ma 10 prigionieri e disertori ,, sen» 
za contare la perdita de’ suoi bagagli , e della ‘sma ar- 
tiglieria. Le truppe che! hanhò combattuto meritano i 
più grandi elogi ; |’ artiglieria ba servito. con la mag- 
gior distinzione , ed ogoi ‘arma ha mostrato un ardore 
ed’ tin” attaccamento seuza limiti, Prego ‘V.' Ec. di aè- 
cliglicre le stato degli ufficiuli e soldati’ che ‘hanno me- 
ritàto delle ricompense, e di abassarlo a S+ Mi 

Fimato ‘- Ti mareseiallo: duca' d’ Axdurrra, 

P.S. Tutte le ‘nutizie’ che. ricevo dalle piazze di 
Denia , Siguoto , Peniscola , Morella , ‘Tortosa ‘Lerida y 
e Meqainenza sono soddisfuce::ti. Le guargigioni vi so- 
no iu buono stato ; bapno battuto il nemico tutte le 
volie che ha fatto dei movimenti troppo vicini a quelle. 
I generale baron Robert, che comanda a Tortosa, 
ha braciato ‘tutte le barche «he si érano' riunite sul 
basso Ebro, ed ha riportato dei brillanti vaitaggi. 

(Monitore.} 


NOTIZIE ESTERE. 


CONFEDERAZIONE DE RENO. 


: Francfort , 7 settembre. 

E? giunto qui nu gran numerb' di truppe, fante» 
ria , e guardie di onore. 

Be lettere di Weimar del 19 ci avevano ‘anuubcia» 
to che sì stava a dar la caccia al nemico, Seubra che 
questa spedizione sia. riuscita a perfezione 3 meutre ab- 
biamo ricevuto la postà”di Lipsia del 23 con tutte le 
lettere arretrate. 

- Det 28. Il marssciallo duca di Castiglione è in mo- 
vimeuto. Una ndova colonne di truppe è giuota qui per 
recarsi alla grande armata. Essa è forte di 4 in 5000 uo» 
mini di fanteria , cavalleria e artiglieria, 

(Jour. de |’ Emp.$ 


A VVISO. 


. . D’ Ispettore della Stamperia ‘e Libreria nella 30,8 
divisione militare per ordive del signor Consigliere di 
Stato Direttore Generale fa noto ai signori stampatori 
della medesima, che s. E. il ministro deli” Interno ha can- 
celtato dalla lista degli st&mipatori dell'Impero il sig. 
Koenig della‘città d’ Haguéndu per aver ‘stampato frau-: 
dolenteme nte diversi scritti in lingua tedesca fatti con 
Viste erlininuse, 


Num. 128, 


___— 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 13 OTTOBRE 1815. 


INTERNO. 


Porigi, 4 ottobres 


Il Senato si è oggi radunato a mezzo giorno softo 
la presidenza di S. A. S. il principe areicancelliere dell’ 
Impero, che è stàto ricevuto: colle formalità accostu- 
mate, 

S. A. S. essendosi assiso ha aperta la seduta , ‘ed 
ha del 


Signori, 

« A seconda degli erdini di S.M. |” Imperatore e 
Re io reco al Senato i documenti relativi alla guerra 
dell’ Austria ed a quella della Svezia, 

« Questa communicazione determinata dalle leggi 
dello Stato, e dalla volontà del sovrano non è stata ri- 
tardata che da imprevisti eventi, a: 

.« Delle spiegazioni sopra tanto grandi interessi nulla 
uggiungerebbero alla convinzione, che ricaverete nella 
coguizione dei fatti, che soli istruiscone , e che.i ra- 
gionementi ‘ad essi non suppliscono. 

__« Wè però, o signori, una circostanza , sulla qua- 
le io mi fermo; e che non isfaggirà nè alla vostra sa- 
viezza $ nè agli sguadri dell’ Europa. 

. x Ba continuazione della guerra è contraria al voto 
di S. M. 

« Essa ha fatto di tutto per impedire la ripresa 
delle ostilità, e quando anche la speranza d’ un ravvici- 
namento era perduta, voi vedrete che l’ Imperatore ha 
manifestato il desiderio , che un congresso potesse riu- 
nirsi, ed eccuparsi seriamente a ‘conciliare gl’ interessi 
delle potenze belligeranti, » 

S. A. S. avendo cessato di parlare, uno dei signo» 
ri secretarj ha letto i documenti officiali ‘sguenti: 

Dopo questa comunicazione il Senato suila propo- 
sizione di S. E. il conte Lacepede , presidente fondi sé 
ha deliberato di fare a S. M. |’ Imperatore e Re ua 
indirizzo di ringraziamento , ed ha incaricato il presi- 
deute , ed isegretar) di stenderlo, 


Documenti Orricrati. 
Rapporto a S. Ml Imperatore e Re. 
Sire , 


Vostra Maestà con un trattato , firinato a Fontaine- 
bleau il 54 ottobre 1807 con S. M. il re di Danimar= 


) 


ea, ha garantito a questo sovrano l'integrità, e l’ in- 
dipendenza de suoi stati. 

Quantunque quest’ impegni fossero eogniti alla Sve. 
zia, questa nel 1812 si offrì di far causa comune 
colla Francia nella guerra , che preparavasi contro la 
Rassia, se V. M. consentiva a garantirle |’ acquisto 
della Norvegia , che desiderava senz’ altri diritti, senza 
altri titoli; che la sua convenienza. V. M. riguardò 
questa proposizione come un’ oltraggio.  Niuna consi- 
derazione poteva “indurlo a tradire gl’ interessi del suo 
alleato, + à 

La Svezia andò altrove a cercare un’ appoggio, 
che V. M. ricusava alla sua ambizione, Si uiì ai vostri 
nemici per ispogliare il vostro alleato ; si oftri alla Rus= 
sia per prezzo dei buoni ufficj , o dell’ impiego delle 
forze che dovevano assicurarle |’ acquisto della Nor- 
vegia, di prender parte nella guerra contro la Fran- 
cia. Un articole speciale del trattuto firmato a  Pie- 
troburgo il a4 marzo 1812 determinò, che nel. caso 
in cui la Danimarca acconsentisse alla cessiono della 
Norvègia, le sarebbero accordate delle indennizazioni, 
che non potrebbero essere prese , che sul  tercitorio 
Francese. 

Quest’ impegni senza esempio negli annali dei po- 
poli , sono divenuti comuri all'Inghilterra , che con 
una transazione del 3. maggio scorso ha acceduto alle 
convenzioni già esistenti fra la Russia e la Svezia, ed 
ha garantito la riunione della Norvegia agli stati di 
3. M. svedese , come parte integrante del suo regno. 

Con questi due trattati la Svezia .si è messa in 
istato di guerra contro V.M. 

Ma già da lungo tempo essa aveva violato il trat 
trato di pace del 6 gennaro 1810, mettendo in oblio 
le ‘condizioni generose, che V. M.le aveva accordate, 
non riconoscendo più l’ obbligo che aveva contratto per 
prezzo della restiturione » della Pomevania svedese, di 
chiudere: i porti. al commercio inglese , che avendoli 
aperti fino dall’ istesso anno , divennero vere colonia 
inglesi. Dei consoli brittanici .vi avevano la, lero resi= 
denza, e benchè la Svezia avesse dichiareto la guer= 
ra ali’ Inghilterra ; le flotte ed i convogli di quella 
potenza entravano liberamente e soggiornavano nelle 
sue rade. Le derrate ‘coloniali ye le mercì inglesi si ac- 
cumulavano nei porti, per essere trasportate in Pome- 
rania , e di là inondare il continente. 

Ciò non bastava alla Svezia. Essa venne a delle 
vie di fatto contro i’ sudditi di V. M., che furono as- 
sassinati nel porto di Stralsuoda senza che si. putesse 
ottenere una riparazione sufliciente cantro questo atteà- 
tato. Dei bastimenti con bandiera di Y. M. furono 


* 


maltrattati in alto mare dni vascelli della marina ave- 
dese. Uno di questi il iMercurio $ etiaccato a viva 
forza nel Suvd dal brick di guerra il Z7enta- Litee 3 la 
condotto in un porto svede@e , ove il suo equipaggio 
fu gittato nei forri. 

Tutte le rappresentanze. del governo di V, M. 
essendo state inutili , Ella ordinò , che la Pomerania 
fosse occupata sino al momento in cui la Svezia avreb- 
be dato le soddisfazioni , che doveva” alla dignità della 
vostra (corona. V. M, aveva dispiecere di usare «diri- 

ore verso una nazione, che stima ; e che per quasi 
ducento anni aveva seguito il sistema della Francia. 
. Queste disposizioni, o Sire,che erano soltanto dirette a 
zichiamare a più giusti sentimenti un’ amico , che di- 


‘ menticava i suoi doveri , sì trovarono ferire un nemi- 


co già impegnato contro di noi. E’ in adempimento 

di quei impegni, di cui ho posto sotto gli vechi di 

V. M. le principali stipolazioni , che le truppo svedesi 

ip principio di questa campagna hanno osato invade- 

re il territorio francese: 

Be V. M. con un nuovo trattato colla Danimarca ; }i- 

stringendo i legami che |’ attaccavano a questa poten- 

20, € unendosi più strettamente alla sua causa , ha pre- 

so Ì” impegno reciproco di dichiarare la guerra alla 

Svezia. 

«5° Bropongoa. W..M. di far pubblicare lo stato di 

guerra fra la Francia e la Svezia, e. di ordivare nello 

siesso tempo cha il trattato dei 10, luglio scorso 3 c0ne 

chiuso fra la Francia e la Danimasca ; sia comunicato 

al Senato. e. promulgato come legge, dello Stato ip con 

formità. delle nostre costitazioni. 4 

Dresda 20 agosto 1813. 
1. ministro delle relazioni estere , 
Firmata - Il duca di Bassanoa , 
Per copia conforme, 1 
Il ministro delle relazioni estere , 

Fimnato - Ji daca di Bassayo. 


: ) 


ella 


Copia del irattato fra la Francia y eda Danimarca, 3 sat 
toscritto a Copenaghen il 10 duglio 41815. | n.» 


Sua Maesta l'Imperatore de? Francesi , Re d’Îtalia ec.ec. 
e Sun Maestà il Re di Danimarca, @. di Norvegia ec. 
volendo stringere sempre più i nodi dell’ alleanza ,, che 
sussiste felicemente fra loro , e credendo necessario d’in= 
tendersi , su quanto esige nelle attuali circostanze l’ io-, 
teresse della causa comune, hanno nominato per lora 
plcnipotenziarj civè: x 

S. M. l'Imperatore de? Francesi ec.. il sign. baron 
Alquier , suo inviato straordinario, e ministro plenipo» 
tevziario alla corte di Copenaghen; 

E S. M. il Re di Danimarca il signo. Niels Rosen» 
kranz ec. suo ministro intimo, e capo del dipa:timen» 
to deglivuffari esteri 5 i. quali y dopo essersi cammuuvica- 
ti i rispettivi pieni poteri sono convenuti degli articoli; 
seguenti: 

Art. 1.9 Le due alte parti contraenti si garantisco»; 
no reciprocamente |’ integrità dei. luro possedimenti, 
tanto europei che coloniali. 

2, La Russia d*accordo coll’ Inghilterra , essendosi, 
obbligaia di appoggiare le viste d’ invasione della Sye-, 
zia sopra la Norvegia; la Prussia avendo, dal cauto, suo, 
aderito a questi impegni , che. per loro natura costilmi- 
scono la Svezia, la Russia, e la Prussia in istato d° osti 
lità contro la Davimarma ; e la Svezia, essendosi porta», 
ta a questi pracatl d’ invasione contro una potenza. 
alleata della Francia , quantunque conoscesse la garanzia, 
degli stoti danesi», stipolata il Sx ottobre 1807, col trat , 
tato di Fontaiveblua 5 ma avendo di. concerto coll’ ln=, 
iene » colla Russia, e la Prussia, preso 1’ impegno 

i costringere la. Danimarca a riunire le sue, forze a; 
quelle dei nemici. della. Francia, per. conquistare un? 
indennizzazione per la Norvegia sul territoriv dell’ Impe- 


| Napoli ,, e si sentirà, in tutto il Regno ; che la s 
|.S. M. non ba soflerto la imenoma alterazione; . 


| tes e che la sua corrispondenza non è stata interro 
| che per missioni importanti che le hanno somipit 


dich 


ro Francese 1Ie due alte parti contrad bias , 
i imarca 


la guerra : cioè la Francia alla Svezia}; 
alla ttussia, alia Svezia, ed alla Prusstà 

Le dichiarazioni di guerra accaderi 
arte el? altra nelle  ventiquattr? ore g, che Beguiranne 
ia notifica della rottura dell’ armistizio, ora esìstente 
fra la Francia ye la Rassia , ed i loro rispettivi alleati, 
3,0 Le due alte parti contraenti sì obbligano dì 
ajutarsi. scambievolmente. con tutti i doro mezzi per 
la difesa della causa comune» 

4.0 Esse si obbligano egualmente di non trattare 
la‘psce coi loro nemic: comuni , che di concerto. 

5.0 1 trattati anteriori, esistenti fra le due po- 
tenze sonò mautinuti , e confermati in tutte le dispo» 
sizioni , alle quali non si è derogato col presente trat» 
talo, 7 

6.0 Il presente trattato sarà rattificato , e le rat 
tifiche saranno rambiatein Dresda nello ‘spazio di quia- 
dici giorni , o più presto se si puole. È î 

in fede dì che noi sottoscritti in virtù dei nostri 
pieni poterì è gli abbiamo firmati , e vi abbiamo ap 
posto i sigilli delle nostre armi. ) 

Fatto a Copenagbeu il 10 Luglio 1813. 

Firmato itbaron ALquiea, Firmato Niels RosergRARZI 

(L.S. ) (L.S. ) 

(Monitore.} 

( Sarà | continuato. ) 

— Le prime colonne dei prigionieri di guerra sono giu 
te a Metz il 27 settembre. Molte persone di quella 
città hanno, loro. distribuito dei viveri; e del denaro ; le 
autorità hanno preso delle. misure , acciò siano trattati 
con tuiti i, possibili riguardi. Il 2° reggimento della 
guardia d’ cuore si è fatto distiuguere y offrendo 4000 ra= 
zioni di pane. ? 


cdi 


€ (Gaz. de Franco.) 
— Si sono ricevute oggi delle notizie dall* armata in da- 
ta dei 28. S. M. era sempre in Dresdg.,.6. continua» 


va a godere di uu? oltima salute. 
‘ (Jour. de. l'Emp.) 


* NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli , 7, ottabre» 


Jersera , ‘6 ottobre , arrivà in Napoli un. corriere 
spedito dal quertier generale di Grossenbayn il 19 set- 
tembre, il quale ha recato a S. M. la Regina Reggente dis 

cei di S. M.il Re, e lenotizie le pu soddisfacen» 
ti sulla salute del nosiro augusto Sovrazo , non meno 
che sulla situazione del grande esercito. Queste motizie , 
che si. sparsero, con' rapidità in tutta la cita , e parti- 
colarmente ne’ tgat:i, furono, accolte. con trasporto e 
soddisfazione altrettanto: maggiore , in quanto cRe, da 
più di quiadici giorni, non era pervenuta (iu, Napoli.al» 


| euna lettera del Re,, nè degli ufiziali della sua, casa, 


Questo silenaio avea eccitato le più vive; wquletudini che 


| non, erano state dissipate che leggendo ne! sozizeur del 
| 25 settembre, che il Ro. marciava sopra Grosseahoyo il 


13 dello stesso mese. Colla più viva gioja, sì. è. 3w 


sua instancabile attività non si è rallentata un sila iso: 


ta l’ occasione di ottenere muovi successi , dando a è. ?, 
l° Imperatore nuove prove di divozione. 

o il grande. esercito, tutto ‘intero sembrava essere »'u- 
nito sopra uu assai picciolo spazio , al dila dell'E!:=, 
e sulle frontiere della Boemia. Esso è superbo a piva 
di ardore, e presenta delle masso, delie quali it. 


mico. non osa affrontare l’ urto terribile. Da portui: 


dd 


eve | Imperator si è mostrato , ha egli ottenuto i 
successi più decisivi, e da per tulto, al suo avviciuar» 
si; i nemici cercano un asilo dietro i fiumi o. dietro 
lo montagne. Se circostanze i straordinarie hanno loro 
procurato qualche vantaggio sopra corpi isolati , non 
ne hanno essi raccolto alcua risultato ; e si può rico 
noscere la confessione della loro inferiorità. nella cura 
ch' essi prendono di evitare affari generali. Un tras- 
porto considerabile, arrivato  ullimamente a Dresda , 
aveva assicurato , per lungo tempo e con abbondanza, 


1 isieni dell’ esercito. 
gia (Monit. delle Due Sicilie,) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO, 
Francfort, 30 settembre. 


Da qualche giorno vediamo giungere centinuansens 
te dei prigionieri russi , austriaci e prussiani, feriti, 
«he vengono trasportati sopra dei carri. 

(Jour, de l’ Emp.) 


BAVIERA, 


Norimberga , 24 settembre. 

Abbiamo ricevuto per la via dell’ Erzebirg Sassone 
delle: nuove bastantemente dettagliate della Boemia. Ne 
daremo un transunto, 

L’armata austriaca dura gran fatica a rifarsi delle 
perdita sanguinose che ha provate innanzi a Dresda ; sem- 

ra anzi impossibile che si rimetta in linea nel restan- 
te della campagna. Dei corpi iutieri sono stati schiac- 
ciati , altri fatti prigionieri essa non presenta più un 
insieme. I reggimenti , che henno più sofferto sono sta- 
ti mandati ia dietro 3 si sono fatte venire invece le guar- 
nigioni di diverso piazzo. Il gran quartier generale è a 
Toeplitz; il priacipe di Schwartzenberg vi si trova in 
persona ; l’ Imperatore d’ Austria spesso vì si reca. Si 
stancano le truppe a forza di manovrare , perchè vi so- 
Zio molti uomini della landwehr. Un corpo bastantemente 
pumereso occupa il circolo di Saatz; questo corpo ha il 
suo quartier generale a Commotau. Ù } 

’ armata russa e prussiana in Boemia è sotto gli 
erdini del generale in capo Barclay-de ‘Tolly. Essa cc- 
cupa la parte meridionale del circolo di Lentmeritz. La 
sua vanguardia è comandata dal generale conte di Wit- 
geastein, Ha manovrato nelle montagne $ ma con si po- 
co successo che non solo ha perduto le strette che con- 
ducono in Sassonia, e che hanno facilitato 1’ attacco del 
mese di agosto, ma quelle che danno adito in Boemia ; 
di modo che. i Francesi tengono presentemente gli allea» 
ti in iscacco, e potranno penetrare iu quel regno quan- 
do lo crederanno opportuno. Il principe di Wurtemberg 
che comanda il corpo russo il più avanzato , ha fatto 
degli inutili sforzi per riprendere gli sbocchi delle mon- 
tagne ; ha perduto molta gente e non ha potuto slog- 
giure i Francesi, 

Sulla destra de’ russi e dei prassiani si trova tuù 
eorpo austriaco , diviso lungo le frontiere settentrionali 
del circolo di Buatzlau. Questo corpo vedendo i Fran- 
cesi coucentrarsi , si è avauzato sino a Zittau. Egli è 
comandato dal generale coute di Bubna lo, stesso, .che 
è stato moltissimo tempo a Parigi come ministro per 
interim, e che prima e durante l’ armistizio è stato 
iocaricato di diverse missioni a Dresda. La vanguars 
dia di questo corpoè sotto gli ordini del conte di Zichy, 
figlio del ministro di stato di questo nome. i 

L’ armata alleata di Slesia ha seguito il movimen= 
to fatto dal maresciallo duca di Taranto nell” Alta Lu- 
sazia, Il quartier generale del general Blucher si tro 
vava ultimamente nelle vicinanze de Goerlitz. si 

Una strada militare è stata stabilita per comunica- 
re dalla Boemia nella Slesia , essa passa per Kognigratz 
sulle rive. dell” Elba, 


«Arbesau , Krinitz , 


Il numero di agenti inglesi presso |’ armata allea. 
a sì accresce ogni giorno. GP Inglesi hanno un tal ti- 
more di vedere disciogliersi la coalizione, che impie- 
gano tutti i mezzi immaginabili di seduzione. presso i 
generali ed i ministri delle potenze. 

Le lettere dell’ Alto-Palatinato' nulla ci dicono: di 
nuovo. Si era detto che ua distaccamento austriaco 
era entrato in questa provincia , ciò non si è confer- 
mato ; anzi pare che non vi è da quella parte che 
quanto basta di truppe austriache. onde guardare le 
trontiere, 

Dalla parte di Egra , gli austriaci non hanno nep- 
pure fatto dei movimenti, e quasi tutto ‘il principato 
di Bareuth è rimasto in‘ perfetta calma e non è stato 
punto inquietato. Egli è dalle ‘frontiere sassoni del 
Vogtland, che fanuo delle irruzioni in. Sassonia , ‘e‘che 
.si recano verso la Saale. Si assicura; che alcuni di- 
stacoamenti nemici ‘che si erano troppo innoltrati sono 
stati distrutti. 

Del resto ‘ tutte le ‘notizie si setordano a dire, 
che la Boemia è sfortunata all’ eccesso; ella è esausta 
d’ uomini, di dadarò edi viveri. l ‘russi. fa trattano 
quasi come paese ‘| nemico j sono ospiti mollo inco- 
modi, e che mon'si ‘possono’ accostumere ad una'se- 
vera discipliva, 1 loro cosacchi iu particolare non cò» 


noscono se nun il saccheggio. 
(Gaz. ‘de France) 


Bareuth , 24 settembre, 


Siamo informati , che il corpo d’armata del mare- 
sciallo Augereaa , duca di-Castiglione , si è' posto in mo- 
vimento da Wurtzburgo verso la Sassonia. Questo corpo 
è molto bello ; è composto di molie divisioni di fante- 
tia ‘e di un numeroso corpo di cavalleria proveniente 
dall’ armata di Spagna. 

V? è ogni Apparehza , che il daca di Custiglione di- 
scaccierà innanzi ase tuttii partigiani nemici , che vor= 
ranno stabilirsi dietro l'armata francese, 

Molte colonne sono state parimeuti distaccate da 
Dresda e da Lipsia , di modo che tatti ‘questi. distuce a= 
meuti nemici si troveranno stretti fra due fuochi , a 
meno che non si ritirino in gran fretta, Si assicura che 
Un corpo nemico sia stato già battuto sulla Saale infe- 
riore , e che abbia provato una perdita molto consìde- 
revole, Dietro tutti gli avvisi, che ci giuogono dal t6a- 
tro della guerra , ci aspettiumo degli avvenimenti im- 


portanti. 
Del 26. 

Si sono ricevute dalla Sassonia le seguenti notizie: 

« Il 16, settembre l’armata francese fece un nuovo 
attacco contro Nollendorf, villaggio situato sulle fron= 
tiere della Boemia nel circolo di Leutmeritz. S..M. | tma 
fto Napoleone si era avanzato, sulle alture di Nol= 
lendorf alla testa della sua guardia con, il 14?) 17° 0 
21° corpo di armata e una parte delle truppe che ave= 
vano rispiato il ‘general Blucher. Il 16 a un’ ora dopo 
mezzo giorno un corpo considerevole di truppe francesi 
si recò. sopra Nollendort, La vanguardia degli alleati si 
ritirò combattendo. Le truppe francesi passarono col mag- 
gior impeto a traverso degli alberi atterrati che si tro- 
vavano sulla via di Nollendorf. Ad oggetto di guadagna- 
Te terreno e di avanzersi più che si poteva sulla priti= 
cipal strada di Nollendorf, esse attaccarono vivamente 
Tellisch e Parsdorf. La cavalleria 
della guardia attaccò le batterie degli alleati con la mag- 
gior risolutezza , mentre che delle masse di fauteria fran= 
cese mantenevano da tutte le parti un fuoco micidia- 
le. L’ Imperatore Napoleone deve essere stato in mezzo 
alle colonne, La vanguardia ivo sotto gli ordini 
del generale Ziethen , e quella russa, comandata dal 
general Witgonstein , si situarono a Culm, ove ilcom- 
baltimento fu vivissimo. La nòtte vi pose fine ; l*arma- 
ta francese pernottò sulle alture: di Nollendorf. Il grane 


Mw 


_ duea Costantino era durante la Paltaglia alla vangmar- 
dia in mezzo ad una grandine di palle, Sa 
Secondo le notizie delle frontiere dell’ Austria il ge- 
merale austriaco de Felseis , che era situato sulla grande 
strada di Laybach n Cilly, fu attaccato gli 8 settem- 
bre da truppe venute, da'Crainbourg. Il combattimeg- 
to è durato sino a notte molto avanzata. — s 
Sull’ ala sinistra dell’ armata austriaca interna, il 
generale conte Nagent aveva mandato il capitano de La- 
xarich con un distaccamento dif fanteria e di ussari a 
. Mitterbourg , per organizzarvi un battaglione di Land- 
webr. Nella “notte del 3 al 4 setiembre, quesio distac- 
camento fu attaccuto e battuto da 990 uomini di trup- 
La francesi di rioforzo che erano id marsia da Pala e 
Rovigna sopra Mitterbourgs 
: GRAN DUCATO DI VURTZBURGO, vi 
Vurtzburgo , 38 settembre. 


È Le ultime notizie che abbiamo ricevute da Dresda 
somo del 24 di questo mese, Non era accaduto alcun av- 
venimento importante , e da qualche giorno sembrava 

. che il uemico nou facesse alcun tentativo contro le po- 
sizioni prese. dall’ armata francese. $, M. continuava a 
godere del miglior stato di salute. 

(Gaz. di Wurtabourg.) 


VALLACCHIA. 
Bucharest, 2 settembre. 


La presa di Kladuwa è ora confermata, Dopo quel- 

Ja di Negotin un corpo turco di circa 15,000 uomini si 
pose ad inseguire i Serviuni, e si avanzò sino a Kla- 
dowa, la di cui guarsigirge non era che di 1000 uo- 
camini 10 circa. La fortezza fu circondata , e le fu inti- 
mata la resa, @ già sì stava trattando di capitolazione, 
] Serviani domandavano, che fosse loro permesso di 
sortire con armi e bagagli ; ma i turchi traropo in lun> 
fo le negoziazioni sotto pretesto, che duvevano avere 
autorizzazione del Gran-Visir, Quando ul loro corpo 
d’ armata si accrebbe ia numero di 2000 uomini, at- 
taccarono all’improviso il forte col favor della notte , lo 
presero d? assalto , e passarono tutta la gu:rpigiovie a fil 
di spada, I Turchi si avanzano ora senza ostacolo nella 
Servia, devastano i borghi, bruciano'i villaggi , e con- 
ducono come schiavi tutte ]e doune , ed 1 ragazzi. E° stato 
offerto «l nostro principe di dargli a danaro contante qual- 
che migliajo di questi infelici vituime. Hu mandato jeri 
un bojardo con una summa assai considerevole per trat- 
tare su questo oggetto. 


Jour. de |’ Emp.) 
SLESI af È 


Lemberg, 6 settembre. 


Tutte le notizie, che riceviamo da. Misleniec sono 
al sommo dolorese, Ci dipiegono i disus.ri  cogionati 
dallo straripamento della Vistola nei giorui 24,256 26 
del mese di agosto per una pioggia fortissima, che 
è durata 70 ore. Da ua secolo non era accaduto co- 
sa simile. Il bel ponte, che serve di comunicazione 
da Podgorze a Cracovia non esiste più, Dopo aver re- 
sistito al furore delle acque il 24 e il 25 sino alle 1r 
della sera il ponte nun potè più sostenere sulla sua 
volta il peso di una gran casa fabbricata , che al mo- 
mento iS cadde uveva' dei lumi accesi, ed era piena 
di geute. La distruzione del ponte cominciò dalla par- 
(te di Cracovia; la volta si precipitò con uno strepito 
orribile, non ne restò alcuo' vestigio. 1 piloni furono 
beutosto rovesciati dalla rapidità deilu corrente. L’ac- 
qua contiuiò a salire, invndò Podgorze al segno che 
non si poteva ‘andar: per le strade ‘, nè in battello, 
nè a cavallo; | acqua s’ innalzava sino al primo pia- 
no deile case , si vedevano gallegg iare mobili, bestiame , 


el uomini , e neu era possibile di salvare coss sicuna ; 
era uo diluvio. 

“ Una folla d’ infelici rifugiati nelle soffite, e s0- 
ra i Jetti è stata più di 48 ore senza prender cibo , 
abbandonata alla più orribile disperazione, Il ponte dell’ 
antica Vistola e anch’ esso portato via; molte case da 
quella parte sono siate corrose nei fondamenti, e roe 


Yesciale, 
DANIMARCA. 


Copenaghen , 14 settembre. 


Giusta nn” ordine di S. M. é proibito d’ incendia- 
re fuochi artificiali sulle coste senza un particolare per- 
messo, MOL 
“La gazzetta ufficiale ha pubblicato jeri il seguen— 
te articolo. i si 

» L’ anno scorso si sono sparse continzamente 
quantità di false notizie, e sembra che questa pazzia 
attualmente ancora si accresca. Abbenchè esse sl fac- 
ciano circolare da sciocchi oziosi e da alcuai clubi- 
sti di Brema o da geote , che non conoscono sulla ter- 
ra altra felicità che adorare il vitello d’ oro , pure st 
vede chiaramente che molte di ques.e voci sono: dis- 
seminate ad oggetto di spargere lo scoraggimento , ec- 
citare il malconteuto contro il governo , condurre il 
popolo alla disobbedienza delle leggi, e anche alla ri- 
volta. 
» Fino a che si sono conteotati di rompere le 
braccia e le gambe ai generali, di deporre dei re e de- 
gl’ imperatori , di far viaggiare delle armate nei globi 
aereostatici , di uccidere 50,000 uomini di un corpo che 
mon ne ha mai avuto 10,000 di sconvolgere il glo- 
bo al punto di ravvicipare la Svizzera ela Cina , nou 
restava alle persone savie che compiangere la stoltez- 
za e la credulità di quei. che spurgevano queste 
voci , 0 di quelli che le ripetovano. Ma ora che que- 
sta condoita interessa il nostro proprio paese , e ch” 
essa è come la monete fulsa , nel caso di lare incorrere 
nella perdita deli” onore, delle proprietà e della vita, 
Roo deve più essere solferta da’ Danesi. ‘ 

» Egli è perciò che siè formata, tanto in questa 
capitale che nelle  proviucie , una società che ha per 
motto fedeltà al re e alla patria e il di cui scopo é 
quello di contraddire le voci fe quali ,beaché assurde , 
sono gsueralmeute cre lute ed accolte , di cercaré a 
scoprire gli antori e di devunciarli alle autorità, qua- 
lora dette voci avranno evidevtemente per oggetto di 
eccitare alla dissobbedienza delle leggi ed ul malcon- 
tento contro il governo, 

» La società spera di aver ben presto dei mem- 
bri in tutti.i paesi, e prega tutti quelli che seotiran- 
no raccontare qualche fatto che non sarà notorio , 0 
che non sarà sato pubblicato col mezzo della stampa 
di ricordarsi positivamente del nome di quello che 
lo racconta , affinchè quando lo ripetono, lu colpa di 
ua altro non faccia loro avere il rimprovero di legge- 
rezza, di credulità, o di semplicità. 

» I membri della società non solo faranno i loro 
siorzi per disingavnare in tutie le occasioni le pers - 
ne credule , e reprimere quelli che sparguno voci false 5 
ma si affaticheranvo , affinchè il genio protettore che ine 
vigilava sul nostro paese nel tempo di Federico E'!3 
e che sembra essere ora lungi da noi, possa ‘ritoruar— 
vi, Si affaticheranuo acciò il guerriero che esce dal 
suo paese per recarsi all’ armata , o perimbarcarsi , 
nou ‘creda che‘ha dietro di se dei nemici più da te- 
mersi di quelli ch’ egli va a combattere , e nel cui se- 
no egli ha lasciato la sua sposa ed i suoi figli, ed 
acciò i suoi concitadini non meritino i dispiaceri alli 
quali egli è esposto; ed i pericoli che va ‘ad effrovta- 
re , ma che possa dare con piacere, € di concerto 
collè autorità ; al popolo, ai cittadini, ed ai campagnuo- 
li delle riprove della sua fedeltà verso il suo re e la 
patria. » 


Tum. 124. 
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GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 16 orTOBRE 1815. 


I N T E R N O E’ molto tempo, che un avvenimento di questa 
v s natura | non aveva colpito gli sguardi dei Francesi, 

SIAE Aona d'Austria è l’ uluma regina che si sia. recata al 

Parigi, 5 ottobre» parlamento. Vi fece la sua entrata il 15 maggio 1643: 


LA \ È t in questo, modo è più di )un secolo e mezzo, che non 
Sua Maestà Ì Imperatrice-Regina e Reggente ha ri- sì. era veduta comperire una sovrana nel. seno del pri- 
cevuto le notizie seguenti della situazione delle armate | mo corpo della Stato. ‘Tutto dunque contribuiva a dare 
al 29 ,settembre 1813. X Ù . | ua grande interesse salla: solennità di questo giorno , e 
L’ Imperatore ha dato il comando d’ uno dei corpi non si deve essere sorpresi, della. sensazione, che ha 
della giovane guardia al duca di Réggio. ‘ prodotto ‘in tutti gli spiriti, S. M. è partita a uu’ ora 
MH duca di Castiglione si è pusto iu marcia per ve- dal palazzo delle ‘Tuilerie in una carrozza tirata - da 
‘nive a prendere posizione sugli sbocchi della Saule. otto cavalli bianchi. Hu destuto meraviglia la pompa e 
Il priacipe Puniatuwski si è recato col suo corpo { lo splendure del suo cortaggio , e la. folla si è portata 
sopra Penig, i in tutte le piazze , ed in tuite le strade ‘che ha percorse.; 
Il generale conte Bertrand ha attaccato il 26 cor- | numerose acclamazioni si sono fatte sentire al passage 
po dell’armata nemica di Berlin» che coprivà il poute | gio di S. M. Tutti gli occhi erano fissi sopra questa 
gettato sopra Warteabourg'} lo ha forzato s gli ha fat- rincipèssa con. na vivo interesse; e le dimostrazioni 
to dei prigionieri ,e lo ha battuto , inseguendolo fiuo al- È più vivo del rispetto ,, e del ainore. publico | hanuo 
la testa di ponte. JI nemico ha evacuato la riva sini- | accompagnatae seguita pertutto il cammino. 
stra , ed ha tagliato il ponte. Il general Bertrand ha S. M. è stata ricevuta alle porte. del Senato da una 
Immediatamente fatto distruggere la testa ‘di poote. deputazione di questo corpo. Nvi sappiamo, da persone 
Il priocipe della Moskowa si è recato sopra Orien- | che hanno assistito a questa memoranda seduta che S. Me 
baum , ed il 7.0 corpo sopra Dessau. Una divisione sve- | hu pronunciato con nub:ltà , 0 grazia un discorso sche è 
dese, ch'era a Dessan , si è affrettata di ripassare sul- | durato dieci minuti iu circa, e che ha fatto, una im- 
la riva destra. Il nemico è stato egualmente obbligato ressione cominovente , e profonda. $, M. ha accordato 
di tagliare il suo ponte , ed è stata spianata la sua te- a parola al sig. duca di Feltre ministro della guerra , 
sta di ponte, 4 e quindi al sig. conte Regnault de Saint-Angely ora= 
1 nemico, ha gettato degli obizi sopra Vittemberga | tore del consiglio di Stato, 
dalla riva destra. Il primo ha delinesto un quadro rapido ed impo- 
pi: Nella giornata del 28 1° Imperatore ha passito in nente di tutte le risorse , che preseota |’, impero fran= 
rivista îl 2,9 corpo di cavalleria sulle altare di Weisag. cese. Il secondo ha parlato con, una eloquenza forte e 
Il mese di settembre è stato cattivissimo , al sem- | animata che ha commosso tutti i cuori. Dopo di, aver 
. mo piovoso ; non solito del paese. Si spera , che il me- stubilito uu evideote paralello fra la politica generosa 
80 d’ ottobre sarà migliore. dell’ imperatore , e |’ accanimento impiacabile de’ suoi 
> La febbre biliosa del principe di NeufehAtel è cessa- | nemici, ha dimostrato che nelle presenti. circostanze non 
ta: il priacipe è in convalescenza. solo si tratava della gloria della corona , dell’ indipen= 
b denza del popolo, francese , ma della sicurezza e della 
felicità di ogni francese, in particolare; ha terminato 
questo discorso ripieno tanto d'idee nobili, ed. elevate 
che dieloquenti passi, col giurare in nome di tutta la na- 
zione, che ad esempio di Maria Teresa, la sua augue 
sta nepote l’ Imperatrice Maria Luisa troverebbe in tot- 
ti i cuori francesi la devozione e l’ entusiasmo che essa 
aveva eccitati in nome della gloria nazionale e del ri» 
poso di tutte te famiglie. s 
A. ire ore e mezza S. M. è ritornata al palazzo 
delle Tuilerie , da dove è partita per Saint-Cloud, 
Non si tarderaà a. conoscere i dettagli di questa se- 
duta \solcune ;, come, anche i progetti del senatus-con= 
| suito che vi sono stati propostiù (Juaf, de l’ Emp.) 


ni (Monitore.) 

el:7. 1 

Tano renio scorsa 3 Stabrd” la sign. Falconieri, nata 

lE e e la sigo. duchessa di Bracciano shavvo avuto 
.9nore di essere presentate a S. M. |’ Imperatrice-Re- 

5ina e Regsente, 

E Si Notizia , che S. M. si recherebbe oggi in Senato, 
a Cagionato una viva impressione. Niuno ha potuto da- 
itsre dopo P importanza dei documeoti uflicìali che 

Pec stati pabblicati è che questa circostanza non fosse 

FOSSA CO dei motivi del più alto interesse, ed alla 
Se di far prendere alla Francia Sa attitudine no- 
i © fiera, che deve opporre ai progetti iusensati e all’ 

lo forsennato de’ suoi nemici 


Je 
©ggi giovedì 7 ottobre 1813 a un’ ora S. M. Fino 
peratrice Regina e Reggente è partita dal palazzo delle. 
"Twillerie per recarsi al Senato col corteggio il di cui or- 
dine e marcia sono stati pubblicati«noi giornali. 
I grandi ufficiali del Senato e ventiquattro senato» 
ri hanno ricevuto S. M. alla porta esterza del palazzo. 
L’ Imperatrice Regina e Reggonte dopo essersi ri- 
posata negli appartameoti , preparati per riceyerla , si 
è recata alla sala delle sedute. È £ 
Il corteggio preceduto dalla deputazione mareiava 
nell'ordine seguente + i 
Gli uscieri 
Gli araldi , 
TV paggi, o 
Gli ajutanti di ceremonie , 
1 maestri di ceremonie , #05 
I consiglieri di stato oratori del ‘consiglio ;' 
Le grandi aquile , 
1 grandi ufficiali , 
1 miuistri , È 
) Il gran ciambellano e il gran naaestro di cere- 
Poi 3 È Fi 
rincipi gran dignitar). 
Lim ico ia ì Reggente avea alla sua 
“destra ed 'alla sua sinistra) dietro dise Ja dama d’o- 
more , il cavaliere d’onore, il primo scudiere : immer 
diatamente dietro a lei, il'maresciallo duca di Coneglia- 
no, e il general Caffarelli , la dama d’atour , le da> 
me del palazzo , i ciambellani e gli scudieri. | |... 
All arrivo di S, M, , tutti i senatori erano in piedi 
®© scoperti. n A 
L’ imperatrice è ascesa sulf sno trono situato alla 
sinistra di quello dell’ fmperatore. n È 
Alla destra ed alla sinistra del trono in uno, scalino 
più basso sì sono seduti su delle sedie i priucipi gran 
dignitarj; ella destra ed alla sinistra a piedi del trono, 
sopra dei gradini, i ministri ei grandi ufficiali; in ayan= 
ti ea fel del trono sopra dei scanoì, il gran ela» 
bellano'e il gran maestro di ceremonie, Dietro $. M. 
era la dama d’onvre, il duca di Conegliano , il con- 
te Caffarelli , il cavaliere d’ onore , îl primo. scudietey 
la dama d’afour, le dame del palazzo, i ciambellani, 
e gli scudieri; i ‘maestri di ceremopie più basso del 
gran maestro e dietro a quelli gli ajutanti di ceremo- 
nie i paggi seduti sui gradini del trono. 
Duraute la seduta tutti sono rimasti scoperti. 


î 


S. M. ha pronuuciato il discorso seguente ; 
x Senatori, 


« Le principali potenze dell’Europa , rivoltate dalle 
» pretensioni deli’ Inghilterra avovano nell’ anno scorso 
riunito le loro armate alle nostre per ottenere la pa- 
ce del mondo ed il ristabilimento dei diritti di tutti i 
popoli. Ai primi eventi della guerra, delle passioni 
LATER: si_risvegliarono. L'Inghilterra e la Rus- 
sia hanno trascinato la Prussia e l’Austria nella loro 
causa, I mostri nemici vogliono distruggere i nostri 
alleati per punirli della loro fedeltà. Vogliono porta- 
re la guerra nel seno della nostra bella patria. per 
vendicarsi dei trionfi che hanno condotto le nostre 
aquile vittoriose in mezzo ai loro stati, Io conosco 
meglio di niun altro quello che i nostri popoli avreb- 
bero da temere, se mai si lasciassero vincere. Prima 
di montare sul trono, ove mi hanno chiamato la scel- 
ta del mio augusto sposo e la volontà di mio pa- 
dre, io aveva la più grande opinione del coraggio 
dell’ energia di questo gran popolo. Questa opinione 
sì è accresciuta ‘ogni giorno da tutto quello che ho 
veduto accadere sottoîi miei cechi. Associata da quattro 
annî ai pebsieri i più intimi del mio sposo , 16 sodi 
» quali sentimenti sarebbe egli agitato sopra un trono 
® disonorato e sotto nna corona senza gloria. 


US UUvvErucuvyssvuys 


& Francesi ! il vostro Imperatore , la patria e Pona. 
» re vi chiamano.» i A 

\Il principe arcicancelliere avendo presi gli ordinì 
dall’ Imperatrice, ha dato la parola al ministro della guer. 
ra, che è salito alla tribuna e ha fatto lettura di un rap. 
porto diretto all’ Imperatore, J i; 

» Il principe arcicancelliere avendo preso di nuovo gli 
grdivigleli” Imperatrice ha dato di nuovo la parola in nome 
di S. M, al signor conte Regnand, uno degli oratori del 
consiglio di stato, che ha presentato al Senato un pro 
getto di Senaius Consulto , dopo di averne esposti 1 mo- 
Uvi, 
Il progetto del senatus consulto ha per oggetto una 
leva di 280,000 uomini , de” quali x20,000 sulle classi 
del 1814, e degli anni antecedenti, nei dipartimenti che 
non hanno concorso all’ ultima leva di 30,000 uomin;, 
e{60,000 sulla coscrizione del 1816.» mE 

Il conte de Lacèpgde si è alzato, ed ha dettoz 


Madama, 


» Prima di proporre al Senato delle misure relati- 
ye al progetto del Senatus-Consulto che si è presenta» 
to , ho l'onore di pregare V. M. I. e R. di degnarsi 
di permettermi che io le offra in nome de? miei colle- 
ghi |’ omaggio rispettoso di tutti i sentimenti di cui 
siamo penetrati nel’ vedere V.M. presbri il Senato, 
e nel ‘sentire le parole memorabili che ha proferite 
dall’ alto del suo trono : a 

» Con qual riconoscenza ; con qual cura religiosa 
ne conserveremo par sempre la rimembranza ' 


Senatori , 


».Ho. l’ onore di proporvi di rimettere ad uns 
sommissione il progetto di senatus-consulto 3 che è sta> 
to presentato dagli orateri del consiglio di stato. 

Depo gli ordiai dell’ Imperatrice-Regina , e Reggen> 
fe il principe arcicaucelliere ha messo a voti lapropo= 
sizione del. signor conte de Lacèpède ch’ è stata adote 
tata. 

Si è proceduto allo scrutinio per la nomina della 
commissione. dii; a 

Dopo lo spoglio dello scrutinio , il. principe arci- 
canceliere ne ha posto il risultato sotto gli occhi di Ss M. 
€ dietro i di lei ordini lo ha proclamato. 

La commissione sarà composta dei 

Sigg. coute Lacèpede , 
F Duca di Danzica, 
H Conte de l’Apparent, 
! Conte Dejean , 
Conte Colchen , 

Farà il suo rapporto : sabato prossimo» 

Sua Maestà ha sciolto la seduta, ed è ritornata al 
palazzo delle Tuillerio col suo corteggio. 

La partenza dell’imperatrice dal palazzo delle. Tuil« 
lerie , il suo arrivo al palazzo del Senato , la sua pare 
tenza dal Senato , e il suo ritoruo alle Tuallerie 3 sono 
stati annunciati da salve di artiglieria. S.M. è stats ace 
compagnata nella sua marcia dalle grida ripetute di vie 
va l'Imperatore ! viva l’Imperatries ! 

e (Monitore.) 


i Strasburgo , 2 ottobre» 


Forti distaccamenti di truppe sono ancora passati 
er la nostra città nel corso di questa settimana. Si 
distinguevano quei del 29 reggimento di linea e del 2.9 
reggimento della marina. Tutte queste truppe si dirig= 
gono sopra Magonza; esse dimostrano il desiderio il più 


ardonto di riunirsi presto ai nostri bravi della grande 
armala, 


Bajona , 28 settembre, 


Sono giuoti qui molti disertori dell’ armata inglese. 
Giusta il loro rapporto lord Wellington avendo voluto 
assoggettare le guerillas a un servizio regolare, è andata 
a vuoto Jasua impresa. Era cosa facile il prevedere che 
queste bande, che da molti anni si arricchiscono col 
saccheggio , e che ottengono dei successi facili , perchè 
non altaccano quasi mai che a colpo sicuro, non vor- 
rebbero sottomettersi all’ obbedienza e alla disciplina , 
che si esige dalle truppe, di linea. Hanno dunque con- 
finuato il loro metodo di far la guerra, e attaccano 

resentemente i convogli dell’ armata inglese , saccheg- 
giano e intercettano le sue comuuicazioni. Diyersi pro- 
clami di Castanos e di del Parque non hanno pro- 
dotto yerno' effetto, e lord Wellington va a trovarsi ri- 
dotto a distaccare dei corpi mobili contro le bande , 
che l’ Inghilterra ha armate e eccitate ella stessa al 
brigandaggio. Questa guerra intestina diviene tanto più 
pericolosa , che il numero delle guerillas si accresce 
giornalmente per la diserzione delle truppe spagnuole. 
Queste non hanno razioni se ron dopo che fe distri- 
buzioni sono fatte agl’ Inglesi e ai Portoghesi, e vi so- 
no continuamente delle risse violente nei magazzio L 
ove si fanno le distribuzioni, Gli Spagnuoli si lagna- 
no per la ragione, che i viveri essendo somministrati 
dalla Spagna , sembra ch’ essi dovrebbero ottenere , se 
non la preferenza almeno, una ripartizione più eguale 
e più giusta. Perciò disertano in folla per riunirsi. alle 
bande , perchè sono sicuri di essere meglio nuttiti , più 
indipendenti, e che d’altronde sono mossi dall’ avidità 
del. guadagno e dalla speranza del saccheggio. ‘ 

Una vivissima disputa è accaduta in una città di 
Spagna fra un reggimento spagnuolo ed uu reggimen- 
to luglese. Gl’ Inglesi volevano prendere gli alloggi de- 
gli Spegunoli , ch’ erano per altro giunti prima ‘di loro. 
Si corse da ogni parte alle armi, e già erano sul punto 
di battersi, quando per buona fortuna giuuse uu ufficia- 
le generale , che calmò gli spiriti, e che ‘impedì che 
questo affare non avesse delle funeste conseguenze. 


(Journ. de l’ Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


AUSTRIA. 


Zienna , 22 settembre. È: 

Tutte le notizie dell’ Ungheria non parlano che d’ in- 
mondazioni gagionate ‘dalle eccessive pioggie. Sembra che 
il Davubio specialmente abbia ‘fatto ‘gran danni, 
.., Notizie positive della Turchia ci fanno sapere, che 
il bassà di Giannina si trova innanzi a Nissa alla testa 
gi 30,000 nomini , ‘e’ che il ‘gran Visir ha penetrato 
nella Servia' con 60,000 uonaini. Lisnitza e Cladowa so- 
mo rese. Si assicura , che l’ assedio di Schabatz è co- 
minciato. Tutte le forze Serviane sono stimate da 50 in 
60,000 uomini, : nifica ° ; ; 

Czerny-Giorgio è stato trasportato ultimamente a 
Belgrado per ristabilire la sua salute. Si dice che ha una 
febbre nervosa ; altri pretendono che sia ‘stato ferito, e 
ghe il Senato serviano ‘ha delle ragioni, acciò il pubblico 


mon ne sia informato» © 
(Gaz. de France,) 


BAVIERA. 


Norimberga , 28 settembre. 
Secondo le lettere delle frontiere settentrionali della 
Francia il corpo d’armata del duca di Castiglione con- 
vnuava la sua marcia verso la Saale, ed il'quartier ge= 


bed 


nerale di S, E. deve arrivare domani a Jena. Questa 
corpo d’ armata sarà rimpiazzato a Wurtzburgo , © nele 
le vicinanze da un nuovo corpo di armata proyeniea= 
te dalla riva sinistra del Reno, e che sarà comandato 
dal maresciallo duca di Valmy, il di cui quartier ge= 
nerale è aspettato a WVurtzburgo. 

Le comunicazioni sono presentemente affatto libera 
di Dresda. La posta di quella città è giunta oggi per 

Jpsta, 4 

‘ Si lavora sempre a completare, e stendere le opera 
esterne di Dresda. Le fortificazioni di Meissen avanzano 
rapidamente. 

Si sa a quest’ ora in modo autentico, che l’ate 
mata coalizzata , che si è presentata innanzi a Dresda 
il 26 agosto, e che ha de parte alla battaglia del 27, 
era composta di tredici divisioni austriache , di cinque 
divisioni russe e di due divisioni prussiane. 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort , 2 ottobre. 

S. E. il sig. maresciallo duca di Valmy è giunto 
jeri a mezzo giorno , proveniente da Magonza , ove S. E. 
è ritornata la sera, 

S. E. il sig. maresciallo duca di Castiglione è giun= 
to il 27 ‘settembre alla sera n Bamberga.. . 

Sl sig. baron di Pfirdt, gran maresciallo della cor- 
tevdi S.A. il nostro gran-duca, è giunto quì jeri, 

Il sigo. Gautier colonnello al sorvizio di S, M. il re 
di Vestfalia è passato jeri per la nostra città , come au» 
che un corriere francese proveniente da Coburgo. 


Ù Hanau, 2 ottobre. 

» Da qualche giorno varie colonne di 3 in 400 nomi» 
pi, fanteria , cavalleria e artiglieria passano per la 
nostra città, Queste truppe vengono dalla riva sinistra 
del Reno. Abbiamo parimente yeduto passare un gran 
parco di artiglieria, 

Sembra che S.'E. il'duca di Valmy. vada a rile- 
vare nel comando di Wurtzburgo il maresciallo duca di 
Castiglione. Abbenchè ‘molte truppe sì rechino innanzi, 


‘ mon se ne accorgiamo nelli nostri contorni e nel resto del= 


la Franconia, perchè ì corpi che partono , sono tosto 
rimpiazzati da altri che arrivano, 
(Gaz. de France.) 


DANIMARCA. 


«Altona, 29 settembre. 

Sappiamo dalle frontiere del paese di Lauenbourg 
che |’ armata francese e danese ha preso una posi- 
zione cencentrata fra la Stekenitz o la Walkenitz. 

Ì Egli è certo che il 25 di questo mese il generale 
Thiebault è entrato nella città di Eutin con tre squa- 
droni, 

Continuazione dei Documenti officiali ( vedi il giornale 

num. 123.) 


Rarronro A Sua Marsra” 2° Imrenatore E Res 


Sine, si 

La prima guerra dell’ Austria contro la Francia du- 
rò sei anni, e terminò coi preliminari di Loeben. L’ ar- 
mata francese era allora ‘padrona dell’ Olanda, della 
(Belgica, delle rive del Reno delle, province Italiane+, dell’ 
Austria , della contea di Gorizia, dell’. Istria, della Sti- 
ria, della Carintia,' della Carniola , del Tirolo ; essa era 
sulle alture‘ di Summering-Berg a piccola distanza di 
Vienna, che la corte aveva già ‘abbandonata. 

La imoderazione del vincitore :pareva garantire la du- 
rata della pace, ma 15 mesi erano appena scorsi, che 
sI giunse a persutdgre al gabinetto di Vienna, che tutto 
era in Francia cambiato; un’armata francese era su[ 


Nilo , ed il disordine dell’ amministrazione interna avea 
fatto licenziare una gran parte delle truppe. L° Austria 
alle armi. 
dee) trattato di Luneville mise fine alla seconda guor> 
ra dell’ Austria, che durò due anni, Lo armute francesi 
erano sulla Sava, ed iu quell” istesso Leoben, uve la 
prima guerra era stata rerminata, di 4 
Si cebbe la lusinga , che la pace fosse di lunga du- 
rata, sì volle credere cuce il gabinetto: austriaco esseno 
desi indotto a rompere le obbligazioni di Leobéu 
per la consilerazioe , io cui trvavasi allora lin 
terno della Fraocia nou avrebbe più motivo; di rompere 
he pace» quando quelle circostanze più Apa, esstevan.. 
La Francia cousagraya Letti 1 suvi slorzi al Fistabi> 
limento della sna marina, ed at preparativi direlii contro 
P Inghulterra + Lì Italia era sguarnita ; di truppe , ed il 
nostro stato militare era sul. piede di puce. Lu nustra 
sola armata éra raduaata in Boulogne, Dn 
Jl gabinetto di Vicuna: dimentico le lezionî dol pas- 
sato, coalizzossi colla Rassia, e, coll’ lughiterra, e io 
armate austriache  marciarono sulla, Baviera. L' armata 
frorivese in beutosto, padrona, della capitale , (e; de tre 
quarti della monarchia, Poteva dettare leggi dure. At- 
conserti a delle condizioni moderate, ed il trattuto di 
Presburgo fo suttosiritto, nella capitale dell? Ungheria. 
La terza. guerra, dell’ Austria. fu \cvsì terminata io 
tre misi, fini come la, terza guerra punica colla ju 
della capitale. Questa infelice citta ,, son. avendo diviso) 
Je pussioni del; sun gabinetto, estranca all’ambizione, 
ehe ue sveva diretto la politica, attristavdosi sugli erro? 
ri di cuiera la vittuna, tu l'oggetto de riguardi del 


vipcit.re. ì ; ; ; 
Si ebbe la persuasione xche il gabinetto di Vienua 5 


illuminato dall’ espericaza , nun penssrebbe im uyventte, 
che ca ennservare la pace. Ma quatto anni dopo, V, Mi. 
era in Ispagoa, e i Austria pioendo la su: fi Lucia ne- 
gli armamenti immensi, che,avca da lungo tempo pre- 
parati, avendo 420;000. uomini td argani, non vedendo 
aleui’iarmata yy clie putesse. impedirle di afrivare sulle 
rive del Reuo, non esuminò 3 Se una nuova, guerra era 
giusta; essa Don nè calcolò che gli eventi ye credéè cer- 
to il saccesso; e determinata da questa sola considera» 
zione invase la Baviera, i j 

To tre mesi P armata francese portò le sue conqui- 
ste' fino: in Ungheria ed io Moravia, ocenpò uva se- 
conda volta la cap:tele , e fu padrona della maggior par- 
te del territorio della monarchia; L’ esistenza istessa dell? 
Impero d’ Austria Lrovi ssi compromessa, Ma gli sguardi 
del vincitore erano mar sempre rivolti. vers) il suolo sco- 
po 3 quello Teide di lorzare 1° Inghilterra, a. riconoscere 
finalmente. i diritti imarittuni di tutie, le nazioni 4 senza 
i quali von può esistere ne equilibrio ,, nè, riposo iu Eu- 
ripa, Acconsenti a firmare. il trattato, di Viceona , che 
finta: quarta. guorra d’ Austria ,, e la cni moderazione 
meraviglio il mondo, Se non si eredé , che la pace sa- 
rebbe eterni, si ebbe almeno iu lusinga , che sarebbe 
statat di luuza dotata i 3 sat 

Difatti il gabivetto di Vienna parve riconoscere i suoi 
veri interessi, mon peuvsure finalmeote che a riparare le 
sue pordite 5 a fare sparire’ la, piaga, della carta. mòne- 
tata, che divorava la fortuna pubblica , e quella dei 
particolari 3 ed a fondare il ritoruo della prospentà dello 
stiti:vs pra und pslitica saggia, & sopra una lunga Tpa- 


‘4 


ce. Licenziò da sua avinata , ed i bisogni dellla sua in 


terna organizzazione fissarono tutta la sua, alieuzione, 
Ta guerra fra; la Francia ella Russia divenne immi» 
ueute. L° Austria preveane i desider) della. Francia, e 
le propose da sua alleanza (4). Un trattato fu sottoscrit= 
tovil s£4, marzo 1812. Un’ armata austriaca marciò coll’ 
armata Irancese per la, difesa dei grandi interessi del 
conlindate , ed il sangue austriaco fu, sparso nei come 
battimenticontro i Russ La I è! 

Uh politici. che ist fermavano ai presipj sino allora 
professati «tal gabinetto di Vienna, ersno, sorpresi di, yu? 
alleanza, ch' essi conoscevano contraria ai suo secreti 
sentimenti , ma altri politici non meno illuminati, giu- 
dicano le suè disposizioni giusta la sur intrinseca silaa 
zione , vedendo sortire l’Austria dopo tavti sacrifi.j da 
una lotta che l'era stata quettio voite lunesta , consi- 
derando lo stuto disustroso delle sue finanze , gl’ iimba- 


——-—_—-__——— 


(1) Zeggasi la notizia 4 


razzi della:sna ammiaistrazione, le complicazioni della 
sua organizzazioue interna, credevanò chè ‘volesse LIE 
novare il sistema di Kautoniz, e assicurarsi, come co 
trattato del 1756 una luoga pace , che fe darebbe il tem- 
po di ricaper-re la sua avtica prosperità , pensuvavo 3 
che il suo interesse bea inteso , la manterebbe nell” al- 
leanza. Cone transazione di circostanza , il tratteto dci I4, 
marzo 1812 era un errore di gabiuetto , ma consid ata 
iadipendeute mente dalla guerra di Russia che non ne era 
che l’ occasione , e il curollario , osservata comela base 
di ua sistema che doveva assicurare 40 anui di pace a 
l'alleanza serabrava dettata da graodi vedute ; essa era if 
mezzo più efficace onle cicatrizzare tante piaghe anco =. 
ri erle. $ + 
dé, para considerazioni benchè fortissime o°n si tro— 
varono, fondate, L’.ileanza del 1812 non è stata il risul- 
tato di uu sistema, ina il prodotto delle circostanze. T'o- 
stochè i disastri del mese di nuvembre e. di decembra, 
scorsi si conobbero dal gabinetto di Vienna, credé che 
la Francia era 2bbandonata dalla fortuna, st affrettò di 
pussare io un aliro sistema; da governo alleato 1’ Au- 
stria divenne potenza nemica. Il corpo ausiliario che com- 
batteva coll’ armeta lrancese , fu il centro, della princi 
pale armata destinata a combutt:re la Frantia (2), ; 

, Frattanto varj avvenimenti inaspettati erano stuggi= 
ti ad ogni previdenza; essi nn érano entrati nei calcoli 
dell’ Austria. Bra guesta senza finanze, seuza armota, 
È” provato che tuiti i suvi storzi non sarebbero riusci= 
ti vel meso di gennaro a wncliere 6,000 uomini in ar- 
mi. Avendo preso la sua risoluzione prime di avere i 
mezzi per sostenerla, e calcolando , che ci volevano sei 
mesi per, essere io istalo di preseutare un armata sul 
campo di batta.La, il gabinetto di Vienpa seutìi il biso= 
gno di nascondere 1 su. progetti s.tto le apparenze del» 
la fedeltà ai suoi impegoi , e dell’ amore ‘della pace. 
Propose la sua mediazione alle potenze belligeranti (3), 
ma vell’ istesso tempo comintiò le sue leve, e corsa 
alle armi. Hl ministro che dirigeva le sue finanze, de- 
dicato interamente alla ristorazione della monarchia , 
benchè nudrisse personilmente odio contro la Francia * 
aveva ailerito all’ alleuaza come il solo mezzo di arti= 
vare al ristabilimeoto degli alfuri interni. Oppòse la pu. 
Forte resistenza alla guerra, per cui gli fu dato ua suc= 
cessore. Subito furony ‘creati 100 milioni di franchì 
d’ una nuova carta imonetata , furono rovesciati i piani 
d° ordine e d’eccuomia adottati fio allora; ed il ga- 
binelto' precipitossi verso la guerr.. Invaso gli uomini 
iliumipati fappres=ntavano , che |’ armata più non esi- 
steva , che iquadii non potevano sessere riempiti che da 
reclute , che il materiale era distruito , che abbisogna 
vano almeno dici tiv mesi per, riorganizzare lo stato mi- 
litare, dell’ Austria , che gli affari delle grandi mazioni , 
non si conducono per via di scusse, e. che non sima 
Provvisa ua grande sistema; che siccome inon si, aveva: 
Finvaciato di eutrare ia lizza colla Francia 38 sarebbe 
dovoto rimanere neutrale nel ed vecuparsi fin 
d° allora . ristabilire |” armata ; na che avendo adot- 
tato | alleanza vel 1812) bisognava persistervi nel 1813, 
Essi rappresentavano che con una saggia politica, e uu pos 
co di.saper fare l’ Austria poteva trarre poruto dalle cir= 
costatize , raccogliere dei vailaggi reali senza esporsi 
agli eveoli d’ una. guerra ,. nella quale diverrebbe parte 
principale, che esigerebbe delle armate nella Slesia yin 
Sassonia sin Baviera, ip Italia; che | presentarsi in una 
luttà seria. senza. essersi preparata, era esporsi, a |delle: 
faneste catastrofi , o almeno a gettarsi iu mezzo a fulte 
le incertezze d’ noa lunga guerra; e generule , nella 
quale andava ad inviluppare |’ Europa. Che se pure si 
credevano favorevoli le circostanze per fare ricuperare 
all’ Austria la sua influenza, si era nell inganuo non 
avvedendosi, che le basi di qualunque grandezza per uno 
stato, sono le buone finanze, un buon sistema mooetario s © 
Je armate bea” organizzate, ben equipaggiate e che una 
buon? armata non consiste nel gran numero. d’ uomjgi, 
ma nella qualità de’ soldati; che persoverando per alcuni 
abni nel sistema dell’ alicauza, P Austria avrebbe ricu= 
perata la sua antica prosperità , e con questa queli? in- 
dipeodenza reale, che fonda una buona ammiulstrazio= 
ne luterna, e militare, 
recenti Ferie os ee dei a 

(2) Peggasi da notizia B 

(5) Zeggasi la notizia € 


dei Z 6. ottobre 


Ma i partigiani della ‘guerra ‘rispondevano ,che si 
ragionava ‘comme’ se la Francià, fosse la stessa, mentre 
the la sua fortina cra cambiatà; come ‘se avesso delle 
armate quando che il fire del. suoi soldati.era stato di- 
vorato tai: Slagelli dell? inverno 3 dicevano! (che. se'l?-Au- 
stria non avesse ché reclute, sarebbe ‘contro reclute , 
che gi batterebbe; ch’ era. al di là d° ‘ogni potere di 
care di nuovo, quella cavalleria. francese così fu qeida- 
bili; che a Ratisbona, eda. Vagram aveva deciso la 
vittoria ; che vil momento era venuto divialzare d'aquilg 
Austriaca ,/di umiliare la Fraticése; e di far rientrare. la 
Fraocia negli antichi suoi. limiti. ate 

‘Dal mese di aprile il -gabinelto di Vienoa,s° im- 
pegnò, promise ai nemici della Francia di. trovarsbil 20 
iugno sul campo di battaglia con 150,000 -uomini;* 

Mentre l’ Austria vrmava apertamente, iligabizietto 
faceva ‘una guerra d’ insinuazioni per indebolire la Fran- 
cia); tentando’ la fedeltà dei sui alleati. Egli mostrò PAU- 
stria alla Danimarca, ‘alla Sassonia, alla’ Baviera, al 
Wirtembetg, ed anche a Napoli, ed alla Vesfalia, co- 
me. un amicay un alleata delia Francia ; che, altra, cosa 
nom volea, che la pace; che nulla per se desiderava ; 
Gl impegnava a non fare armamenti inutili; a ‘non'da- 
re.alla francia dei soccorsi , che sarebbero senza oggetto , 
poichè non si trattava di battersi ;, mà di fare. .la pace , 
giacchè l’Austria avrebbe 150;000 uomini in armi per 
metterli nella bilancia contro dei'due partiti 5 che vorreb» 
be continnarela. guerra, Queste insifuazioni non po- 
tevano ‘un momento imporre che, ai gabinetti. pocw il- 
luminati»per credere al disinteresse, \del gabinetto au- 
striaco. i 1 Lio | 
Ma lè battaglio di Lutzenze di Wurfchen » più ancora che 
i disastri ‘di. novembre e di decembre , fecero stupire 
quelli.che avevano così mal giudicato dei mezzi della. Fran- 
cia yes poco previsti gli avvenimenti 3 forse ‘avrebbero vo- 
luto tornare indietro , oa il gabinetto si ‘era impegnato. 
Sforzossi, di attribuire le nuove, vittorie a cause colite 
denti dalla forza: delle armatefrancesi; pure la sua mar- 
cia divenne’ incerta ,/mise ‘innanzi “e! pretensioni 'le più 
contraddittorie ; voleva essere ‘ alteato. della Fraùcia po- 
nendo.in.riserva tutte le ‘clausole del trattato .d’ alleanza , 
voleva esseremediatore ;-e rimanere legato: aî' nostri. ne- 
mici. d 
. Le/si rispose? shé I Atistria era padrona di riniacia- 
re all’ alleanza ; che, la l'rancia ;non ne, sarebbe offesa 
ma che non voleva di quei mezzi termini, risorsa 
comune dell’ irresolutezza , € della ‘debolezza:? 
101° apertura id’ un congresso , benchè ' si ‘prevedesse , 
che non avrebbe pronto, risultato per la guerra attuale’, 
ma come mezzo di tenere aperte delle negoziazioni, che 
condurrebbero un giorno» alla: pace. tao 

Io non esporrò qui’ it ‘qual’ maniera il gabinetto di 
Vienna esercitò la mediazione dell’ Austria. lo, non mi 
fermerò «più. sui dettagli del, congresso di Braga, esso 
non ha punto esistito. (4) : f 


LL uniti li ini ili zen tie im ta 
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.-' Dopo le battaglie di Lutzen,.e di Wiurschen la Rus- 
sia% ‘e’ la' Prussia sarebbero state? sinceramente, disposte” 
a trattare , se rion avessero avuto la speranza, di stra- 
ciuare | Austria nella loro querela , e..di rigettare so- 
pra di lei il peso; della.gnerra. Tale (è il circolo.vizioso 
nel quale il gabinetto: di Vienna ha collocato!l’ Europaz 
pretendeva ‘portare ‘i’ nostri nemici ‘alla ‘pace , ‘e nel le= 
gatsi con loro prendendo sopra di: se: la. maggior parte 
degli eventi , dei pericoli. , dei. sacrifiz),. gl’ incoraggiva 
alla»guerra;; credeva condurre le potenze ‘éd era da lo< 
ro” condotto 3 esse lo spingevano alla guerra. per il loro 
solo interesse. La Russia aveva, sperato , so levatido' è 
parcella Vistola al Reno, innalzare fra lei 5 e noi una 
arriera' di disordine, ed» anarchias: questo tentativo mom 
essendo riuscito > un’ altro mezzo si è offerto”) "esso lo ha 
afferrato, ed hu precipitato |’ Austria ‘ella guerra. 
‘HM gabinetto, Austriaco poteva egli pensare ,seria- 
mente dopo le frequenti prove futte della potenza«delle 
armate francesi, di rigettarci nello spazio di alcuni me- 
si usi nostri antichi limiti ? Abbisoguerebbero! yènti aoni 
di vittorie por distragger. quello che venti anni di vit, 
torie hai creato. ..Ma giacchè tale sera, la. suaridea.; 
perchè dopo la pace del 18091 Austria ha licenziato 
le suè armate ? Perché nel 1812, si è alleata colla 
Francia 2 Nino dei passi del gabinerto di Vienna era 
sfuggi quello delle  Tuilerie. Fino; dal .mese dirno- 
vembre il. cambiamento di sistema, dell? Austria era stato 


2 PRO e se il governo domandò alla ‘niziove delle 


eve “sfraordidarie. nell’ alto ‘del tradimento del general 
di York, si fa perchè esso lefece prevedere la diserzione 
della Prussia ; ne domandò alire nel tempo della diserzione 
della Prussia, perchè. previde ‘quella: dell’ Austria; E” 
questa previdenza, che ha' sventato le" combinazioni del 
gabinetto ‘di Vienna, .6 che ha posto le armate, francesi 
ia vistato di far fronte a tutti i loro nemici. ’ 
Ma:; Sire y le potenze coalizzato comprendono che per 
tentare ‘il compimento dei disegni che cessano finalmente 
di dissimulare 3 &sse ‘debbono fare i più, graudi sforzi. 
E? necessario. che alla voce di V. M. numerosi batta- 
glioni si levino. nel. seno. della Francia per mettere le 
vostre potenti armate in istato di spingere la guerra 
còn' Uf nuovo vigore, (e pdr provvedère a tuttii suoi 
eventi. 6,7) ani 
di do..tutta\ | Europa, é in armi, quando oltre 
le ‘armate vegolari:, i goverhi coalizcati chiamano ‘a' com- 
battere i Landwher, i Landstunn, e findod? ogni uomo 
ua Soldato , il popolo franogse deve tanto, alla sua sica= 
rezza’, che alla-sua gloria il dimostrare (una nuova, ener= 
giuz egli deve ‘cooperare alla Tconquista d’una pace stabile } 
con degli sforzi proporzionati a quelli , che fanno î suoi ne- 
mici per realizzare ì progetti d’ un” ambizione, che non 
conscelimiti. i oa LR 
Dresda 20 agosto 1815» \ 
AL ministro delle relazioni estere, 


; \ Firmato- 11 duca di Bassano. 


FA (Mopitore.) 


a "I 


4 


A 
Documenti “relativi all alleanza; 


La Russia avendo risoluto di sottrarsi agli obblighi dell’ 
alleanza di Tilsitt, de’quali dalla fine del 1810 aveva eluso le 
cendizioni , accrebbe fin d’allora le sue armate , formò nell? 1811 
delle riunioni sulle frontiere delle sue prevince polacche DI 
@ trovossi al principio del 1812 determinata , e pronta alla guerra. 

Il gabinetto di Vieuna fece alcuni passi insignificanti per 
impegnare la Russia alla pace. Non solo non dove farne al go- 
verno francese; li cui conosceva le disposizioni pacifiche, ma 
Je sue aperture mirarono wd un risultto tutt’ affatto opposto. Poi- 
chè se qualche cosa poteva fur inclinare a la guerra era ch’ egli 
offrisse di unirsi a noi contro i nostri nemi ed egli propose 
la sua alleanza ( Veggasi il num. 1; il trattato d’alleanza ) 

Per mezzo di questo trattato l’Austria confuse i suvi inte- 
zessi politici con quei della.Franbia, di cui approvava i priaci- 
Pi» ed ai quali essa si associava con una garanzia senza riser- 
va. Ella impegnò a fornire un contingente perla guerra: ade- 
Ti anticipatimente al ristabilimento del regno dì Polonia, e ciò 
accadendo , ella acconsenti ala cessione della Gallizia austriaca 
con ila scondizione di una indennizazione di cvi furono piantate 
le basi ; finalmente si assicurò degl’ ingeandimenti di territorio 
@e della divisione degli stati, che una guerra fortunata ayrèbho 
messo alla disposizione della Francia. fale era lo scopo verso cui 
tendeva îl g:binetto di Vienna. Attivo a suscitare nemici allu 
Russia, sollecitò col mezzo de’suoi agenti la Porta Ottomana, 
la Prussia , e Ja Svezia a fur causa comune colla Francia. (Vegga- 
gi la lettera del principe di Schwarzenberg al ministro dell’ Au- 
stria in Svezia num. 2). 

In questo modo, non solo non cercava d’impedire la guerra, 
ma speculindo sù di'essanon traseutava alcuno di quei passi, ché 
contribnenlo alla ‘sicurezza dell'impresa‘; dovevano portar la Fran- 
cia a tentarla. 

Ma niuna cosa poteya alterare lu volontà dell’ Imperatore er 
evitare la guerra , e. esso non cessò di sperare di riustirvi fino 
al giornò stesso, in cui ambasciatore di Russia con una forma- 
le dichiarazione esigeva come ultimatum, che le armate france- 
si ritirandosi sul iieno prendessero la fusa , come se fossero sta- 
te vinte, e quindi domundò i suoi passaporti. 

La guerra cominciò; l’Austria Tele il suo contingente, lo 
tompose di corpi e di generali scelti, e sorpassò il numero de- 
gli uomini che si era impegnata di fornire: 


B 
Documenti relativi al corpo ausiliaria, 


Il corpo ausiliario , giunto a Slonim il 12 novembre 1819; 
eambiò ad sn trtto da sua linea operai » ritornò sul Rug 
£ facilità in questo modo l’arrivo del’ ammiraglio Tehitschakoff” 
® Minsk 24 ore prima dell’armatà francese. Da. quel giorno in 
È il corpo ausiliario non cessò più di esser in rupporti giorna- 

feri col nemico. Verso il princip:o di g-nnajò fu proposto un 
abboccamonto al printipe di Stliwarzenberg dal general Wassi- 
Zikow, ajutante di campo dell? Imperatore di Russia; fu arcet- 
Rip detto abboccamento , e doveva tenersi fra Ustrolenka e 

ikocin : Un caso impeli al generale russo. di trovarvisi. 
Line fu rimpiuzzuto dal consigliere di stato d’Anstett, lo stesso 
che ha ipoi figurato come plenipotenziario a Praga, e la conferen+ 
ga si. tenne a Vursavia. l'utto ciò che accadde da quel momento 
ù poi fra il corpo austriaco ed il corpo russo, fu la conseguenza 
li un concerto deciso. Il corpo austriaco ritirandesi di stuziune 
în stazione» abbandonò successivamente al nemico tutto îl terri- 
torio di Varsavia, ricusò di voncerrere alle operazioni dell’ ar- 
mata francese, nell'atto che il gabinetto: Austriaco dichiarava , 
che gnesto corpo non cessuva di ‘essere sotto gli ordini dell’ Im- 
eratore Oh num. 1 dispaccio comunicato dal conte de Bubna ). 
Fai conchinse secretamente un s*rmistizio col nemico, dissimulò 
il fatto per molto tempo, e non convenne finalmente dellà sua 
sussistenza che al momento in cui il generale Firmont annunciò 
che l'armistizio era rotto , fece conoscere la risoluzione di rien- 
rare sul territorio austriaco , e convenzione conchiusa colla 

assonia (V. num. 2 il testo di questa convenzione ), senza che 
Ja Sassonia ne avesse alcuna cognizione, e per mandsre disar- 
mato sull’indietro delle armate francesi il corpo polacco, la di 


sui presenza in nua parte delle Polpnia cagionava vive. inquier 


220 alla Russia. 


È e 
Documenti relativi alla marcia del gabinetto di Fiennasi- 
no all’ aperlura della campagna. à 


._ pl disastri, che l'eccessivo rigore della stagione fece provare 
în Russia all’ armata Frances®, erano appena conosciuti in Vien- 
na H che già .il gabinetto tendeva a cambiare sistema ( Veggansi 
le lettere del Signor conte Otto dei 16 e 18 decembre num.1e 
2); ma abbisoghava di tempo per armare. Apri delle negoziazioni, 
@ propose la sua mediazione alle parti belligeranti. 

‘Imperatore , che non desiderava che la pace, non ebbe dif- 
ficoltà di accettare l'intervento di un alleato. 


Ilgabinetto di Vienna dirmmostrdapertamente la più viva 8 
; applavl alle viste dell Imperatora, e le trovò generose. "e, 
ce vedere che entrava con ardore în questa carriera im cur le I 
ceva particolarmente di servire gl’ interessi della Franeia. , in 
chiarò che cera fermo nel suo sistema; che P alleanza Cia A 
sugl’interessi i piu naiurali i più permanenti, i più ESA 
sialmente salutari doveva essere elerna scomei motivi s Che 
Pavevano faita nascere; chestra egli che P_ aveva ricercata 
ilopo aver ben riflettuto ; che se si dovrsse fare di NUOVO » la 
vorrebbe. tal quale era; che noh ismiva ia Francia ma 1 Fius. 
si ,, Protestò del disinteresse «dell'Austria $ che non vole 
cosa alcuna per se , e che credeva di comprare a troppo Caro 
prezzo con una sola campagna gl ingrandimenti i più Srila 
tanti. Giuuse sino a prevelre il momento in cui , se 2 _ essi 
non avessero ito a delle prop osizioni moderate a 
gherebbe contro di essi non il corpo ausiliario , stipolato da 
‘in trattato di alleanza , mon «un corpo ili 70099 uomini , 
ma tutte le forze «elia monarchia. S° impegnò finalmente q 
non agire 7% nel modo che potesse convenire all'Imperatore, 
a non fare un passo senza la di lui saputa, e a comunicargli 
tuttii suoi passì, tanto per incominciare le negoziazioni, quanto per 
gli armamenti , che dovevano sostenere }° Austria nella sua mus, 
va attitudine. Il gabinetto di Vienna profoudeva queste 22 STA 
razioni all’ ambasciatore di Francia. Lsse erano 1’ oggetto de la 
missione straordinaria del conte de Ruhma a Parigi, Invian 
în quella capitale il principe di Schwarzemberg per na 
ropa una prova luminosa Hi queste disposizioni “facendo com 
parire alla corte di trancia il comenlante del corpo a 
co, che si recava presso il sue capo , onde riceware gli ord 
ni del medesimo, Finu.mente proibiva ai suoi agenti di servir. 
“si della parola mediazione, non irattandosi he dell’ interventi 
di up alleato che aspira ad accellerare îl termine della guerra. ( fi 
=, 4, 5,67, 8,9, 10,11, 210 26, lettere del siguor comte 
Otto, dei.3, 8, xt, 27e 26 gennajo, 15 e 17 febbrajo, 4.e 20 mar 
zo 3333) Lu Iussia accettò quest’ intervento amichevole di una 
potenza seco in guerra. Fece osservare , che le jorme, e gli usi 
rano contrarie a quesia attribuzione , ma passava sopra 
© queste considerazioni per dare all Austria una prova della sua 
fitucia e della sua stima. I gabinetti erano) d’ intesa antici» 
‘palamente: questo linguaggio era concertato, 

Nello stesso tempo in cui l’Austria aveva proposta la sus 
mediazione alla Mussia , me uveva futta Ja proposizione all’ In- 
ghilterrà che non mancò di osservare che relazioni costanti 
dell'Austria colla Francia si opponevano al successo di que» 
sto passa. Di fatti non ebbr alcun risultato \ 

Il sigoor conte ile Narbonne fu nominato ambasciatore a 
Vienna. trrivò ai suo posto alia fine di marzo. Alora le arma- 
te cambinote crano giuate suli’ilbu. Li gabinett» austriaco mare 
ciò nei suo sistema più liberamente, 4, ambasciatore franeese 
scriveva il 10 aprile»,. Non possiumo nasconiere a noi medesimi 

Lun Che 1’ Austria o pers.sta neli’aileanzi, o «he voglia dichia— 
» rarsì contro di noi, nun può in questa circostanzà avere che 
33 lo stesso linguaggio sino al termine. ,, 

{liuminato du questo tratto d: iuce,egli pervense ben presto @ 
carpire delle dichiarazioni, che non permettevano più di dubita» 
Te, che il gabinetto di Vienna non si fosse impegnato cai ne- 
stri nemici, 

It principedi Scliwarzenberg. dopo lunghe dilazioni si era res 
cato a Parigi. Quesio coman ante del corpa ausiliario , che 
veniva presso il suo capo per prendere i suoi ordini, vi era 
ancora, quando 1° Imperatore, malgrado le dichiarazioni di cui 
era latore questo ambasciatore ; senti la necessità di affirettare 
gli avvenìnienti della guerra, per arresture se fosse. possibile « 
le determ mazioni, verso di cui l’Anstria marciava a gran passi. 

Il principe di Schwartzenberg, rimusto a Parigi dopo ta 
partenza veli’ Imperatore, rimise il 22 di apriie una nota, nella 
(quale dichiarava ancora che se qualcuna delie stipolazioni dell* 
alleunza non erano applicabili alie circostinize del ‘momento , 
l’ Imperator Francesco non trovava una parola da cangiare a quelo 
le basi. ( V. la nota «lel principe di S:liwartzenberg, num.013). 
Av. un tempo stesso ripete in voce al auca di Hassano da dichia= 
razione che avea già fatta all'imperatore, (he quando perverrab- 
bero gli ordini al corpo ausiliario, non dubitiva he il comandante 
provvisorio non obbedisse, 

Nel tempo medesimo l’ambasciatore di Francia a Vienna ea- 
sendo stato incaricato di prevenire il gabinetto, che all’istante. 
vin cnì sarebbe risoluta la ripresa delle ostilità , sarebbonsi spe= 
diti‘degli ordini al corpo susiliario per agire di concerto , chiese 
se sarebbero puntualmente eseguiti. Non ricevendu «he risposte 
vaghe e fallari , credette dovere abbracciare questa occasione per 
costatare in fine coi fatti le vere disposizioni del gib:netto, Con 
una nota del 21 di aprile fece la dimanda d'una spiegazione farm 
male. ( V. num.o 14 Ja nota dell'ambasciatore ). 

11 signor conte de Metternich rispose il 26. La sua risposta; 
non lascia più dubbio sulla volontà del gabinetio austriaco, 
di non adempire alle sue obbligazioni. ( V. num. 15 risposta del 
signor conte de Metternich). 

L'Imperatore trionfava già a Lutzen, quando ricevette il 
corriere che gli portava la risposta dell'Austria 

A datare da questo momento i progetti del gabinetto di Viea= 
ma furono svelati, 


D. 


Documenti relativi alla marcia del gabinetto di Viennanell 
esercizio della mzliazione, ed al corzr:sso di Praga. 


Lu Francia alleata dell'Austria si era fatto un dovere di co- 
amunicarle colla più illimitata filasia i dettagli delle su» dispo- 
sizioni militari e dei mezzi immensi , che avera ralunati per 
la difesa della crusa comane. Mr îi gabinetto di Vienai , che 
aveva adottato le passioni dei mamici della Fraucia -, ne -di 
deva ancora le illusioni. Noa può immaginarsi la sua sorpre- 
sa, quando seppa « la vittoria aveva coronato le nostre 
armi a Luztzen, Mandò il conte de Bubna a Dresda. Il soggiorno 
dell’ambasciatore d’Austria, che avea ritenuto momentaneamen- 
te a Parigi il ministro delle relazioni estera, l'impeli di tra- 
varsi presso S. M Essa affilò al signor duca di Vicenza la cu- 
ra di sentire il conte de Bubna, e di penetrare le viste che ave- 
vano determinato la sua naissione. Le proteste, delle quali il ga- 
binetto dì Vienna avea già fatto un così Tuigo uso, a che-riu- 
novò il signor conte de Bubma sopra i sui sentimsati pacifici, 
e sul suo a.taccamento all’alleanza, malamente mischerarono 
Pambizione di quel gabinetto. Fu evidente, che gli armamenti 
coiquali appoggiava le sus pretensioni personali, e inlipenden- 
ti di quelle dei nemici, avevano pre iscopo di ottenere la pos- 
“sessione delle provincie Iliriche, e di una porzione del ducato 
di Varsavia, lo stabilimento d’ una nuova Frontiera sull’ Inn, 
DE alcuni aggiustanaeati distruttivi. della Confederazione del 

eno, 

L'Imperatore fece proporre dal conte de Bubna la rianione 
d’ un congresso generile (V. win.1). Domanid, che un ne- 
‘goziatore fosse munito di poteri onde con-chiulere-la cenven- 

ione , che doveva regolare 1° accettazione ilella mediazione. 

Ml signor conte de Bubna parti da Dresda, eandò a rendere 
conto della sur missione. 

L'Imperatore marciava contro le armate russe, e prassiane, 
che sì erano fermate nella loro ritirata, ed avevano preso \posi- 
gione a Bautzen, 

Per quanto confi.lasse nella vittoria, risolrè di cercare di pre- 
Wenire il combatti mento. Diede al signor duca di Vicenza dei 
poteri per proporre, e conchiudere un*arnistizio ( V. nam. 2.i 
poteri del signor duca di Vicenza); mv nemici vollero avsentu- 
rare una nuova battaglia, e furono vinti a Wurtzchen. 

Fecero allora gitragere la dimwda di um armistizio dall’agen- 
te austriaco , che risiedova al quartier genevale delle armate 
combinate. (V. nam. 3 la lettora' del signor Stalion. al maggior 

Ure + Questa lettora trovò il 33 muggio l’ Imperatore nella 

CLICH 

. Neinoteri dati 1al «onrale in capo Birclay de Tolly aicom- 
mmissarj russo; e prassinno, per trattare l'an armistizio, egli an- 
uncidapertamente che t'armistizio avrebbe per iseopo di sentire 
e proposizioni. della potenza mediatrice, (Ne lete nam. 4 i po- 
teri dati dal signor Barclay de Tolly) vale a dira di sentirla det- 
tare ln legga. {poteri de' plenipotenziario Frincee più liberali, 
piu generosi, si lim'tayino adequuciare il fin» verso sui tende- 
vano tutti i voti dell’ [mperatore. {1 signor duca di Vicenza si 
recò a Plesswitz, e l'armistizio fu conchiuso il 4 giugao, ( V. 
mum. 5) 

Li gabinetto di Vienna, sì era incaricato di far conoscere l’ac- 
eettazione. della meliazina» dilla Russia , dalla Prussia , ed 
essa si taceva; di fur cono:cera la nomina dei plenipotenziari del 
nemico , ed essa si tacera Il (Xoverno francese aveva domanda= 
to, che la sua accettazione della meliazione fosse stipolata da 
una convenzione , e il gabinetto di Visnna non dava i sui po- 
teri ad alcuno per negoziarla. {l sig. conte de Bubna era di ritorno 
dal quartiere Imperiale. Fu sollecitato ditrattare seriamente affari 
così gravi; notificò l'accettazione della Prussia, e della Russia; 
(V. num. 8 ln nota del signor de Bubna ) ed allor si volle 
entrare in spiegazione con lui, si trovò senza autorizzazione e 
senza poteri. In questo modo il gabinetto di Vienna lasciò scor- 
Tere il mese di giugno senza che il congrasso potesse aprirsi. 

Il ministro delle relazioni estere diresse allora al signor de 
Metternich duo not» , netle quali sviluppò le viste della Francia 
sulle questioni relative all’alleanza , alla mediazione, ed alle 
Megoziazioni della pace. (V.num.7 e 8). Il sig. conte de Metter- 
nich rispose, e portò le sue risposte a Dresda. ( V. num. 9 e 10.) 
Esse diedero luogo a varie note , che furono concambiate duran- 
te il suo soggiorno. (V. num. rx 38; 13, 14; 15, 16 e 17). 
Sulla questione dell’alleanza egli ie di non giulicare cosa 
alcuna per congetturare contro di quella, e di sospen lerne le sti- 
pazioniy come ss potesse esistere senza produrre il suo effetto. 

ra cosa disdicevole pel governo francese il discendere sino a 
queste sottigliezze. Egli dichiarò che considerava il voto del ga- 
binetto di Vienna di portare nelle riserve il testo stesso per in- 
tiere del trattato , eome l’equivalente d’una rinunzia all’'alleaa- 
za. ( Num. 16). fl gabinetto di Francia domandò sulla questione 
della negoziazione, «he si strnlesse alla pice generale; e.che.si 
Agitasse nel congresso , e nelle forme consacrate dall’ uso, e che 
la ripresa delleostilità non ne trattenesse il corso.Sulla que tione 
della mediazione propose per basi lella convenzione da conchiu= 
dersi , che l’Austria animata da un intiero disimteresse nonsi pre 
Seatasse come arbitra. 


Tu quinto all'estensione stla meanziazi 
rale, lo che fu sempre il voto PIU rica ALIA FERea age 
ternich desiderò di non prenderne im ne liatamente 1° impegno ila 
soluto ; mi faconvenuto, che il maliatore 5° incaricheceabe d 
farne la proposizione a tutte le potenz>, fu xedatto wa proget 
to.(V. num.13). Il sigagr.de Matternich io portò. seco, # pros 
mise d’ investigare, e di fare conoscere la disposizioni della Rus- 
sia e della Prussia SÙ quasto rigaurdo. In quiato alla continui 
zione delle negoziazioni durante la ripresa sellecostilità, il ple- 
nipotenziario austriaco preferi una prolmazazione  P'armistizio, 
che l’Austria si riservava di far gradira.; e il governo francese 
Non vi si @ppose. 
sin Pr ranto alle formale deila negoziazione; e all'espressione 
delle intenzioni del metiatora, il signor de Mobteraich die e tut- 
te le dichiarazioni, che gli furono domanilite. E Fomnaratore ac- 
consenti alunque acciò la conyenzione fosse limitata alla. pro- 
Posizione , el accettazione della moliazi » alla riunione lei 
plenipotenziari a Praga prima dei S luglio, e alla proceoga dell’ 
armistizio. ( V. num. 19 convenziona del» giugno) Il gubinetto 
di Vienna differì successivamente, esotto diversi pretesti l’aper- 
tura del congresso agli 8; e al 12 di luglio (\v. num, 20,0 2:) 
mon si aloperò per fare aderire Ja Russia, @ la Prussia all’impes 
go preso per la proroga dell'armistizio. Si. dovè ricorrere alla 
commissione incaricata della sua esecuzione, subire inciden= 
te, sopra incidente (V. numeri 22, 23,24 )/25, 26, 27723,29,) 
30, 3re, 32); finalmenta la proroga dell’armistizio fa sottoscritta 
il 26 a Newmarkt ; i plenipotsaziarj si. trovarono riuniti in *ra- 
ga il 27 luglio. “| 
La scelta della Ritssia era caluta sopra. un’'uomo, chs nato 
franvese, giulicatò incapace di una ssi omprilica. missione dalle 
leggi dello stato, conosciute datutta l’Earopa.; non ‘avea acqui» 
tato negli affari , se mon la fama di ma:agente dell’ faghilterra, 
‘e che fin dal 1305, fu il sno principal istramento per portare 
DAustria allagusrra. L'Imperatore poteva sdegnarsi di una tale 
scelta , e.ricusare un uomo , rigettato dalle (leggi dell’ Lmpe- 
ro (1) ; mail suo desiderio della pace lo aveva fatto essere al 
di sopra di queste considerazioni. Aveva nominato per trattare - 
suoi affari al congresso le. persone. le più degae.della sua fidui 
tia, e che per il rango che occupavano presso di lai; e nello Sta- 
to , come anche per le loro qualità personali; go levano al più 
alto grado della stima e della considerazione pubblica. 
conte de Nurbenns avevazià ricevuto.i suoi pieni noteri, 
che autorizzavano i plenipotenziarj a trattare separatamente, ed 
insiome. Propose in conseguenza di aprire le negoziazioni, Quan- 
do il duca di Vicenza arrivò a Pragi, nulla sembrava doversi bp- 
porre alla immediata apertura del congresso, e si aveva omni 
motivo, di sperare , ch» le negoziazioni potrebbero camminare com 
rapilità; ma il sistema incidenti | =. di ostacoli sempre rima- 
scenti , seguito sino allora dal gabinetto austriaco , ricevè un nuo» 
> vo sviluppo. FIL P s 
I ploninotenziaè) francesi si erano a Frattati di domandare; il 
29 liglio al ministro maliatore, che l’apertura del congresso si 
facesse immediatamente con uni orima. conferenza, in. cui si 
procederebbe nelle forme solite alla rettificazione , e alla comu- 
icazione reciproca lei hiani poteri. Noa Sotevasi ragionevolmante 
‘supporre alcuna ebjezione' sora un affire così semplice, e fon- 
“dato sugli usi li tutti i tempi. Nullatimeno il plenipotenziario 
della corte mediatrice si rifiutò a+ questa domanda. Intimatoodi 
spiegarsi s1i motivi, che potevano portarlo a creare fin dal prin- 
cipio un. ostacolo così poso preveduto, non rispose che proponen- 
do un modo di negoziazione , che escluleva ogni rapporto diretto 
sfra i rispettivi plenipotenziari , che non ammetteva conferenza, 6 
perciò niuna discussione, e limitava la parte dei negoziatori a con- 
egnare per iscritto le loro proposizioni al ministro austriaco, che 
così costituivasi come arbitro. Ml signor de Metternich ‘limenti- 
cava le note., che. aveva consegnate a Dresda, e le dichiarazio- 
ni, che gli erano state fatte, e alle quali aveva aderito, vale 
a dira, che il governo francese accettava una mediazione e non 
già un arbitraggio, e. che non intenleva di negoziare che nei 
termini usitati:, e col mezzo di plenipotenziari ) che si riunireb- 
bero a quelli delle altre prtenze belligeranti per entrare in 
spiegazioni: I pleniputenziarj francesi dichiararono, che non pote- 
vano acconsentire a niun a tra forma, se non a quella delle con- 
ferenze. di cui sarebbesi tenuto mn protocollo » locchè riunirebbe 
ai vantaggi incontestabili delle discussioni verbali , quelli , che 
sì credeva trovarsi nelle negoziazioni per iscritto. AA onta di una 
tale preliminare spiegazione il ministro austriaco non lasciò di 
persistere. nella pretensione , e prendendo l'iniziativa di questa 
proposizione; ne fece l’oggetto di una nota ufficiale, che diresse 
ai diversi plenipotenziarj. In questa nota egli si sppogglava coll: 
esempio di Teschen ( V.num. 33 nota del signor de Metternich ) 
Pertanto niuno igrorava, che questo esempio non era pun= 
to applicabile alla circonstanza; poichè a ‘Teschen vi erano state 


LL ell 
(1) Decreto del 26 agosto 1811. "I 


Art. 30.1,, Essi (‘i Francesi al servizio d’ nna potenza este- 
33 Ta ) non potranno ‘servire come plenipotenziarj in verua trat> 
,» tato, nel quale potrebbero essere dibattuti i nostri jinteressl, 35 


delle conferenze ; ‘e nom vi si eralagitatas.come neppure imniun 
altro corigresso; la pretensione di negoziare senza vedersi, e senz 
za parlarsi. Per dir vero le basi erano; state poste anticipatamen= 
te per iscritto; modo allora obbligato» giacchè, i mediatori era 
no‘gli uni a Vienna, e gli altri a Berlino. Ma questa, cosa stes? 
sa provava l'impossibilità di seguire un metodo simile in Praga, 
‘Non solo non si adottava base alcuna, ma meppure vi era stata 
spiegazione preliminare sul merito, della negoziazione. 
°° Malgrado queste considerazioni così evidenti,, i, plenipoten= 
viarj della Russia, e della Prussia d'accordo col plenipotenziario 
del mediatore ;.si affrettarono di tadottare. la sua proposizione. 
(RE 54 nota del signor de Metternich,.a cui sono unite due note 
lei plenipotenziarj; russo ; e prussiano: ) i G 
alunque sforzo facessero i plenipotenziarj francesi in tre 
conferenze ufficiali ,, ch? ebbero successivamente, col plenipoten- 
ziario del mediatore il 30:luglio,, il 1.0 e 5 agosto, noi pote 
voro vincere la sua ostinazione. | | Ve ; 
Scordandosi in quella cirebstanza, di quanto doveva. almeno 
alle apparenze ; non foce valere alcuno, dei motivi, che essi al- 
gavano presso i*plemipotenziarj avversi , ed iu questa discussio- 
ne di un ordine secondario , mostrò tutta la sua parzialità. .,,, 
1 plenipotei francesi dopo ;aver «adempito al dovere di 
‘reclamare instantemente ; e perla dignità. del loro governo , ciò 
che la ragione , l'uso, gl’impegni contratti a resda dél. pleni- 
otenziario stesso del mediatore ,., accordavano loro il diritto di 
! richiedere ; furono autorizzati a proporre un, modo , che soddisfa- 
“rebbe tutte le pretensieni. Dichiararono in conseguenza, per mez- 
zo di una nota diretta al mediatore; ch' essi acconsentiyano, ac 
iò il modo dellarnegoziazione per iscritto. fosse ammesso in con- 
rrenza con quello delle conferenze. uesto mezzo conciliava 
tutto; e di più era conforme a quante sì era raticàto nei con- 
\ gressi i più importanti a Nimega, @ Ae ad. Aquisgrana 
leto. eto., ovo ogni questiohe era, stata trattata © verbalmen- 
te; o per iscritto, secondo che esigeva la natura del, caso. V. 
cuni. 5 nota dei plenipotenziarj francesi al conte de Mettermich,) 
I plenipotenziarj nemici rigettarono questa proposizione sen- 
za penne darsi la pena di combattere le ragioni evidenti , sul- 
ile quali essa era fondata (num. 36,68 37)... - 
, Varie note furono ancora inutilmente cambiate da una par- 
“te ye alta ( num.138,:39, e 140) Sa 
bc TRAE llenipotenziarj. della Russia, e», della Prossia 
ia ono di dichiarare. il congresso disciolto (V. num. 4r 
1° Nello: stesso tempo il plenipotenziario del inediators dicliia- 
Sa sa guerra (Va num. 143). Lahti dichiarazione fu rimessa all* 
patta basciatore di Francia nella notte.del 10, agli 11, all’ istessa ora 
4 na Dagro Sola to ‘pvvenlana eniravano jul territorio della 
e: stri su i si ivi era 
“fatti iper riceverli. î si pop maia a a PRESE RI 
mosto grido di N cia ha risp i 
per la face (Vi. Dati Es à) u dvn di Sola 


i Nota del sig. d'Anstete alisig. colte de Metternich, 


volt. 


i À si I # 
Hl termine finale. della mediazione. e delle negoziazioni apet- 
- te a Pragaressendo compito "palma della giornata del 10, îl sot- 
| toscritto ha ordine espresso di dichiarare formalmente, che ces- 
} piani da questo momento i suoi pieni poteri. 3 3 
1Î.# x 


: 


Lusi duna 


dba Sb'ognsti oi 


EOCCOTI 
Dia 


partire da questa città egli non vuol mancare 
al sacro dovere di olfri EI il signor conte de Metternich 
Vespsessioni, della sue viva riconoscenza per Je prove di fiduo 
cià; € di bontà, delle quali ha voluto! Ipersondlmente onorar "0 
"fi qualito all'imiparzialità s alla nobiltà, allo:spirito di, conci. | 
Jiazione , alla purità dei principj che S. È. ha manifestati net 
là sua qualità di miediatore, nom appartiene! ‘al. sottoscritto di 
prevenire le testimonianze ; che le corti.alizate,, si sforzeranno»fi 
fis: giungere a S. E. il signor conte de ;Metternich. Egli si db 
‘miti a rinnovargli quelle della Sua ‘altissima considerazione + 


A Praga il°29' luglio £ 


Sul punto di 


Frire a 


la 10 agosto ‘1813 a mezzanotte, 


Firmato, Anstett 
Concordat, cun. Originali. 


storia < Ù Firniato, Metternicb- 


Nota del sig: de Hunibolt a S. E. ilsig. conte de Metternich+ 
sii © 
TI termine delle negoziazioni ; che erano, state saperte | sotto 
‘niediszione di S. M. Le R, A. essendo spirato colla gior- 
"iitadel' 10 agostor,-il sottoscritto ministro] di.sfato. e plenipoten- 
Zigrio! dd S. M; il rodi Prussia, è incaricato. per or, ine espres 
«$6délla sua ‘corte’ di formalmente (dichiarare; a S. E. il signor 
+corte de Metternich ; ministro di ;statoy1e; degli; affari esteri, 
' plenipotenziario di S.M. l'Imperatore d'Austria, cheisuoi pie 
ni poteri, come anche il suo carattere di plenipotenziario, seno 
éessati; ‘! nf 33 ‘ » 
«Uni ‘HI sottoserittormon tarda nm istante. ‘perciò, di pregare SE. 
“il sighor: conte de Metternich di testificare a S. M. Lo, quanto 
S. Mi il ie di Prissia, nel sentire dei vivi, e sinceri, dispiace- 
Srileliat le ‘intenzioni benevole della; corte mediatrice non abbiano 
otuto far succedere il risultato desiato ,, sia sensibile ai mmoyi 
tohtrassegni sd’interesse: e. di fiducia , che $. M. l’Imperatore ha 
“volato: dargli anche in questa importante occasione. Questi sfor- 
zi fatti d'un accordo comune per ridonare una pace, stabile » e 
‘solida ‘all'Europa; mon potranno nulla aggiungere ai sentimenti 
intatmicizia, @ d'attàccamento; che si, portano i due sovrani, , e.S. 
TE. il ‘conte de Metternich,sa quanto tutto quello che è relativo a 
* questo sentimento yi ha di walore agli occhi di S. M., (ed è caro 
al suo cuore. 7 
Îl Sottoscritto prende quest'occasione, per presentare a Ss. E. 

* il'siinor ‘conte de; Metternich, l’espressione deila sua particolare 
ticonoscenza per tutte, le, prove, di ‘bontà, ve di fiducia , che S.E. 


ha: voltito personalimeute dargli, e pregarlo nell’ istesso tempo di 
gradire l’assicurazione della sua alta considerazione. * Pa 
part # 3 


‘Praga 20 agosto 1813 a mezzanotte», s 4 


i è Firmato, Rambolt, 
Goncordat cum. Originali. ; 
- s Firmato , Metternich», 


o: ) ( Monitore. ) 


( Sarà continuato), 


0) 


Liscia icon i © Dai Tipi di Paolo Salviucci, 


Num. 125. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


RomA, 18 OTTOBRE 1813. 


INTERNO. 


Parigi, 4 ottobree 
Dicuranazione peLL’ Avsrara ( Vedi il num. 124.) 


Il sottoscritto ministro di Stato e degli affari esteri è 
incaricato , per ordine espresso del suò augusto padro- 
ne, di fare: la seguente dichiarazione a S. E. al sig. 
conte de Narbonne ,, ambasciatore di 5, M 1’ Imperatore 
de’ Francesi, Re d? Italia. 

Fin dall’ ultima pace sottoscritta. colla Francia in 
ottobre 1809 , S. M. I. e R. Apostolica ha messo tutta 
la sua Premura ,, non solo a fissare con questa poten- 
‘za le relazioni d’ amicizia e di confidenza delle quali 
avea formata la. base del suo sistema politico. , ma a 
fare setvire queste relazioni al mantenimento della pace 
e dell’ ordine in Europa. Si era lusingata che questo 
intimo ravvicinamento consolidato da un’ alleanza di 
famiglia contratta con S. M.l’ Imperator de’ Francesi; 
contribuirebbe a dargli, sul suo politico procedere la 
sola influenza ch? è gelosa di acquistare, quella cioè 
che tende a comunicare ai gabinetti dell’ Europa lo 
spirito di moderazione , il rispetto per i diritti ed i 
possedimenti degli Stati indipendeati, e che se  stesaa 
animano. 

S. M.I. non ha potuto per lungo tempo darsi in brac- 


VA I I I E I L’ Austria ha di piena sua volontà rinunciato all’ Impero 
di Germania. Ha riconosciuto i principj della Confederazione ; ha 
riconosciuto il protettorato dell'Imperatore. Se il gabinetto ha conè 
cepito il progetto di ristabilire 1’ Impero di Germabia , di rivenî- 
ze sù tutto quello che la vittoria ei] fondato e che i trattati han- 
no consagrato , huimmaginato una intrapresa che prova male /o spi- 
ritò, di moderazione ed il rispetto per i diritii degli ‘stati indi- 
Perni 3 dai quali si dice animato. 

(A) Il gabinetto di Vienna mette in oblio il trattato d’ allean- 
za che conchiuse il 14 marzo 1812. Dimentica che con quel trat- 
tato la Francia e 1’ Austria si garantirono reciprocamente l’ inte- 
grità de? loro territorj Attuali : dimentica che con quel trattato 
1)? Austria s” impegnò a difendere il territorio della Franciù tal 
«quale allora esisteva e'che non ha ricevuto dipoi verun? ingrandi- 
mento : dimentica che con quel trattato non sì limitò a chiedere 
per l’ Austria l'integrità del suo territorio ; ma gl’ingrandimenti 
che le circostanze potrebbero procurarle ; dimentica che il 14 mar- 
zo 1812 tutte le questioni che doveano seco trarre la guerra, era- 
nu cognite e ferme. e che volontariamente ed in cognizione di cau- 
sa essa prese: partito contro la Russia. Perihè, se aveva allora i 
sentimenti che ora manifesta , non fece causa comune colla Rus- 
sia ? Perchè almeno invece di unirsi a ciò che in oggi presenta per 
una causa ingiusta, non ha adottata la. neutralita ? La Prussia 
fece all’ epoca stessa un’ alleanza colla Francia, che poi ha vio= 
lata , ma erano occupate le sue fortezze ei il suo territorio. Si- 


cio a così belle speranze ; era:appena decorso un ane 
no dall’ epoca che astbrava mettere il. colmo aila glo= 
ria militare del Sovrano della Fiancia , ed appariva nul- 
la più. mancare alla sua prosperità, per quanto  dipeu= 
deva dalla sua attitudine e dalla sua iuflucoza al di 
fuori, quando nuove riunioni al territorio francese dì 
stati fino allora indipendenti, nuovi. smembrameutìi e 
laceramenti dell’ Impero di Germania (A) risvegliaruno 
le inquietezze delle potenze, e prepararono colla loro fu- 
nesta reazione sul nord dell’ Europa la guerra che dovea 
accendersi vel 1812 tra la Francia e la Russia(B). 

Il gabinetto francese sa meglio di qualuoque altro, 
quanto $. M. i’ Imperatore d’ Austria ha avuto. a cuore 
di prevenirne lo strepito con tutti i mezzi che gli sug- 
geriva il suo interesse per le due poteoze e per quelle 
che doveano trovarsi trascinate nella, gran lotta che si 
preparava. Essa non è quella che 1° Europa acouserà 
giammai de” mali incalcolabili che ne sonu stati il se- 
guito (C). 

In questo. stato di cose, S. M. I’ Imperatore non 
potendo conservare ai suoi popoli il benetizio della pace 
e mautenere una forlunata neutralità in mezzo al vasto 
campo di battaglia che da tutte le parti circondava i 
suoi stati, consultò soltanto nel partito che adottò , la 
sua fedeltà alle relazioni sì recentemente stabilite 9 
e la speranza che si compiaceva nuilrire ancora che la 
sua tion colla Francia, nel presentarle i mezzi prù 
sicuri di far intendere i DARE DI Patate PI TERRE RO LE e AO della suyiezza, por= 


tuata fra due grandi potenze in armi e nel teatro della guerra,la nen= 
tralità era di fatto impossibile. Si schierò dalla parte del più for- 
te. Quando poi la Russia occupò il suo territorio , ricevette essa 
la legge e fu l’alleata della Russia. Veruna delle circostanze che 
hanno regolate le determinazioni della Prussia, esistè nel 1812 ed 
esiste nel 1813 per l’ Austria. 5° impegnò di buon grado nel 1812 
alla ‘causa che credeva la più giusta ,va quella il cui trionfo più 
interessava alle sue viste, ed agl’ interessi dell’ Europa, di cui sî 
mostra si inquieta protettrice e si generosa difenditrice. Essa verso 
il suo sangue per sostenere la causa della Francia , ne prottiga 
nel Da per sostenere il partito contrario. Cosa devono pensare i 
popoli ? Qual giudizio daranno sù di un governo che, attaccando 
oggi ciò che difendeva jeri, dimostra che non sono nè la. giusti 
zi&, nè la politica che regolano le più importanti determinazioni 
del suo gabinetto. 

(C) Il gabinetto francese sa meglio di qualunqu' altre che Au 
stria offrì la sua alleanza; quando: non aveva neppur concepita la 
speranza di ottenerla; sa che se qualche cosa avea. potuto portar» 
lo alla guerra, era questa la certezza che non solamente l’ Au- 
stria non vi prenderebbe alcuna parte contro di lui, ma che vi pren-. 
derebbe parte per lui. Sa che lungi dallo sconsigliare la guerra, 
1’ Austria 1° ha eccitata; che lungi dal temerla s l'ha desiderata; 
che lungi dal volersi opporre a nuovi smembramènti di stati, ha 
concepiti muovi laceramenti da quali voleva ritrarre profitto. 


x 


robbe dei limiti xd inevitabili mali e servirebbe alla 
cupsa del ritorno della pace in Enropa (D). 

Disgraziatamente non è stato così ; nè 1 brillanti suc- 
cessi della campagna del 1812, re i disastri seuza 
esempio che ‘ne banno segnata la fine, hanno potuto 
ricondurre nei consigli del governo francese lo spirito di 
moderazione che avrebbe messi a profitto gli uni, e di- 
mipnito |’ effetto degli altri(E). È Î AR 

S. M. prese nulla meno il momento în cui Ho #pas- 
sameuto reciproco. avea crallebtate/.le Loperazioni alte 
dellaguerra , per portare alle potenze belligeranii parole 
di pace , che sperava ancora di vedere accogliere da uua 
parte e dall’ altra colla siacerità che le avea loro det- 
fate. pi 


tili, se si realizzavano i voti dell’ Imperatore, ma che 

mel icaso contrario dovevano icon imuovi!! sforzi »condur- |' 
sre.al.pacifico risultato ascui 8. M. avrebbe perferitor»di | 
»giungore senza «fusione di sangue(G). site | 


21 (10) Li gabinetto di Vienna non potayaz }esso dice 3] mantengse 
spray tuvata neutralità in mezzo al wasto campp di battaglia che | 
..lo circondava da tutte le parti. — Le circostanze non erado duo- 
que le medesime che nel 1806 ? ‘Nonisi diedero ‘nel 1906 è ‘mel | 
TBo7 sanguinosi combattimenti sui confini del suo temtitorio ,-e 
* mon conservò vai popoli il benefizio della pace, e mon.si munten- 


,ine in una felice neutralità ? — Ma il governo dell’ Austrjà, propo | 
a 


len:lo il partito della guerra , combattendo pe la causa de 
Francia, consultò , esso dice , Ja sua fedeltàla relezioni recen - 


temente stabilite; fedeltà che non ‘merita d’ esser ‘più «cpnsultata, | 


quandoiqueste srelazioni sono divenute più antiche di.un’ annone 
più strette con una.formale alleanza. de.si, deve icredergli ora, nop 
già per assicprarsi degli ingrandimenti si allcava alla Francia pel 
1812, garantiva tutti ì suoi possedimenti e prendeva ‘patte alla 


guerra; ma bensì per servire ulla causa del ritorno della pace ve | 
ee far sentire i consigli della saviozza. (Qu ledogica Quale mo- 


stia! i 3 

(*) Come ha egli saputo il gabinetto di Vienna che i brillanti 
, successi della campagna del 13:2 non, hanno ricondotta la mode- 
razione nei consigli «el Governo ‘francese ? 'Se' ‘fosse stato bene 
informato, avrebbe saputo che i consigli della Francia dopò la 
battaglia della Moskowa sono stati moderati .e pacifici, e che fu 
tentato allora tutto .qnello che, poteva nicondurre la pace. 

(F) Il gabinetto di Vienna dà un agguito alle sue inconseguen- 
ze: Fa causa comune colla Francia nel 1862, ‘ed erà ; esso préseh- 
temente dice, per impedirle di fare la guerra alla'Russià. Arma 
mel 1813 per la Prussia e per la Russia, ed'è, esso dice 3 per is 
Pirar loro il desiderio della 


ace. Queste potenze da principio 
Fiscaldate per i progressi che dovevano all’ azzardo delle «ircostan- 
ze, erano state restituite a più mòderati sentimenti dagli strepito- 
si rovesci del primo mese della campagna : indebulite , vinte , era- 
no sul puvto di rinvenire dalle loro illusioni. ll governo austriato 
edichiara ad esse cho arma perdoro mostra loro i.suoi eserciti pronti 
‘a prendere la,to». difesa, ed offerendo loro nuovi appoggi nella con 
tinuazione dell. guerra, pretende ispirare ad.esse ìl desidenio della 
‘pace, Che avrebbedfutto ; se avesse voluto sociali alla guerra ? 
'raofterto alla Russia di prendere il peso sopra di se ; ha offerto 
‘alla Prussia di mutarne il teatro. Ha chiamate sul suo proprio terr 
ritorio le truppe de’ suoi alleati, e tutte le calamità che gravitarar 
no sopra quello della Prussia. Ha finalmente offerto..al gabinetto 
idi Pietroburgo lo Piper il più grato ad un’ Imperatore di Aus 
isia, quale è quello di vedere l’Austria sua natnrale nemica, che .com- 
batte la Francia sua attuale nemica. Se il gabinetto di Vienna avesse 
‘ceretiti i consigli della saviezza, questi gli avrebbero dette che ‘non si 
ferma un’ incendio dandogli un nuovo alimento , che nov è saggio 
precipitarvisi per un popolo , gl’ interessi del quale sono contrat) o 
estranei ; in fine , che è una pazzìa esporre a tuttii rischj della gner- 
ra una nazione che; dopo sì lunghe disgrazie $ poteva continuare a 
godere delle dolcezze della pace. Ma ambizione non è un consi 
gliere che dà retta alla saviezza. i 
< ((G) L'autore di questa dichiarazione non esce dal circolo yizio- 
so, nel quale si è impegnato. La Russia e la Prussia sapevano be» 
nissimo che il governo austriaco armava contro la Francia. Da 
questo momento non potevane volere la pace. Questo risultato del- 
| de dispovizioni del Gabinetto di Vienna era troppo evidente, per- 
Che nn vi si dovesse contare. Fari 
(H) Il gabinetto di Vienna avea fatto perdere tutto il mese di 
giugno, non adempiendo ad alcuna delle formalità preliminari all* 
apertura del cengresso. La Francia mon richiese che fosse prolun- 
ato l’armistizio, ma vi acconsentì. Ciò che desiderava, ciò che 
limandò si è, che fosse convenuto che le trattative continuassero 


‘concorrere cal ristabilitagoto dur 
Tec Ma Francia ,ilunzi di manifestate ‘intenzioni an a+ 


Jla pace è sagrific;., che potrebbero ricondurla in 


Ottenendo dallafiducia che avevano riposta in sm: 
il consenso delle potenze «al. prolungamento dell’ arnst. 
stizio ch> ia Francia=stimava “necessario per le tratta DI» 
ve, l’ Imperatore acquistò con questa prova delle loro 
2 P AI ROSE) : x 
pacifiche viste quella della moderazione de’ loro prime*P} 
e delle loro intevzioni (H). 
Vi riconobbe i suoi sentimenti , e si persuase che 2P- 
punto dal canto loro iucoutrerebbe sincere disposizioni per 
duna solita e durevole 


oghe, avea soltanto date generali assicurazioni , troPP® 
spesso smentite da pubbliche dicharazioni che non fo 
davano sip alcun +mode la «speranza ch” essa porone 
ropa (‘). ù J 

Jì procedere del congresso non poteva lasciar. dubbio a 
questo riguardo. Il ritardo dell’ arrivo dei signori plenipo- 


stenziati «fraocesi , «sotto -pretesti ‘che il grande scops 


della sua riunione avrebbe dovuto fare svanire (K): _ _. 
L’ insufficienza delle loro istruzioni sugli oggetti di 


} fotina che facevano perdere un tempo i rreparabile_ a 


quando non restavauo più che pochi giorni per la più 


“nieressanie «delle -tratiative. (IL) -; «tutte «questo circo- 


stanze unite dimostravan» pur troppo, che la pace 
tal quale la desideravano |’ Austria ed isovrani alleati, 
era estranea ai voti della Francia M9, e che avendo 
accettatto per la ‘forma > e per won esporsi al rimpro- 
vero del prolungamento della guerra, la sua propost- 


duranti le ostilità. Ma il gabinetto vi si ricusò; PAustria sarebbe 
stata. legata come imediatrice stnranti le trattative; preferì un pro- 
lungaàmento di armistizio the le dava tempo di finire i suoi  ar- 
Îmamenti , a Ja.di cui durata limitata le offeriva un.termine fata- 
Ne rompere le ‘trattative e per ilidhiararsi. 

0) Lome isì wsegli ‘assicuratoriligabinetto ili Vienna chie la Wrarz + 
cia nion farebbe per lapacesi pearioì sche potrebbero iricondisrta 
dn Eurgpa:? Prima del momento che avea fissato per la guerra , 
Ud) poste un’ u/timatum , ha egli fatto ‘conoscere quel che vole- 
va? — Hadichiarato la guerra, perchè non voleva dio la guerra. 
“L’lia dichiarata.sonza iassicurarsi , ‘se poteva essere «vitata, e com 
une -precipitanzamella \qualeèrdiffidile: di (riconoscere sliinfluenza dei 
consigli della saviezza. 

(KR) ‘E per causa dell’ Austria e degli alleati -che fu ritardato 
l’arnivo tei plenipotenziarj; pure le difficoltà suscitate a hella po— 
“sta mon erano ancor nate, che @P signor cotite «de Nethonne Cert 
a n Praga. .I suoi poteri comimi ai due pleniporenziati UWautorsz— 
«axano ad agire «concorrentemente 0 separatamente; 'aignorduee 
di Vicenza arrivò più tardi, perchè furono dai nemici affacciate nuo— 
ve difficoltà colle quali era compromessa "la tlignità della Francia. 
Man che servono queste osservazioni? Cosa avrebbelfiitto ‘nn ritar— 
do di qualche giorno ad un amedixttore che non. avrobbe Woluto ‘Ba 
guerra, \e.gual motivo di guerra un ritardo di tmalche giorno:? 

(1) I plenipotenziarj avevàno tia istruzione di aderire a tutte Le 
Yorme di trattativa consagrate dall’ uso. Il mettiatore pivpose delle 
forme inusitite e che tendevano ad impedire ogni ‘raviicinamento 
dei plenipotenziarj,, ogni rapporto dra joro, ogni ‘trattitiva. Intro— 
dusse una discussione che con una sincera volontà di pace nom 
avrebbe îl mediatore occasionata giammui. /Von. restavano 3 essa 
dice, che pochi giorni per la piu imporiante delle Iraltative. E 
perchè non restavano che pochi giurni? Che avéa di comune la +ret— 
tativa coll’ armistizio ? Non potevano trattare battendosi ? Che im_ 
porta qualche giorno di più 6 di meno, quando si tratta della pa- 
ce. Se.il gabinetto di Manu non voleva trattarla, ma dettaria 
come si dettano le condizioni ad una piazza assediata ; pochi gior? 
ni per verità potevano bastare; ma uliora pesohè mon PA ‘proposta. 
una capitolazione ? Von rustuvano che pochi gioni per la più 
&mporiante delle trattative: Que dunque da trattativa, ch’& 
stata fatta.in pochi giorni? 1l tempo è d'elemento.il più necessario 
quando si tratta d'intendersi ; il tempo è ma elemento inutile 
am mediatore che anticipatamente ha preso ‘il suo partito. Pare 
quando si tratta di dichiararsi contro la Fripcia, una tale deter 
minazione mon e di si poca conseguenza che sia cosa indifferente 
PENE qualche giorno più 0 meno per pensarvi. 

%M) Quì bisogna render giùstizia alla penetrazione del gabinet- 
to di Vienna. Senza dubbio la pace quale le volevano i sovrani al- 
leati, eravestranea ai voti della Francia, come la paoe quile la 
voleva la Francia , doveva essere estranea ai voti degli alleuti, Ognè 
potenza ch’entra in trattativa; vuole tutto quello n può ettehere, 
Quando vi è ua mediatore, esso s' interpone fra le volontà opposte 
ad oggetto di ravvicinarle. Tale è Ja .sna ‘missione; la sul gioriz 
è di riuscirvi. Ma tale non era la parte che dl gabinetto ‘austriaco 
si era data;; esso non è maì stato mediatore , è stato nemico dal 
momento in cui , secondo la sua confessione, non ha voluta altra 
pace che quella che valeya uma sola delle. parti. Ma qual'era 
Cita pace che voleva il gabinetto di Vienna ? Se voleva in ef- 

tti la » una pare qualuogue, perchè non si è spiegato > 
Perch?è Perchè aveva adottate tutte Je pretensioni della hussia n 
della Prussia e deil’ Inghilterra; ‘perchè aveva di soprappiù le 
sue pretensioni proprie, sulle quali non voleva cedere ; infine , 
perchè era determinata alia guerra. 


sione'd'ana : negoriazione , voleva: eluderne 1’ effetto (N), 
o prevalersene forse unicamente per separare } Austria 
dalle potenze che erano già unite eon lei di principj, 
prima ancora che i‘trattati ‘avessero ‘‘consacràta ‘la loro 


unione per la catisa della pace ‘e della felicità del 


Mondo (0). Ù Meta: 
L’ Austria esco «da questa trattativa , il risultato 


della ‘quale ha'delasi i'suo1 ‘più carilvoti, colla coscien- 
za della "buona fede éhe ‘vi ‘ha portata. Più zelante 
che‘mai per il nobile*scopo'che s° era ‘proposto , ‘non 
sprendelle armi ‘che per giuugervi di iconcerto colle ‘po- 
tenze animate dagli stessi sentimenti, Sempre'‘egualmen- 
‘te disposta ‘a prestare la ‘mano ‘al ristabilimento ‘di ùn” 
ordine di cose , che .con ‘umu'saggia ripartizione ‘di‘for- 
z6'collochi la garanzia ‘della ‘pace; sotto ‘l’‘egida ‘di un’ 
associazione di ‘stati indipendenti, «on trascàretà ‘ve. 
runa occasione per giungere a questo risultato 3 e la 
cognizione che “ha acquistata delle disposizioni delle 
corti divénate da ora in poi sue alleate, le dà la cer- 
tezza (che coopereranno con sincerità ad uno scopo così 
salutate (P). Ù Ù 

Nel dichiarare ‘per ‘ordine dell’ Imperatore al sig. 
cobte de Narbuane che lesite funzioni di'ambiéciatote ven- 
gono ‘a ‘cessare da questo inomerto , il sottoscrittu ‘imét- 
fo a disposizione di 3. E. i*passaporti,, de’ ‘quali ‘avia 
bisogno per se e per il'suo seguito. 

Gli stessi passaporti ‘sì trasmettetanno ‘ad A. della 
Blanche , incaricato d° affiri di Francia @« Viene ; èd 
individui dell’ ‘ambasciata. 
tHo!l’ onore di'offerire‘ec, 

Praga ‘12 agosto 11813. 
Firmato: MartrRNICH. 


{Monitore+) 


agli altri 


—__———_ 


Nota del ministro delle relazioni estera al sig. conte de 
Metternich, 


Il ‘sottoscritto , miziistro delle relazioni estere , ha 
messo sotto gli occhi di S. M. |’ Imperatore, o Re la 
dichiarazione degli rx agosto, per cuil’ Austria abban- 
dona la perte di mediatrice , colla quale aveva coperto 
i sudi disegni. 


Sino dal mese di febbrajo le disposizioni ostili del | 


gabinetto di Vienna verso la Francia erano conosciute 
da tutta l’ Europa. La Danimarca , la Sassonia , la Ba- 
viera, il Vàrtemberg, Napoli, e la Vesfalia hanno nei 
loro archivj dei documenti ‘che provano quanta gelosia 
nùdrisse | Austria contro la Francia sotto le fallaci ap- 
parenze dell'interesse che prondeva per il suo alleato,e dell’ 
amore della pace. Il sottoscritto non vuol delineare il sis- 
‘tema ‘di proteste profuse da una parte, © d’ insinuazio= 
‘ni sparse dall’ altra, colle quel il gabinetto di'\Vieùna 
comprometteva la dignità del suo sovrano , e che nel'stio 
sviluppo , ha prostituito quanto v° ‘ha ‘di più sacro ‘fra 
gli uomini, un ‘congresso 3 ta mediatore , ed il nome 


di pacs. 
Se l’Austria. voleva fat la guerra, che bizogho ave- 


(N) Là Francia ha proposto l’ ‘apertura d'un congresso ; perchè 
voleva sinceramente la pace ; perchè si-lusingava che i suoi ple- 
mipotenziarj posti in presenza di quelli della Kussia e della Prus- 
sia, perverrebbero ad intendersi con essi, perchè un congresso an- 
che sotto la mediazione dell’ Austria, era un mezzo di sfuggire i 
pericoli delle insinuazioni chè il gabinetto di Vienna spargeva. 

La Francia ha accettato la mediazione dell’ Austria , perchè 
supponendo nel gabinetto di Vienna le:viste ambiziose sulle quali 
non avevamo alcun dubbio , si doveva crédere che si troverebbe 
imbarazzato mella parte che rappresentava di mediatore , e che 
han ardirebbe in una pubblica trattativa e per il sliò sélò interesse, 
tespingere le nostre modetate viste éd i satrifizj, che fioi èravamo 
disposti a fare per la pace; perché finalmente; se era altrimenti ; 
e se il mediatore ed i nestri nemici erano. d’accordo sulle loro re- 
ciproche pretensioni ; il gabinetto di Vienna proporrebbe, un? ulti- 
mata che sollevarebbe l'indignazione della Frnsia è de’ suoi 

eati, ì 

(0) Perciò l'Austria eragià unita di principj conì nentici della 
Francia! Ghi le dimandaya questa confessione Fa 

lf'gabinetto di Vienna temeva che la Francia non sì prevales- 
se d’una trattativa per separare l’ Àustrit dille potenze nemiché. 
Senza dubbio; se l'Austria s' èra tnita &d éssé per impedisle di 


)3 
va di rivestirsi di un falso linguaggio, e di circondare 
la Francia d’insidio mal tessute, che ‘colpivano tutti gli 
sguardi ? 

Sevil ‘mediatore voleva la pace avrebbe ‘egli por- 
messo che delle “transazioni così ‘tomiplicate si ter- 
imimassero ‘in quiudici ‘o venti? giorbi ® Eraforse una vo- 
lonta ‘pacifica ‘quella ,' che ‘consisteva nel'dettare la ‘pa- 
ce alla Fruucia in ‘meno di terhpo che occorre per con- 
chiudere da capitoluzione ‘di una'‘piazza ‘assediata ? La 
“pace di-l'escheo ‘richiese più di ‘quattro ‘mesi ‘di ‘nego- 
ziazioni , Più divsei seltimane farono imipiégate a Sisto w 5 
prima. che la ‘discussio ne istessa sulle forme, fosse deter= 
minata, ‘il' negoziato della “pace di Viemba hel ‘1809; ‘al- 
lorquando'ta maggior ‘parte delta monarchia austriaca era 
nelle mani della Frabcia, è "dàfato dite ‘mesi. ì 

Nelle diverse transazioni gl’ ioteressi'etil'numero del- 
le. parti erano citcoseritti , ‘e ‘quando 'si trattava in Pra- 
ga di fissare iu ‘un ‘congresso ‘le basi della pace genera= 
le.; «di ‘conciliare gl’ interessi della Francia , dell’;Austria y 
della Russia, della Prussia , ‘della Danimarca, della Sas- 
sonia ve ‘di “tante altre ‘potenze ; ‘quando ‘lle complica- 
zioni. che ‘nascono ‘dalla ‘moltiplicità e dalla ‘diversità 
degl’interessi, si uniscumo ‘le difficoltà risultanti dalle 
«pretenziohi *aperlo!, e'mustoste ‘del ‘induiafore) dia cosa 
derisoria il Ipreteniero , che tulto ‘fosse terminato coll’ 
orologio ‘alla ‘mano in quibvdici ‘giordi. Senza'la ‘fimesta 
iniervenzione déll'Austuia'la pace fra la Russia yla Fran- 
cia, e la Prussia ora sarebbe fatta» l 

L'Austria nemica della Frandià è/‘éopreido fa sua 
ambizione colla mùischèra Ui mediatrice 'curtiplicava tul- 
to: :rentddva ‘oghi ‘conciliazione ‘impossibile. Ma | Austria 
esvenitosi dichiarata iu ‘istato’ di guérra', ‘è in una posi- 
ricne ‘più vera, & ‘semplicissima. L'Europa è in'questo 
più vicina alla pace: vi è una complicazione di meno. 

Il ‘sottoscritto ‘ha dunque'ticevuto' l'ordine di'prepa- 
rare all’Austria sin da quest’ oggi i mezzi: di ‘giungere 
alla pace, di aprire un congresso, ‘iù cul tatte le po- 
tenze ‘grandi e ‘piccole saranno chiamate, ‘in. cui tutte 
-le:questioni ‘stiranto solennemen e stabilite’, it cui non 
si esigera che questa opera così difficile che salutare sia 
termibatà nè ir una settimaba,, nelin da mese.; in 
cui si procederà con la levtezza ivseparabile da oghi 
operazione di ‘tal natura , colla. gravità” ‘che appartiene 
a un tanto scopo ,. eu a così grandi iuteréssi: b 

Le negoziazioni potranno essere langhe; lo devono 
essore.. E? egli in'‘pòchi giorni», che i trattati di Utrecht, 
di Nimega, di Rywick , di Aquisgrana. sono stati con- 
chiusi ?. 7 

Nella maggior partb delle. memorabili 


discussioni 

la questione della ‘pace fu sempre indipendentè da quella 
della guerra ;;si negoziava senza sapere sè le armate si 
| battessero o nò; e giacchè gli alleati: fondado tante spe- 
ranze ‘sulle vicende dei combattimenti’, nulla impedisce 


| di negoziare oggi, Come allora , bittendosi. 
IÈ sottoscritto propone di neutralizzare un punto 
‘sulla frontiera ‘per ilidogo delle conferenze 3. di riunire i 
dell’Austria,, della Russia,d el- 
tatti quelli delle 


lenipotedziari della Francia; 
à Prussia , della Sassonia di convueare: 


fare la pace e colla ferma deteri 
dovea temere una,trattativa yin cùi la mostra, moderazione. poteva 
| far loro offerte più vantaggiose nella pace che nella gu-rra ; na 
perchè dunque il gabinetto di Vienna lia offerta la suà mediazione, 

| e fa eccheggiare l’Europa di suoi voti per da pacet ii 
(P) L'Austria vuol stabilire un ordine di cose ‘ehe con una 
saggia ripartizione di forze collochi la vienna della pace sot- 
to l'egida d’un’associazione di Stati indipendenti. Essa non fa- 
‘rà la pace che quando un’ eguale ripartizione (di forze, garantirà 
indipendenza d’ogni Stato. Per pervenirvi deve prima ingrandire 
a sne spese la Baviera e la Sassonia } giacchè tocca alle grandi 
potenze di discendere , perchè le potenze di second’ ordine diven- 
gano loro eguali ; iquando essa avrà dito ll’ esempio , sarà in di- 
ritto di dimandare d'essere imitata. In tal guisa.il, gabinetto. dî 
Vienna vuol combattere per fare di tutte le potenze una repub- 
iblica di Sovrani; gli elementi de’ quali saranno per Porente 
eguali. A tali visioni vorrebbe sagrificare il riposò délsMonido ! 
Si puo, più apertamente farsi giuoco della ragione pubblica? IL 
gabinetto di Vienna, componendo manifesti 3 co quali. Vedere, ca- 
me regola la sua condotta, non ha dato retta ai consigli della ‘san 


VIEZza. bt) 


otenze belligeranti ,e di ricominciare , in {questa augusta 
ia ar * della pace tanto desiderata da tutta 
l Europa. 1 popoli proveranno una consolazione vera , 
vedendo i Sovrani occuparsi a porre un termine alle 
calamità della guerra , e confidare a uomini illu- 
minati , e sinceri, la cura di conciliare gl’ interessi, 
di compensare i sacrificj, e di rendere la pace vantag- 
giosa , e onorevole a tutte le nazioni, È 
Il sottoscritto non si occupa punto a rispondere al 
manifesto dell’ Austria , e. alla sola lagnanza » sulla qua- 
le riposa. La sua risposta sarebbe compiuta in una sola 
parola, Egli citerebbe la data del trattato d’ alleanza 
conchiuso il 14 marzo 1812 fra le due potenze , e la 
garanzia stipolata dal trattuto , del territorio dell’ lm- 
pero tal qual’ era il 14 marzo 1812, 
Il sottoscritto ec, 
Dresda 18. agosto 1813. 
Firmato- il duca di Bassano, 
(Monitore, 


Del 9g. 

Oggi sabato 9 ottobre î Senato conservatore si. è 
radunato alle dae sotto la presidenza di S.A, S. il prin- 
cipe arcicancelliere deli’ Impero. ì 

Il sig. Senatore conte Dejean in nome della com- 
missione speciale nominata nella seduta del 7 di questo 
mese ha futto un rapporto sul progetto di Senatus-Con- 
sulto presentato in quel giorno ; e relativo ad una leva: 
di 280,00 uoariniy 

NAPOLEONE ec. ec. ec. 

A tutti | presenti e futuri salute, 

ll Senato dopo avere inteso gli oratori del consiglio 
- di stato ha decretato, e noi ordiniamo quanto segue; 

i Estratto dei registri del Senato Conservatore di sa- 
bato g ottobre 1813. 

î li Seuato Conservatore radunato nel numero dei mem- 
bri prescritto dall’ articolo 99 dell’ atto delle costituzio- 
ni del 13 decembre 1799... 

Visto il progetto, del Senatas-Consulto redatto nella 
forma prescritta. dall’ articolo 57 dell’ atto delle costi- 
tuzioni, del 4 agosto 1302. 

Dopo evere inteso si pra imotivi del suddetto proget- 
to gli oratori del consiglio di stato , ed ‘il rapporto del- 
la commissione speciale nominata nella seduta del 7 .di 
questo mese ; 

p Essendo stata deliberata l’ adozione col numero dei 
voti prescritto dall’ art. 56 dell’ atto delle. costi.uzioni 
del 4 agosto 1802. 
Decreta ; 
Tiroro T, 
sl), Art. 1.9 Duecento ottantamila coseritti saranno mes- 
isî in attività di servizio , ed. a disposizione. del ministro 
«della guerra ; cioè: 
i 120,090 sulla classe dell’ 18:4 ed anni anteriori 5 
160,000 sulla coscrizione del 1815. 

; Trroce I. 

Dei 120,000 coscritti del 1814 ed anni anteriori. 
4 Art. 2.0 Centoventi mila coscritti presi sulle classi 
del 1814, 1813, 1812, ed anni apteriori nei diparti- 
mebti qui sotto indicati sono messi alta disposizione del 
ministro della guerra, x 

Aia, Aisne, Allier, Basse Alpi, Alte Alpi, Alpi 
Marittime » Appennini , Ardenne > Aube. 

Bocche del Rodano. 

È Calvados , Cher, Costa d’ oro 3 Coste del Nord, 
- Creuse.. 

Doira , Doubs, Drima ; Dila. 

Schelda , Eure, Eure-e-Loira, 

Fiuisterre , Foreste, 

Genova. 

Ille-e-Vilaine, Tadro, Indro-e-Loira 3 Isero. 

Gemappe , Giura. 

. Lemano, ioira-e-Cher, Loira , 
Loiret, Cys. 
Maine-e-Loira 3 Manica, Marengo, Marna, Alta 
aroa, M.jenna, Meurta, Mosa 3 Mosa inferiore, Mon- 
"te Bianco ,' Montenotte 3 Monte: Tonnerre, Morbihan 5 
Mosella, Ò ) 

Le Due Nette, Nievre, Nord. 

Oisa , Irna , Orta. 

Passo di Calais, to, Puy de-Dome. 

Basso Reno, alto Reno , Reno e Mosella » Rodano, 

er. 

Sambra e Mosa, Alta-Saona » Saona-e-Loira , Sarra F 
Sarta , Senna 3 Senna e Marna, Senna, ed Oisa , Senna In- 
feriore , Sesia, 

Due Sevre, Somma » Stura. 

aro 3 


Loira inferiore , 


Varo, Valchiusa, Vandea,: Vienna, alta Vienna, 
Vosges. 

Yonna. Ù 

3. Gli uomini maritati anteriormente alla pubbli. 
cazione del presente Senatus-Consulto saranno dispensa; 
di concorrere alla formazione del contingente. 

'Trroo II. 

Dei 160,000 uomini della coscrizione del 1815. È 

4. Centosessantamila vomini presi sulla ‘coscrizion 
del 1815 sono messi alla disposizione del ministro delli 
guerra. Saranno presi fra i Francesi nati dal 1.9 gen 
naro 1795 al 31 decembre dello stesso anno. 4 

5. Gli appelli, e le loro epoche saranno determi, 


- pate dagli ordini. del consiglio, 


6. Il presente Senaius-Consulto sarà trasmesso al 
mezzo di un messaggio a S. M. l’Imperatore e Re, 
4/ presidente e segretari 3 
Firmato - CAMBACENES, 
Il conte de LappanenT. 
Corcres. 
Visto e sigillato il cancelliere del Senato , 
Firmato - Covte LarLace, 

« Comandiamo ed ordiniamo , che le presenti puro 
« stite dei sigilli dello Stato , inserite nel bollettino del. 
e le leggi, siano indirizzate alle corti, ai tribunali, 
« ed alle autorita amministrative, perchè le inserivano 
« nei loto registri, le osservino , e le facciano osserva- 
« re, ed il nustro gran giudice, ministro della giusti 
« zia è incaricato di vigilarne la pubblicazione. È 

Dato dal nostro palazzo di Saint-Cloud il g ottobre 1813. 
per l’ imperatore > _ 
In virtù dei poteri che ci ha confidati , ) 
Firmato - MARIA LUISA. 
- Per l’ Imperatrice Reggente , 
Il ministro di stato sevretario della Reggenza , 
Firmato - Duca di Capone. 
Visto da noi, 
L’ arcicavcelliere deli’ {mpero, i 
Firmato - CAmpAcERES. (Monitore.) 
= Si sono oggi ricevute notizie dell’ imperatore in de 
ta del 3ottobre. S. M.era in Dresda ,.€ continuava a 
godere di una perfetta salute, (Journa de È Etmpy 

NOTIZIE ESTERE. 

BAVIERA. 
Baryreut, 50 settembre. 

Secondo le ultime notizie della Sassonia S. M. 
l’ Imperatore dei l'rancesi si è recato momentanéamen- 
te all’ armata del maresciallo duca di Taranto sulla 
riva dell’ Elba; l’armata del geileral Blucher era sulla 
Sprée. 

a Si assicura, che molti corpi francesi hanno rimon- 
tato l’Elba sulla destra del fiume, e si .soro .riagvici- 
nate alle frontiere della Boemia. Îl corpo d’armata au- 
striaco del conte de Bubna, t:meplo di essere com- 
promesso dopo questo movimento , si è rifiruto ben 
presto in Boemia, È : 

L’ armata nemica , che conosce il genio dell’Im- 
peratore: Napoleone, e che non può indovinare i suoi 
progetti si tiene rinchiusa pel campo di ‘Foeplitze uva 
ardisce avventurare cosa alcuna. Tuttele volte. che ha 
voluto fare wa tentutivo in Sassonia è stata battuta. 

Un corpo francese sotto gli ordini del maresciallo 
duca di Belluno è situato io osservazione nella patte 
orientale del Erzgebirg. Il maresciallo ba il suo guar: 
tier generale a Hreyberg , ove glì Austriaci sono stati 
xdiscacciati con una considerevole perdita, 

L’ armata comandata dal privcipe della Moskowa 
ha fatto un movimento verso la parte occidentule della 
Bassa-Lusazia ; minaccia di nuovo Berlino, La caval 
leria di riserva si è recata dalla parte di Hoyerswer= 
da. Il corpo d’armata del maresciallo duca di Ragusi 
siegue anch’ esso quella direzione. SEG: 

L° armata combinata di Svezia e di Prussia si è 
divisa in molti corpi , perchè! si ritrovava minacciata 
sopra diversi punti. Uno di questi corpì sotto gli or- 
dini del generale prussiano Bulow occupa le vicinanze 
di Dahma e Interbock, d a 

L'armata del maresciallo duca di Castiglione si re- 

ca in diverse direzioni sulla Saale. Una colonna ha 
reso la via di Meinunger e Arnostatt, un? altra quel- 
a di Hildbourg-hausser e Keenigsin; finalmente la ter- 
za, cheè la più forte , quella di Cobourg ;Saalfeld , e 
Rudolstett. Il maresciallo prende col suo stato mag- 
giore quest’ nltima strada. Corre sempre voce che lute 
ta quest’armata si rechi sopra Weimar , Jena e Neum- 
ourg. (Gaz. de Franco. 


per, © re 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 20 OTTOBRE 1813, 


INTERNO. 


Parigi, 8 ottobre. 


TL’ articolo seguente è estratto dallo Sfafesman in da- 
ta del Fo settembre. Si leggeranno senza dubbio con 
interesse le riflessioni d’ uno sorittore politico inglese su’ 
î risultati delia nuova coalizione. Queste sono tali che si 
prtrebbe credere che fossero state scritte in Francia , 
so non si avesse sott’ occhie il foglio da ‘cuì le abbia- 
mò lettorulmente tradotta. 

Dopo di aver palesato la sua indignazione contro 
i gazzettiori mercenarj , che ingannano il pubblico dan- 
do alle stampe le nuove le più false si esprime :così: 

« In quanto a noi credereimmo mancare di lealtà se 
ei uvissimo alla turba di scrittoraccoli che propagano le 
assurdità di ogni genere, Questi signori sono ‘molto ia 
collera perchè von diamo ‘n un uomo che non possia- 
mo stimare, benchè ci serva, un titolo, che deve sol- 
tanto alla fortuna di aver combattuto nei ranghi dei 
xiostri nemici. Noi ci ricordiamo del tempo, in cui si 
sarebbe: rignardato qui come un delitto di alto tradi- 
mento il parlare con rispetto di quest’ uomo ; e noi con- 
féssiamo ; che il rapido cambiamento della sua situa- 
zione, e de’ suoi sèntimenti non ha fatto variare la nostra 
opinione nè sul suo spirito , nè sul suo carattere. 

Speriamo che all’ apertura del parlamento i mivi- 
stri saranno ‘invitati a spiegare gli aggiustamenti che esi- 
stono colle potenze «alleate sul grado , citi la potenza del- 
la Francia deve essere indebolita per il bene generale, 
L'importanza di questi aggiustameuti è cosi grande y 
che uel' casp che non fossero stati fatti, osiamo predi- 
re; che i trionfi i più beillanti non metterebbero la cos- 
lizione ‘attuale al coperto dei risultsti vergogausi acca- 
duti nelle coalizioni precedenti. Supponiamo, che gli 
alleati siano costantemente fortunati , e che la Francia 
sia ridotta a domandare la pace ;/se. non hauno deter- 
minata |’ estensione delle loro pretensioni , chi potrà sup- 

orre, che la piùvpiccola unanimità possa sussistere tra 
be. I ristabilimento deli’ indipendenza della Gerinavia 
nn sarà egli creduto sufficiente! per gli uni , mentre altri 
insisterranoo sulla emaucipaziono deli? Ulanda? Non suno 


essi. di opinione diversa suli’ Atalin, sulla Svizzera ? Chiaa-* 


que considererà i diversi progetti d'interesse , e d’ am- 
Dizione 3 che sicuramente formeranno i diversi stuti 
collegati contro la Francia, vedrà che la stessa prospe- 
rità unon, può essere, che funesta agli alleati. I mali ri- 
saltanti per essi, dalla gelosia 9 dali’ ignoranza: dvi loro 


disegni vispettivi, possvau, eziandio farsi sentire sino da: 


Questo momento e prima che abbiano fatti dei pro- 
gressi verso il possedimento doglì oggetti ai quali mita- 
no unanimamente. Per esempio, se |’ Austria desiderasso 
soltanto , che la poteriza deila Fraucia, fosse distrutte in 
Germania , se gli altri alloati volessero che 1° iudipen= 
denza delle città anssaticho , ‘dell’Italia , e dell’ ‘Olanda 
fosse assicurata Ravvi la minima possibilità; che nea 
confederazione composta di elementi cosi. discorlanti, 
possa esistere lungamente con un insieme specialmente , 
quando lotta contto na nemico, che gode di tuiti i van- 
taggi , cha risultano dall’ unità di consiglio , e dali” cuor= 
gia d’eziore? Ciò che ci persuade , che vi sia diver> 
sità di progetti fra gli alleati, si é il noo aver eftan> 
ciato precisamente i loro disegni, cosa ‘che  ibbiamò 
osservato ‘in tutte le diclinrazioni pubbliche eviniata 
dalle diverse potenze. Una spiagazione dettigliata. delle 
loro iotonzioni relativamente alla diminuzivie della po- 
tonza della Fraacia con istabilire î limiti geografici fra 
i quali sirebbo necessario di riachiuderia 3 avrebbe ni 
meno annuaciaio dal caoto loro frauchezza s e integrità. 

» Non dubitiamo , che quest’ iuteressaute. oggetto 
sia sottoposto al parla mento ‘sul ‘principio elia’ pros- 
sima sessivha. Abbenchè sappiuni, che attesa ta com- 
posiziona attuale del parlamento , i miuistri 390 sicari 
della maggiorità , tanto per fare rigettare ogni specie 
di domanla quaato per fare saazionara Ja loro con- 
dotta; risulterà però qualche bene dalla distirisione di 
questo suzgetio poich” essa deve loro carpire naà spie- 
uzione della loro viste, e istruire un poco il popolo 
ioglese, che in questo inonzato si trova io una ictale 
iguoratsa riguardo alia politica del'suo governo. 

(Journ, de )° Einp.) 

Del' ro. : 

Sî ricevono lè seguenti notizie di Dresda , e Lipsia, 
Dresda, 3 ottobre. 

e L’ Imperatore esce ogni giorav a cavallo, e gode 
un’ ottima sulute. S. M. si erà proposto di passare in 
rivista jeri, nello stesso sito che vccapiyal’ armata an- 
striaca nell’ attacco di Dresda, 70,000 uomizi della sua 

vardia. Una pioggia fortissima the è durata una parte 
della giornata glie to ha impedito. 

« Lo truppe del principe della Moskowa hanto con» 
tinuato ‘ad attaccare le partite’ nemiclze che tentavano 
di «passare |? Elba fra Wurtembourg e Magdebourg 3 è 
lb hanno fatto sempre ‘con successo. 

« Vediamo passare qui numerosi corpi di cavalle- 
ria i di cui uomini ed i cavalli sono ‘egnalnzente  bel- 
li; si recato ‘sopra diverse dirézioni. 7 

e L' indecisione dei progetti del noraico. sospende 
gli avvonimoati militari ;- il suo ‘sistema è di mostrate 


su’ diversi punti dei pugni d’uomini, che si presenta- 
no come vanguardie di grandi armute. Non sì può fa- 
Tea meno di meravigliarsi della facilità , con. cui il ti= 


more iograndisce il loro numero ,e fa credere tutto ciò che _ 
DI0e 


spurgono. Pubblicano dei successi che non han mai 
esistito , delle perdite che non esistono ; la credulità 
di chi n° è ingannato dà soltanto qualche consistenza a 
queste notizie, : 

Lipsia, 5 ottobre. 

« Dopo l’arrivovdel duca di Ragusi cn un’ arma- 
ta che sostiene il corpo considerabile del principe della 
Moskuwa , stabilito a Dessau in comunicazione con 
Magueburg ; la nostra attitudine è divenuta delle più 
imponcati «la quella parte, Atteso il movimento fatto 
dal maresciullo «inca di Castiglione vi saranno 140;000 
uomini fra Jena e Magdeburgo ove il principe d’ Eck- 
ibi ha mandato un rinforzo di 10,000 uomini, 

x Franctort , 7 ottobre. 

« La città di Dresda contipua ad essere molto viva + 
le truppe francesi vecupauo tutta la: linva che' si esten® 
de lungo la Boemia da Dresda e Pirna , Freiberg, Che- 
muit_, Altenbourg ec, vale a dire , dall’ Elba alla Saale , 
@ tutti 1° Elba , da Dresda a Masdebourg e Hambourg. 

« La sposa di un gentilnomo di Lituania attaccato 
allo sinto maggiore generale ha ricevuto dal suo marito 
una lettera in data dei 30 settembre con cui le fa sa» 
pere , che il generale Rapp, dopo aver battuto il cor- 
po vemico che assedia Danzica , si è posto in comu- 
Dicazione con Modelin, ed ha fornito delle armi agli 
abitauti del ducato di Varsavia che sono in insurre- 
zione, 3 
" « Si hanno fiaalmente delle notizie certe sul corpo 
di partigiani che ha ispirato en terrore panico. La lo= 
‘ro formulabile armata era di 1,200 nomiui comandati 
da Czernitscheff. Molte persone ora arrossiscono del ti> 
more ad esse iucusso da questo. Può vautarsi di aver 
futto paura alla gente timida; ne ha fatto fuggire un 
gran oumero , ma non e pervenuto a far insorgere al- 
cuno. | (Jour. de l’ Emp.) 

Degli 11. y Sia 

Un viaggiatore degno di fede che ritorna da Lon- 

pra iu questo momento » da sullo stato di quella città 
ci de tegli ubbustanza curiosi. Îl denaro è sparito af- 
fatto ; tatto si paga iu Dauk-notcs ; il prezzo delle co- 
se le: più necessarie alla vita e eccessivo; uu cappello 
costa usa 'glhinca e mezza ( circa 36 fr. ) , un pajo di 
stivali Sghiuee e 6 o 7 scellini (80 fran. ), uu pajo di 
scarpe 16 scellivi 8 peuces (20 [ranchi ).' I sussid) ac- 
conliti dal goverov , hunno fatto sortire ‘tutto il nume- 
Turio dall'Ioghiltrra , ed è solo con uno sconto esor- 
bitante che si perviene a cumbiare un biglietto di banco, 
; (Jsur. de Paris.) 


\ Del 12. 

Le notizie della Sassonia del 4 ottobre danno i se- 
guenti dettagli sugli avvenimenti che vanno accadendo 
in quelle contrade , 0 .che vi si preparano, 

Le armate principali occupano sempre le medesi- 
me posizioni nelle vicinanze di Dresda, e sulle frontie- 
re della Boemia, Esse conliouano a ricevere numerosi 
rioforzi in truppe di tulte le armi. La città di Lipsia è 
divenuta all'improvviso un centro molto importavte di 
movibeuti militari, il numero di truppe yi è cosi con- 
siderabile , che si è doyuio alioggiarne una parte. nelle 
chiese. Le vicinanze sono piene di cavalleria 3 che fanno 
purte del 3: corpo di quest’ armata comandata dal duca 
di Padova. Le truppe, che altrayersano ‘Lipsia , proye- 
Dicutì dalla parte di Wurtzen, st recano per Halle, e 
Weissenfels dalla parte di Dessuu. Il:corpo d’ armata del 
duca di Ragusi appoggia le o xerazioni del. principe della 
Moskowa, che ha' rigettato dall’ altra parte del’ Elba 
tutu E corpi vemici, che hanno voluto tentare il passag 

to di questo fiume, La comunicazione fra Dessau, e 
agdeburgo è intieramente libera. 


3a 


— Le forze francesi fra.Jepa ie. Magdeburgo se vi si 
comprende il corpo, del «uc di Castiglione , suno valu- 
tate a 150,000 in circa. Queste forze inaponeoti hauno mes- 
so dell’ irresoluzione nei ptogetù del uemico , e il corpo 
di partigiani comandato dal generale Uzernitcheff cerca 
presentemente a raggiungere la riva destra del’ Elba » 
ma è possibile che gli venga chiuso il passo. 

(Journ, de Paris.) 


È Strasburgo , 6 ottobre. 


Da quindici giorni il passaggio delle truppe perla 
nostra citta ba ricominciato cen molta attività. Si dis- 
tiaguevano specialmente i distaccamenti, del 29° reg= 
gimento di linea, e del 20 reggimento della marina» 
Tutte queste tiuppe si diriggono sopra Magonza; dimo- 
strano il più vivo desiderio di riupirsi presto al nostri 
bravi della grande armata, 

(Jour. de Paris.) 


NOTIZIE ESTERE, 


REGNO D'ITALIA, 


Milano , 11 ottobre, 


Il 6 corrente un brich inglese e x2 scialuppe arma» 
fe sono venute ad sttaccare Grado coll’ intenzione di 
PEeRder quel posto. li comandante Geant diede ‘snbito 
le sue disposizioni e fece, dirigere così bene il fuocu dele 
le batterie che il nemico fu obbligato a rinunziare a? 
suwi progetti. .Si.è osservato dai movimenti delle lance 
sul brich che il nemico aveva avuto una quarantina, da 
feriti. Le truppe di guarnigione , cannonieri della guara 
dia di Venezia e capnonieri guardacoste hanno fatto ot» 
timameote .il loro. doyere , come pure il distaccamento 
di dogamieri del posto di Gredo, (S. A. 1, il principe 
Viceré, facendo testificare la sua. soddisfazione. al co-. 


. mandante Giant ed ai detti distaccamenti , ha ordinato 


la punizione esemplare .di parecchi altri distaccamenti, 
di guardie delle finanze. che: hanno. abbandonato il loro. 
posto al solo. rimbombo, del, cannone. 


Del 13. 


Le notizie recateci dall’ ultima staffetta c/ informa» 
no che S. A,l. il principe Vicerè trovavasi l’ It cor, 
Tente a Gradisca. Il corpo di diritta occupava la linea 
dell’ Isonzo , appoggiando fortemente. la sua sinistra a 
Caporetto, JI corpo di sinistra, comandato dal genera». 
le Grenier, difendeva gli sbocchi della. valle della Fellao 
In un ultimo fatto -d’ arme ch’ ebbe il corpo di sinistra 
co’ nemici, esso ha fatto loro 80 prigiomeri de’ reggi=, 
menti di Bianchi, Jellachich e Duka. Il nemico uvea, 
fatto nuovi tentativi sopra Grado y macanche questi sono 
stati egnolmente ‘inutili che i primi. Quel forte ha una 
prasizione sufficiente ; ed uoa riserva posata ad Aquis 
ja ; lo potrebbe sostenere in caso di bisoguo. 

Alcune bande nemiche si sono fatto vedere nelle 
montagne dell’ Alta-Piaye, 9 

(Giorn, Ital, 


BAVIERA, 
Monaco ’ 26° settembre, 


Ad effetto di 


far fronte ai bisogni straordinnrj, dello 
Stato. per |? i 


É anno 1815 al 1814, un editto reale; in 
data dei 19 stabilisce una contribuzione militare straor= 
dinaria, che sarà percipita tutti i mesi; ma soltanto 
durapte il tempo che gli sforzi comandati dalle circo= 
Stanze necessiteranno questa misura, che per conseguen= 
za non è ordinata provvisoriamente che peri due mesi 
di ottobree di novembre, A questo fine, i contribuene 
ti siano corporazioni , siano individui saranno divisi in 


sei classi principali per ‘essere imposte secondo la loro 
entrata, Queste sci elnssi*sono 7° quelli che ricevono ‘una 
retribuzione per i lavori del'esrpo e dello spirito , sea- 
za. poter essere’ situuti nella classedei‘salariati; 2.9 tutti 
i salariati ye ‘quelli che possono essere a questi asso= 
migliati sore quelli che ricavano degl’ interéssi di ca- 
pitali comuni o ipotecarj , situati sia nell’ intero sia 
nell’ esterno 34° quelli la di cui entrata proviene dai 
fondì sul di cui prodotto deve essere stimafo in conse- 
guenza la loro contribuzione fondiaria e mobiliaria; 5.9 
i proprietar) di fondazioni, di decime e altre rendite 
signorili 5 6.9 i commercianti ed artisti patentati, che 
nulladimeno non saranbo. distribuiti secondo la classi= 
ficazione attuale della ‘tassa d’ industria, ma dietro un? 
altra particolare di cinque classi } di cui ciascuna avrà 
cinque sotto-divisioni che saranno regolate , sulla esten- 
sione ; la natura della loro industria e la loro situazione 
locale. Se alcuno è coutribuibile per la tassa militare 
per più di an titolo, per. esempio come salariato, pro- 
prietario fondiario , capitalista ec, ec. la ‘sua contribuzio- 
né sarà tassata ‘e pagata separatamente sotto ognuno di 
uesti rapporti. La levata della contribuzione militare si 
farà dai ricevitori delle ‘rendite reali che ‘ne terranno 
nn conto separato dalle altre loro entrate. Ù i 


(Jcurn. de Paris.) 
Augusta , 30 settembre, 


Dopo una interruzione di due mesi i primi bat- 
telli carichi di sale in numero di venti, sono giunti da 
Saltabourg a Burgausser, e sono andati di là da Passa- 
via, da dove rimontano* il Danubio «come prima. 


Inspruck, 29 settembre. 


S. E. il generale conte di Wrede aveva annuaciato 
nel suo proclama degli rr che‘ sì doyeva. essere in 
guardia contro i sediziosi ‘che s” introducevano furtiva= 
mente nel ‘Tirolo. In’ fatti il 14 di questo. mese una 
bauda di Fo disertori-e. banditi ‘armati ‘giunsero da Pas-, 
seirthal a Meran , ed ‘arrestò gl’ impiegati del governo» 
Ma quundo questi assassini videro ‘che il popolo non? 
era disposto a insorgere , si ritirarono nelle loro; vallate, I 
capi di sommossa di Paisser hannò presa la fuga:° Nel 
Tirolo e nel Voralberg, le disposizioni del popolo respi-| 
rano in generale la lealtà e 1° amore dell’ ordine , e gli 
autori delle scene sanguinose che hanno avuto luogo 
nel 1809 non possono più determinare .il popolo ad op- 
porre. degli sforzi imputunti ‘ai. decreti irrevocabili del 
destino, A È E ° 

4° stato qui pubblicato quanto siegue: » Antonio 
Aschbacher, figlio non ammegliato del VVaguemeister 
ensionato di questo nome. nel ‘baliaggio di Schwatz, 
onvinto di delitto ‘di ribellione premeditata , è intimito 
colle presenti per ordine di S. E, il generale coman- 
daote conte di' Wrede di presentarsi nel termine di sei 
settimane innanzi al suo. comando © suddetto ,e innanzi 
al consiglio di guerra , che sarà ‘nominato & quest’ ef 
fetto, per rispondere su i fatti che gli sono imputati, 
altrimeuti spirato che sia questo termine; sarà condan- 
mato iu coutumacia , e la sentenza sarà se é possibile 
eseguita ‘» | 
Quartier generale di Branau 25 settembre 1813. 
I commando reale della gendarmeria e del guar= 

tier generale, 
(Juurn, de Paris.) 

Norimberga, ‘4 ottobre. 
Giusta le notizie delle frontiere della Boemia il quar- 
generale austriaco era ancora a Toeplitz, 
. Il duca di Padova ha il suo quartier generale a Li- 
Psia. Molte divisioni fraacesi sono situate fra Maekran= 
Steet , e Lutzen. Altre divisioni che si trevavono fra Wurt- 


tier 


va 


zen s e Duben si sono recate dalla stessa parte. Alla 
data delle ‘ul'ime notizie correva voce, ‘che tutta l’ ar- 
mata de! principe della Moskowa marciava contro l’ar- 
mata nemica, 9 5 
Il corpo austriaco , che dalla Boemia si era recato 
nell’ Erzebug, e di là sopra Altenbonrg eZeitz , è stato 
battuto e obbligato di ritirarsi a Zwikau. 
ì (Jour. de Paris.) 


SASSONIA. Ù4 


Lipsia , 8 ottobre» 


La nostra guarnigione è divenuta molto numerosa 
ed i riuforzi che si sono qui radunati per la grande ars 
mata , formano già un corpo! magnifico che eccita l’am= 
mirazione generale, La nostra comunicazione con Dresa 
da ed Erfurt è aperta presentementè senza inlerruzione, 
La none che prende l’armata del maresciallo duca 
di, Castiglione renderà critica quella dei partigiani , che 
si fossero troppo avanzati, 


* (Journ, de Paris.) 
Dresda , 1 ottobre. 


Noi Federico Augusto per la Dio grazia re di Sas- 
sonia. Var) capi nemici, anche quelli #he per 1 effetto 
delle circostanze trovansi vicino al trono, è per cuìil 
dovere di fedeltà dei sudditi doveva essere doppiamene 
te sacro , hanno ancora recentemente procnrato di tra- 
viate ì nostri’ sudditi, spargendo. dei proclami, e di 
fare loro prendere parte nella lotta , contro la causi 9 
cui il loro sovrano è attaccato, (‘© 
Noi non temiamo, che delle esortazioni così illega- 
li possano produrre il mivimo effetto snl nostro popo- 
lo in generale ; in tutti tempi i sassoni sono stati fe= 
delmente attaccati ai loro principi. Abbiamo dovuto cun 
gratularci durante tutto il corso del' nostro ‘regno dell’ 

| attaccamento il più sincero dei ‘postri' sudditi, e della 
Joro "ferina fiducia | pelle misure» che abbiamo prese 
per il loro bene; anche nei tempi’ d:flicilr dell’ anno 
scorso spesso ci  banno dato i contrass.gm i più ivi del 
loro amore verso di noi. Non si esporravuo leggier- 
mente a perdere la gloria, che ha loro acquistato questa 
fedeltà che li ha distinti in tuiti i tempi , e che li ha fatti 
rispettare dai loro amici 3e dui loro némici. Però degl’in= 
dividui possono’ essere sedotti ; e guiduti da vane illusio» 
ni , essére strucinati ad azioni contrarie al dovere , 
e di cui avrebbero ‘ben presto a peptirsi : egli è a que» 
sti individui, che noi dobbiamo rammentare , che le 
leggi le più ‘sacre comandano ai sudditi nel ‘modo il 
più assoluto la più intiera’ fedeltà al loro sovrano, la 
sommissione , e |’ pbbidienza ai suoi decreti , ed ai 
suoi ordini ; che essi sono irrevocabilmente impeguali a 
questa sottomissione tanto perla loro noscita , e la loro 
residenza ‘nei nostri. stati., quanto. per i giuramenti ;@ 
ghe non si può pervenire al vero onore, se nun se 
per il cammino del dovere; ‘e che finalmente il yero 
patriottismo ‘ non ‘esce giammai‘ dal' limiti dell? ordine 4 
e dei rapporti che prescrive n ‘ciuscuvo la posizione, 
che occupa nell’ ordine sociale. Ci 3 Spar 
Hu quanto ‘a quelli, cui simili considerazioni non 
potrebbero ‘impedire ‘ di' abbandonarsi a. passi sconsi= 
derati, o temerarj, noi dobbiamo loro dichiarare  posi= 
tivamente , che'è nostra intenzione di agire con un 
fermo rigore contro ogni azione tendente u favorire le 
viste , e ì piuni del nemico , ed ognì participazione al- 
le sue imprese , di cui uno’ dei nostri ‘sudditi avesse 
potuto rendersi colpevole, e che noi faremo mettere 
In esecuzione ‘contro di tali trasgressori senza riguardo , 
e senza eccezione di persone , le peae comminate dalle. 
leggi contro i ribelli e î traditori della loro patria. 3 

Possa il nostro popolo ; in questo momento di-pro- 

va, conservare lo spirito d' ordine da cui non si è 


. 


giammai. dipartito ! Possa egli,restar fedele alla sua con- 
fidenza nel suo re 5,che sì occupa: indelessamente del 
la felicità del popolo , che Iidio. gli ha cosfilata,, e 
a cui niuno dei mali che gravitano presentemente sopra 
questo prpolo è estranea o iguuto, È i RI 
La Provvidenza y che ha coronato in un modo sosi 
segnalato la felicità dei primi anni del nostro regno ; 
la Provvidenza, che ci ba dato la soddisfuzione di ve- 
dere nfiorire più che mai la prosperità «dei nostri stati 
dopo le disgrazie di una guerra devastratrice, farà ben 
presto giuvgere il momento in cui la nostra sollecitu- 
dine paterna , continuameute, diretta, verso il bene dei 
nostri sudditi potrà di nuovo camminare verso questo 
corpo 4 e in cui i postrì sforzi riuniti a quelli der no- 
stri popolì cicatrizzeranno | a. poco a .poco le piaghe 
profonde, che i mali ipevitabilidielia guerra hanno fu 
to al nostre psese. b ron ta 
Dato di nostro proprio puguo,,e rivestito col nostro 
‘sigillo. reale a Dresila il 27 setterabre 1815, 
è ; Fepenico Avsusre. 
(L. 5.) 


Giovanni, Guglielmo Sigismondo di Zeschan ; 
Curto Augusto di Zeschwitz, 
AMM (Journ, de Paris.) 
PRUSSIA. 
Berlino , 16 settembre. 

MH colonnello prussiano Odoardu de Barnekow, che 
comandava il 5.0 reggimento di cavalleria del .land- 
wehr di Pomerania, ucciso il 6 settembre alla battaglia 
d° loterbock,, è stito sepolto gli 8a Postdam ‘con Lutti 
gli. onori militari, È A 

Si è pubblicato quan'o siegue: 

i € L'ungiunto a intti i tribunali , tanto superiori che 
inferiori, d’ interrogare nella mavicra la più esatta sù, 
1 punti seguenti, ogni vagabondo o forestiere che sarà; 
loro invisto per essere esaminato o arrestato : per qual 
stroda è giunto: per la prima volta negli stati prussiani ;, 
in qual città o villaggio al di gus dalle frontiere ha 
pernottato la. prima, volta, e, dove, ha fatto. il suo mag» 
gior soggiorno ; con qual passaporto, è entrato nel pae- 
sc 3 © quali parti ha percorso; quali magistrati, muires 

- 9 slbergetori gli hanno domandato il suo passaporto , 
in che modo è stato inicrrogato , e se le. sue risposte 
sono statè scrilte ; se il suo; passoporto è stutu visato 
canttamente, Si farà processo, verbale delle sue risposto 
n tutte queste domando , e si Lirerà copia del passaporto 5 
uno ,.6 P altra saranno subito comunicate nelle proyivce, 
alla reggenza. provinciale, o in questa residenza al pre=, 

‘ sidente. di polizia il sig. consigliere di stato Lecog. 
4... Berlino , 15 settembre 1813. 

ct Il ministro della giustizia, Xirchieser. 

(Jour. de Paris.) 


INGHILTERRA, 

Londra ,5 ottobre. 

de ( The Statesman. ) 
, Pare che.i sospetti. che abbiamo espresso tempo fa 
riguardo, alla, cattiva intelligenza sopravvenuta fra il go» 
verno spsguuolo e lord Wellington siano molto fondati, 
. Essa è nella. penisola 1’ oggetto di tutte le. conversazio- 
ni. 1l richiamo del general Castanos , e le rappreseptan- 
ze di lord Welliogton su di ciò , sono le cause che si 


® 


ellegano come abbiano, porteto questo raffreddamento, Fa ; 


rino luogo il richismo di Castanos , senza che..il-no- 
ile, lord. sia stato consultato , era. certamente una 
mancanza di rispetto del governo spagnuolo verso sua 
signoria , e verso il paese che rappresenta; e. ciò attesi 
ì servigi. resi ella spagna dall’ Inghilterra , e dal suo 
generale è un’ atto alsummo, riprensibile ; con uu aliro 
mivistro che col nostrò un tal affare non sarebbe ac- 
caduto. Del 6, 
( Courrier. ) ì 

Sono giunti jeri-sera dui dispacci di' lord Wellington 

© degli avvisi del passaggio in data del 28 settembre. 


at bollettino seguente. colla prontezza ordinaria del di, 


fr 


partimento della guerra ; è stato, pubblicato poco don 
ì? arrivo di questi documenti, tiv 
Dipartimento. della. guerra , 6ottobre-. 

Si sono ricevuti dei qispacci di lord Wellingto® 
data del 27 dello scorso, .che contengovo \dei reppoit 
di lord Bentinck dei 15 e 17 settembre... 

Da questi rapporti apparisce , che. il: nemico aver 
do radunato delle forze considerevoli sul fronte dell ar 
mata di sun signoria, attaccò. il. 19; dì, gran maitino h 
nostra vanguardia situata alla. stretta d’ Ordal, È 

Questa vanguardia era composta del z7a reggima@t 
to del corpo franco calabrese , -di 4 compagnie, di ben 
saglieri della Jegion tedesca, d° una; brigata d artiglia 
ria portoghese , in tutto 2400 uomini ;, € di 5 reggrmoen 
ti spagnu.li. Dopo aver oppusto uua torte resistenza pe 
più ore, iu obligeta di cedere alla supertorità dere 
mico ,.il cui, rapido movimeuto; ci ha obbligato di ab 
bandonare alcuoi pezzi d’ artiglierie, Questa perdita «or 
deve essere stita considerevole. Un gran, anmera di sal. 
dati dispersi nelle, moutagne duraute la ritirata ha rag 
giunto le banliere. 9 Meer 

Jl 14,.lord, Beotinck crelè a proposito di ritirar 
armata sopra. Veodell ,, e quindi nelle vicinanze di 
‘Tarragona. La ritirata è stata {alta senza molta perditi 
ad osta della superiortà della cavalieria nemica , ch: 
ha caricato reiteratamente., sostenuta dal 20 de’ dragoee , 
e dagli ussari tedeschi. Il nemico ha preso posizione sul 
Lobregat: (di veda il.dispaccio del. maresciallo duca di 


Albujera ). È 
(Monit.} 
AFFRICA. : 


«Malta , 1 ‘setteinbre. 


Lettere di Palermo del 2 agosto annunciato che uma 
sommossa era accaduta quindici giorbi sono prima e 
quella melto + popolata città e .che era: foriera, dì nna 
terribile cospirazione i.di cui capi pongono molta attî- 
vità a rovesciare. il governo e a distruggere l’ influenza 
degl’ Inglesi un quel isole, Si era ‘già ‘pervenuti ande 
sortire: dalle prigioni una folia di malfattori ed «il po- 
polaccio. rinferzuto da quella gente», marciò | ‘in’ eorpo- 
verso le bèracche per. sedurre i soldati siciliani vai gue 
li offri della .curne., dei maccheroni , e dei! viveri dî 
ogni genere, cile. aveva. presi por forza» dai ‘magazze— 
ni, e finalmente dei vestiti e det denaro dicendo loro 
che etano mai pagatiy, mal natriti e mal vestiti, è 
che a0n avevano. che: a riunirsi sl popolo che era il 
loro amico , e che provvederebbé in abbondanza ai loro 
bisogni; i. soldati ‘però si comportarono ‘ussai ‘bene. 

. Queste stesse notizie aggiungono , che si: temevamr 
dei torbidi ancora più :serj yi ameno che» non ‘si pren- 
dessero. delle, misure sonde ‘assicurire la tranquillità degl® 
Inglesi; e quella del governosiciliuno. Ua pitente.par- 
tito che la presenza di lord. Bedtiack. ‘conteneva’ nella 
dissimulazione , e nel «ritiro, sembra sissi di nuovo mo=* 
strato..dopo la. partenza di quisto, lord, e ducchè una 
parte dello forze inglesi è partita dall fsola: Un grin 
numero di malcontenti; hanno: trovato il mezzo d' intro 
dursi nella. nuova camera. delle comunicin qualità di 
Tappresentanti. Uo parlamento era slito convecato eb 
principio di laglio« ‘Tutte Je ‘mozioni 3 ch* erano state 
fatte. neli? interesse dell” loghilterra s900 stato rigettato >» 
@ si è dimostrato tanto poco riguardo a questa poten= 
za ; che la. proposizione di votare dei ringraziamenti al 
priucipe reggeute e alla nazione inglese dopo avere ec- 
citata dei dibbattimenti scundalosi ‘non. è stata adottata 
che ad una maggivrità di tre voti, Tale era la situa- 
zione degli affari .in Palermoio' principio di sgostò. I 
ministri siciliani attaccati all’ Inghilterra ; sono stati for=* 
zati di dare la loro dimissione al principe ereditario 5 
ma benchè 3. A. R. abbia nominato un nuoro mini=: 
stro , regna sempre nelle due. camere lo stesso spirito. 
di ostilità contro tutto quello che :è inglese. > 

(Jonza, de 1’ Emp.} 


GIORNALE POLITICO — 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


«and aetot ' £ 


PNT BR; 


101109 Parigi, 13 ottobre. 
si legge in uno degli ultivai numeri del giornale 
inglese «lo Star 1’ articolo seguente: 


Riflessioni sulla politica del piano di condotta adotta- 
* to da «Carlo Giavarini principe della corona as Svezia, 


— 0 La figura brillante che. fa. oggi questo personaggio nei 
campi insanguinati della Germania ha riempito |’ Euro- 
pi di sorpresa ; e imbarazzato gli uomini di stato i più 
abili:del secclo.. Ma ha egli, bene scelto questa parte ? 
Quale ne surà la conseguenza definitiva, ? Confermerà es- 
58 , ‘o pure arresterà Vla sua fortuna ? 7 

Là prima volta, che, ci, fu detto, che aveva imo- 
strato delle disposizioni vstili contro la sus prima patria ;, 
noi àvvertimmo i. miuistri di .stare in guardia e di io- 
mere ‘una perfidia francese. La cousu di questo, scet+ 
ticismo quasi universale non provenrva tanto dal carat-, 
tere personale del priucipe della corona , quanto dalla 
sorpresa di vederlo in guerra col paese a cui doveva la 
sua elevazione, Ib pubblico yedeva. gl’ interessi di Carlo 


Govanni avitiva quelli della Francia in, ua. modo. ia, 


dissviubile. Nou si. vedeva in fatti per, lu: alcuna evea- 
tunlità \per.salire al trono della Svezia mel caso in cui 
la potenza francese venisse ‘a dimivuire, e da ciò pro- 
veniva l’ostin ione, con cui gli uomini i più pene- 
trauti ed i mbslio informati noo vedevano nell’ vposizig- 
me di Carlo Giovanni al sistema conrinentale, che uua 
finzione concertata col governo fraacèse , ® che il pro- 
getto di riemp.re ii porti di Svezia di mercanzie Laylesi 
per poi confiscarle ed. accrescere cosi le sne rendite 5 
Appena qualche. persoaa voleva credere, che egli agiva 
seriumente dootro Napoleone , quando si pose lu guerra. 
cou lgio Questo sospetto invincibile attuccandosi, a lui co- 
me la sur ombra; supravyisse all’ apertara della campu- 
gua da Carlo Giovanni ye, per alcuni giorni, corse la 
vocerin. Loudra che per prina sua Impresa avea diser- 
toto la cuusa degli alleati e abbandonato Berlino ai fran 
cesì. E? ciò non provava chiaramente che. questo sol- 
dato marciava contro.il. corso naturale della sua fortu- 
na e formava delle relazioni impolitiche e poco giudi? 
zigse-? #1) 

fo fatti Bernadotte non era stato eletto priucipe 
della Coruna, per cagione: del suol Aalenti come mili- 
stare;, delle sue qualita. come patriutta ,, della sua parti- 
culare abilià a goverlare ‘Saviamente una nazione ea 


Roma, 23 OTTOBRE 1813. 


renderla pacifica e felice; ma al contrario niuno dowe= 
Va ‘dubitard ‘ch’ era' soltaato 7 debitore» del: sub innalza», 
mento e, all’ influenza‘ ‘potente ;del suo paese (e al desie 
derio , che la Svezia aveva’ di rientrare nel suo vero 
sistema polititu', ‘e’ ristritigere «colla Francia i: vincoli di 
relazioni , de’ quali 1’ esperienza da îmoltu:tempo 4 gli 
aveva’ fattò sentite’ la' ‘necessità; Da quel momento di 
doveva essere certi, ‘che 1 nuovo principe: si abbabdone= 
rebbe alla causa continentale’, e che.l*Inybiltorra avrcbe 
be nel Nord’ ua neivice pericoluso ‘e: pottute. ssaa 

Qual’ ufficiale’ francese ‘era gra piuvesaituto e più vio 
lerito:, parlando ‘dei politici Inglesi; idi*Garlu» Giovaani è 
Li chiamava (egli ‘altrimeati , che pirati; e ladri ?, Non 
si deve egli inferire che lu Francia non lo facesse elsg= 
gere che per ragione’ di questi segni dio zelo antibrit= 
tubico ? IDuveva tanio più contare sù di lui, che. dat 


roomenty iu cur èra' divenuto principe! della. nuova di». 
| wiastia, non aveva altro partito ‘a prenilere che quello + 


di aderire fortemente e di ‘tutto ‘cuore’ alle | misure po= 
litiche di Napolevne. ‘Ma Carlo Giyanni volle fare voa 
fizyra. Vide il'suo genio “incuryato., il suo potere eir= 
coscritto , e non credé godere, che di un’ ombra di 
sovranità, Crede poter Tibrarsi ia aria , alto como il 
Gnaype ‘imperatoRE meatre che qual’ aquilTotto., era 
ferino , ed incutenato alla ‘terra. Ma tale è la posizio= 
nè iu cui si è situito Carlo  Govagai ; che \sey per 
cosa impossibile , riuscisse ‘nei suvi progetti ‘insensati 4 
î smoi stessi sudcessi surebbero per ‘mi la: sorgente «di 
una rovina inevitabile , perchè il genio. il più limitato 
si accorge che + se i vecchi. governi ‘del Nord fossero 
vincitori, non soffritebbero vicino at essi. un giacobiuo 
per re. © nea } p 
Probabilmente Carlo. Giovanni non era di buona 
fede nelle sue Vostilità' contro Napolesne , ‘che quando 
credé vedere! nelle calamità. della ‘campugua . russa che 
la stella della Francia cominciava ad impallidirsi..| Ale 
fora, è sultanto ‘allora si determinò (a rompere la: sua 
baturale alleanza con Napoleone, si  gittò nells braccia 
della Russia e dell’ Iaghilterra je dimostrano una de- 
Vozione cieca ai suoi’ nuovi: alleati si storzò di assi» 
curarsi colla’ loro amicizia € colla loro protezione. il Lro= 
o”, che Napsledne gli ‘diede il primo. Carl Giovanni 
fece valere 1 suoi servigi. Le potenze ‘coalizzale al sojn= 
inò li valutarono', è'loftarono' in. sacrificj di ogni specie. 
Uta tl diserzione non po evasi abbastanza > pagare. Esr 
se gli diedero delle armate da comundare, degli onori 
inilitari , e fù%una condotta molto savia per parte dei 
re. coulizzati. 

7 ‘Sul-tnmoré) che mor pensasse alla Finlandia, che 
poteva rendergli la Russia, gli cede la Nurwegia che 


E JA 


che non poteva dargli. La Gran Breltagna versò i svol 
tesori nei forzieri vuoti di Carlo Giovanni e gli accor- 
cò lu Guadalupa , di cui la legge delle nazioni non 
le permetteva di disporre. ;s 

in questo modo, quando com onore poteva ripren= 
dere vna provincia, sulla quale la Svezia aveva dei di- 
zitti, 1° imprudente accettava uaa colonia della Fran- 
cia , e si  arrichive vdelle sue? spoglie per prezzo della 
corona , che ve aveva ricevuto. Al 4 x 

‘Talì farono le brillauti illusioni dafe per distacca@ 
re Carlo Giovanni dagl’ interessi di Napoleone. Liò ba- 
stò per fargli sconvolzere. il (Pei î, pnnaigndo verrà 
la fine della partita come si farà il conto? bupponiattioz 
che le chimere , alle quali sempre tornano di nuovo i 
nemici dslla Francia si realizzino ; che la Contedera- 
zione dei. Reno sia disciolta 5 cle la Francia sia nello 
steto di debolezza joversi-vuole rivurla ze che i buoni vece 
chi governi della Germania siano nistabiliti con tuttele loro 
forme venerabili , che accaderà «di Carlo Giovanni ? 


Egli potrà allora scoprire di «éssersî) teso, \s0spelti tes) 


muto, ed odiuto da quelli che affettavano di amarlo e 
di-eccerezzario. Quando i dilui servigi non saranno più 


necessorj, che la sua influrnza von sîirà più utile; gir” 


si farà sugerire da uno di quei cortigiani, che stri- 
sciavo oggie:suoî! piedi, ebe la sun elevazione alla co- 
ronà di Svezia è incompatibile . cogl” interessi e la 
dignità dei -re; yicini je che, il ritiro e 1 oscurità sono 
la sorte:che glitovon: Si può credere seriamente , che 
86 7 coalizzati* trionfano, ; Alessandro. soflra Carlo Gio- 
Vanni perivicino:? Ib conte di Gottorp può non pi 
regnare, nè anche desiderare ;di ;regsiare in Isvezia; 
mavili suo figlio , se gli alleati riescono,,, sarà il monar= 
ca futuro della Svécia 5 e se sono winti Carlo Giovanni 
oserà egli di ritornare. «in Isvezia,, e non sarà ‘egli ri- 
spino da nn paese sul quale.avrà richiamato tutte Je 
disgrazie; quando era. in di lui. potere, di rendergli il 
lustro dra la gloria. che. lo circondurcno per si ‘lungo 
tempo , ge pi Li 
‘© Ecco da qualusque parte che si rivolga losguardo, 
gli scogli costro i quali periranno le speranze di quest’ uo- 
mo insensato. Allora guarderà intorno a, se, solo e dee 
solato. piangerà con. dolore acerbu 3 ma inutilmente la sua 
diserzione dalla fortuna. della Fravcia, Così dunque se 
i cogli ati hanno il di sopra, addio Carlo Giovanni y 
e se Napoleone trionfa ; addio Carlo Giovanvi, 
(Journ, de }’ Emp.) 

+ iNotizie di Francfort del 10 portano ,, che il' corpo di 
Czernichef è stato ‘raggiunto il 5 di questo mese a Got-, 
tinga da una divisione del corpo del signo. maresciallo 
principe di Eckmiilh ; e che questo partigiano è stato to= 
talmente. disfi ito, Siccome pon poteva ritirarsi per lo 
Harz., si credeva che si ditigerebbe per, Nord Haussen 
sopra Halle, 0 sopra Mersebourg per pervenire sull El- 
bu; mafsi cra ‘preveda. la sua marcia , ei comandan- 
ti frumicesi essendo tutti avvertiti, era difficile che non 
perdesse quella poca gente che aveva conservato, 

Del 14. 

Delle notizie di Dresda in data, del 7 ottobre reca- 
no, che S. M. continua a godere della miglior salute. 
— Ji Senato si è radunato straordinariamente oggi sotto 
la. presidenza di S. A. S.il principe arcicancelliere, Due 
orutori del governo i Signori conti Molè. e Otto érano 
prescati a questa sedutu, nella quale il Senato ha de- 
cretito un Senatus-Consulto relativo alle. nostre relazioni 
colla Svezia. (Gaz. de France.) 
— Una lettera di Cassel in data dei g ottobre contiane 
i seguenti dettagli: 

» Abbiumo veduto giungere avant’ jeri le truppe 
sotto gli ordini del. generale Alix. E? entrato egli me- 
desimo nelle, nostie mura jeri 8 con una numerosa fan- 
teria. Molte c.lonne sono disposte a scaloni da Fridberg 
sino a Cassel. Tutto è ora ‘tranquillo in questo paese, 


e (50,000 uomini manvyrano in tutte le direzioni per | 


protegerlo« s 


di coscritti appartenenti alle coscrizioni anteriori 


» Il generale Rigand , clie è giunto gli 8 ottobre »J 
Rothenburgo con 6000- ‘uomini’, lia mandato qui & 
nuove ufficiale , che- gli Svedesi ei Prussiani sono st& 
t battuti sull’ Elba e che hanno provato una cperdita 


considerevole. » 
(Journ. de 1° Emp-} 


» NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D'ITALIA. 
Milano, 14 ottobre. 


S.A. I. il principe Vicerè ha giudicato conveniem. 


te di chiamare alla dilesa della patria uu dato a 


S.A: T. hu futto precedere al decreto da essa 
Ù il proclama che inseriremo qui 


dl 


è emavato a quest’ oggetto I 


a 80. a 
dai èi sàrà nessun Italiano , che legger possa que- 


sto proclama senza emozione 3 © che non si dia pre 
mare di ica: le speranze ced: i voti. del brincipt 
e della Nazione. 


@ Pòroni ver Hroso D''ItAaLis. » 


» Voi siete stati felici testimonj delle prime gesta 
dell’ Eroe che presitità a? nostri: destini. Più costante 
mente siete, voi quindi presenti al suo pensiero , © più 
darì also’ cuore, 4 

» Non prima egli* ebbe rialzato collo sue mani: smon- 
favtì il trono di Carlomagno, che questo trono fu con 
solidato , e .lò tu per sempre. LA vico 

è Titti ‘ Francesi giararono: di nsantenerto e difen- 
derlo ; essi sono stati fedeli al loto giuramento» 

a Ma ciò che 1” Imperatore avea fatto per'fa Fran 
cia 3 don bastava alla sua' grand’ anima. Egli non 
tèva éssete insensibile alla sorte dell’ Itaha. 1h suo primo 
vòto fu quello di ridomare'a''voi ‘pure la vostra esiste» 
za e celebrità aùtica. È 

» Egli sì pose stit'suo capola Coronà di ferrotrope 
po luugo fempo giaciuta. nell’ obbliv, e le vo € 
vostro lungo tempio ecchevgjurno: di questo niemorabi» 


| li parole: Dio el ha data; guai a chi la tocca 


. 3 Queste Der eccitarono’ il'vostro culusiasmo , ed 
il vostro orgoglio. Voi ‘ne spprezzaste il vero: senso , ® 
ripeteste allora: con. unanime grido : Dio glie (’ ha data s 


| guai a chi ki tocca! 


è Da quel puato esistè il Regno .d’ Italia; da 
quel punto gl’ Italiam , rigenerati , si rammentarono della 
gloria de’ luro antenati; da quel punto , in faccia all’ 
£uropa attonità , essi stabilirono il loro posto in mez» 
zo alie Nazioni più onorate. 
". » Ilaliani, io vi consco: voi pure sarete fedeli a’ 
giuramenti vostri. 

_ ® Un nemico che per lungo tempo vi ha succes» 
sivamente assoggettati , © che ne. secoli scorsi. avea magr 
giormeble contribuito a dividervi, a fine di uun ayer 
mai nulla a temere da voi, non ha potuto vedere senza 
inquietudine, e senza gelosia ‘, ‘il vostro. risorgimento 
e io spendore che lo circondava. 

» Per la terza volta egli osa’ minacciare ‘oggidi il 
vostro territotio e la vostra indipendenza, 

» Voi avete valorosamente concorso a reprimere 
i suoi primi sforzi, nè tarderete a farlo pentire di quest” 
ultimo. 

» Quanti nuovi motivi non eccitano oggidi il vos 
stro patriottismo ed il vostro valore ! te 

» Voi non avrete dimenticato ciò ch” eravate, do- 
diei anvi sono. Voi siete degni di sentire cio clie siete” 
divenuti da poi. 

_» La mano che vi ha futto risorgere, vi ha dato 
le instituzioni più nobili o più generose» Queste instin 


)5 
tuzioni formano ad u@ tempo il vostro orgoglio e la 
vostra felicità 3 nè soffriveste che si osi tentare di ra- 
pirvele. 

+ Iratra! Jracrd? Questo sacro nome, che pro- 
dusse' nell” antichità cotanti prodigj , sia oggidi il nostro 
grido: d’ unione! 3 È pio 3 

» A questo nome, s° alzino , i vostri giovani guer- 
zieri,, ed accorrano; in: folla per formare alla Patria un: 
secondo baluardo , innanzi a cui il nemico non ardirà 
pure di presentarsi! _ ; % 

a ]l'prode, che combatte  pe* suoi focolari ,/per la 
sua famiglia , per la gloriael’ indipendenza del suo 
preso , è sempre invincibile. i 

» Sia il nemico forzato ad allontanarsi dal nostro 
territorio , 0 possiam noi con. fiducia dire quanto pri- 
ma al nostro augusto Sovrano : Siney nos eravamo de- 
gni di ricevere da Voi una patria ; noi abbiamo saputo 
difenderla. di E $ 

» Dato dal nostro. quartier generale di Gradisca 
1 1r ottobre 1813. — y 


FI 


Evcento NapoLeoNE. 
Pel Vicerè, 
Il consigli segret.di Stato , 
A. STAIGRLLI, 


NAPOLEONE, ecc. 


Eucento NapoLeone di Francia, Picerdd) Italia, ecc è 
Sopra il rapporto del ministro della guerra. 

Noi , in virtu dell’ autorità che Ci e stata de legataecc» 
Abbiamo decretato ed ordiriato quanto segue + 

Art, I. Sulle ‘coscrizioni. degli anni 1808, 1809, 
1810 ; 1811, 1812, è 1813, sarà fatta una leva di 
quindici mila uomini pel servizio dell’ ‘ armata attiva. 

Ti, Eseguita questa leva una volta, tutti gl* indi. 
vidui, che resteranno nelle classi de’ suddetti aani ,sa- 
ranno intieramente liberi, ne ‘potranno più oltre essere 
chiamati, 

III. La leva si farà in proporzione, del numero di 
uomini, che si trovino disponibili in ciascuno degli anni 
suddetti, 

1V..L’ estrazione avrà. luogo nei » quindici giorni 
successivi alla publicazione del presente decreto, 

V. I ministro “della guerra farà conoscere i depositi 
ai quali seradoo diretti i coscritti. » 

VI. I ministri della guerra, e dell’ interno sono in- 
earicati dell’ esecuzione del presente decreto, 

. Dato dal quartier generale di Gradisca il di 1r 
ottobre 1813. 
EUGENIO NAPOLEONE. 
Pel Vicerè, 
Il consigliere segretario di Stato, 
A. SrrieeLiI. 
(Gioro. Ital.) 


SVIZZERA. 
Ian Gallo 50 settembre, 


Dacchè la divisione Italiana Bonfanti. è entrata 
mella valle. dell’ Adige , gl’ insorgenti tirolesi ; che 
erano nel nu'nero di 20., sono fuggiti da tutte le 
patti. S' insiegue il capo degli insorgenti Jubilij che 
pete il titolo di comaodante de 1’ Oberinthal. e del 

oralberg ; il suo sedicente ajutante di campo é stato 
arrestato, Speckbacher travestito da scolare e accompa- 
gnato da sedici individui deve aver condotto le auto» 
rita di Schoemberg e di Steinach sulla montagna d’ Isel, 
ma le comuni le hanno liberate, 

Dietro la nostra gazzetta i trinceramenti di Frede- 
vischafen sul lago di Costanza sono terminati; resen> 
temente questa città è un luogo di esercizio perla gio» 
viae truppa ‘che vi s’impiega successivamente.‘ 

(our. de l’ Emp.) 


i de impresa. 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
«Altemburgo 1.* ottobre» 


Thielman ha dimostrato, ‘colla rapacità acui si è ab- 
bandonato. nelle. sue scorrerie » che aveva, rinunciato peg 
sempre alla speranza di riabilitarsi nell’ opinione de suoi 
compatrictti. e dei. ‘Tedeschi in generale, Ha.levato delle 
contribuzioni non solo im Sassonia, ma ha estorto mol- 
to denaro. per suo proprio conto. A; Naumbeurg e.a 
Mersebourg ha esaurito eziandio le borse di quelli; che 
lo aspettavano como il Messia. Sono stati ipolto coster= 
nati. che. quest’ uomo: , che veniva. dicevano essi, per 
liberarli dalla tirannia , non gli spogliasse che del dana» 
roche avevano nelle loro.:casse , del. grano che 'aveva- 
no nei loro granari ,..e del vino:che avevano. nelle loro 
cantide, ! j , 

I buoni Sassoni, si sono rammentati in questa. oc- 
tasione ,. che il baron Stein ; eil suo. accolito il baron 
Keischach, di Steimberg erano venuti a Altenburgo verso 
la. metà dello scorso. marzo , per. formarvi. una» chiesa 
succursale dell’ ordine*dei fratelli negri, dell’. unione e 
della ‘virtù; che essì si dicevano; incaricati in virtà del= 
la.loro. missione apostolica , di far, parteciparo il ‘paese 
di Altenbourg nel favore della liberazione. della Germas 
pia e del ristabilimento dell’ impero germanico , è che 
questi ciariatani imposero una contribuzione di. 6000 ri- 
sdalleri e disparvero dopo di avere eseguita questa gran= 
(Jour. de | Emp.) 


BAVIERA. 
Augusta , 5 ottobra. 


Tutti gli sforzi del nuovo ministro delle finanze in 
Vienna cade migliorare la situazione del su& dipartimen= 
to, sono stati finora senza risultato, Il governo è molto 
imbarazzato per far fronte alle spese dalla. guerra ; que- 
ste sono enormi e tutte le risorse sono quasi. esauste, Si 
parla nel pubblico di una nuvva emissione di. curta mo- 
netuta locchè dà molta inquietezza, e dimivuisce il cre» 
dito di quella,che già esiste. 

L’ insurrezione d’ Ungheria y di cui si era parlato 
tanto, e che doveva rendere dei servigi cusì grandi in 
questa campagna non ha potuto organizzarsi , e siamo 
alla vigilia di vedere arrivare l'inverno. Ogni giorno si 
formavo nuove difficoltà tra il.pripcipe. Palatino , e gli 
Ungheresi, e si crede che il principe. non si sia reca= 
to a Vienne che per conferiree coi ministri. 

Da qualche tempo si ‘parla molto in Vienna di un 
cambiamento nel ministero austriaco, Si giunge sino a 
indicare i muovi mipistri ; ma non si crede che il con 
te de Stadion otrenga il dipartimento degli affari este» 
ri, che forma per altro l’oggetto della di lu ambizio= 
ne. Il pubblico temeva già il suo spirito irrequieto 5 
egli è considerato come uno degli autori della guerra 
attuale, 

: (Gaz, de France, 


Bayreuth, 5 ottobre. 


S. E. il maresciallo duca di Taranto ha preso il 
22 settembre l’ offensiva contro 4 armata di Slesia. Si 
è avanzato da Schmiedefeld sopra Bischufswerda, La vane 

uardia degli alleati, comandata dal general russo Ru» 
| pal e dal colonnelio prussiano di Katzler, dovè nel- 
la serata del 22 evacuare Bischofswerda, Il duca di Ta- 
ranto il giorno dopo del suo attacco penetrò sino a Goe- 
dan. Nella notte del 24 al 25-il corpo d’ armata fran- 
cese prese una posizione presso |Bischufswerda. 

Le ultime notizie giunte da Dresda confermano, 
che tutto. è in perfetta quiete in quella città e vicinsne 
ze. .L’ Imperatore de? Francesi mena una vita molto: atti= 
va, si reca quasi tutti i giorni sulla Mya destra. dell’ Elbay 


”; U4 O n ras È ) f 


passa in rivista i diversi corpi , visita le opere stabilite 
nelle posizioni , ocempate dall’ armata s ‘ne ordina delle 
nuove, provvede a tutto colla sua attività e vigilanza. 
Si sono ancora estesi ‘ultimamente ed accresciuli i ridot- 
Ai che coprono la città nuova di Dresda. Se ne contano 
ora otto molto considerevoli ; che dominano le otto gran- 
di sitade che conducono a Dresda, La piazza è inna- 
cessibile da quella: parte, e. non lo.è meno dalla parte 
della città vecchia. 9 

Un incentio sivè manifestato , giorni sono nella ca- 
serma della città ; ma i ,soccorsì sono stuti cusi pronti, 
© distribuiti con» tanta iotelligenza che si. è giunto a 
dominare immediatamevto il fuoco, 

J feriti edi malati, che sono. in istato di essere tra- 
spottati.; sono inviati «a Lipsia.e nelle altre città della 
Sassonia, Quelli, le di cur ferite non hanno nulla di 
grave, ragyinngerunuo vi loro corpi 3 quando potrauno ; 
gli altri saranno: mandati: sulle riva del Reno. n 

® Quanto erasi. detto sulla traslazione del grado quar- 
tier generale dell'armatasfrancese , non si. conferma, L’ 
Imperatore Napoleone non si lascia scoprite e le sue vi- 
ate sono. troppi» sublimi; per essere penetrate, Quello 
che v' ha di :certo'sì è che tutte le: amministrazioni mis 
Îitari sono in Dresda, che la cancelleria dell’ armata ;; 
gli {fRioj di S., E. :1 ministro degli» affari esteri vi sono 
tutt'ora, e che non'y' è disposizione che. annunci. al- 
Un cambiamento, FAST x 
. L'armata del priacipe della Moskowa si è rimessa 
delle sue fitiche e si è posta in movimento; tostoché 
è stut) informata che.dei dista@camenti svedesi avevano 
avuto l’ audacia di passaro |’ Elba, Ha gra rigettato al 
di la dell’ Elba tutti i nemici, ch? essà ha iacovtrati, e 
‘pare che si voglia attaccare il nemico nelle sue posi 
rioni. é y 
- (Gaz. de France.) 


vii, 


Dalle Frontiere della Sassonia 5 ‘ottobre. 


Ie operazioni de? corpi ;d’ armata francese , radunati 
nell’ intero della Sassonia si sviluppano su 4utti i punti y'ed 
haon: forzato i nemici ad una precipitosa. ritirata. Un 
corpo della giovine guardia imperiale:si è recato a Wur- 
zeo e nelle vicinaoze (fra ‘Lorgau a Wittenberg ) per so 
stenére le ‘operazioni del prigcipe della, Moskowa. Vi so» 
no state sulle riva destra dell’ Elba delle forti risogni- 
zioni ed alenni combattimenti, in cui 1’ avanguardia del 
‘corpordì armata di Blacheré stato costantemente respinto, 
S.M. il re di Napoli:ha sempre il suo;quartier generale a 
Gressenhain, ll duca di Ragusi, è dalla parte di Hoyers= 
werda. La diritta del‘isuo corpo d’ armata è in comuni» 
cazione coll’ ala ‘sinistra dell’ armata del maresciallo duca 
di ‘P'urapto. 

1 corpi d’ armata del principe Poniatowscki , del con- 
ite de Lobuu , del:conte Saint-Cyr ; e del daca di Bellu- 
ino osservano l’armata nemica.in Boemia che non hanno 
fatto fin'ora che dei mbvimenti difensivi. I sovrani ne- 
mici suno. sempre'a,Toeplitz, ove. anche sì trova il quar- 
tier generale dell’ armata coalizzata, 

I corrieri spediti da Parigi pel quartier generale s0- 

mo giuati coi loro dispacci a Dresda. 
4 li generale Monthion vi riempie le. furizioni di mag- 
‘gior. generale deli’arinata. dopo la maluitia: del principe 
-Nenichàtel, L’ Imperatore passa frequentemente in 
«Tivista iv divessi corpi d’armata stazionati sulla riva de- 
stra dell’ Elba. Al corpo di trapper; giunto ultimamente 
sad Erfurt; siè rccsto a Lipsia.+L° armuta.del duca-di Ca- 
ssiglione. he preso una posizione !sulla Saale ; la sua ‘\ca- 
«walleria deve ‘agire contro i. parligiani nemici, è 

Sì assicura, che il prussiano Lutzow, che. coman- 
dava il corpo frunco di. questo: nome ; sia stato ferito 
mortalmente; in. un vaffire sull’ Elba iaferiore. Îl corpo 

‘\d’'arnjuta: pomica:s opposto al principe di, Eckmiill , ed 
al corpo ausiliario danese, è comandato, dal tenente ge- 
nerale de Wa«lmoden. Esso è composto della divisione 
svedese del generale Y.gesak , del corpo di Tetteuborn , 
degli ussari di Erstorfl , di un corpo dì cacciatori fran- 
chi, «li un reggimento di ussari inglesi, e di un corpo 
d’ arliglicria leggiera inglese. 


(Jour. de Paris.) 


| successi 


Dalle Frontiere della Sassonia; 6 ottobre. 


Il Principe della. Moskowa ‘continua. di. ottenere dei 

sull’ armata. vemica di Berline, Il corpo. pruso 
siano di Bulow, i corpi russi di Winzingerode e Woronzo _ 
eil corpo d’ armata svedese, sono stati. battuti, succes— 
sivamente e hanno provato una gran perdita. Sono statt 
loro fatti. anche molti prigionieri. i 

Si assicura, che il corpo de’ partigiaui di Thielman® 
aveva. fatto. \un.'gran. boltivo fra» Lipsia e Weimar, e che 
aveva preso, l’ argenteria, del principe  Poniatowski», ma 
che tutto è staio ripreso dalla cavalleria leggiera frau 
cese ‘del generale -Lefebure-Desnouettes, 

E? il corpo austriaco , comandato dal generale, aus 
striaco baron. de Mohr', che è «stazionato tutt'ora nell” 
Erzgebirg. Egli.fa parte dell’ armata austriaca sotto gli. 
‘ordini del conte di Klenau. 

J russi hanno voluto: distruggere il ponte di. battelli 
stabilito a Liliestein, ma moa sono riuspiti im. questa, 
impresa» x 4 È; 

È (Jour. de Paris.) 


DANIMARCA. 
Copenhaghen, 3 ottobre 


Fra le nuove prede che le ‘nostre flottiglie hanno fatte , 
si distingue un grosso bastimento. carico di cambricks 3 
e» di» velluti di. Manchester pel valore di un milione da 
Francia. - È > 

Il Governo svedese ha pubblicato un avviso con cut 
consiglia i bastimenti mercantili di sua. bandiera di mom 
più passare il Sund, ma:di unirsi ai graa convogli in= 
glosi, che ‘traversano il Belt. So 

Vi sono presso il corpo di armata svedese in Gore 
mania «quattro. mila: uomini, di. truppe inglesi 9, fra i 
quali un reggimento di montanari scozzesi ,. senza cale, 
zoni; e 300 fuocajuli: escroitati a'‘gittare razzi alla, Cau- 
greve, . a sù " È mem 

In una operetta politica pubblicata con |’ appro 
vazione .delenostro. goveruo viene vivamente ‘attaccato il 
principe reale. diSvezia. Questo . straniero, ambizioso e 
intrigante ) sì dice in essa, appedapose il piede sul ter- 
ritorio della Svezia , cominciò subito i suoi, maneggi 
per conquistare la Norvegia ; avendo: la vanità di eredere 
che poteva riuscire io una impresa.j. in cui Carlo XII 
era rimasto deluso , ima invece d’ impiegare la forza 
delle armi, questo eroe di nuova specie è ricorso a 
oscuri intrighi; hamercanteggidto Papoggio della Frane 
cia, ed essendo ‘stato respiuto con indignazione. , si 
è diretto alla Russia, ali’ inghilterra, e si è presen- 
tato a tutti i partiti, come un gladiatore pronto a 
rendere il-suo braccio a quello, che vorrebbe assicu- 
rargli il prezzo, che domandava. I due soli passi aper= 
ti, che ha fatto contro la Norvégià $presentamo un carat 
tere odioso in uo medesimo tempo , e ridicolo. Primis» 
ramente il procipe svedese ordina în piena pace d’ in- 
tercettare ì bastimepti danesi, che portavano grano im 
Norvegia. ln questo modo il bisogno e la carestia sono 
le prime insidie che presenta ad una nazione , che vuole» 
Egli credeva forse che. i Noryegi «affamati ed estenuati 
mon potrebbero più alzare la spadai:per la difésa ella 
patria. Deluso nelle sue nobili speranze manda ni, Norvegi 
dei proclami în cui cerca di convincerli , che ì più 
cari interessi ordinaro ‘ad essi  d* iusorgere  cuntro il 
sovrano legiltimo , e di sottomettersi. alla Svezia, Ciò 
era, tnanifestare l’impotenza in. cui è , ed. in cui sarà 
sempre, di conquistare con la forza quella invincibile 
nazione. Tutti i suoi intrighi ‘essendo rimasti sensa fret- 
to, «corre sulle frontiere dell’ Holstein; e invia: pari- 
mente in quella proviucia danese dei proclami revolu- 
zionar) ,. ai quali i nostri ussari hanvo «risposto coa 
colpi di: aciabla. Infuriato di vedersi ancora respinto da 
gurenote; si consola facendo dire nella gazzetta di 

erlino le ingiurie le più sciocche ai militari danesi che 


non hanno voluto , a suo sv » tradire la loro pa- 


tria, ed ai militari francesi che hanno pagato col loro 
sangue la sua antica gloria e la sua nuova diguità. 
(Jousn, del’ Emp.} 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 25 OTTOBRE 18153. 


IN.T:ER NO. i 
Parigi, 14 ottobre. 

Oggi giovedi 14 oltobre il Senato-Consetvatore si è 
yadunato alle due ore sotto la presidenza di $. ‘A. $. il 
principe arcicancelliere dell’ Impero. 

ll sig. Senutore conte de Segur in nome della com- 
missione speciale nominata nella seduta del 1a di que- 


sto mese, ha fatto un rapporto sul progetto del Sena- | 


‘tus-Consalto presentato il detto giornoe relativo all’ 1s0- 
‘la della Guadalupa. : ; 

(Il Senatus-Consulto è stato adottato dal Senato. 
Siegue il contenuto del Sevatus-Contulto: : 
‘’NAPOLR©NE ec. ec. ec, ì 
Avtatti 1 presenti e futuri salute. MI si 
Il Sonato dopo di aver inteso gli ‘oratori del consi- 

glio di stato ha decretato , e noi ordiniamo ciò che siegue: 
Estratto dei registri del Senato-Conservatore del giovedì 

4 ottobre 1813. 

4l $enato-Censervatore radunato nel numero dei mem- 
bri prescritto dell’ articolo 90, dell’ atto delle  costitu- 
gioni del 13 decembre 1799. 

Visto il progetto del Senatas-Consulto , redatto nel- 
la forma prescritta dall’ articolo 57 dell’ atto delle co- 
stituzioni del 4 agosto 1802. 

Dopo di aver inteso su i motivi ‘del ‘detto ine 
gli oratori del consiglio di Stato , e il rapporto della comì- 
missione speciale, nominata nella seduta del 12 di que- 
sto. mese. i 

L’ adozione essendo stata deliberate nel ‘numero ‘di 
voti, prescritto dall’ articolo 56 dell’ atto ‘delle costitu- 
zioni del 4 agosto 1802, 

Decreta: 

Art. 1,9 Non sarà conchiuso alcun trattato di pace 
fra l'impero Francese e la Svezia , se prima la Svezia 
non, avrà rinunciato al possesso dell’'isvla francese del- 
la Guadalupa. i) 

‘ ‘Art. 2. E° proibito ad ogui Francese della Guada- 
«lupa, sotto pena di ‘disonore di prestare alcun giuramen- 


to al governo svedese , di accettare da lui alcuo im- | 


piego e di prestargli alcuna assistenza. . 
Art. 3, il presente Senatus-Consulto sarà. trasmesso 
coa sun messaggio a S. M. | Imperatore e Re. 
: ; Il presidente e secretarj 4 
Se Firmato -— Caubacknes. 
. Jl conte de Lapparent. 
Colchen. 
Visto e sigillato, 
Il cancelliere del senato, * 
Firmato. Conte Larace. 


s 

« Facciamb sapere ‘evordiniamo’, che le presenti y 
«’ munite ‘dei sigilli dello Stato ,, inserite nel bollettino 
« delle leggi siano dirette alle corti ; ai tribunali ed'ul- 
« le autorità ammibvistrative, ‘perchè le iserivano nei lo- 
«'ro régistii; le osservino e le facciano osservare ;) eil 
« nostro gran giudice ministro della giustizia è incari- 


‘@ catò di sorvegliarne la ‘pubblicazione. 


‘Dato nel nostro palazzo di Saint-Cloud il 14 ottob. 1813. 
1 Per l'Imperatore , È 
E’ in virtù dei poteri chevct ha -confidati, 
i Firmato - MARIA” LUISA «° 
Per |” Imperatrice- Reggente , 
Il ministro di Stato secretario della reggenza 4 
Firmato - Duca di Canons. 
Visto da Noi, doti ; sà 
L’ Arcicancelliere dell’ Impero s° 
, Firmato - Campacent. 
sto (Monitore. } 
L Del 15, 


Lettere di ‘Dresda degli 8 annunciano che S. M. 

I’ Imperatore era partito da quella città il 7. Si crede che 

vada personalmente dalla parte di Lipsia , e di Vittem= 

berga, ‘ : . ) ' 
n : (Gaz. France.) 

Del 17. 

Le notizie le più recenti di. Dresda sono del'‘g 

S. M. |’ Imperatore aveva successivamente visitato i di= 

versi campi , che ‘coprono la linea, che occupa’ ‘ar- 


‘mata sull’ Elba. Era incominciata ‘il 7 la sua ispezione 


dalla parte di Lipsia. Si icredeva j che S. M.si reche- 
rebbe quindi verso le piazze della Bassa Elba. 
; (Jour. de ‘Paris; 
Coblenz, 8 ‘ottobre. 

Notizie particolari annunciano ; che $,: A. il prine 
cipe delia Moskowa ha attaccato z è ‘disfatto 1’ armata 
nemica comandata dal principe reale di Svezia. Fra gli 
altri trofei. della; vittoria debbono ‘trovarsi  diecictto 
mila prigionieri svedeai. Si aspetta la conferma di una 
notizia tanto impurtante , e gradita, i 

: ‘ (Merc. del Reno.) 


n (Journ. de Paris.) 


| NOTIZIE ESTERE. 
REGNO:D ITALIA 
Milano .,:17 ottobre, 


Il'Corriere milanese dì oggi contiene il seguento articolo : 
88) S 


DA 
» Se il proclama di S. A.T., pubblicato il giorno 

15 corrente , produce in tuttii dipartimenti del Regno 

1° effetto medesimo che ha prodotio in Milano , l’ultima 


(frase del proclama riceverà quanto prima l’ intera sua 
‘applicazione; è quanto prima potremo volgerci tutti 


all’ TareenatoRE con queste parole: StRs, noi eravamo” 
ddgni di ricevere da voi unapatria; nor abbiamo sa- 
puto difenderti. Ù ; È 
» Del resto , se il buono spirito che. manifestasi oggidi 
nella capitale del Regno , non avesse ‘la principal sua 
cagione neì sentimenti di nobile orgoglio, di che gli 
Italiani si onorarono sino dai primi secoli, e ch’ essi 
religiosamente conservarono 3 anche allorquando non era 
loro permesso il darne prove, quante altre cagioni non 
si treverebbero unito nel sentimento , egualmente nobile, 
del' nostro vero interesse ! ; 
; Nessuno di noi ha potuto obbliare ciò ch’ era 
l’ Italia «prima che |’ {Imperatore la rianimasse collo 
spettacolo delle sue gesta e della. sua grandezza: nessu- 
no potè vederé senza sorpresu, senza ammirazione e 
senza gratitudine ciò ch’ essa è divenuta sotto ladi lui 
mano possente e rigeneratrice,. nt 
_» Ed’uopo dirlo, giacchè nov dobbiamo arrossirne , 
e giacché S. A. I. medesitna nella sua giustizia lo ha 
detto ; noi avevamo perdito.il nostro splendore , perchè 
eravamo stati divisi, e 7073. si uvea voluto dividerci che 
per non doverci temere « ) ; ‘ i Ì 
« Ma comemon fosse stato bastante il rapirci i! no- 
stro gran nome y,sì avea lavorato a toglierci altresi.tut- 


ii. i mezzi di riconquistarlo giammai, 


« Nessuna carriera stava, aperta' nè, al. valore, pe 


QUE fadustrios uò ai talenii. Tutti gli stabilimenti, pub- 


Dlici si riducevano. ad,alcune case d’ ammaestramento , | 
in cui era permesso d? insegnar. tutto, ,/orchè 4 pensare, 
e.ad un’ ingnmerabile moltitudinè di spedali e di ospiz] 
di soccorsi, quasi che il miglior, soccorso da darsi aì | 
popoli non sfusse quello idi” presentare gl’ individui di 
tutte le classi i miezzi: di trovar sempre gli agie spesso 
la ricchezza nel lorò travaglio , nei :loro lumi o del lo- 
ro coraggio. oc sil i L° , s0r#6 i; 

| « Per. conseguenza Ja mostra gioventù, dopo ess 
uscita dai banchi delle scuole Hei aliorevole Ta) utile 
destinazione , perchè il governo non le ne offriva di sor- 
ta alcuna, gra condannata a passare la'vita' nei piaceri 
o nell’ozio ! pot s È 

«« Le reudite pubbliche ( e ciò .si applica particolar- | 
mente alla Lombardia ) os fap dal para perdi sie 
servite ul lusso. ed alle profusioni di' Vienna, Non se ne 
concedeva nè pute la' più, debole parte al’ accrescimen - 
to della nostra interia prosperità» " > 

1. Avevamo.) è vero, fra; noi un principe della fa- 
miglia imperiale’; ma questo principe ion avea nè pure 
la licenza, di tenere una corte 3 di'‘modo che gli erà 
egualmente proibita edi spendere e d* essere un’ occa- 
sione di spesa, E° d' altronde chi non sa chie questò 
priacipe vera senza poterti onde farci alcun dere ? Parec- 
chi dei nostri comteniporadei possono: atlestare' quante 
volte essi uidirono |’ ultimo” Arcidaca dolérsi: egli stesso 
della propria impotenza e rattristàrsene profondamente. 

.n x, Giò ch'e. diciamo pet rispetto alla: Lombardia'}. e 
di cui tutti siamo stati testimonj; quanto mai non si è 
egli conférmato' dal grido 'unaniine dei Veneziani ? Chie: 
dete lord ciò che |’ Austria fece: periessi duraoti.i pochi 
annì che li*governò ? Eglino'vi risponderando  unanime- 
meple } ch” essa null”altra rimembranza loro lasciò , tran- 
ne la falsa moneta di cui gli ‘avea inondati. 

@ 3; differenza nei nostri ‘destini dchè furono essi 
stabiliticdul valore di Napoleone e-regolati dal suo genio! 
Me & Si fundo forse minor numerodi 'spedali e di sta+ 

ilimenti di* carita j ina d'altronde» quanto mai a van- 
taggio di ‘tutti non è diminuitò il numero: di ‘coloro che | 
vipenciol ma di carità e diispedali? © 

. «.l'nvstri pubblici pesi sono forse altresì più forti 
di quello ‘che: lo fossero per lo innanzi ; ma pelli 


di chi servon essi ?&a_profitto delle» scienze, delle let- 
tere, dell’ industria , del commercio, dell’ agricoltura » 
in una parola, & profitto del travaglio e di tutti £ geT 
neri di travaglio. RE 
« Noi paghiamo‘, è vero, unacontribuzione alla 
Francia; ma chi non sa che questa contribuzione non 
esce dal nostro territorio , e che anco il numerario fra n- 
cese arriva in mezzo a avi per compiere il mantenimer- 
to d’ nn esercito, a pagare il quale la nostra contribu- 
zione Non sarebbe bastadte ? Z X 
« Noi abbiamo una corte, e questa corte, in mezzo 
della quale sono collocati i nostri più doviziosi possiden- 
li, ci onora tol Suo, splendore; e el arricchisce con tut- 
tele sue spese, Essa è un° occasione di travaglio per gli 
artisti, e per gli operai di tutte le professioni. Essa è il 
primario canale per cui rifluiscono a vantaggio delle ar- 
ti eleganti e del popolo le superfluità. dei ricchi , ed gn- 
co una parte delle imposizioni percepite dal governo, 
.'« Presso alla corte sono grandi corpi che meritano 
essi pure di formare la nostra attenzione. Questi si com- 
pongono di tutti gl’ individui , i quali dopo d’ aver con- 
secrata una parte della loro esistenza o a servire, 0 ad 
onorare‘lo stato”con lavori ‘ittivi 3 ottengono dulla -nu- 
nificenza sovrana un mezzo di servire ancora il lore 
paese ‘colla considerazione personale che seppero meri 
tarsi coi' cotisigli della loro esperienza, Li + 
« Cionnondimeno che cosa mai souo tutti questi 
vavtaggi in confronto d’ una quantità d° altri che. biso- 
guerà indicare succintamente > perchè i limiti del no- 
stro foglio nom ci permetterebbero! di svilupparli ?__ 
__« (Le istituziovi d’ insegoamento si sono moltiplicata 
forse fino alla” profusione 3 quasi l’'Jmperdtore avesse 
voluto offerirci i mezzi di far sparire in un solò istante 
lo spazio che separava |’ Italia moderna, aon solo dai 
ì dai menò reimoti ‘e più ‘utilmente 


tempi aotichi , ma Li i 
lumiposi di Lorenzo il Magnifico e di Leon Decimo, % 
de; Bassi stabilimenti non sono soltanto aperti ‘ a co- 


loro cui la Fortuna favorisce i ma i figli di tutti‘ gl” Ita- 
liani ;'‘che servirono lo stato’, e l’onbrarono coi loro fe 
lici successi pelle scienzé o nelle arti, vi:sono ammesì 
‘a spese del governò ; églino quivi partecipàno a tutti gl 
incoraggiamenti che il govertio versa a larga mano j es 
si acquistauo diritti a tutti ‘i’ vantaggi. che quest? istesso 
governo concede ‘più tardi agli uomini che ‘vogliono ,'s 
che sanno esser utili. fon . a 
4 « Ma questo ancor non è tutto. Graudi layori sî 
eseguiscono: su d’ ogni, puuto del'Regno' onde’ rendere 
più facili le comunicazioni. commerciali. Qui s° àprone 
canali navigabili‘, e sono compiuti in minor tempò che 
non ne bisognava altra fiata per decretarne i‘ progetti; 
là sono restaurate o novellamente aperte grandi strade; 
la ‘cui utilita facevasi invano' sentire da più secoli, ‘e di 
cui la magnificenza appalesa la possaiza e la prospéri- 
tà del popolo’ per il quale sono fatti.‘ leo. 

« Altrove .s; ergono monumenti ed archi trionfali, 
che accrescendo ad' un tempo la sussistenza '‘d’'‘ina folla 
d’ operaj, attestano ulle generazioni presenti il'risorgi 
mento’ dell’ Italia ‘e la Maestà che a questo presiede." 

« In tuttti ì dipartimenti le nostre città s? abbel- 
liscono e si‘ circondano di brillanti passeggi;! che deb- 
bono' concorrere ad un tempo alla loro salubrità ‘é‘magmi- 
ficenza. ‘ kei i Ra 

« Egli è per tal modo che il governo ‘apre l’-adito 
alla fortuna e alla fama, a tutte ‘le professioni ,' a tutta 
le arti e'particolarmente’ alle arti eleganti che tanto il- 


lustratouo 1’ Italia nostra. 


« Chi non sa quali generose ricompense conceda il 
governo a quelli fra i ‘nostri giovani che si segnalano 
nelle nostre: Accademie di’ Milano',' di Venezia e di Bo- 
logna ? Chi non vide tutti gli sforzi fatti dal governo da 
otfo anni in qua per animare Ì nostri pittori a tenere in 
serbo lo scettro della pittura 3 e au’ onorare il loro paese 
onorando se. stessi.? Ki ; 


350 


« Mail quadro che noi ora abbozziamo quant è 
moi lungi dal presentarè tutti i tratti di che potremmo 
srricehirlo ? Ciò nondimeno quale ei si è non basta for- 
se per ibfiammare tutti i cuori italiani, e per cccitarli a 
rispondere all’ appello di cui il principe gli ha onorati ? 

@ Quelli , quelli soli non sarebbero italiani , che non 
. sentissero ih oggi tutto ciò di cui vanno debitori all’ lm: 
peratore e alla patria ,, tutto ciò che debbono ai loro figli ed 
* ‘a se stessi ! Se di questi ye ne fossero puranco, ci ha an- 
cora un mezzo di strapparli alla ' loro insensibilità' » Basta 
dir loro — esiste oggidi in Italia oro edargento — Tut- 
ti i nemici dell? Itaiua , se riuscisseto ‘(‘ciò ‘ch’ è ‘impossi- 
bile) a penetrarvi, null’ altro hanno da offerirle, fuor- 
chè ‘la piage più grande che possa affliggere î popoli , una 
sciagurata carta monetata , senza garanzia e per con- 
seguenza serzz4 valore, sr) apt: % 
« Forse le circostatize son’ forti, ma noi tutti ben 
‘sappiamo che saremo più forti di loro, se sapremo vo- 
lerlo: £X ZO VORREMO » è dA i i 
iorn. Îta 
Del 18. —, 24 


Esercito d' osservazione d' Italia» 
Ordine del giorno» 


Nella scoperta che il signor luogotenente generale 
cone Grenier ha fatto fare , il 13 di questo mese , 
dal signor génerale di brigata Schmitz', della seconda di- 
visione ( corpo di sinistra ), sopra Resciuta y il nemico 
è stato imésso ‘in’ rotta' ed “inseguito fino ‘a ‘due miglia | 
al di sopra di Mesciuta, ed ha avuto parecchi morti. | 
Noi gli abbiamo, fatto 39 prigionieri, del g.° di bersaglie- ‘ 
ri e del reggimento di -Chatelèr; il ‘getierale ‘austriaco 
Mayen non è stato debitore ‘del syo scampo che alla 
celerità del suo cavallo. Noi non avbiamo. neppure avuto 
un tivino ucciso ; sette solamente sono stati feriti, tra | 
cui de officiali, IA TRITATE ST 

* ll signor generale Schmitz si loda delle’ truppe sotto 
a’ subi ordini ; e particolarmente de’ 200° volteggiatori 
del'g.° reggimento - di‘ fanteria ‘di ch’ erano coman- 
dati ‘dal ‘capobeitaglione Guyard : egli cita la buona con- 
dotta ‘del’ capitano Bonnet ferito gravemente | e del ca- 
pitavo ‘Parmenfier egualmente - ferito; ambedue hanno 
datò' provadi ‘rara intrepidezza. AO : 

'‘' Dal' quartier ‘generale. a Gradisca , il 16 'otto- 
bre 1819, i“ © A 
prot I! generale di divisione capo dello stato 
maggiore , e ‘conte dell’ Impero, 

Firmato 3 VienoLre, 


Venezia , 12 ottobre. 


I’ altrieri è qui giunto S, E. il signor Duca d’Otran- 
to agoveruatore generale ‘delle, Province | Illiriche » ed an- 
dò a smontare colla sua famiglia nel palazzo Martinen= 
g2 a S. Benedelto, ( Gior. “dipart. dell’ Adriatico, ) * 


SPAGNA. 


Barcellona , 29 settembre. 


Il genera! Roche, che blocca Mutyiedro era a Puz- 
zolle a rallegraîsi dell” abbandono di Valenta, e duran- 
te la notte celebrava con i suoi' ufficiali questi prétesi 

‘ successi. La guarnigione di Murviedro , profittando del 
vautaggio, che sli dava la festa di ballo, fece una soî-' 
tita , uccise 160 riomini , condusse nella piazza vétj pri- 
gionieri , e quelche bottino , ed eccitò igran sorpresa neî 
Signori. ballerini «eaando tornarono ‘ai loro “posti , che 
l’amore ‘del paciere avea fatti abbandonare, > © ) 

3 (Jour, de P Emp.) 
— Vario Jottere di Bajona ricevuteoggi aununziano;g 
che le armuto erano sempre in presenza, ma che nou 


era accaduto alcun’ avvenimento. Il duca di Dalmazia 
avea ricevuto dei rinforzi , e doveva riceverne melti al- 
trio 

(Jour. de l’Emp.) 


AUSTRIA. 


La nostra gazzetta ha pubblicato uno stato dei ge» 
nerali, ufficiali, e soldati uccisi, o smarriti nelle fatali 
giornate deì 26, e 27 ago: Era da luogo tempo aspet- 
tato ; ma ‘non siamo niente più informati. Si osservano 
imolte ‘ommissioni ; e si vede chiaramente , che il go» 
verno cerca a nascondere le nostre perdite, ed esagera= 
te quelle del nemico; ma a questi qual fiducia prestare ! 
‘Il nostro corso © di cambj da varj giorni è sempre 


a 170) © 172» 
TORCIA (Gaz. de France.) 


BAVIERA, 


w 


Norimberga ,9 ottobre. < 


Le lettere , che. riceviamo da Dresda, e’ informa= 
no che il primo battaglione ‘dei granarien della guar- 
dia del re di Sassonia, è giunto in quella città > prove- 
biente ‘da ‘Torgau. 'E? stato subito completato con i gra- 0 
natieri del secondo ba.aglione , rimasto in Lresda , jed 
è stato riunito alla vecchia guardia imperiale colle stes- 
Se prerogative e ‘distinzioni. ‘ Farà  cumbplativamente il 
servizio! della guardia; Il battaglione si è mostrato sen- 
sibilissimo ‘a questo contrassegno d' onore, Conserverà il 
suo uniforme ; e*riceverà sempre il suo soldo dal re, 
sarà tomandato dal generale Sassone Rose. La guardia 
polacca del re farà ancora’ parte della yecchia guardia, 
L’Imperitore dei Francesi ha''passato in rivista questi 

ue corpi, ed è stato al‘sotmme’ soddisfatto della. loro 
bella. tenuta, A CERARIOR 0E 

“Il sig: ‘conte de Narbonne è stito nominato gover= 
natore generale dì Torgau yes trova ora in quella piaze 
za, ha sotto i suoi 'ordinivi genérali Lauer e Brun, 

MH 1°’ ottobre ilgran sguetfice generale dell’ arma- 
ta coalizzata era" ancora a' Toeplita; il solo general con- 
te ‘de Klenau se n° era disticcato!, e trovavasi nell? Erz= 
gebirg , uye lè sua posizioné é00za appoggio 4on gli pere 
metteva di rimanere lungo tempo. 


(Gaz. de France.) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


Il monitore di Vesfalia contiene il seguente arti- 
Vola UA GINA 

': ‘» Notizie sicure ‘date dal general. Rigand, coman- 
dante un corpo'di truppe francéa'a Rothembourg , ano 
puaciano y che il principe reale di Svezia , battuto dall” 
armata ‘francese ; è stato’ rigettato sulla tiva destra deli” 


‘Elba j dopo ‘aver. sofferto ‘una’ perdita. cousiderabile. » 


Giusta ‘notizie certe '-ricevate da Varsavia. sullo stalo 
delle due ‘fortézze di ‘Modlin $ e di Zamose , la guaraigia- 
ne di quella piazza composta di Lituani si sostiene col mage 
simo vigore. *V?e ‘ancora una grafide Quantità di fariva $ 
di riso; edi carne: salata. :Il comaudabte conte Daen- 
dels ricusà ogni specie di proposizione per una capita- 
lazione. salito si Re DOTE 
* La guarnigione di Zamose ha, un poco sofferto per 
lo.scorbuto } ma il:“generale di divisione Hauck', coman- 


' dante ‘di quella | piazza , dopo. aver ‘fattà nella scorsa 


‘prittiavera una. sortita coi fortuna contro il general russo 
Ratl?, ha ‘molto reclutato nelle, vicinanze, ed ha por= 


‘ tato ‘la guarnigione ; che‘\era in origine “li:1200 uomi. 


ni; a 3000, vettovagliandola per Innzo tempo ; di ma- 
biera “che se sì tiene solamente bloccata ‘, poirà molto 
tempo sostenersie i ; <= 


{Journ, de v Emp.) 


REGNO: DI VESFALIA,; 
Gassel, g. ottobre. 


S. E. il signor. -general Alix ha dato jeri un pranzo 
di cente convitati composto dei generali e degli officiali 
superiori , come anche dei membri delle autorità priuci- 
pali, residenti in Cassel. 1 briadisi al re nostro sovra- 
no , ed'al''svo augusto fratello 1° lmperatore de’ Frauce- 


sì subo statì portali con un? entusiasmo difficile a de- 


soziversi, 
i SASSONIA. È 


Si sa ora che il corpo d’ armata austriaco , che 
dallo vicinanze di Commottau in Boemia ( circolo. di 
Snaz), sì era recato a Marienberg e nei contorni , era 
comandato del general’ Klenou. di suo - progetto era di 
portarsi sopra Lipsia per effettuare colà la sua riunione 
coll’armata coalizzata di Berlino, che dovea recarsi so- 
pra quella medesima città; ma le buone disposizioni 
sui generali. francesi hanno: falto andare a vuoto questo 
lindo. L’armeta nemica non avendo potuto passare 
’ Elba, il general Klennu si è dovuto ritirare sulie 
frontiere della Hoemia. Esso sì è di nuovo portato li 27 
settembre, a Zwickau , ed in Altembourg, mail 28 gli 
‘austriuci’ sono stati aucora respinti in Bucmia, 
11 disertore Thielmann durante da scorreria fatta in 
Sassonia con un corpo di cavalleria leggiera , e di co- 
‘sacchi; ha derubuto ; e commesso ogni, sorta di ,rovie 
na ;/quantnuque avesse promesso in Un proclama di 
rispettare le proprietà, Ha distrutto il bello  stabitimen- 
to di Reunertburf, in cui il re di Sassonia avea raduna- 
to (i più bei merinos per migliorare le razze dei monto- 
mi sassoni ; ha portato via tutti i bestiami che vi si tro- 
Tavano, 
Le truppe francesi hanno stabilito vo ponte di bar- 
che a Gredel al disotto di Merschcaritz. 

. 1 corazzieri sassoni hanno avuto, uu forte combat- 
timento ad Ortrad con un corpo di cevalleria prussiana. 
E? il general Teuenzein, che comanda il corpo d’ ar- 
‘mata nemico situuto da quella ‘parte. È stoto respivto al 


di la d* Elsterwerda. 
(Journ.de Paris.) 


Dall e frontiere della Sassonia ,7 ottobre* 


.. Si pretende , che secondo |’ ultimo piano dei con- 
lizzati contro |’ armata francese, che però è stato 
sventato , |’ armota nemica di berlino doveva passare 
ì’ Blba esvpra varj punti, marciare contro Lipsia, e 
‘quindi sopra Altenbourg, e Zeitz, ove doveva eflettua- 
re la sua riunione ‘alle ‘spalle dell’ armata francese di 
Dresda, con una porzione dell’ armata del principe de 
Schwartzenberg, e recarsi. in seguito sopra Dresda, 
nell” atto che |’ armata russa e prussiana in Boemia ed 
ib Lusezia combiuerebbero il ‘loro movimento! sulla 
stessa città. A tale effetto il:comandaote in capo dell’ 
armata coalizzata di Herlino avea fatto stabilire tre pon- 
ti sull’ Elbu, l'uno ad Acken; ( fra Dessan e Barbg), 
il'secundo a Rosslav (; vicino a Dessau ), ed. il terzo 
presse d° Eister (a peche leghe al disopra idi  Vittem- 
érga). Un corpo numeroso di truppe coalizzate do- 
veva eflcituure il passaggio dell’ Elba sopra, questi tre 
ponti. N ‘pripeipe di Schwarteemberg avea distaccato 
I urmata austriaca del general Klenau nell’ Erzgebirg 
Sussone 3 il corpo dei cosacchi del principe Platow Et- 


mauno , ch’ era giunio a Toeplitz, era stato spedito 
dalla isoemia nell’ Erzgebirg, e verso Altenbourg ; st 
erano ad esso uni'ii corpi dei partigiani nemici. ie 

In quel mentre i corpi d’ armata sotto gli ordini 
del priucipe deila Moskowa si misero in movimento, attac- 
carono i corpi dell’ armata nemica di Berlino , eli respin- 
sero sulla destra dell’ Elba. Il general prussiano Bulow ,» 
che sì era recato col suo corpo d’ armata sopra Vitfen- 
berg ( dalla riva detra dell’ Elba ) è 3° era innoltreto 
fino a: sobborghi, fu attuccato dalla brava guarnigione 
di quella piazza , e rispito con perdità. 

Un nuovo attacco deli’ armata di Berlino , tentato 
con forze considerabili, non ha avuto miglior succes» 
so, fl principe ella Moskowa bha anche riportato ue 
vantaggio importante su quest’ armata, l corpi nemici 
nell’ Erzgebirg sono stati egualmente respinti sopra 
tutti i puoti. Pare , che il cattivo esito di queste ope+ 
razioni, ha determivato l’ armata nemica di Boemia 
dì rientrare nelle pianare di Teoplitz,' e di non fare 
alcun’ ulteriore movimento offensivo. & 

S. M. il re di Napoli ha dato varj combattimenti 
di cavalleria sulla destra dell’ Elba , ner quali il nepa:- 
co» ha avuto costantemente uo deciso svantaggio. 

Si sa, che il general conte Repp ha fatto una nuovs 
sortita da Danzica , disperso il corpo che ne formava 
il blocco ,, e vettovagliata la piazza. 

Truppe fresche pfovenienti dall’ interno della Fran- 
cia conlinuano da arrivare in Sassonia. 


(Journ. de Paris") 


DA.RILE T 4 


Venardi 15 del corrente l’ Accademia degl’ Tmpe- 
riti rappresentò sulle scene del teatro Capranica la com- 
media di caraltere intitolata 7/ Borgomastro , ossia So- 
fia Vendernot dell’ Avvocato Federici. Questa produ. 
zione destinata dall’ Accademia con particoiar cura del- 
la prima attrice signora Candida Cicconeiti Roberti fa 
eseguita col maggior impegno , e. col miglior successo. 

Non possiamo abbastanza encomiare 1 singolari mie- 
riti della prima attrice suddetta nel sostenere. la parta 
di Sofia, specialmente. nel descrivere l’ improvisà man- 
.canza del suo sposo, e le violenze tentate dali’ ipocri» 
ta alla sua fedeltà conjugale. Basti soltanto il dire a sua 
lode , ch’ Ella colle vive narraziori commosse a tal see 
gno gli animi degli uditori che moltissimi non poterono 
trattenere le Jagrime, DA. 

Gli applausi furono universali iu tutta ta comme= 
dia , ma in modo particolare nell' atto terzo, in cui 
Sofia innocente della supposta uccisione dello sposo 
pre ipgiuriata dal suocero per l’atrocità di. un tal mis- 
atto, . 
Gli accademici che hanno avuto parte in questa 
produzione , e singolarmente il sigoor Gioacchino de 
Aodreis che sostenne il carattere del Borgomastro , sig. 
Lorenzo Roberti quelle del Maggiore , signor Pietro 
Gorga quello di Vendernot padre , signor Giuseppe Co- 
sianti quelle di Vendernot figlio, e signor. Nicola Toe 
massi quello dell’ ipocrita , \meritarono egualmente .gas 
nerali applausi nell’ esecuzione di questa commedia. 

La commedia stessa venne ripetuta venwrdi scorso 
collo stesso impegno , e successo, È 

Così una Accademia di giovani dilettanti fa ‘onore. 
al Teatro Italiano nel rappresentare con tanto gradiment= 
to sulle sue scene le più belle produzioni Teatrali. © 


3 Dai Tipi di Paolo Salviucci, 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 27 OTTOBRE 1813. 


INTERNO. 


Parigi, 16 ottobre» 
Decasrr Imerrrarie 


Misure relative al trasporto d’ azioni della banca di Fran- 
cia appartenenti ai minori o interdetti. 


Dal quartier Imperiale di Dresda 25 settembre 1813, 
NAPOLEONE ee. ec. ec, 


Sul rapporto del nostro ministro ‘delle finanze; 
Inteso il nostro consiglio di stato, 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue: 
Art. 1.9 Le disposizioni della legge dei 24 marzo 
1806 relative al trasporto d’ iscrizioni det*5 per cento 
consolidato , appartenente ni minori o interdetti, so- 
no rese applicabili ai minori o interdetti prop rietaij di 
azioni 0 porzioni di azioni della Banca di Francia 
quando che non avessero che un’ azione o un diritto 
in molte azioni non eccedenti in totalita un’ azione in- 
tiera, 
2. H nostro gran giudice ministro della giustizia , 
e il vostro ministro delle finanze sono’ rispettivamente 
incaricati della esecuzione del presente decreto , che sa- 
rà inserito nel bollettino delle leggi. 
+. Firmato - NAPOLEONE, 
Per mezzo ‘dell’ Imperatore , 
Il ministro ‘secretario di stato; 
Firmato - Il conte Darv. 


Proroga sino al 1.° gennajo 1815, della percezione de- 
gli octrois, per abbonamento , nelle comuni dove sona 
‘stabiliti. ; 


Al quartfer generale Imperiale di Dresda il 25 set- 
tembre 1815. 


NAPOLEONE ec. ec. ec. 


Sul rapporto del nostro ministro dell’ interno 3 

Anteso 1l nostro consiglio di stato 4 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue: 

Art. 1,9 Le disposizioni della nostra decisione del 4 
maggio 1812, concernenti la percezione degli uctrois per 


abbonamento’, nelle comuni, ove era stabilita prece- 
dentemente, sono prorogate sino al primo geunajo 1815. 
2,° Questa proroga avrà luogo egualmente sino alla 
stessa epoca, in quanto concerne i riparti cootributivi 
autorizzati coi nostri decreti dei 4 luglio 1812 e 15 
maggio 1813, fra gli ubitanti delle comuni dei. diparti= 
menti dell’ Olanda, e dei dipartimenti Anseatici che von 
‘hanno una popolazione cumulativa di 3,000 individui. 

5. Le tasse y 0 percezioni per sovvenzione volunta= 
ria, che hanno. avuto luogo sino al presente nelle co- 
muni rurali dei dipartimenti di Roma e del Trasimeno, 
continueranno anche ad essere percette sino al 1,° gen- 
najo 1815. 

4. 1 nostri ministri dell’ interno , delle finanze e 
del tesoro imperiale sono incaricati, per ciò che li con= 
cerne , della esecuzione del presente decreto che sarà 
‘inserito ‘nel bollettino delle leggi. 4 
i Firmato - NAPOLEONE... 

Per mezzo dell’ Imperatore, 
Il ministro secreturio di stato , 
Firmato = Il conte Darv. 


‘Applicazione alle' città di cinquanta mila anime e al 
disopra , delle ‘disposizioni del decreto dei 5 ottobre 
1810 relativo «ai domestici di Parigi. 

Al quartier generale imperiale di Dresda il 25 set- 

tembre 1815. 


NAPOLEONE ec, ec, ec, 


Sul rapporto del nostro ministro della polizia gene- 
rale 4 
Visto il nostro decreto imperiale del 5 otivbre 1810 
che concernergl individui dell'uno e 1’ altro sesso, che 
sonè ;'o che vorranno mettersi a servire in Parigi in qua- 
lità di domestici 3 

Inteso il nostro consiglio di. stato, 4 

Abbiamo decretato e. decretismo quanto siegue: 

Art. 1.0 Il decreto del 3 ottobre 1810 sarà esegui- 
te nelle città ; la cui‘popolaziove é di 50,000 ubitanti e 
al di sopra. 
$ a, Le funzioni, attribuite per tal decreto al prefet- 
to di polizia della ‘città di Parigi, saranno adompite dai 
maires delle città comprese nel presente decreto. . _ 

5. Nelle città ove esistono commissarj generali di po- 
lizia, i bollettini d° iscrizione , di cui paria 1’ articolo 5 
del decreto del 3 ottobre 1810 saranno visati, nou aulo 
dal maire ma antorà dul commissario generale, 


)e( 


spogliata de” suoi. allori, Tale è il giuramento unavime 
ch? essi prestano oggi su’ tuttii punti dell’ Impero ; tali 
sono i sentimenti che viene ad esprimervi la buona città 
di Parigi vel portare ai piedi di V, M. il tributo del 
suo rispetto e delia sua diyozione. 

» Giam 1! legame che atiacca e riunisce i sud- 
diti intoru al sovrano non ebbe. bisogno di essere più 
stretto, Delle potenze gelose si dividono gia le porzioni 
di questo bell’ impero : se le irasmettono ye /le. negoziano 
‘anche prima di aver sopra di esse acquistato alcun di- 
ritto. É per rendere agli occhi dell’ istoria. aucor più 
odioso questo delirio , un principe , che dovette soltuu- 
to la sua riputazione all’ onore di combattere mei no- 
stri ranghi, è il primo a dare questo inaudito esempio. 
Egli chiama quauti l’ odio e il bisogno dell’ intrigo uve 
vano trascinato luugi da noi ; egli tcavia la politica di 
un popolo in-iutti 1 tempi nostro alleato; «egli com- 
promette i bepeticj del suo Imperatore ; dirige senza ge- 
mere e di pieno suo grado il ferro coutro il suo 
jpaose, 
« Cessò di essere francese , dimentichiamo , ch” eb- 
be una putria ! ma la sua immagine potrà ella essere con- 
servata fra quelle de” nostri fedeli eroi P_Ma se qualche 
francese traviato rimanesse presso di lui putrebbe que— 
ati dimenticare 1’ onore , .che di riprova, le leggi che li 
condanvano s ed î giuramenti sacri che di legano. Alloa- 
taniamo una così penosa idea, e che la traccia di que- 
sta memorabile ingratituding sia, sessi può , per sempre 
cancellata. 

« Madama , egli é col raddoppiare lo zelo.e 1° amo= 
re , egli è col fissare i loro sguardi a questo trono un- 
gusto, su cui V. M. ha portato con tutte le. virtà il 
nobile coraggio della sua ‘avola , che gli abitanti della 
buona città di Parigi saranno penetrati come sudditi fe- 
deli di. guanto debbono ai doro priucipi e alla doro pas 
tria, 

Siamo col più profondo rispetto, 

Madama, 

« Di Vostra Maestà Imperiale e Reale. 

* « Gli umilissimi ) molto sommessi e fedelissimi sud» 
It,» 

4 membri componenti il corno municipale della cite 
tà di Parigiy 

Firmati: Badinier, Pean de Saint Gilles > Mauvage, 
Denise (agziuoio del 9.) Poubr, Giuseppe Sallerona 
Bricogne ( maire del 5°, YHemer-de-Sevran » Montamant 
Rendu , Bonnomet > Monnaye , Piault 3, Rouen, Picardy 
Le Corsier, Olry VPorms de Romilly, Chabrol Besson È 


secrciurio generale, 
(Monitore.) 


indi, jnîstro della giustizia , 
ostro gran giudice e minis ; 
AU Nella polizia generale sono iucari- 
ente decreto, che sarà iu= 


Ri) di 
e il vostro ministro 
cati della esecuzione del pres 


i e leggi. 
serito nel bollettino delle Meo Lira 
Per mezzo dell’ Imperatore, 


Il ministro secretario di stato , 
“© ZAiriiuto- ll conte Dans. 


Mi,ure relative alle lotterie clandestine, 


AI quartier Imperiale di Dresda 25 settembre 1813. i 


NAPOLEONE ec. ec. ec. (se 


Sul rapporto del nostro ministro delle finanze , 
Visto ticeto 4io del codice pensile concernente. 
le lotterie particolari e proibite ; { x + 
Juteso il nostro consiglio di stato , i 
Abbiamo «decretato e .decretiamo quanto siogue; 
Art. 1.9 L'ammivistrazione della ‘lotteria imperiale 
di Francia potrà disporre, sulle sue orlinanze, e coll’ 
‘approvazione del nastro .ndivistro delle, fipanze,, sino al 
«éofcorso ulel 4ito;della multa) che sarà prenuasiala con 
rtro i delinquenti , .dei;denari presi, per essere appli- 
sato al profitto di quelli che avranno ceoperato alla sco- 
Nperta vr burcanx clandestini. ao " 
To conseguonza , i cancellieri dei tribyuali corre- 
igioneli sovauno itenati di rimettere senz’ altre spese, che 
il rimborso della carta bollata ,; (civò 1; all’ amministra 
zione del dotto imperiale in Parigi ,,0 ai suvi ispettori 
mei dipurtimenti., estratti di sentenze di condanna , nelle 
«ventiquatti” ore del giorno in cai saranno stati emanali. 
2. Ogvi sentenza data imesergizione dell’ articolo 410 || 
del Codice penolo , concernente le lotterie claudestine ., | 
sarà affissa a spese degli autori dei delitti, 1 
5. IL nostro gran giudice, ministro della giustizia ei 
‘ministro delle finanze sono incaricati 9grua 10 ciò che 
li riguarda, della esecuzione del presente decreto , che 
sarà inserito nel bollettino delle leggi. : 
«Firmato » NAPOLEONE. 
Per mezzo dell’ Imperatore, 
\\ Zl ministro secretario di stato 3 
Firmato -. ll conte Danu. 


17. 
i Saint-Cloud , 17 ottobre 1815. 

Oggi domenica , S, M. 4 imperatrice Regina, e 
Reggente (ritorranda dalla messa ha dato udienza, al 
corpo mupicipale della città di Parigi, che de è stato 
Presentato da 3. E. il ministro dell” interno nel salo- 
ne di Marte, JI Prefetto del dipartimento della Senna, 
come prstidente del corpo municipale di Parigi , ba 
avuto l’ onore di presentare a Si M, il Seguente in 
dirizzo che era stato votato dal corpo municipale, 


a 


#74 Consiglio municipale della città di Beauvais a Sa 
P Iinperairice Regina e Reggontta 


Madema, 


Madama, 


» Qual Francese potrebbe. rimanete sordo oe 
dell’ Imporatore , (al grido della patria e pento 
l’ appello fatto da V. M: ba risuonato in tutti i cuori; 
sui quiano Di bisogno di manifestare tali generosi sen- | 
tenti che furono in tutti i tempii i io | 
Je Ad dà pi il nobile appannaggio | 

» Quella stima già da gran tem ita da V..- 
M. per questo gran popolo, È» Pit ci pipi la 
ta j, le speranze ch° ella ha fatto Nascere, non suran- | 
no deluse | uugusta figlia di Maria Teresa non può in- | 
vocare invano il coraggio ge !* energia dei popoli ; 1.Fran- 
cesi nun avranno rivali mel doro amore pei loro sovra- 
Di; niun sacrificio , niuno sforzo potrà loro costare quan= 
do | duore i comanda. Essi non saprebbero yiwere sen- 
3a gloria e giammai -la corona del oro Imperatore sarà 


L’ appello che V. M. fa ai Francesi in no 
patria e Luo onore, è stato inteso, AI ORRICANE 

Per conquistare la pace che ricoadurrà la felicità dei 
popoli , tutti 1 sacrificj divengono Necessarj \@. non pos« 
sono ‘essere ritardati. i 

) nostri figli, i nostri parenti, i nostri amici. che 
affrontano ja oggi i pericoli in mezzo ai combatiimenti $ 
non contano invano su i nostri soccorsi, "i 5 

Sì noi promettiamio a V. M. di rispondere al suo 
appello, 

La città di Beauvais non cesserà giammai .di dare 
al suo sovrano delle prove di fedeltà, di devozione e di 


coraggio 


33€ 


Degnate , 0 Madama, accoglierne le proteste, Siamo col 

maggior rispetto. 
Di V. M.I.e.R. 
Madama, tni, 

« Gli umilissimi , ubbidientissimi e fedelissimi sudditi, 

I Maires., aggiunti e consiglieri municipali della 
éittà di Beauvais capo.luogo del dipartimento dell’ Qises 

Denully «d’ Hecourt maire; è Hommez aggiunto , 
Maillet Francais Dante , aggiuato, Wullain Lebesquey 
Lesueur , Lanoude , N. Mignon , Danse, Dumenil, 
Legrand, Fouliart, Juguet , Leuillier-Trouteille, Langlez, 
Blunchart-Garnier , Lefevre Jacquet, Toly, Jundain 
d’ Héricourt aggiunti; Racine ec. 

Del 18. 

Una decisione di S. E. il gran giudice ministro del- 
la giustizia porta, che i matrimonj simulati non dau- 
no diritto all’ eccezione nelle leve di .coscrizioni, Quin- 
di i. matrimon] che non fossero stati seguiti .da celcbra- 
zione religiosa , e da coabitazione, potrebbero essore ri- 
guardati conse isimalati, 

(Journ. de Paris.) 


Mixisteno DELLA GUERRA»® 
drmata di Catalogna, 


Estratto di una ‘lettera scritta a S. E, il ministro 
della guerra del signor generale conte Decaen coman- 
dante l armata di Catalogna. 

Girona , 7 ottobre 1813. 


Monsignore , 


To aveva ordinato al generale di divisione Lamar- 
que di portare sopra Olot la brigata Petit , composta 
dei 67.° 0 115.9 reggimenti, e di uno squadrone del 
29.*, onde sorvegliare i movimenti degli spaguuoli che 
dicevasi, avere dei progetti sulla. Cerdagna o sulle 
frontiere. di Francia. 

. Il generale Petit manovrò in forza delle istruzioni 
ricevute. I: 28 settombre era a Campredon ; il 29 ri- 
tornò a Olot, il x.0 e il 2,9 ottobre si recò alle falce del 
Grau e verso San Privat, e approfittò della presenza 
dolle suo truppe per esiggete il pagamento. dette con- 
tribuzioni s e ritrarre alcune reguisizioni per la sussi» 
stenza della sua brigata. 

. «Gli spagnuoli  inquietati da questi movimenti si 
riavvicinarono ad Olot il 2, ® presero posizione duran- 
te la notte in numero di 3 in 4000 uomini sulle al- 
ture di San-Privat, 

Il generale Petit andò a riconoscerli il 3, risolve di 
attaccarli il 4, e di discacciarli dalle sue vicinanze, 
locchè fe eseguito con vigore ed ‘intelligenza. 

. Il general Petit parti. d° Olot a punta di giorno ; 
arrivò verso sette ore della mattina in presenza del 

nemico, lo trovò più forte del giorno antecedente ; i 
reggimenti di Burgos Tarragona, Ausonia ec, , corona- 
vano con due linee di fanteria le montagne a diritta 
e a sinistra di San Privet; uno squadrone di San Nar- 
pri era in battaglia nella valle , protetto dalla fan= 

eria, 

La brigata francese fece alto per formarsi e prendere 

"un no di riposo ; il nemico prese questo riposo per 

l’ effetto dell’ incertezza s discese gittando forti grida, e 
attaccò vivamente alcune compagnie di volteggiatori 
che facevano la vanguardia, Il general Petit fece bat- 
tere ben presto la saricaz i suoi quattro battaglioni 
Mereiarono subito sulle direzioni che loro erano state 
Prescritte , e il nemico sorpreso di quest’ attaeo, si 
Fitirò di posizione in. posizione , che furono tolte a vive 
forza ye coperte de’ suoi morti, 

Le difficoltà del terreno, che rallentava la nostra 
Waarcia , permisero agli spagnuoli di rinconcentrarsi 


spesso;; il fuoco fu vivissimo., dalle otto sino a :nerte 
giorno, e durò sino alle 4 della sera. "Tutto infine dovè 
cedere al coraggio instancabile delle nostre troppe che 
inseguirono il nemico a molte leghe dal campo dì bat- 
taglia, e lo dispersero totalmente. Non gli furono fat- 
ti che alcupi prigionieri 5 ma perdè molta gente nella 
sua ritirata per il fuoco della moschetteria, e un gran 
numero di soldati si gettò fuggendo nei precipizi. 

. Quest” azione ci ha costato 2 ufficiali e » sott’uf- 
ficiali o soldati uccisi, 7 ufficiali e 61 soldati feriti; 
ho l’onore di dirigerne qui upito a V.E. lo stato di 
ciascun reggimento, 

. Le ottime disposizioni e la condotta del generale 
Petit sono degni di elogi. E stato molto ben seconda- 
to dall’ ardore dimostrato dai 67.0 e 115.° reggimento 
di cacciatori a cavallo ,dal 29.9 , e dal battaglione 
dell’ 11.0 di linea. Alcune compagnie di questo batta- 
glione situate sul monte oliveto sotto gli ordini del ca- 
po battaglione Jacques hanno fatto rin movimento pie- 
no d’ intelligenza , e nello stesso tempo ardito AA 
stato utile all’ attacco generale. 

Avrò l’ onore di far passare a V. E. col primo 
corriere lo stato nomipativo degli ufficiali, sott’ ufficiali 
e soldati, che si sono ‘particolarmente distinti , e che 
sono raccomandati dal signor generale di division La- 
marque, 

Ho l’ onore ec. 
Firmato - conte Decarn. 
(Monitore.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D'ITALIA, 
Faenza , 28 settembre, 


Alle ore 3e mezzo dopo il mezzo giorno del dì 24 
settemibre era fra poriente e settentrione ingombrato il 
cielo da dense nubi temporalesche che presentavano un 
color perso , come quello che nascerebbe dal nero uni- 
to a qualche poco di. color porporino. Il tuono era cone © 
tinuo e quasi sempre della stessa intensione, senza es- 
sere molto fragoroso , e i lampi comparivano sotto for= 
ma di striscie di luoco serpeggianti irregolarmente fra 
le nubi; Dopo uv’ ora circa rincalzando il vento di nord- 
quest, beachè non molto gagliardo , si avvicinò sopra 
Faenza il lembo orientale della nube oraganosa , e tosto 
cominciò una grandine senze pioggia , accompagnata al 
detto vento nord ovest, ma nor da tuoni strepitosi, Que= 
sta grandine «variava ‘nella grandezza e nella forma, ma 
per altro i pezzi più piccoli sarebbero stati paragonabili 
ad un uovo di gallina, e i più grossi ‘a palle del dia- 
metro di 6 pollici circa. In quauto alla forma, essa po» 
tea ridursi a due generi, l’una sferica composta di'tan- 
te altre molecole integranti insieme conglomerate, poco 
diafane, che offrivano una spezzatura  concoide come 
quella del calcedonio, Le molecole integranti di queste 
sfere erano amorfe , o, se qualche forma affettavano, 
sembrava quella dell’ esaedro smussato e rotondeggian- 
te. L’ altra forma dei pezzi più grandi della grandine 
somigliava ad una palla compatta , che serviva di nu- 
cleo, sul quale erano impiantati tanti cristalli lucidi, 
trasparenti ; distaccati fra di loro , di figura per lo più 
esaedra, terminanti a piramidi, e che assomigliavano 
molto nel loro impianto ad alcune cristallizzazioni quar= 
zose. Tanto i pezzi della prima forma, quanto quelli 
della seconda contenevano una materia polverolenta , dî 
un coler rosso fosco, somigliante nel colore al kermes 
minerale , riconoscibile maggiormente dopo la liquefa- 
zione del pezzo , a cui nello stato di aggregazione soli» 
da dava una tinta leggermente rossastra tendente al giallo, 

Un pezzo di media grandezza , peseto un quarto 
d’ora dopo la caduta , fu riscontrato del peso di undici 


d 
once. Vi è chi asserisce averne veluti cadere di una 
forma bislunga somigliaute a pezzi di bastune ; è proba- 
bile che questi fossero uo aggregato di pezzi della pri- 
ma e della seconda forma, borante il temporale si sono 
veduti almevo in due luoghi scendere misti alla. gran- 
dine globi di fuoco fino a terra senza essere accumpa- 
nati da straordinario fragore di tuono , che lasciavano 
dopo di loro ad una sensibile distauza an odore bitumi- 
poso , ed un’ aria puco  respirabile, che affaticava ed 
offendeva il polmone. E° da notarsi che dopo la cadu- 
ta di una grandine che’ ha occupato nn ‘considerabile 
tratto di paese, ln temperatura atmosferica non si è ab- 
bussata punto , anzi si è iubalzata di qualche grado. 
La grandine cadde per lo spazio di dieci minuù e in 
tre riprese. RE 
Le consegnenze di questo oragano ‘sono tristissime } 
principalmente nelle campagne delie parrocchie ai Celle, 
Tebavo , Pergola, S. Pietro in Laguna, Merlaschio ; 
Mesceno, Formellino , Ronco. In città sonosi rotti tutti 
î vetri delle finestre che guardano ponente. Diversi 
uomini sono feriti, ma tranue il parroco di Pergola , lo 
‘sono leggermente. ‘Qualche pecora è morta, diverse 
lepri ed uccelli si sono pnre trovati morti. 
(Gior. dip. del Rubicone.) 


BAVIERA. 
Norimberga} 12 ottobre. 


Si sa da viaggiatori ,; che sono partiti da Lipsia il 
6 che S. M. era alcora 10 Dresda a quell? epoca, 1 me- 
desimi viaggiatori, che hanno passato per Lutzen , Wei- 
senfels,, Naumbourg , Weimar, Ilmenau, Schweintfart 
ec. non hanno veduto nemici ih tutto il luro viaggio, 
Il maresciallo Augereau ) cuca di Castiglione , deve trovarsi 
in Jena, : “dela 


(Gaz. di Norimberga.) 
(Jcur. de l’Emp.) 


VESTALITA. 
Brunswick, 7 ottobre. 


J dipartimenti anseatici continuano ad essere tran- 
quilissimi ad anta della ripresa delle ostilità. ]l loro ripo- 
so non è stato uu” istante turbato. Uu solo distretto 
del dipartimento delle Botche dell’ Eiba , quello cioè Ji 
Luneburgo fu momentaneamente esposto alle scorrerie d’ 
un corpo di Vabuoden , mia il nesnco non ha potuto 
punto sostenersi, 

L’ armuta coman:lata dal priucipe d’ Eckmiibl , 
della quale fa parte il corpo ausiliario danese , è sem- 
‘pre stabilito nelle vicinanze di Moèla , e di Ratzebourg. 
Copre colla sua posizione Amburgo, e Lubecca. Si 

tesume, che i suoi movimenti sotio subordinati a quei 

el principe della Moskowa. La wàngtiardia del geno- 
"tul Valmoden ha dato diversi combattimenti «di van- 
guerdia ca quella del privcipe  d’“Eckmiihl , ma senza 
ottenere il più piccolo vantaggio! » © 
; Una cosa assai rimarchevole si è, che la Danimar- 
ca, ch’ è in guerra con tutte le grandi potenze del 
“Nord, gode di una gran quiete sùl suo territorio. Egli 
“è però vero che la guerrà marittima ha cominciato 
colla Svezia ; mu bepchè gli svedesi abbiano. conservato 
le loro forze inarittime 3 benchè siamb' protetti «in taste 
le occasioni dagl’ Inglesi , i bastimauti di guerrà dune- 
‘si si sono già ‘impadroniti di molte navi svedesi, che 
“sono state condotte nei porti di Danimarca, 
"Il corpo d’ armata che si era ‘ radunato sulle fron 
Vtiere' della Nurvegia, era poco considerevole ; si è ‘al 
lobtavato da qualche tempo, di modo ‘che la Norve- 
“gia non è iaquietata più che lo sarebbe se fosse in 
picna pace. La situazione pertanto di questo !régno do- 
‘po l'interruzione delle comunicazioni» dirette (colla Da- 
nimarca, non è mai stata così buona, e provveduta di 
viveri. per tutto l'inverno. 

governo e il popolo danese s’occupavano molto in mi- 
gliorare nel loro regno |’ istruzione pubblica come anche 
quella per i poveri.t’stata fondata recentemente una scuola 


gratuita per i ragazzi cbrei. La Danimarca è il paese ove 
si è sentita maggiormente la necessità di attendere al mi- 
glioramento degli Ebrei, La scuola di Kivege te 
vuto più sviluppo 5 la sua attuale ‘organizzazione è de- 
goa dei più grandi elogi. La società dt beneficenza erea- 
ta in Norvegia, cerca particolarmente ad istruire le ul 
time classi della società , e ad eccitare fra esse l° 1u- 
dustria. Essa pubblica un giornale utilissimo sotto il ti- 
tolo di Aurora. Una scuola d’industria è stata fondata 
nel distretto di Bergen nella Norvegia» 


(Gaz. de France.) 
DANIMARCA. 
Copenaghen , 5 ottobre. 


S. M. ha emanato un decreto proprio ad inco- 

raggiare i nostri corsari. I carichi presi sul nemico, e 
che coosistono in grani, derrate, leguame ; ferro 9g ra 
me, lino, canapa, lana , ed altre produzioni d? Euro- 
pa; non saranno più sottoposti all’ imprestito forzato , 
prescritto dalle ordinanze anteriori-, ma soltanto ai di- 
ritti ordinarj di entrata, I prodotti delle manifatture , e 
le derrate coloniali pagheranno un 50 per 100 we: Ua- 
cati, ma nella Danimarca propria , saranoo divisi fra la 
dogana e predatori. La dogana venderà la sua mete, © 
consegnerà i tre quinti al predatore tranne le spese. 
Vi somo ancora alcuni regolamenti purticolari per la Nor- 
vegia. Bigi ti. 
— Dacchè il corpo del principe d’ Eckmiibl.si è coo- 
centrato dietro la Stekenitz, tre squadroni francesi oe- 
cupano il piccolo paese d’ Eutin, racchiuso nell? Hol. 
stein , e appartenente al duca di Oldenhurgoi 3 

Una lettera di Liebau ( Russia ) inserita nel giorna- 
le di commercio di Copenaghev  annuacia che le mer- 
canzie coloniali portate dagl’ ioglesi 4 vi trovano uno 
smercio. molto più lento, e più svantaggioso: di quello 
che si era sperato, P 

La manifatura d’armi, la fonderia di cannoni, e 
la fabbrica di polvere a Erederiksverk, appartenenti a 
S. M. il re come proprietà particolare , hauno @ccupa- 
to durante l’anno scorso «61 lavoranti. Lo stabilimento 
è composto di 63 case. 

IL sig. Oehlenslager ha fatto stampare ua trage- 
dia intitolata (Hugo de Rhinsberg. Si dico. che fra le pro- 
duzioni di questo secondo pueta è quella che produrrà 
un inaggior effetto teatrale. 


(Jour. de |’ Emp.) 
INGHILTERRA. 
Londra , 9g ottobre. 


Una lettera del Ferrol- annuncia, che il vescovo di 
Oviedo che soggiornava in quella città ha: ricevuto or- 
dine del governo di sortire dal regno, 

— Si sa da Orense in data dei 2 agosto , che' il vesco- 
vo di quella diocesi ha interdetto le. parrocchie di S 
Eufemia e della Trinità ‘di quella citta per aver pro- 
mulgato il manifesto delle cortes ‘che. concerne |? in- 
quisizione. Ha quindi fatto alfiggere. nelle sudette par- 
rocchie e nella chiesa cattedrale gli editti, ehe . pero 
sono stati futti” distaccare' dall’ alcalde. 

— Le cortes nella loro seduta del ‘20 agosto ‘hanno 
discusso: un progetto di legge contro. qualunque in livi- 
duo, che cospirasse direttamente o indirettamente per 
distruggere, o cambiare il governo monarchico eredita- 
rio. Sarà perseguitato come traditure ,}\ e punito di 
morte. 

Santiago , 5 agosto — Questa notte sono, partiti di 
qui go uomini di trappa; Hanno preso la. via. di Qreo- 
se. Il nostro arcivescovo è in Portogallo..ll sequestro 
sù i suoi beni continua ancora. Si dico, che lu reg- 
genza del Portogallo i ha preso sotto la sua protezione. 
Si aggiunge, che la commissione militare di Oreuse 
avendo sollecitato dalla detta reggenza il permesso di 
arrestare |’ arcivescovo , che si trova sul territorio por- 
toghese , essa non ba potuto ottenerlo. 

(Gaz. de France.) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


i Roma, Soorro5rze 1813, 1A 
_-—_T——rreeeeeeeeee-ee- 


INTERNO. 


Parigi, 19 ottobre. 


Un dispaccio telegrafico in data del 16, e che non 
‘ai è ricevuto che il 18 per ragione del ritardo che il cat- 
tivo tempo ha fatto provare , annuncia , che il g la ca. 
: valleria del duca di Castiglione ha sciablato o presi 800 
uomini fra Naumbourg , e Weisssofels, e che i partigiani 
hemici ch’ erano venuti sino a Weimar, si erano ritira 
ti in fretta. î 
— Lettoro di Francfort in data dei 16 recano che il 
commercio aveva ricevuto delle lettere di Lipsia dalle 
quali si sapeva che I’ Imperatore aveva il suo quartier 
generale a Turizeg presso Lipsia. L’ armata era concena 
rata nelle vicinanze ; non v° era stato ‘alcua avvenimento 
rimarchevole. Le truppe erano ben provviste , e non sot» 
frivano privazione alcuna, 
— Egli è a torto; ché abbiamo inserito nel nostro nu- 
mero d’jeri un articolo, che porta che .i matrimonj si- 
mulati noo dando diritto. all’ eccezione nelle leve della 
coscrizione , i. matrimonj che non fossero stati eseguili da 
celebrazione religiosa e ‘da coabitazione putreubzre es- 
sere riguardati come simuluti. Giammai è siuto deciso , 
giammai si è dato ad iutendere , che uo matrimonio po- 
tesse essere riguardato come simulato per difetto di ca- 


lebrazione religiosa. 
(Gaz. de France.) 
Del 20. 

Ai sone giunte oggi delle lettere di Francfort del 
16. Vi si erano ricevute delle notizie di Lipsia del 10; 
secondo le quali l’ armata francese era in un" attitudi- 
ne fermidabile , ed aveva molte volte offerto la butta- 
glia al nemico, che l’aveva sempre ricusata. L° Impe- 
Tatore si era recato a Eulembourg , e conliauava ago- 
dere della miglior salute. 

— Lunedì 18° ottobre , hanno avuto |’ onore di essere 
presentati la mattina a S. M. l’Imperatrice Regina, e 


Reggente, nel, palazzo di Saint Cloud , i sigg. paggi; 


nominati ufficiali, i di cui nomi sono. i seguenti: 

J sigg. Van Stirum, sotto tenente al 
ti; Debourgoing , sotto tenente al 10 di laucieri ; Spada 
sottotenente al 5 degli ussari ; Ruvereto sotto tenente al 
30 di corazzieri ; de Fenoyl sottotenente al 14? di cac- 
siatori a cavallo, 

(Jour. de l’ Emp.) 
Del 21. 

Wa dispaccio telegrafico del 20 ottobre annuncia 

che ‘$..M. il re di Napoli, il priucipe della Moskowa; 


vergognosa fuga. 


> di lancie- 


ed il duca di Castiglione , hanno battuto: completamen- 
to gli 11 e ra ottubre il nemico ovunque |” hanno in- 
eobtrato :.sono stati condotti al quartier generalo multi 
sfficiali superiori, e 3800 prigionieri. 

(Notizia ufficiale.) (Jour. de Paris.) 


#04 vonbizzia municipale della città di Doncheres a S. M. 
? Imperatrice Regina , e Reggente: , È 


Madama; 


Una nuova coalizione vuof pubire la fedeltà dei 
nostri alleati, minaccia la nostra pstria , e nel suo or- 
goglio insensato crede umiliare il gren popolo , è lor- 
dare gli alloti acquistati da venti anni di trionfi. 

Da tutti i punti di questo vasto impero un grido 
di potriottismo sì è fatto intendere all’ appello fat- 
to da Y. M. all’ onore francese. !ncaricati dalla cit- 


‘tà di Duncherca dell’ onorevole missione di esserne gl” 


ioterpreti noi veniamo 9 Madama, a meitere a piedi 
delvoatro trono augusto, abbellito dalle vostre virtà yî 
loro sevtimenti d” amore, e di divozione. illimitata per 
i loro amati sovrani. Non iscorderanno mai î generosi 
sforzi del loro magnavimo Imperatore per ridonare la 
pie al mondo, questa pace divenuta il voto, ed il 
isogno di tutti i popoli, e che ì” odio implacabile dei 
nemici della Francia ha solo allontanata. i 
Sappia lo straniero , che trovera un avversario in 
ciascun francese, che si ricordi , che tutte le volte 
che ha voluto invadere il suolo della Francia, egli 14 
stato punito della sua temerità ;osiamo citure in prova 
il memorabile assedio, che Doncherca sostenne nel 1793, 
quando attaccato da tuttà 1° armata inglese, mille e 
duecento soldati, alcuni deboli bastioni, ed il corag- 
gio de’ suoi abitanti bastarono per forzazia ad una 


Noi non siamo pento degenerati , o Madama; noi 
offriamo i nostri cuori , le nostre braccie, i nostri figli . 
le nostre fortune; noì siam pronti a tutto sacrificare 
pir respingere l’ aggressione , e conquistare la pace. 

Baron de Kenzy mare , presidente Olivier, Delrouxy 
e Lasson,/Woestyn il maggiore, Vanker;G.B. Verrecastre, 
Maurin , Degravier il maggiore , Mernacat figlio maggiore, 
Ci Thiery s Gaspard aggiunto , Bonvarlet 31 maggiore. 


(Monitore.) 


)a( 
12 consiglio mnnicipale di Clermont ( Oise) a S. IM. 
 Imperatrice Regina e Reggente. 


Madama, 


Il consiglio municipale della città di Clermont di- 
partimento dell’ Qise penetrato dui sentimenti , che pro- 
vano tutti 1 Francesi nel sapere i motivi, della me- 
morubile seduta del Senato , presieduto da V. M. si af- 
fretta di trasmettere a piedi del trono |’ espressione 
della fedellà , della fiducia: e della devozione illimitata 
di cuì sarà sempre glorioso di poter dare le riprove le 
più sincere a V. M. , e alla/sacra persona (dell* erve 
della Franéia, È 

Madama , la città, e il circondario di Clermont, 
gelosi della gloria, e dell’ onore del nome francese, 
«saranno sempre prooti a gareggiare di zelo per rispon- 
dere ai bisogni della patria: Essi provano nelle attuali 
circostunze più che in ogni altro tempo il desiderio, e il 
bisogno stesso di riunovare le proteste a V. M., esi ri- 
puteravno felici , se Ella si degna gradire questi voti 
dettati dalla viva riconoscenza. 

Siamo col più profondo rispetto. 

Madama, 
I vostri fedeli endditi, 

I membri del consiglio municipale della città di Clermont, 
Hustion de Beaumin, maire, Castoul, Sullé , Pagen 4 
Payen s Desfrenaci, S. Guenest ; Seilher. Lo: 

dc (Monitore.) 


Il Maire, gli aggiunti , è membri del consiglia mu- 
nicipale’, ed altri funzionari della città d’ Vvetot, capo 
duogo del 2d0 circondario del’ dipartimento della Senn. 
inferiore ja S. M. l Imperatore e Re. ; 


Sinx, 
Risnonano tutt” ora nel fondo de? nostri cuori quelle 
memorabili parok della ‘vostra angusta sposa |? Impe- 
«ratrice Reggente » lo sò da quali sentimerti il mio spo- 
so sarebbe egitato sopra un'tcono disouotato , e sotto 
uva corona senza gloria. » ; i i 
H popolo francese , o Sire, prova anch? esso questi 
nobili sentimenti : non può non curare quella grandez- 
za a cui lo avete innalzato e quasi accostumato 
Che un principe disleale che dovè la ‘sua riputazio- 
ne alla bravura’ deì soldati’ Francesì e il suo, inalza- 
mento ai vostri benefic), paghi il suo principe, e la 
sua patria colla più nera ingratitudine, egli non racco- 
uglierà se non se È vergogna e l’indignazione , e il suo 
nome passerà alla pusterità con la macchia dell’ infamia. 
che la Gran-Brettagna disprezzando tutti i diritti 
delle nazioni dispdzga in favore di’ questo degno ‘com- 
plice; di una colonia conquistata’ sulla Francia, e non 
riconosciuta proprietà inglese , questo nuovo tratto non 
, gi sorpreude. Esso mancava alla’ storia dei delitti dell’ 
Inghil'erra. o Ger RIE pra 
Ma Sire niente farà crmmovere la gran nazione sot- 
to un capo come voi. I suoi nemici hanno fatto gli ul- 
tim loro sforzi; essa è pronta a farne dei nuovi, ©’ 
Parlate , 0 Sire, e al vostro prinio segnale noi vo- 
liamo. tutti per offrire ai piédi del vostro trono non de- 
gli sterili omaggi ma tutti 1 sacrificj; si, 0 Sire, tutti 
1 sacrific] senza eccezione , onde mantenere il lustro del- 
la vostra corona e l'integrità dell’ Impero.‘ 4 
Tali sono i’ sentimenti di tutti j Francesi , tali sono 
in particolare quelli dei vostri fedeli sudditi’ della città 
GX VOL Nt HAS TRI pie 
Siawo col più profondo rispetto , o Sire, 
Di vostra Maestà Imperiale e Realé gli umilissimi molto 
'’ sommessi e' fedelissimi sudditi. i L 
Firmati - Delalambe muiré ; Bapaume 10 aggiunto; 
Pochin 2° uggiùnto ; Manoury Bourdon- Memart , Lejo- 
divet'\:Lethuilier s Dubuc y' Amable-Simon , Dumesni ; 


Danzel, Deluhais, Lefrancois , Pecuchet, Canivet 3 
Huby , Hode ;, Lefebure ,. Vieillot avvocato , Aug. Mar- 
tin, Leroy , Veillat ec. 
Jvetot 16 ottobre 1815. 5 
(Monit.) 

— 1 consigli municipali delle città di Melun , Cambrai 3 
Neufchatel e Lacn hanuo fatto pervenire a $, M. I’ Jpo- 
peratrice Regina pe Reggente degl? indirizzi pieni delle 
più vive, e commoventi espressioni di una divozione il- 
limitata al Sovrano e alla Patria, 


s (Jour, de l’ Emp.) 
Ratsbourg, 8 ottobre. 


Il 6il nemico ha voluto forzare il passaggio di Bue 
chen ; ha attaccato questo posto y° ed ha situato in bat 
teria nel villaggio dodici pezzi di cannone, per prender 
a rovescio il ridotto, che diffendeva il ponte. Situò nello 
stesso tempo molti bultaglioni di fanteria uelle case del 
villaggio, : 3 
* Malgrado un cannopeggiamento che ha durato due 
ore , in cui farono tirati più di 'mille colpi di cannone è 
e il fuoco seguito dei battaglivni imboscati nel‘ villag= 
gio , il nemico ‘non ha potuto riuscire a slrggiare dae 
compagnie di volteggiatori del 500 di linea che difende- 
vano il ponte, e si e ritirato dopo una gran p.rdita in 
morti e feriti ; abbiamo avuto 4 volteggiatori uccisi e E 
feriti, b 
'. ‘Il generale Delcambres che comandava su quel pun- 
to,s fa.il maggior closio della intrepidezza di quelle due 
compagnie di vol'eggiatori, e cità in particolare i capi» 
tani Ggiber ,, e Hay de Sancde, e il sergeate sicile che 
quantunque, ferito , non ha voluto lasciare il suv posto 
se non dopo la ritirata del nemico» ‘ x MOTOCELA 

‘ Nello stesso momento il nemico ha fatto delle dimo- 
strazioni contro le truppe che erano a Ratzbourz. il ge- 
néerale Lojison haÈfatto portare iouanzi il generale Rome 
con alcuvi battaglioni per riconoscere il progetto del ne» 
mico, Questo generale ha incontrato i cacciatori  Meck= 
lenburghesi infanteria' e cavalleria , e il corpo del geue 
rale Vegesack. Il generale Rome ha attaccato’ la vane 
guardia che ha rovesciato; ha fatto 120 prigionieri, € 
ne ha vccisi o feriti il doppio. 3 ‘Feel 
Le truppe nemiche che seguivano la vanguardia nor 
hanno coutinuaio la loro. marcia. La nostra perdita è ine 
significante ; il nemico in forza delle manovre essendo ta» 
gliatu fuori‘e messo subito in confusione. a bler 

Il 7 il nemico forte di 1800 uomini di faoteria 3 dî 
alcuni squadroni e.6 pezzi di artiglieria ; ha attuccato ls 
nostra diritta a Kogel. 5) impegnò un fuoco di fucileria ba= 
stantemente viva, dopo là quale il nemico si è ‘ritirato» 

‘Ha lJaseiafo sul campo un buon numero di morti è 
feriti. Noi non abbiamo fatto alcuna perdita. Sono.i Da- 
pesi , che hanno avuto questo ‘piro affare in cui si 
sono condotti ‘con una bravura di cui non cessano di da- 
re delle riprove. Si deve sopra tutto distiagueri la bella 
coudotta ‘dei due.squadroni di ussari danesi , di cui 3a 
uomiai hanno caricato un battaglione di Letsow , e gli 
hanno fato una sessantiva di prigionieri. La raud’ in» 
irepidezza , che gli ussari danesì hunuo mostrata fa, che 
la perdita dalla ‘nostra’ parte sia stata quasi nulla, I di- 
versi piccoli attacchi che il nemico ha ‘tatti sulla Steck- 
nitz, gli costano di propria loro confessione 700 uomi= 
ni uccisi, presi , o feriti; la nostra perdita non ascen= 
de a 40 uomini. t 3 


(Joura, ide l’Emp.) 
Amburgo , 25 ottobre: 


Dobbiamo annunciare un nuovo successo riporta» 
toisul nemico. Ecco la copia di una lettera del signor 
generale de Vichery a S. È Mons. il Principe di Eck- 
miilh, ° : ? 

i Mellen ; 12 ottobre 1815 alle g della mattina» 


Monsignore; 


Ho l'odore ‘d’ informare V. E,che in conformità degli 
ordini ch? Ella mi ha dari jeri, sono partito oggi alle tre 
della mattina col. reggimento di dragoni danesi sotto i 
mici ordini ‘je quottro compagnie. di fanteria , che 
ho situato in imboscata nei boschi. Mi sono recato col- 
la cavalleria sul di dietro del villaggio di Gudow ; ove sa- 
peva ; che il nemico era accampato. Vi ho trovato un 
reggimento intiero d’ ussari della Legione , e dei Co- 
sacchi, Gli ho im parte sorpresi, ho loro ucciso alcuni 
uomini ; e ferito un gran numero. 

Il nemico si ritirava sopra Zarentin, e io vedea 
riunirsi su’ miei fiauchi molti plutoni di cavalleria ’ 
che mi hanno fatto credere che io poteva fingere con 
successo una ritirata. Il nemico , caduto intieramente 
nell? ‘aguato 3 si è concentrato, e mi ha seguito in buon 
ordine, mandando fuori delle grida di gioja, e di vitto- 
ria. Pertanto .il terreno mostrandosi proprio , ordinai su- 
bito , che si facesse volta ' faccia ; questo movimento 
fu eseguito con precisione e celerità. Feci suonare la 
carica, Il nemico l’ aspettò sino al momento di bassare 
l’ arme e fece mezzo giro. In quell’ istante la sua rot- 
ta fu completa, e non trovò la sua salvezza (che in 
una fuga precipitosa, 

Il risultato di questo piccolo affare è di 46 prigio- 
nieri compreso un ufficiale di cosacchi, una cinquan- 
tina di cayalli, un gran numero di feriti, e varj morti, 

Non vi è che uu solo dragone danese ferito, e un 
cavallo ucciso, ; ? 

Debbo molto lodarmi della condotta del reggimento 
danese: sotto i miei ordini, e che ha eseguito oggi que- 
sta brillante carica. Ma, Monsignore , debbo degli elogi 
particolari al colonnello del reggimento. Fa meraviglia 
di trovare in uu’ età così avanzata tabto vigore, e 
tanta audacia, Il signor maggior Colbreck e il tenente 
in secondo Levan, si sono distinti per la loro bravura, 
e hanno molto contribuito al piccolo successo di oggi. 

Ho l'onore di pregare V.E, di raccomandare que- 
sti bravi ufficiali al loro Sovrano. 

Ho il’ onore di essere con rispetto , 
È. Diivostra Eccellenza , 
‘‘’—Umo et obmoserviforey 
172 generale di divisione , 
SISSI pui 4 Vicsenr. 

Nota del redattore. Egli è così che i Dancsi ri- 
spondono ai ridicoli eccitamenti di tradimento verso il 
loro sovrano , fatti da avventurieri senza fortuna , senza 
riputazione , € senza onore da perdere , e «che ultimamen- 
te in unò dei loro libelli di Luneburgo , dicevano mo- 
destamente , che Amburgo , era il luogo ove si trovava- 
no i Gres, i Perthes, 1 Metterkamp, ed il partigiano 
Tetteabura 3 che si' pone in fila nella sua qualità di cit- 
tadino d’ Amburgo; cittadinanza: che ha custato così ca- 
ra a quella. città, È 

} (Gaz. d’ Altona.) 
Turino , 14 ottobre. * 


Gli veffetti fortunati della munificenza dell’ Impera- 
tore verso ì dipartimenti situati ‘al' di la ‘delle Alpi si 
realizzano ogni: giorno nel modo, il più rimarchevole. 
S. M, ha volato, che la strada ‘di' Pinerolo a Brian- 
zone per Fenestrelle e il colle di Sestriere, tosse del tutto 
Bperta il 1° ottobre.y e le' sue intenzioni sono state com- 
pite. }l signor Generale' prefetto, ‘accompagnato dal si- 
guor sott:-prefetto di Pizuerolo ;' dai sigoori Hageau 
Ispettore divisionatio dei ponti ‘e’ argini ,  Mallet inge- 
guere in copo , Conrad , e Pellegrini’ ingegneri ordina- 
7); essi l’hauno visitato in-tutta la sua’ estensione.‘ Il 
signor prefiito ha dimostrato tutta la sua soddisfazione ai 
sigg» ingegueri e) particolarmente al sig. Convad'special- 
meute incaricato dei lavori, Questa strada ; ‘attese’ le 
difficoltà che si s/uo dovute sormontare , ella felicità 
della comunicazione merita di figurare vicino a quelle 


IX 


del ‘Mont Cenis, e. del Sempione, e di essere contata fra 
i monumenti che illustreranno il regno deli* Imperatore. 
Il colle di Sestrières,, quaniunque più elevato del 
Mont-Cenis è più meno alpestre.La vegetazione vi si svilup- 
pa su tuttii punti, che sopo coperti.di musco , di alberi , 
e di campi coltivati. Il tragitto da Ferestrelle a Cesa- 
ne, cioé i due punti di partenza, nun è che di quet- 
tro ore. La distanza da Tnrino a Gap, ove sì deve pas-, 
sare per recarsi al ponte di Santo Spirito e nei di- 
partimenti meridionali è per la yia della Maurienne e 
di Grenoble di 102. leghe; e per la nuova di52. E? co- 
sa Lin il calcolare qual immenso vantaggio si rica 
vérà per la marcia delle truppe e. per tutte le opera- 
zioni di commercio che va a stabilirsi fra il mezzo 
giorno dell’ Impero e l’ Italia. 
È 5 {Corriere di Turino,) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’' ITALIA. 
Milano , 22 ottobre. 


Le ultime notizie della Svizzera annunziano in mo» 
do positivo che la Baviera ha fatto un trattato d’ al- 
leanza coll’ Austria. Le nostre comynicazioni dirette con 
quella potenza sono già cessate. Un simile. avvenimento 
spiega Ja fiducia con cui il nemico si è portato nel Ti= 
Tolo. 

Stando alle: ultime notizie che abbiamo ricevuto da 
Belluno , le truppe austriache si sarebbero rinforzate sull’ 
Alta Drava ; e mipaccerebbero il dipartimento delli Pia= 
ve. L’ ultimo corriere , partito ‘la serà del 20 dalquar= 
trere generale ‘di Gradisca, annunzia che ‘il Vicere ha 
fatto marciare in quella direzione un forte distaccamen= 
to del suo esercito. ; AI 


Il sig. conte di Mejan, consigliere di stato, è giun= 
to a Milano questa ‘mattina. Egli ha (1° onore di recure 
a S. A. ]. la Viceregiua inotizie di $S. À. I, il Vicerè 
e dell’ esercito, $.° A. J. il Viceré contivua a ‘godere ot- 
tima salute, L’ esercito si è riposato dalle sue prime fa- - 
tiche. Esso è in otiumo stato ed è animato dal arigliohe 

irito, Il sig. conte Mejua è Fato da Gradisca ; ovo 
‘gi trova il quartier ‘generale , |’ altrieri giorno 21 cor- 
rente, Egli nternerà al quartier generale tra due o tre 


giorni. È 
a sti (Giorn, Ital.) 


Vienna, 10'ottobre, 


Una delle nostre gazzette pubblica quanto .sieguo : 
Il feld-maresciallo-Tenente' principe di Swarteenberg 
e partito il 4 da Toeplitz col. suo quartier. gene 
rale per recarsi a Commoto , ove è giunta lo stes= 
so giorno nel dopo pranzo, S. M. | Imperatore di tutte 
le Rassie vi si è parimente recato. S, M. il ro di Prus= 
Sia e rimasto a Toeplita, " $ 
bi Li (Jour. de l’Emp,.) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Francfort ; 16 ottobre» i 
Il signor conte Lubieski, membro del governo del 
del' ducato ‘dî Varsavia; è giuuto jeri qui colla sux 
famiglia, (“© RR, 
“4 siguori generali di‘ brigata Laroche , e (Blancard 
sono giunti qui provenienti. da’ Dresda. 
Dicesi, che la protezione visibile che }* Austria accors, 
da ai sorviani abbia rosa malconienta la Porta Ottomana 


è che: siano stat. domandate:, n questo. partitolure del- 
Te spiegazioni al signor Sturmer. 

Giusta le ultime lettere, di Lipsia ,, non W era stai 

“to: ancora, alcua avvelimento importante) all’ armata, 

$r desiderava con. anzietà, che il nenuco accetiasse una 

battagha. > imperatore \s1 era recato a Eunembourg. 

$ Non è vero che il unca di Valmy si sia recato a 

00 Watebonrg, Venendo qui. è passito per Gross-Geran , 

per vistiareil deposito y.che vi si ritrova sutto gli ordini 

deli generale. Nuirot. Sono:ancora qui gionte molte trup- 


ps: provenivnu. da Magonza. 
Medi a > (Journ. do l’ Emp.) 


BAVIERA, 


Bayreuth, 10 ottobre. 


Il memico , che non osa misurarsi im battaglia sam- 
pale con i Frabcesi cerca di fire ‘una guerra di par- 
tito , manda dei distaccamenti sulle strade , riesce qual- 
che volta ‘a interronipere ‘le comunicazioni ,) ma son è 
mai, che un affere momentaneo. ) Francesi ritornano e la 
sicurezza è bon presto ristabilita , ed i corrieri acriva> 
mo, Al solo intonvenieute che ne risulta si è, che la 
Mostra, corrispondenza direttà peù ‘Lipsia si. trova di 
tempo in tempo intercet'atà ; ma. la strada di Bambcr- 

a. per la foresta di. Taringia) a Weimar, é Jenù,e di 

la di Nawmbourg: Veissenfeld. e. Lipsia è assolutamneote 
libra g/e; con tal iuezzo ‘abbiamo delle nolizie recenti 
del teatro della guerra, i 

1° armata che. copriva Ja. Matca. di Brandebourg 
assondosi. avunzàta | suli» Elba. si era divisa in molli 
corpi’, e occupava. una linea invito considerevole , uno 
di guest. corpi composto. di truppe prussiane , era sotto 
gli cordim del generale. Bulow ; un corpb sveilese era 


comandato dal penerale Stedingh ;.due-corpi russi erano 


sotio gli ordini-dei generali Witzingerode,,.e Woronzow; 
finuimente un corpo. prussiano. comandato dal generale 
,Tevenzion, situato sulle, frontiere della Bussa Lusazia; 
aveva imunduto: alcuni battaglioni per. rinforzare il cor- 
po di Bulow. “Tutti questi. corpi. hanno per. generale 
30 capo i) principe ereditario di Svesia, general Bulow 
avera. concepito il, progetto ipseusato; dl’. impadronirsi 
-eon.un colpo di mano della . foriezza. di Witemberg, 
Probabilmente, si era dimenticato , che i, Russi all’ aper- 
«tura di questa campagna, ne avevano formato l’ assedio 
- in, regola , e pon erano riusciti nelta loro impresa , bep- 
«hè la piazza non. fosse così fortificata come lo è al 
presente. Per eseguire il suo disegno, il generale Bulow 
nveva fallo passere sulla riva sinistra dell’ Elba a War- 
tevbourg una parté del suo corpo; ma questo distac- 
camento era appena giunto che fu attaccato , bsituto 
dul generale conte. Lobs4uze geltato di nuovo-con una 
considerevole perdita sulla destra dell’ Elba, 
gg: NGI svellese aveva stabilito il. suo quartier 
generule. a Rosslau., e le .sue, operazioni parevuno di- 
fendere da quelle vegli altri generali, i 
La vapguardia del conte di Woronzow, e.il corpo 
del conte di Witzingerode , avendo passato l’Elba p Ackeo, 
si eranp sparsi, nella campagna , allorquando furono at- 
taccati all’impensata dal generale, conte Regnier. Furo- 
na respinti su tutti i punti e perderono ua buon nu- 
mero di prigionieri. Hi principe della Moskowa riprese 
Acken. Ì trinceramenti’ ivi | stabiliti dal nemico tnrono 
demoliti. Le due rive della Saale furono parimeate 
purgate di ogni specie sai (partigiani. ‘ i i 
Durapte questi movimenti , il principe ereditario di 
Stezia era, col'sao quartier generale. nella città di Zierbst 
sulla .desjra dell’ Elba, Egli è così che gli alleati. sono: 
stati delusi nei loro culcoli. 


Sì sa «presentemente in modo positivo , che il gene=. 


rale Lefebvre-Desiouettes dopo di aver batiuto il gene- 
gale Thielmann verso la fine .del mese scorso , fra Al- 
tenbuurgie Zita, si è veduto in un colpo attaccato 
dagli avanzi di questo corpo 3 dall’ Heiman dei'cosac- 


x» 


«di Natmbourg a Lipsia e iutieramente libera. 


“chi Platow,, e dal colonnello austriaca Mensdorf , senta 


che abbiaao potuto forzarlo nella sua posizione. Si è man 
tenotò contro tutti(a Zuits, e ha. dato. il tempo: i 
principe. Poniatomwski di. recarsi sul. Penig, ciò che ha 
obligato il ‘generale Platow di rivenìre, ben (presto a 
Chemenit. , per evitare di essero ; tagliato da o 1 na 
mici havno perduto molta gente in questi affari. | 
Dietro gli ultimi avvisi , il maresciallo duca di. Ca 
sfiglione aveva. il sno quartier uonrale a dina DE 
camenti di cavalleria fraucese erano a Gera e & Zeita, 


(Gaz. de France.) 
Del 12. 


Secondo le ultime notizie del teatro della guern, 
a Muskowa continuava ad avere il su 
quartier generale a Dessauz lutti gli sforzi del cain 
per isloggiarlo da quella pusizione , erano stati inutili, 
Da quella cegii osservava 1 movimenti del principe ore 
ditario di Svezia, ed attraversava. tutti. i progetti 
alteati sulla sinistra dell” Elba. 1l' suo corpo «dava la ma 
no a-quello tel maresciallo duca di' Ragusia il cui cen 
tro ‘era ‘a Duben. SA Ò % 1 
Hl quartier generale (del principe Poniatowski erain 
Altenbourg , e le sue truppe occupano quet contorni, E 
so eralîn tommunicazione per mezzo della sua sImistn 
col maresciallo duca di Castiglione , che manda. sos 
te da Jena ,.ove ha. preso sposizione:s: dei distaccamenli 
‘di cavalleria a Gera. Le .rivo della daale. sono, del tutti 
purgate dai ne.,nici e quella contrada è trapquillissima, 
Si sadàlla Boemia , che 1’ armata russo-prussian 
comandata ‘dal general Blucher ha. fatto un. maovimesb 


colla. sua destra. 
; (Gaz. de Eragce,) 


it principe deli 


DUCATO DI VEIMAR: 
Veimar, 10 ettobre. 


Il nostro ducato ora non è più esposto | allescorre 
rie dei distaccamenti nemici. Siamo coperti dall pirte 
della Saale dal corpo ‘di armata del duca. di' Castigliune, 
che in gran parte si trova uelle nostre contrade. Il quer- 
tier generale del maresciallo è a Jena, Il: passaggio per 
la nostra (città è sempre molto attivo. 

Le truppe ‘dell’ rateriò della Sassonia sono compo 
ste atlualmente ( aitre il, corpo d’ arinata. del duca di 
Castiglione ) dei.tre corpi di armata. sotto, gli ordini del 
principe della :Moskowa, e di quei del duca di Ragui 
© del-principe Poniatowsk'e 
i I corpo svedese del generale Sehulzenheirm è stato 
rispinto dalle vicinanze di Dussau ove'si’ trovano pre 
sentemente molte truppe francesi e confederate. Il co- 
lonpello svedese ìsiverostierna è stat» battuto presso. Woer- 
lita ed obbligato di raggiungere la riva (destra dell’ E} 
ba. «Il generale svedese Sandels ‘è stàto battuto! presso 
Orianembaum. Il quartier generale vdel principe. reale 
di Svezia è sempre a Zerbst. 
si I pattiti di cavalleria ,? che: il \generale prussiano 

Aaverizien aveva gittati sulla riva sinistra dell” Kiba , so- 
Do stati respinti, con perdita: 7 A 
: (Jour, de. Paris.) 


DANIMARCA, 
Copenaghen, 9 ottobre. 
Jeri l?. altro fra le flottiglie danesi e_avedesi stazio- 


mate peli Sund ‘vi è stata una. battaglia , che è durata 
tutta la giornata. Gli svedesi , benchè superiori ta 


(mero. sono. stati battuti , ed iasegiziti. fiao” all’ altra 


riva, : ‘ 
Si crede , che abbino perduto. molti bastimenti. 
ì È i : (Jour. de l’ Emp.} 


